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COMMENDA TOM! 
CRISTOFORO NEGRI 



?1ETA UBO (J ICA FICA 



Genova, Dicembre Isn». 

Onorevole Signore, 

Questa mia opera sul Giappone c sulla mis- 
sione italiana a Veddo dedico a Lei die tónto 
si adoprò per far conoscerò agi" italiani i remoti 
paesi doli' estrema Asia e fu anche iniziatore di 
queir impresa eh' io ebbi I' onore di compiere 
quale rapprese man le di Sua Maestà il Re. 

Spero die Ella vorrà accogliere benignamente 
il mio lavoro, in riscontro alla domanda che 
mi fece al ritorno della Magenta, e a nome della 
Società Geografica. La prego di perdonare le 
imperfezioni dello stile; imperocché queste sono 
da attribuirsi ai quattordici anni vissuti a bordo 
nel!' esercizio continuo dell' arie marinaresca. 

Ilo 1' onore di dichiararmi con la più di- 
stinta slima 



V. F, AHMMJON 



PARTE PRIMA 



NOTIZIE STORICHE SUL GIAPPONE 



L'Imi''-,™ i-'i;:t , l ll ' lll - Ll r i' , im|'U^i.> ■M tn; i.v> [ì[ Ìih:ì|j;l1i . 
N'ipon, Kiusin e Sitok, comprese fra 31 e 42 gradi di lati- 
tudini: suttoirt firmali! . c 129 c 142 gradi di IriisjitiBlìnc a 
levante del iiicviiìiaim ili < ìnthu-ìcIi. i)»i'.ita isole fermano un 
groppo il quale ha oltre settecento miglia da libeccio a greco 
e cencinquunla da maestro a scirocco. In meno vi è un 
bucino o mare interno, nel quale si penetra per tre stretti. 
'• dove li: navi .li qnnliii)i[Ui- iliiiiriisii.il.- [m.-A > s(:,liiliiM 



facili comunicazioni dall' una all' altra provincia. Kipon è 
divisa ila Kiusiu per 1' anj-'usto passi) ili Simonnsaki, 0 ila 
Sikok per lo stretto di Kii o di Nisima Nada, e Kiusiu è 
separata da ^ikuk dallo stretto .li Bulini). .1.' isola ili .lessn. 
la quale è una dipendenza dell' impero giapponese, sorgo 
a greco del gruppo descritto. Numerosissime isoli: sono dis- 
seminate su quella costa e presentano al navigante ora 
pericoli da schivare, ora rimi veri |n; : cattivi tempi, [t Giap- 
pone (jonlina ;i green coli' isole Kiirilk e Hajdialien, le quali 
appartengono alla Russia; a maestro col mure del Giap- 
pone, il quale dividi; quei paesi; dalla virimi Corca; a sci- 
rocco con l'Oceano l'acmeo; e intino a libeccio col maro 
della China, nel quale sor^ mi. i <.rnipp: delie isole l.a Cécili.: 
e [.;■« l'Iievv , alt")':; dipelinoli /e de' l'riiiri|n ^ i ijh in. 
La corrente ile! Koru Sivo . vasto Ninno dell' Decano simile 
al Golf Stream della costa di Florida, trasporta le acque 
calile delle rrp'i'ini tropicali del mare della l'Iona l'orso il 
Giappone iii eoi lambisce le .coste a levante ed a mezza- 
giorno; i vapori de' venti alisei vengono a condensarsi 
siille tevi'o elevate r le pi.ie-jh clirnenraiiii molti Ninni o rivi. 
I>cr cui il clima acquista una mitezza uguale alle regioni 
meridionali dell' liuropa. Il ciclo di Kiusiu e di Sikok può 
paragonarsi in alcuni mesi iie!l' anno a quello d' Italia, seb- 
bene sia alquanto umido e piov oso nel]' estato ; mentre l' isola 



di greco, sono frequenti violentissimi uragani o tifoni, molto 
pericolosi per le navi che p.;r imprudenti si lasciano cogliere 
sulla costa. 

Benché l'esistenza del Ghqipnne fnsse conosciuta in liuropa 
fin dal 1288, pure da molti era tenuta por una Tavola a ca- 
gione doiriginranzn in eoi versavi! io quo' Inopi la geografi. 
Sol 12H5, Marco l'olo, gentiluomo veneto, era ritornato dalle 



più ['L'inutii contrai!:' doli' Asia, dove Ni avevano troni li >ttn il 
padri: Virola e li) /io Multai; aveva trovato la patria in 
guerra co' genovesi e ottenuto il tremando il' una galea sotti* 
gli ordini ili Andrea llanilulo: ina l'atto prigioniero dalle navi 
di Lauda Doria. i isso alenili anni fuori di Venezia e dettò le 
sue meni urie. le quali furoon prima stampate in latino poi tra- 
dotte in varie lingue. Milli fra rimasto quasi vent' anni al 
servizio del Culilai, signori' supremo di'i tartari r ■ » « pi i statori 
della China, e n' aveva avuti onori e distinte cariche di Stato. 



Qe-ptten. Le navi tartara furono distrutte da orribile tem- 
pesta o sommerse i:tm perdita quasi totale dell', oscreito. 
Stando a' computi di alcuni eroinkijiisti , la spedizione nar- 
rata da Marco Polo avrebbe avuto e (Tetto durante il regno 



banno conservato memoria di questo avvenimento e ile 
menano vanto come d' una jdoria avita: essi assegnano una 
dnta poco diversa . ma esagerano p rollati il mente le forze 
dell' esercito nemico die fauno ascendere a due cento qua- 



punto nel quale cominciano gli annali della 
die il 75." ciclo è spirato col ti febbraio 



strepitosi die fanno i giapponesi ilelle gesta ilei primi loro 
Imperatori somigliarli i moltissimo a 'incili desili antichi tempi 
dulia Grecia o degli eroi dlvInlMati dulia mitologia di 



e sieno venuti per la L'orca, sejtuendu il eorso delle mi- 
grazioni de' primi popoli, dal centro dell'Asia versa l'e- 
stremo Oriente. Altri partendo il ri con siderei imi ctuogru- 
liclie hanno coneliiuso che la nazione giapponese derivi 
da' Malesi. Pur tuttavia non si può negare elio , sotto 
l'aspetto morale, l'analogia sia completa fra la società du- 
nose e la giapponese, imperocché la lingua dei lettorati, la 
scrittura figurativa , la religione, la lìlosotia induliìiiauientc 
hanno una comune origine. <)uestu attinenze acipiistano 
un graoilis=imn valore, quando pongasi mente al minsero di 
secoli trascorsi dalla separazione de' due popoli ed alle 



I giapponesi professano il blldismo, il quale pan dirsi una 

dì pratiche assurde e di massime lilosn lidie. Essi hanno coi 
fn(i>c!n della China c deli' india quattro divinità principali, le 
quali sono Amida, Xaca, tjuanon e tiisone. Amida è imo dei 
( ili antichi dei tirila <iii:ia: e di e ■: padrone supremo deli: 

rano molte favoli' per lare effetto sulla incute ilei volgo. \"aea 
nacque a .Siam, da madre vergine eli' egli fece morire nel 
veder la luce; visse molti anni nella più austera penitenza, 
e la tradizione dice eh' egli andasse in China per predicarvi 
Amida, e <uri vessa una specie di teologia, la quale non ha 

minor civili'u nella ride di Confucio. Kdi terminò i viaggi 

al Giappone e si assicuri: clic lo.-.-..' il primo legislatore del 
paese. Circa al nume Quanon, i giapponesi In dipingono con 
fcttaiitasoi braccia e cento mani; egli orcù il siile u la luna 



e dio luco al firmamento. [ sacerdoti o Bonzi fami ano 
una gerarchia bene ordinata , ciò din è i ".■(ossario in qua- 
lunque organizzazione sociale che sia robusta c durevole. 
Questa gerarchi;! ritrae nnàf'.i dulia chiesa cattolica. I sa- 
cerdoti ti dividono in regolari e soeolari e sopra di loro 
stanno i Tundì. i quali corrispondono a' nostri vescovi e 
possono fare i proti, conferendo il potere di offrire sa- 
cri fizii. 

Comunemente i tundt sono superiori di conventi o ccn- 
grep:a7Ìooi. (ili nrilini rc'lposi ai (iiappuiie sono ri[>;u , 'iti in 
ilioUr --rUc i!i--:denti. ueimelio "l'a ili [uni . che si di-*iii_'iiun:i 
pul colore di : ViSiiii i quali iaiiii.diaau al:|ilail|u a (Nielli ilo' 
nostri antichi eremiti. I bonzi r I ■ Aniiila credono l'anima 
immortale; essi provengono dalle alte elassi; hanno riputa- 
zione rli probità e godono di molta influenza nello Stato, 
Questi sacerdoti vanno suggelli a regolare disciplina, e por- 
tano I' armi a somiglianza de' nostri ordini cavallereschi 
antichi. T preti di Xai;a invece sono stimati per rcgnla- 
rità; essi si radunami a jnc.z/.aiiutte per cantar inni e lodi 
con voce gutturale , e per meditare sopra alcuni punti di 
morale o ili filosofia clic il superiore spiega ogni giorno. 
Alcuni di quei Imnzi sono discretamente iiistniiti e insegnano 
alla gioventù : altri menano vita ascetica o a' impongono 
come i feniche dure penitenze ; altri vivono di limoline , 
hanno il viso come d'un cadavere, c quantunque puliti 
della persona, il loro aspetto ù ripugnante. M:i pel iiiaj.-ghr 
numero E regolari semi dissimuli ; questi preti manten- 
gono ne' conventi corporazioni dì donne lo quali hanno ab- 
bracciata la loro sotto; podio ili queste sacerdotesse fanno 
il voto di continenza; altre hanno venduto la virginità 
ai tempio di cui sono ministre a un tempo o sorgente di 
guadagno. 

Nonostante la varietà .li ilei e il' Muli elle presenta il 
nudismo, la costituzione politica dell'impero giapponese è 



resistami d'una moltitudine di spiriti, i (prati divagano 
nell'aria e ili cui fdi attributi rimangono ignoti; questi si 



a ila Pitagora, 



mense da' ricchi appena tu vedi qualche raro volatile 
domestico. Il primo Kami del Giappone è Tpisio Dai 
Sin Suma . dea la quale nacque in epoca molto remota 

di (lei o semidei che termina con Sin Mu , fondatore 



titolo di Micado . il quale vuoisi derivato da Mieotto , e 
significa div o o consacrato agli dei. Come scorgevi , la 
teogonia fri a p| ii'nesi: .somiglia alquanto a quella clic ì Ce- 
sari successori ili Ottavio Augusto tentarono il' introdurre 
uell' Impero minami, allniquamlo il Stnatu decretava onori 
divini , tempii e pontefici ad Augusto , Livia e Tiberio 
morti, eli a' loro successori viventi. Ma 1' Imperatole ilei 
Giappone, col potere civili: riunisce anche ['autorità spiri- 



tuaìe, ed £ rivestito ili ipiella illimitata autorità elio ilo- 
riva dalla umilila origino divina. Egli si chiama puro 
Datti, ossia capu della religione. 

La corte del Mieadi risiede, a iliaco, città rapitale del- 
l' impero "; essa vive nella quiete, circondata da quella 
venera/ione elio si rendi; alle coso più sacre. 11 Monarca 
ha dodici donne, intesi 1 a propagar la divina, stirpe e as- 
sicurar creili al trono. La leggìi di sin ressi imo non È co- 
nosciuta da noi od r probabile clie in rjii' sto //"reni accadano 
non di rado lugubri scene. Lo pitture giapponesi ci mostrano 
le concubine sedute a ramila attorno al ponti-lire . il quale sta 
in contempi ari un e colli) ssuardo rivolto alla prediletta. Quelle 
doline Iianno i capelli scompigliati e pendenti giù lungo le 
spalle, ed il .Mieailn porta mieli' egli ima pettinatura curiosa 
e differente da quella clic comunemente usano i nobili od il 
volgo. Nulla si sa di precise riguardo alle strane cerimonie ed 



St.jiiiij.-frL nobilissimi, i quali badano elle nessuna prolami/iune 
arraila dello cose elio limino servite al discomlenio degli ilei 
11 dottore Kn'mpfer narra a questo proposito co.*.: interessanti, 
ina seni brano elisie di esagera/inni e sarebbe diilicile precisare 

volga elle anlisse ml'r.'ingen! il divieto sarebbe punito 'li morte. 
.Se il Dairi deve uscir per lo vie della città, onde recarsi 
ne' templi a pregare, gli spiriti degli avi o pur altro motivo, 
vanno innanzi scudieri per avvertir il popolo di ritirarsi 
nelle case, e chiudere le porte e le liuestre e sgombrar le 
vie. Sembra che sinatto costume sia venuto dalia China , 
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perei": si usi anela: iicllii capitale del celeste Impero, ogni- 
qualvolta il discendente dei Ta Tsing esco dall' immenso 
palazzo, dove! rimani: ninnato ed ina radili ile a' suoi sud- 
diti. Parò nel Giappone, anche il Taicoun, Monarca su- 
liortliea'.o al Ricado , si fa rendere simili onori nella città 
di Yeddo. 

Dai Konei, scrtaiitaseiesimo Dairi , il quale regnava nel 
XII setolo, eljlie a comljaitere alenai vassalli die discono- 
scevano la sua autorità; rgli prescelse per suo generalissimo 
Yoritomo, uno dei grandi signori dell' Impero, il quale adunò 

■ •• l'i " • i .|U **ti fp.t» i |p-t-nt*. r»<qnMó 

molili credici, e eostrinse il Dairi a delincare che la propria 
carica rimanesse ereditaria. 11 frenerai!::; imo prose il tifalo 
ili Cu/io Stani-, eiuè ili dnec supremo, e sì fece proclamare 
Capo del patere esecutivo, e signore assoluto di cinque 
phivincie le qua!; ferina ano il Tenie o (luminili imperiale. 
Cosi stavano le cosi: quando i primi europei ed i missionari 
i.a-t.Liei approdarono al (iiappone. In i|t:ol tempo l'autorità 
del Micado pareva declinare , ma non tardò a risorgere ; e 
infatti gli scrittori olandesi ili'! secolo scorso ci la-riar;o in- 
tendere come il principio del potere venisse in liti ristabilito. 

Da Yoritomo lino al lS'ìS il Governo temporale del 'ìiap- 
.pone ha più o meno appartenuto , por delegazione , ad 
un Principe estraneo all' antichissima dinastia imperiale , 

e questi) Prineipe ve : considerato quale rappresentante 

del Dairi , rimanendo cosi separato l' esercizio dell' autorità 
politica del potere ecclesiastico. 

Le Provincie del Giappone sona governate da Daìmìos 
o principi feudali, che a nome dell' Imperatore o ilei suo 
delegato amministrali:! !a liinstizia, ed hanno sopra il po- 
l>olo un potere ereditario e sovrano presso a poco come 
in Europa i liaruni , conti e duelli "del Medio Evo. Il nu- 
mero di questi Principi varia col tempo per effetto della 
politica e anelo: in ■ conseguenza de' patti di famiglia. 1.' Ini- 
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ixiratoro Ten Mu, I 1 anno 681 aveva diviso il Giappone ili 
sette grandi Provincie, e nel secolo .-ediccsi:no si cimtas ano 
settanta Governi distinti, i quali fornii" poni più turili ripu liti 
in seicento e quattro distretti o cantoni. .Neil' anno 1861 i 
grandi Daimio- orano dicciotto , ma peraltro esistevano in 
complesso centoipiarantnilti;! signori con rendila principesca 
ricavata dallo proprie terre. Sotto l' aspetto politico la costitu- 
zione giapponese somiglia a quella u" Europa nel periodo feu- 
dale ch'ebbe principio da Carlo Magne; ma pure v' è una 
distinzione importantissima ila farsi, la qualu si riferisce al 
morale e induce a criniere clic il princìpio liberale e 1' egua- 
glianza civile non potranno mai scaturire nella società giap- 
ponese- come da noi. 

It Medio Evi) fu epoca di rinnovatine; e sulle rovine della 
civiltà padana pose le fondamenta della nuova. Il potere de- 
rivati* dalia fijV7.ii aveva spiau^c .piclk' deci'cpite institii/.ioni. 
coli' associarsi lo dottrine feconde del cristianesimo per mi- 
gliorare 1' uomo e spingerlo verso più splendido avvenire. 
Ognuno aveva nel cuore il dispreizo o 1' obblio del passate, 
e per quattro secoli si perde quasi la memoria delle rivolu- 
zioni che aveano cagionato la rovina di tanti Imperi. Scila 
religione euine nella politica, la mento pareva intenta verso 
il futuro. Il k'mpo delle avventuri: cavallcrcsclie della Tavola 
Ilol'jinla e ilei l'ala. lini aililir;na (].ias: in e,u.pijs(a meravi- 
gliosa che l' Europa doveva fare di un mondo vastissimo 
aneuia sconosciuto. Ma al Giappone invece, il cultismo vincola 
irrevocabili nenie la società elle \ t\ e cimi quella che fu ; nel— 
I' avo trapassato consìste non solo la nobiltà del sangue, ma 
pure il merito della famiglia; il colpevoli: riceve grazia per Io 
virtù degli antenati; le a/ioni generose non innalzano l'uomo 
al di Sopra della sua easta e eli i non procelle ila stiro, illustre 
non ha onori. Il nostro ceto borghese, erudito, intelligente, 
attivo, libero col principio democratico o col religioso, non ha 
il suo analogo al Giappone. Manca I* opera di quella general 
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Ministra dal giudizio occulto, clic tramili! dall' uno all'altro 
sangue i Imi f ;- r li splctulurr me ■! i<1;ìiiì . nitri; fu ilifensione (Ir! 
sonno ;n icf . La fede nell' avveniri; e av\olta nd fatalismo. 

non esce dalli! stranezze della favela e mai arriva al su- 
Miuie. Questo cunsiileraiioni spiegano la forza d' inerzia 
su cui ripesa la. società giapponese e la sua immobilità 
per tanti seeolì. Onde rigonara-e il Giappone non basta il 
contatto della civiltà moderna . le sricu/e. le industrie, le 
ferrovie, i tclcgr-ali: (piesto aveso di coltura affretterà la 
morte d' un popolo nnn preparato pur riceverlo. Prima di 
tutto bisogna distruggi''"'; la piaga del sintismo v togliere 
tpicll' abisso clic regna fra noi e la famiglia pagana. Questo 
potrà farlo soltanto la p ri) paga/ ini le del Vangelo e della 

La legislazioni; penale fi" i i 1 1 1 ["■■■■ 1 r_- ^ i_- r severissima. La morte 
è inflitta al ladro, alla donna adultera, all' omicida, come ai 
rei di Stato e per altri delitti; la pena Uri!' infamia È talvolta 
aggiunta alla eseeu/iono capitale u sostituita, al carcero per- 
petuo. La fidanzata iufeilele viene emulannata alla prostitu- 
zione. La giustizia è immediata perche si crede il colpevole 
incapace di rigenerarsi, e la società ì pronta a recidere <lal 
proprio seno i membri dccailnli pel delitto. Forse anche il di- 
letti! della vita presente J ji =11 ki-ta per indiaTe il giudice e il 
popolo alili pietà per il rrn. e il timore della vita futura non è 
rapaci! di generare ir: i|ne-!i la puni/.inne d. I l'i morso che consi- 
ste nel gi'iiln della coscienza conculcata, sii come ce la descrive 
liaiiioii-anieiite Plutarco nel su» libro: Della indugiar dfll-'i 
giustizia divina, nel castigo do' colpevoli. Le teorie della 

, u-U iuta ■■!)• . ti ,i. . t i . -.1 ,..(■ |. i „■! 

poca prolialiilità di .successo presso ile' moderili legislatori 
giapponesi, od a questo proposito bisogna pur confessare clic 
noi! sempre gli europei hanno predicato nello Oriente, a ri- 
guardo de' delitti pulitici, quella mansuetudine raccomandata 



— 15 — 

ila Beccaria nel suo. libro: Dei delitti j delle pene. Lo pene 
a vita ripugnauu ni carattere dolec ili:' giapponesi; e so talvolta 
essi incrudeliscono n.:i supplirli è pur inculcare il terrore e non 
già per istinto ili barbarie. La legga è applicata con relativa 
equità e il popolo disciplinato vive tranquilli) o felice, soma co- 
noscere il desiderio d'una esistenza migliore. Nello alte classi 
una condanna a pena infamanti! tra*.' ira; ni Min secii il disonore 
sulla iutiera lai itti: li ti il< I i:h!|ji; \ ulo; | s-- j - ci itnrlo è liceo? s uri'j 
ilsuicidio. Questa tremonila fuiniono si opera cimi solennità, 

• lv- Vili p i-'ir-fih - ■< )■ I s-'i.l dri il il 

deve morire v t'ite mi cust ■ funebre nri'|iaialii per la circo- 
stanza; egli dotta 1' ultima volontà e poi si pone io ginocchia, 
inchina la tosta e si dà il colpo fatale. È credenza degli 
orientali elle le parti più nubili dell' nomo sìcrai racr.liiuse 
nelle viscere e nel petto, e per questo la persona, condannata 
al suicidio s' apro quella parte del corpo co» coltello acu- 
tissimo; mentre por abbreviar il dolore un membro della 
famiglia recido il capo con un colpo di sciabola. 

La costituii onc della (aim^-iu è patri, inaUt- ; ì' autorità pa- 
terna non vidi illioionjja : I lini ingereii,..'! 'lei giudico, ilei 
municipio, dello Stato; ina c da lamentarti la condirono d'in- 
ferii irità. in 'Ha i piale lo ni.i;;lio è relitta a \ i\ ore sotto il tei tu 
coniugale. L'abbassamento della donna e la poligamia furono 
in tutti i tempi e io njini paese impedimenti! alla forma/ione 
(l'ilo sentimento pubblici! elevali, c ili ima surietà robusta. La 
l'Tgc jiappote.-o non permetti- elio 111:1; sola inolili; kiiitrinin: 
ma essa autori//:- il concubinato, l'eralfro i li^li della conoii- 

liella famiglia una classe a parte eome i figli delle sebia\e 
nell'Arabia, nella .Siria e nella Persia. La donna in questo 
stato depresso è uno strumento di piaceri 0 di riproduzione; 
essa non lia influenza negli affari del marito clic dupo l'e- 
ducazione de' ligli c per I" ascendente naturale che acquista 
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fu di loro. La moglie legittima, per consacrarsi al marito, 
fa il saerili/.io della propria lnjllezza; essa si rade le ciglili 
c tinge di nero i «lenti. Pur il gusto giapponesi! questa tra- 

;ir-|>:*l'i jiriniioHi'i e talvulta se ae '.eduiia ili rara i>AW:/:£j. f.;i 
donna ripudiata pei- sua colpa è ridotta a viveri! ili limosina 
e si vede ahliandonata nel medesimo tempo dalla propria 
famiglia e dal marito. 

L 1 infanticidio e vietato dalla legge, ma sembra peraltro che 
I' aborto volontario sia frequente, e si legge io qoak-lie anturi; 
elio corte donne dietro aiuto a praticarlo; la madre non ab- 
liandona il fanciullo e non esistono orfanotrofi por ricoverare i 
iKimLini elle la miseria, u diri motivi discacciassero dal seno 
materno. IV altronde la dniiiia giapponese non conosce le an- 
goscio che potrebbero condurla a (|uel la lanieri t<: volo risolu- 
zione. La raga;./.a indilli: pini essere jjnpiecata dai padre 
povero nella qualità di eonciiliina, di pubblica meretrice, 

■ti [udl.ciiii ■■ ili Df.ljr.U |-r ijn !..«.[-■ .!■ Ini -.1 . I, 

legge interviene , se occorre , pel versamento del prezzo 
pattuito. Nelle famiglie numerose e nella classe popolare 
accado che si co e ■ ni -jura 1 i ■ i ■ > agli adenti del liseo le fanciullo 
avvenenti che questi fanno poi educare per scopo di 
l.rii-t.tiiiliBic. l-ltiniato il tempo , la giovane contrae un 
altro impegno collo stesso padrone o si marita, senza 
elio la vergogna o I 1 infamia del passato sieiw impedi- 
mento ad un convenevole partito. All' età di sodici anni 
lo ragazze acquistano il titolo di danne li&ere , il quale 
È conferito sovente eoo cerimonie e feste di famiglia. Nei 
popolo il sentimento del pudore è depresso , a segno che 
lo persone dei duo sossi vanno proti liseuamonto ai bagni 
pubblici M'Ho stato di completa nudità. Il teatro, su) quale 
si ri trameno dal vero gli episodi! della vita, e una scuola 
di i i u | n 1 l: v ;r/ i i n 1 1.' ; vi si vedono le scene più sconci! allo 
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statn ili i iati l ni ; peni in questo f autorità liii voluti) (ilio 
ali un certo arguì) difendere la infil ale vietando alle donno 
il mestiere di attrici, I.e parti dui sesso debole sono ese- 
guito da giovani o ragaz/.i ionie ne' teatri tliinesi. 

Le scene principali della vita umana sono tre, a il pia- 
cevolissimo autori: del Vuyage atttoiir de ma chambre ci 
descrive il teatro domestico dove si rappresentano. Ma a! 
Giappone il tempio della vita privata è chiuso a noi europei. 
I magnati creiloroliln'i''' abbassarsi eoi darei accesso nelle 
proprie case, e del l'imam' lite non vi e nella società bor- 
ghese allettamento sulucicirto perchè ci sia gusto alcuno a 

Diremo i n bravi parole le usarne relative alle nascita, a' 
matrimoni ed a' lutiorali. Dopo trenta giorni i bambini sono 
condotti dalla madre o dalla nutrici; alia pagoda per fare 

li l'i" i -n ili il ■■•idi- t-fvL'tkir- li ■»>* luii-nna I' 

qualche piccola moneta, in contraccambio della quale il 
bonzo fa cerimonie e preghiere per allontanare i demoni, 
do' quali lo minacciose sembianze; sono figurate alla porta 
del tempio per spown'n od e.liliea/.ione ilei credenti. 

All' occasione ile' matrimoni vi sono feste di famiglia cc- 
lolirate con gran pompa. Anche la povera gente segue 
questo costume, e ì riti occupano molli giorni, l'allegria 
dei quali fa singolare enotrasto con la quieto assoluta nella 
qoalo trascorre la vita. li futuro sposo presenta dei doni a' 
paronti della giovano [vr esprimere Ji.ru il desiderio di unirsi 



nato por celebrare le none. Lo sposo e la sposa sono rap- 
presentali ila imv.zani o padrini de' due sessi, i quali hanno 
per incarico di badare al rompi mento di tutti i riti. L' unione 
de' coniugi è proclamata senza l'intervento ilo' sacerdoti, 
in mezzo ai parenti e per ministero dei padrini. Cumpiuta 
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questa cerimonia la. sposa viene condotta in casa ilei marito con 
^ri."ni|):!j,'»'ii»*'»tii ili:' parruti, al suono della musica, e in 
mozm alle fclicitniiiitii dogli amici. Il giorno Unisce coti lauto 
banchetto, luminali'!; ialini! i padrini riprendono le loro 
finzioni lincili) gli spisi fioro i introdotti nella camera nuziale. 
Tutte queste usali»! ilei rimandile somigliano moltissimo a 
lineili: ilolla China, 

!1 medesimo può dirsi anelili ilo' funerali. Allorquando 
una persona sta per morire , la famiglia si raccoglie nel 
silcnfiu e imi lutti), o l'ambialo le vc.-t ini onta ilell' interniti 
in altre nuovo, ognuno aspetta n -Iijjtìi diluente ch'egli esprima 
l'ultima sua volontà. Non appena dato l'ultimo respiro, il 

I >:n '"1 i singhiozzi sis'ijt'iiiiii "il-' ai! i-|ii'Ì!]iore il doloro ilo' 

consunti 0 ili'j.-li amici. Il corpo rimano esposte, qualche temilo 
eoi capo a tramontana e col viso a ponente, poi viene la- 
vato; gli si tapinino le unghie e lo si avvolgo in una stuoia 
e Si pone nel feretro , coricato 0 anche seduto. Le pre- 

0 ricevono la salma al lungo della sepoltura. Si usa anelli' 

bruciar i cadaveri a lece il' in -li i|ii:.i!'l 1 (alo sia stata la 

volontà del defunto. Ilopn la funzione, i parenti c amici assi- 
stono ad un lianchetto funelirc, il quale fra la gente del po- 
polo si fa sovente in un lungo prossimo al cimitelo. Le 



innnic i genii del male por la quiete della famiglia. La me- 
moria de' morti è venerata nel volgo come nelle più alte 
classi, sebbene i giapponesi sembrino negar.; la 11 guagh a 11 /.a 
delle anime uscite dalla spoglia mortale. 

Venendo ora a ragionare delle bolle arti, le quali sono 
il segno infallibile della grandezza dello nazioni, osserve- 
remo di volo clic T architeli 11 r.-i de' giapimncsi non ci 



Oigiiized by Coogb 



— 10 — 

presenta altri tipo ili filurcliè ki moile-la pa;::'(iu 

di legno. Hi pretendo i-In; il pcrienlo incessante de' terre- 
moti c le l'alasi roll aeradiitc r- ■ : 1 .-:']i|vllir:irri(u d in'ei'e 
città abbiano impedito !» cost-rimone di grandi edilizi di 
pietra; infatti i palazzi dei Ilaimios a Ycdda e ad Osaca 
barino 1' apparenza ìli va^te aei'LrMra/i'iui ili baracebc o 
ili caserme per truppe, piutlo.-to che ili rei-iden/e jii-inc ì— 
pesche, li Inr/.'i <fii] r e=;are rbe i ^-iappuiii'si non [ j ì -- - . . . 1 1 1 > 
quello slancio ni' quella -pontaneità del senio die infor- 
mano l'artista; fra loro le arti belle nini sono in progiu 
e non trovano che poco incoraggiamento. N'olii' deca- 
dute stirpi d'i' Mie-adi e (k-i Tairuiin. -li annali ilei paese 
non ricordano il nome d' alcun Principe generoso il quale 
;:bNa avuto il peniicro ili perpLfliare 'ru le nenera/inm 
futuro, con nwiiimioiiti . la memoria delle sui: gesta o de' 
fatti del suo regno. Il Sovrano, nascosto popoli, vive 
e muore sconosciuto , e Io tomhc, che l'orgoglio innalza in 
onore di morti venerati fra gli ilei , sogliono esser mode- 
ste quanto le abitazioni do' viventi, L' arto statuaria ip 
simili condizioni non ha fallo presi' esso veruno; essa si 
limita attualo 1 e riti! alla riproduzione drgl' idoli di legno 
colle forme mostruose che descrivo la favola , oppure a 
modellare dragoni, ibi sacri e caricatore di anticlii guer- 
rieri da gettarsi in bromo. A che serve d' altronde con- 
servare a' posteri i lineamenti del Principe che il popolo 
non ha mai velluti ? La massima semplicità regna nelle 
costruzioni come nell'inferno di ogni edilizio, e non esisto 
lusso d' ornati d' oro o d' argento o di ricchi paramenti. 
Però l'eleganza si osserva ovunque, e si può diro che 
nella precisione e nella Unitezza de) lavoro de' più minuti 
oggetti , ì giapponesi non hanno maestri. Noi ne vediamo 
una prova no" li ■lliss-imi uteinili ili laeea, di bronzo e di por- 
cellana di uso assai comune, che difficilmente si potrebbero 
far meglio in Europa. Della pittura poco diremo; il disegno 
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non •■•tee quasi (tal genero burlesco; unii v' « espressione 
nel viso, c neppure Iiaturali7„;;i nulli' pose: ta prospettiva ir 
sbagliata, ed i contorni mancano ili esattezza; peraltro 
è ol tremolio commendevole la perfezione dei colori. Da 
torniti antichi i utapp jnut; usavano la stampa e la ilici- 
sione sul legno; ed alcuni ritrovati e processi ne' quali 

Clio diro dello scienze f Ksso sono una raccolta dì dot- 

tuiscono un corredo di cognizioni suilieientu pel progresso 

e di utopie, e potrebbero paragonarsi a nostri antichi 
aluhhntsti. i'rinia doli" apertura do' porti , alloniiiuiido mi 
bastimento olandese approdava a Nagasaki , i funzionari 
giapponesi facevano asii.it un: i]anlche scienziato del paese 
all' interrogatorio dui medito ili bordo e in (piolla occasione 
venivano dirette lo piò cni'inse. domande pur investigar 
(|Uello clic si facesse in' Europa. Colta massima buona 
fedo chiedevano Se si fosse trovati! il mezzo di prolungar 
la vita dell'uomo o di renderlo immortale. Pur in questi 
ultimi anni, un giapponese dell'aita classe, udendo che 
gì' inglesi avevano istituito compagnie di assicurazione 
sulla vita, voleva sapere quanti anni di esistenza si po- 
teva assienrargii mediante mia l'iiuna determinata. La 
filosofia dei giapponesi è ricavata dagli autori indiani e 

annali, e fuori di ipiesti non si legge che una serie di rac- 
conti, misti di fandonie , in cui riesce impossibile disccrnere 
alcuna verità. Lo rivoluzioni accadute in Occidente, cosi 
nei tempi antichi come al Medio Evo, sono assoli it amento 
ignorato. 

I giapponesi Lanini l'abbaco ilei ubinosi; e le loro nozioni 

di geometria pratica e di astronomia derivi indubbiamente 

dalle antiche relazioni eoi ili linei : ma seni lira clic non 
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abbiano l'atto prr>Kiv«fi alcuno ila duo fertili. Avevano scuole 
di matematica al tempo ili'' missionari tal-tuli ci , od a questu 
insegnamento c5-i devono le carte gcii;;ralicho dell' impero . 
le i|iiali jnnii abbastanza prn ii'. I metodi de' n'esiliti per spie, 
(iati! tori senni chiucsi In nostre scienze positive |Hitci'om> in- 
trodursi al Giappone i: rimangono qual mi.munieotii tirila in- 
fluenza europea ili quei tempi. Nell'impero però non esistono 
«ss tv a tori i uè biblioteche. Le classi licita società essendo 
ili viso no consegui: clic l' istruzioni: ilo] plebeo, non giova al 
mercante né al uiilitaro, tanto meno poi al liglio liei Dai- 
mio. Però in Yeddo ed in Osaca vi sono accademie dove 
s'insegnano le scieni.o e le lettere, e fi ilienno fre- ji u' nt nt i ■ 
da migliaia di studenti, l.e scuole primarie por il popolo 

do' Daiinios disprezzano qualunque studio intese all' eser- 
cizio di ima professione liberalo; pur tuttavia la medicina 
sembra onorala dappoiché le persone di queir arte hanno 
eo' proti e eo : nobili il privilegio di portar due sciabole. 
Gli esercii» equestri, il maneggio delle armi, il galateo 
civile, la letteratura costituiscono la somma della lustra- 
zione della cólta gioventù. Lo studio ilelle lettere richiede molti 

i quali si scrivono cori varianti e con quattordici modi di 
calligrafi dinei'enli da usarsi secondo i casi. Ciascuno di 
questi caratteri esprime un oggetto, un modo d'azione, un 
pensiero; e l'arto di porre sulla carta i propri concetti 
consiste nel combinar tra loro qtioll' immenso numero di 
ligure. ! caratteri giapponesi sono uguali a quelli dei etiincsi 
o poco diversi; eppure gli scritti dell' uno di questi paesi 
non sono sempre intellegìbili a' letterati dell' altro. La lingua 
parlata subisci! per edotto del tempo o dell'uso trasforma- 
zioni grammaticali u altre die non si possono rendere esat- 
tamente nella scrittura ligiuativa ; quindi accade die due n 



tre dialetti assolutamente diversi n anche liiiftiifi ilinoivnl 
abbiano nummi k' medesime cniiiliina/iotii ili caratteri, li I; 



che la voce non sarebbe capace di fan'. l'or ipianto sia 
pronta la mente dello scrittore, s'intende come sia poco 
agevole siì.-iiilicare il proprio pensiero; la corrispondenza 
scritta si riduce perciò nei pupillo a brevi sentenze e si 
restringe nel pili assoluto laconismo. Uel rosta 1' eloquenza 
non esìste; i yiapponeji non discutono noi foro i pubblici 
allari e non ci conservano le opere di verini Cicerone o 

Concludendo questa breve esposizione dei costumi giap- 
ponesi, diremo elio la civiltà di i|iiel popolo può ddiiiirsi 



polari. Lo guerre stanno m'Ha società umana codio lo toni- 
posta elio purilioan l'aria, e non \i e processi! e salute senza 
punii te osacriiizii: nò nobiltà vera scimi vittime ili sirene 
•rene rosa n lei) te uflertc siili' aliare della patria 0 per con- 



issare qualche, principio ili verità. In nessun paesi: fuori del 
( liapponc sourgesi con maggior evidenza l' esattezza ilei 
i-iirn-iiito (M celebre [ìliiiiifii savoiardo clie dalli; fredde 
resinai della lii.i~.-La dava al principio di questo secolo imo 
sguardo scrutatore sali' Kiirapa insaguinata *. 

I." ii|x-rliira d.'l (lia| pone nuli avrà dunque per uni ultra 
importanza utili! mi niim.'diata l'unielié li) scambio dei predetti 
ilei suolo e dell' industria. Xon abbiamo nulla da acquistare 
moralmente al contatto di quella sonda asiatica, il cui de- 
cadimento e virino se non principiato. Il *olu interesse 
die essa ci presenti consiste nello stato di conservazione 
relativa nel quale si trova tuttavia; per cui ci c dato in essa 
di studiare sul vivo la filosoiia della storia dello estremo 

in uno stato primitivo , e vediamo un rillcsso della civiltà 
cliinese prima del dominio di!' tartari; gli ei'udili europei 
pns=oiro esaminare il meccanismo di quo' Governi elle hanno 
resistito allo accumularsi di tanti secoli. Sarebbe forse inte- 
ressanti! paragonare le memorie chi; abitiamo sulle in-titu- 
zioni dei messicani e dogli abitanti dell' America centrale 
nel XIV secolo con le tradizioni giapponesi degli antichi 
tempi. Peraltro se dal Giappone non dobbiamo aspetterei 
moruli influenze, il commercio vi troverà una preziosa sor- 
evnto di ricchezze. Abbondano in quelle isole la seta, il thè, 
il cotone, il riso. Il suolo è feracissimo, l'agricoltura in 
grandissimo pregio od ogni frazioni; di terra produttiva. 
Le miniere d'oro, d'argento, di ramo e di carbon fossile 
suno coltivate con prolitto. La popolazione è imi usti' iosa ed 
intelligente. Tutti i prodotti utili sono profusi con Udo ab- 
liondauza da rendere po' bisogni della vita gli abitanti quasi 
indipendenti dalle altro nazioni. 



Capitolo II. 



dell' Lidie. Non credo imitile ricordar brevemente come 

I-. — f- .11- . f.|. .1 l.l. I. . »|.|| l- I.MlL, .d (• • lidi- 

stulm'o Cilimihn l' ili DiirtnltjriM-u ]>iaz. unii ili Frnliuiinil., 



fondato ftiiliiliiiii'iiti romnii'ri'iali -nlln a «sii; il' Africa ni Se- 
negal, alla Guinea, al Capo; aveva quindi occupato il Malabnr 
nel mare delle Indie orientali e (vaialo la città di Goa, la 
tinaie ilivciine illustre in breve temi» l ,er ' <: SU| ' i'j'-'-l"iv.zc. 
I portoghesi fecero inoltre uno stabilimento a Malacca; nel 

anni avanti che la bandiera ~pap;nunki portatavi dui celebre 
Magellano sventolassi sull'isola Luron, dove fu fondata 



Manilla, ["n mericliano sepalo dal Papa sull 1 Aitanti™ 
deva i possessi della Spagna da (nielli del Tu ridallo 



ovaio dirgli c!ie il sole non tramontava mai su' vasti 
■i domini!. Avwntuncn arditissimi, cavalieri bramosi di 
tona, soldati avidi di oro partivano ila' partì occidentali 



diLrantc il regno di Giovanni III 
quel paese colta da un tifone 



le comunicai ioni fra Malacca e Kagosima. 
Sette anni dopo, approdava al Giappone Sari Francesco 

Saverio. ')ui:sto gì linde no , trovandosi a Malacca, intese 

ri).: jiihli ln rji;iti[iiiii.'5ii rii'cn fi) iiiilncnti- jivi'VjL iiìmiifiiatati] 
il desiderio di essere itwtruito nella religione cristiana. Si 
diceva che, alcuni marinai (nirlujjliirsi [insti ari allucini- 
in una casa fivipiontatn dagli spiriti, questi se la fos- 
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a ni solo recitar preghiere e spargere i 
■va fatto rumore o destalo I ! attenzione tloi 1 



llia delia, pivilieajiimc (li cui par In l'apostolo S. J'noln. 
o accompagnavano due indigeni . e un noliilc fiiapponc;e 
■r nome Anjero finito dalla patria per omicidio, ma ch'egli 



leggi 'Iti può*: 1 : si poic in comunicatone cn : -accnlotì pa- 
gani, e le lettere <li lui esprimono ad ogni passo elogi sopra 
Sii ottimi .-er'neetiti di;' .ui;ip|tttLivi e la saviezza dei loro 



nario ad abbandonare il suo Stato. Saverio parti per Tirando, 
C 'fiialriie teiupj dopi) per Miami e in (pici viiij/yi» l'fili visitò 
anche Amanguki sede del Principe di Rogato. Giunto a 



ranze per la loro conversione e per il pronto propagarsi 
della fedii nelle alte classi; tuttavia l'opera iniziata ria Sa- 
verio non tardò a portare allindanti frutti, e più tardi i 
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Daiuiio lii Firando. i Daimius ili Amacusa. ili Cotto, di 
Fingo, di A rima, (ii Omura, ili Pungo r altri molti nobili 
ii illuciit ialini cnii migliaia ili persone d'ogni rato c condi- 
zione. Nel corso di treni' anni il txistia imbuii) si sparse libe- 
ramente di famiglia in famiglia, e imn bastando po' bisogni 
della nuova cldesa i pocliissimi inibii ina ri europei, si do- 
vetti! mandare giovimi già |i| ionici a studiai' nel collegio di 
(ioa, sicché non si tardò ad ottener religiosi e preti indigeni. 
La nuova, religione giunse ad avere oltre un milione dì 
adepti e stava per diventar un ordine influente dello stato. 

ini consesso di limili per a s-n cu ri irsi che non eonteiiesse 
nulla contro la inorale o contro gli ordini dello stato; c 
in complesso i principi avevano accordato assistenza e pro- 
tezione a.' gesuiti, e questi poterono erigere tempii, e quasi 
in tutti) il I.iiap|ione predicar ;ì ; E j : j f : • ■ : j r 1 1 ■ ■ i l t m ri h l. ■ ini^iia/nci. 

erano fatti cristiani ed erano divenuti ministri /rianimimi 
ilei nuovo culto. I gesuiti inoltre Insegnavano le scioma, 
fondavano seminari e scuole , acqui stanilo cosi nel paese 
moltissima autoriti. Essi avevano ottenuto dal papa Gre- 
gorio Xlll per opera di Filippo li re di Spagna il privilegili 
esclusivo, di'lìa missioni: del Giappone; il quale privilegio 
durò sette anni , c nessuno degli altri ordini religiosi potè 
mandar predicatori o missionari, lino al 1592, epoca 
in cui par la necessità di accrescerò il numero do' sa- 
cerdoti e ministri del culto tutti gli ordini religiosi ot- 
tennero di recarvisi da Manilla e dalle altre città dello 

Sei Vih-' : Daimios ili Htmgo. d'Ai. ina e d'Uinara fu- 
rono dal P. Yalegnan Vicario apostolico indotti a mandar 
un ambasciatore in Italia per fare atto di obbedienza e di 
omaggio al Sommo l'onte net e per doni a mia re un vescovo 



dal cardinale infuni.' vice re ili PorK^allw; pm si m-i rollo 
a Madrid ed ebbero udienza da Filippo li. ni quale presen- 
tarono culi inaili liei doni lettere credenziali per cui i prin- 
cipi del Giappone gli rendevano omaggio e grazio della 

Dopo molte feste gli ambasciatori giapponesi partirono per 
Soma e vi arrivarono negli ultimi giorni ilei pontiiicaUi di 
Gregorio XIII; ma furono accolti puri; con numi licenza 
senza pari ilal successure Sisto V. Assistettero alle feste 
del coronamento, ebbero posto fra gli «mi Limatori dei re 
d'Europa, e furono fatti cavalieri alla presenza di tutta 



Bologna, Ferrara. Venezia. Milano. Cri 
partirono nel I~>N-~> pieni ili ammirazioni.' 
avevano vedute e udito. 

Ma un' èra di sconvolgimenti era comi] 
e pareva il preludio delle sventure die 
lare su' cristiani. Sobunanga principe 
famoso pe' suoi talenti militari e pel su 
aiutaki il Cubo Suina Cavadona a salir i 
i Daimios d' Imori e di Nara avevano c 
uccidendolo in meno delle sue guardie, 
prime fece una guerra spietata a' bonzi 
favore de' cristiani. Dovendosi erigere a 
per l' imperatore, egli ordinò di sbattere 
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trascinar gì' idoli per le vie colla fune al collo allineili 
servissero ili mattini: per il nuovo edilìzio. Accusando i bonzi 
d" imposturo. . egli s' immischiava nello loro controversie, 
li fai^ova discutere, in sua presenza, c quindi ordinava di 
tagliar la tosta a uhi gli pareva menu arguto nelle ri- 
sposte. Una sètta iutiera di ipiosti sperduti fu distrutta 
per editto ili Xnliunaiiiia. lutine ii Cnbosamn , inimicatosi 
col suo generale . ruppe con esso a guerra aperta ; No- 
hunanga, colla sola fama del suo valore, fugò due eser- 
citi imperiali e usurpo la curanti. Sappiamo da Charlevoix 
che questo Principe aveva menti! elevata, ma era dilli- 
d;;nt<- a (.nulli; - al pirri'o ebe i'fo' tìn'i'ilire il frati:] In ri 
tradimento. Il suo rogito fu una sequela ili violenze e di 
persecuiioni. Dopo aver accordato protezione ai gesuiti, egli 
sospettò della toro sincerità e finì col proscrivere ogni 

dinò a tutto il Giappone di adorarla; da ogni provincia ven- 
nero visitatori al uuevu tenipi», poidié grande era il timore, 
e non bastava la pianura a contenerli. Ma il Principe di Ca- 
gato con altri lìaimios mosse guerra al nuovo Cubosama c 

spole, lincili' Aqilrki, p_- 1 ■ [ i ■ i ■ .- 1 1 . ■ ili N ilitinan?:' . unii In l'arr."r 

morire in Miaco dami» Fuoco al sui patti'/.™. Faxiba, altro 
generale, si rivolse culi' esercito contcu Aipieki, il quale 
dava segno di usurpare la corona sul figlio sopravivente 
del deposto Cavadona, e lo vinse in battaglia- Aqueki 
ferito, datosi alla fu^ii e da. lutti abbandonato, fu ucciso 
da' contadini, e Faxiba si fece proclamare padrone dello 
Impero, calpestando cosi i diritti di quell'erede ch'egli 
aveva prima sostenuto colle armi. Faxiba, tìglio d'un 
boscaiuolo, da impinzato subalterno s'era innalzato gra- 
datamente al comando delle truppe ili Zvulìunanga per il 
favore di questo Principe, il quale aveva riconosciuto in 
lui un merito non comune e gli aveva accordato illimitata 
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(illuda. Kullr primi; egli pregni il nnmc ili Fiiic ins, poi 
si diede il titolo ili Tirico Santa clic vuol dire supremo si- 
gnore, e da cui deriva quello di Tnkmm che portano 
oggidì .i successori nel potere temporale '. 

Questa rivoluzione, per gli eccessi del Principe contro ogni 
religione e cuntro i Umui. iìvcìi r. i minatn cui residuilo .') 
cotesti fanatici il loro credito . cosicché furono di nuovo 
venerati gì' idoli e ripristinato il culto antico. I bonzi sus- 
surravano che le discordie civili erano provocate dalle dot- 
trine del cristianesimo . le quali miravano a sovvertir là 
sui-ietiL civile, ed avevano attirato sul popolo l' ira celeste. 
Ripetevano clic le massime professato dai gesuiti don erano 
credute uè messe in pratico da' p 'i (lijìIìc-ì e diijili altri eli 
ropei venuti al Giappone per interessi di commercio. Costoro 
infatti erano dati alle donne, c ad ogni libidine; commettevano 
adulteri! ed erano famosi pei' la loro rapaeità. 1 bonzi infine 

accusavano !:itt: i di-lini. i il' imposturi! c ili p>v-(nr.-i 

ipocrisia i-Ile mire pf.dit.ndie di Principi amoi/.iosi j quali 

sehcriite le Uno in -ini.-. A ijiii sfe vóti i .-ti li pur troppo .il. ni un 
imprudenze dava™ or ■dito. :: I'. Yalegnano. india sua qualità, 
di Ambasciatore del (ìovernatore delle Filippine, s'era pre- 
sentato in Corte con duecento immilli in livrea ; egli portava 
lo insegne pontificali , ed aveva un seguito di gentiluo- 
mini , il quale si addiceva forse più ad nn Principe che 

coiuramlo sulla -traila il curte^'io d'un Danaio, ricusò ili 
arrestarsi e di scendere dalla bussola per riverenza al Principe. 
Ed i fautori della reazione non cessavano di ripetere che i 
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missionari europei pretendevano ili essere non solamente i capi 
spintigli lir' fedeli, ma clic pure aspiravano :itl essere rìf>- 
lnwiiiti 1 1 : i r l 1 i autorità costituito nel pao-e. faronilosi pari a' 
signori delle alte classi. 11 sospetto croscerà l' invidia g 

seguaci di Cristo, li Iti' jivinincir In e . - 1 i i ■ . 1 1 ■ ■ nuova fu 

severamente interdetta, e stava da un momento all'altro 
por scoppiar la tempesta die doveva sommergerla. Ne fu 
il segnale un incidente puerile, il quale pofreblie. erodersi 
una favola se non fosse attestato da parcceliì autori, e se 

10 conseguente di osso non si trovassero ilei resto piena- 
mente conformi al carattere ili queir epura. Nell'anno l.'i% 
eia apiHMiiaU -lille coste del principati! ili Tosa la nave 
spagnola Str:/ l'iupp» |n-n% i-ni'Titi' dalle 7'ilippiiK con mis- 
sionari francescani o domenicani. .Soli' entrarli in porto aveva 
incagliato , c il capitoni) cinese di fermarsi ijoalclio tempo 
per riparare la carena; ma poiché l'arrivo de' monaci 
aveva dispiaciuto a 'i'aic.nsama . rpirsto ritardo die' luogo 
ad una inchiesta ilei governo, ed essendovi sospetti venne 
ordini; ili sequestrar il bastimento a profitta dell' erario. 
(I capitano spaimi, h clilie il pensiero di spaventar i giap- 
ponesi col descrìvere loro la potenza del re di Spagna, il 
quale non lascerclilie invendicata I' ingiuria fatta alla sua 
bandiera; e mostrò sul mappamondo la vasta estensione 
ile' domimi di questo monarca in America o nello indie. 
,-tupirono i l'-miifiinri ixuqipiir.: si ali' ailir ch-~ gl'ali |irii)i'i|:e. 
regnasse unir universo o domandarono con quai nielli avesse 

più facile '> rispose lo spagiii lo ■: -i coiiiinria por mandare 
in quo' paesi missionari i quali preparano gli animi de' 
popoli insognando la nostra religioni', e quando poi giunge 

11 momento opportuno si spediscono eserciti per Taro i! 

Grondo fu lo sdegno ili Taioo Ha.ma quando gli vennero 
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Taico ^aina chiese la lista dei cristiani esistenti in Miaco 
c nelle altre parti dell' impero e fu colpito quando ne vide 
l'immenso numero. Dapprima la pei'secn/.kme pareva limitata 
a' soli gesuiti spagnuoli, e gii altri religiosi furono lasciati 



•dinato (li radere lo chiese e vietati) curi pena di morte qua- 
mque segno ilei cristianesimo. Il vescovo Pietro Martine! 
molti altri padri furono imbarcati per le Filippine, ; me 



sudditi di Sua Maestà t fatidica . i quali avevano ottenuto 
prima la licenza di rimaner al Giapponi: , in sminili) lungo 
per predarlo ili restituire i turpi ilei sei religiosi l'i'auee.seaiii. 
e in idtimo per domandare se il ,Sa% Filippa era stato .seque- 
strato per ordine suo e perchè si era commesso questo atto 
di ostilità contro una nazione colla quale non s'era in 
guerra. 



Taico Pillila aveva nienti' elevata e non ora uomo ifa 
lasciarsi t l'asportar dall'ira o ila |n'rnili fc una risolir/inno 
rosi severa per semplice olio contrn i-fnroslieri o por l'af- 
fetto die la impertinente risposta il' un capitano mercantile 
sp!ij,"iuwlii avc«i: prodótto sopra i -uni foiisigfliet-i ili Stato. 



gasati; ina Taira Sama f«f una risposta durissima al ri- 
voriiatore. ilelli! Filippine. Egli di-proMava i forestieri e 
conosceva tallissimo ili non aver nulla da temere ilei ri- 



poco prima impi l ava a metà, doli' universo. La Spagna avea 
perduto le Fiandre, dichiaratosi indipendenti pi:r conservar [a 
liherta. religiosa; aveva -nflerti] danni lag^uarilovnlis-iimi nella 
sua marineria dorante la guerra contro V Inghilterra c contro 
F Olanda; le navi di quelle due potenze nemiche correvano 
lungo lo coste dell'America e .ielle Indie, attaccavano gli 
.-tabi limanti . e facevano un danno immenso alle colonie. 
La corona ili Germania, dnpo la morte di Carlo V, s'era 
divìsa da quella di Spagna ed era passata sul capo di Fer- 
dinando I imperatore; Filippo II, aveva esausto il tesoro 
della Spagna e rinvigorita I iiiipii-i/.iiinc ; la fannia armala 
navale dotta invincibile, composta di cento vascelli con 
VGitticinqua mila uomini era stata disfatta da un tem- 
porale e dallo lui™ doli" nnimiraglin inglese Drakc. Cadice 
era stata saccheggiata, o il Ifc cattolico non aveva corta- 
mente la voglia uè i meni di proparare una spedizione 
cuntro il Giappone. Quanto al Portogallo, ipicl paese era 
pawit'i nel l."ifUJ S'itili la il.uiiinn/.ioii:.' spanni' .In Cini gl'ari - 



dissime malcontento il. ■Un popolazione; il pretorili ente Antonio 

Cnisto aveva conservato le-A7.om ttentito sneeesivameiite 

Francia ilnc .-quadre per rivendicare i suoi diritti, ma 
tempro con esito infelice: molti supplizi erano stati inflitti 
per sellare una ribellione a T.islmiia e da tutto questo ri- 
sultava pe' portoghesi e per gli spaglinoli rimasti nel!' IiiiIìp. 
pur rivali e nemici una situa/ione singolarissima. Essi procu- 
ravano di nuocersi a vicenda quanto putivano, e più il' una 

volta i giappnno>i ( iv -fati chiamati ai [litri delle loro r;n •- 

l'eie. Taico Ruma in lina di queste occasioni aveva spedito 

ricevuto eon disdegno un' miiliasciata del mede-imo gover- 
nature il quale vituperava i 'por toglie si muli! soppiantarli nel 
commercio flós-i). 'l'aieo Santa aveva prese a farla lia pa- 
drone n.--nliito. ed ogni tentativi) per rimuoverlo dalla fila 
raljliia contro i rri-tiani In inutili! dopo lo sciagurato aliare 
ilei S'au Filippo. 

Taico Rama aveva, da qualche tempo divisato ili con- 
quistare In Oli ina e la Corea: egli vnleva. miniere il suo 
e imnioi-tale fra i giapponesi e anche l'arsi illustre in oc- 
cidente. I,a penisela di Cerea era stata altra volta trilnitaria 
della China . ma poi si era costituita sotto di un principe 
indipendento. Taico Santa mandò a chiedere il passaggio per 
Ir- truppe '[i stillate alla spedii; ■ eonìeo la China i propn-e ili 

occunoro il paese. Essendosi il re ili Corca rifiutato, la 

squadra giapponcs unandata da T.-uoaui idoli i Dainiio di 

l'indo approdò a Fnsaneai dove era un presidio di sei 
mila uomini ; la città era difesa da muraglia coperta 
il" artiglierie e ila fessati pieni d' acqua; il governai* ire 
non velie arrendersi , e perciò si diede 1' assalto il ginrnit 
fip|ii'e-'so. Fusnnoai tu presi ed i -uni difensori morirono di 
spada. l'inai tempo dopo cadde nel potere do' Ciappo- 
li- i ili li- p-.|-liliftai i ■■'lv I>f1 i*. i. i ...1. 



non durò mollo ad impossessarsene poiché gli abi(;i[i!i stessi 
aprirono le porte, mentre il re atterrito fuggiva verso la 
China per chiedere aiuto a' tartari. ! giapponesi avevano 



ma la sorte finalmente torno loro propizia e fecero prigio- 
niero il generali: eiimrs.e. Ilopo questo l'atto la guerra si man- 
tenni; ancora qualche tempo fra!' ammiraci" Daimin ili l'indo 
e il tartaro Juquoki il quale aveva preso il (ramando delle 
truppe chinesi. (ili eserciti mancavano di viveri e anche di mu- 
nizioni. Ma per ultimo i chinasi domandarono tregua e l'otten- 
nero a patto ri E mandar a Talco Sama un'ambasciata per 

trattar eaii osso Ir. i li/ami 'Ielle p.re'e. t'inr;:< ■ ili [in o-to prò ■ 

virieie che costituivano la Corea rimasero a giapponesi ; l'im- 
peratore della China diede a Taico Sama sua tiglia in matri- 
monio, e i corcsi pagarono un tributo annuo in argento. 
Il dominio dei giapponesi non fu di lunga durata, perchè 
morto Fide ios i coresi si ribellarono e tornarono a procla- 

iamosa nella storia ilei (iiepp 'l'sucamiilono peri alcuni 

anni dopo sul patibolo perchè ristiano, senza dio giovasse 
a salvarlo la memoria de' suoi gloriosi servìzii: ma a quel 
tempo Taico toma avea cessato di vivere. 



alln (irailo ilei Kami. Institi» un consiglio di reggenza com- 
posto de' più grandi Dairm'os, od a suo tiglio Fide ieri 
ancora in tenera età diede per tutore JoÌBsjDatmios di Kuanto, 
uomo lilH'i-ale, e molto influente, il (piale aveva sposato ima 
figlia di Nobunanga. Taico Sama volle ohe Joias giurasse 
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solentioiiieitto ili la-eiar il pi iti -i-i- tornelle il ^invilii» erode fa-si" 
in grado ili regnare, e p-r sug.- r ollaro (jiiestu patto lhlaii/.ó 
;i Fiilc iori la nipoti; ili Joia?, c dìodo ai Reggente il titolo 

snurordo l'ini i [laimififl del Consiglio ifi Stato. La guerra si 
accuse fra i contendenti, c .ieias viticitun: si fece conferire 
lini Miradn il titolo ili Cuhn Salila e ami" a (issar la sua resi- 
denza a Yetlilo. lasciando Fido turi in Osami, con le appa- 
rili- In -tesso Mii ;iiln a Mitirn. l'i'i'n l:i |ii'rii"vn-/i(i:ir finivo i 
cristiani durante ipio' rivolgimenti s'era alquanto mitigata. 
Jeiaa aveva dato uilicraa ai nuovo vescovo Luigi fici^ 
fjiicii'a c sullo istnnie ili intesto prelato accordato qualche 
favore ai) alenili ruissionarii, i quali si stabilirono a Miaco 
eli ili nitrii città, fondarono scuole, institllti ili matematica, 
poi aprirono chioso e tornarono il culto di Cristo in onoro. 
Ma r» pur iioelii anni. L'inimicizia c la rivalità dogli olan- 
ilesi , e forse alenile iiiiprii'loii/r ile' niissimiarii , ilei loro 



(ìli olandesi s'erano stabiliti a l'iratidn nei 1U09. Que- 
st'isola e situata a grifo ili liiiisili atl un tene della distanza 
fra Nagasaki, pnrtn piti virimi alta China od alle Indie, c 
Osaea l'entro ili un iiiiinonsn ciminiere in. T prìncipi di Fi- 
rariilo favorivano i forestieri i i|ttati approdavano tanto pili 
. voletitii'i'i nel Inrn statn qnantoeliè il imito era sieitris.-imo. 
Jeins nel 1811 accordìi ai liatavi facilità di far ciiniiiiercio 
in tutta ]' ostensione ilo' soni domini e stese lettori! patenti 
le quali furono pruiuiilsrafe in tulio il territorio dell' impero 
i! contenevano molti privilegi: ipnlle lettere raocoinan- 
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limano di assistere jdi olandesi in ugni Ioni impresa non 
contrariti allo leggi. 

Pie! 1611 gl' inglesi avevano ottenuto un editto favorevole 
■ia Jeias, liti avevano |sri[n:i[-i;ttc opera/ioni" ili commercio 
a Firando. I protestanti detestavano i casigliani a' (jiiiUi 
facevano la guerra in Huropa; essi non celavano di dire 
die il re di Spagna aveva progetti ambiziosi sul Giappone, 
ohe voleva dominare li come altrove; che i monaci erano 
allrettlnite spie per di-to^liriv i [miniti dall' 11 libidici l'i a ile' 
sovrani legittimi, e per questo la muggini- parte dei prin- 
cipi di Alcmagna, di Danimarca e ili «velia li avevano 
discacciati da' propri Stati. l'Ai olandesi irritati;.-: imi contro 
gli spaglinoli pel sangue sparso lidie Fiandre avevano de- 
terminato di scacciarli dal Giappone, e per questo adope- 
ravano senzii scrtipnki ipwkinquc mes/.n purché riuscisse. Del 
resto i guadagni clic negli nlfinii tempi facevano i porto- 



quantità enorme di argento e di altri metalli. Avevano spedii j 
dapprima pieenli bastimenti, ma [ini mandarono navi di alto 
bordo o galeoni; guadagnavano il cento per cento sulle 
importazioni, le quali consistevano in lane, cuoio, stoffe e 
vini. Le nierciiu/.ie arrivavano dai depositi di Macao in 
poelii giorni, sempre al tempo utile, ed ciano regolarmente 
smaltite. Ciascun [irineipr jjiapp.iM-se invitava quei forestieri 
ad approdare ne' propri porti ; unde i portoghesi avevano 
mercati in tutte le provincic. .leias die ascolto alle insinua- 
zioni do' nuovi ospiti: ogni movimento sospetto delle navi 
spagnuole, ogni arrivo di preti eattoliei, gli era rivelato. 
Alcuni bastimenti spagnuoli venuti dallo Filippine si erano 
posti a scandagliare lungo la costa , a levar piani e 
cercar migliori ancoraggi. Lo scopo di questi lavori idro- 
grafici era di procurarsi ci.mosecn/a su Iti dei ito dei luoghi 
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por evitare quii' naufragi fin' numerosi accadevano epoca 
dei tifimi su t|i Jillti terre nulle esplorato, l'orò i j?ìli | ![>■ mesi 
■-. I-i i-i • i . ■■■■ ■■■ ■■ I ■■■■ 

Inoltre gli editti di Taico Rama contro II e ristianosi ino fu- 
rono rimessi in atto col piò spietato rigore. Jcius temeva 

eliu i cristiani -otto l' iiilliien.'.a ilei Daiinio d' Arima e ili 
altri principi prendessero [e anni in favore del derelitto 
Fide kiri e proclamassero i diritti ili cpiell' erodi; legittimo 
del trono; on<le la guerra e iv ile rinacque eolla persecuzione 
c si commiscro in tutti; In provinolo atroci iiefaratità. I poveri 
cristiani erano a centinaia trascinati dai carneiìei o co- 
stretti ad abiurare la felle n fatti morire ne' tormenti più 
insopportabili: s' inventarono «rrendi supplici die la mente 
dell'uomo può appena ideare; non si risparmiarono neppure 
i fanciulli. Le vergini e le matrone erano prostituite in caso 
il iniauiia e ([cimi, mise. oit'Iuiinati i uianurcd^oli . pre- 
miati i delatori aiicorcliò prossimi cnngiunli. Il cristianesimo 
spanto a Miaeo e a Nsifjr:i.~;iKi i ìiiki.j: Soltanto in alenili luoglii 
e nella provincia di Ai'ima dove poco dopo se ne foco Un tre- 
mendo eccidio. 0|_'i i si nascondeva o procurava di rug- 
gire; le navi portoghesi clic partivano da Nagasaki non 
bastavano a eoudur via i monaci ed i gesuiti sopravissuti, 
i quali venivano a domandar imbarco per le Filippine. In- 
tanto il pupillo era assediato in U-aea d;;lle truppe di .leias; 
un combatti! udito ai ioni io, nel ipialc è bina che Fide ioli 

quest'i infelice piinci|n; Ecniiliitó . pori Dell' ineoiiilio delia 
sua capitale. Con ipicst' ultimo delitto lo spergiuro Jcios as- 
sieuró a sé la corona ed il |wterc supremo. 

Itiuiuneva vivo un liglio naturali; di Fide ieri in età di 



ti: f-jl'tiliciilitifii ili (K'iea l'ui'nllo spianati', i: .Icias pulililicò 
poco tiopu uno statuto contenente nuove Icrbì « nuova eo- 
stitu/.ione dell' impero, il quale statuto fu apprnv ato <hil Dairi 
e divenne famosi) più tariti col nome iti Congeli Sama '. 
L' imi i pendenza dei daimios era considerevolmente diminuita, 
c tutti quei principi sottomessi per la forza delle armi, 
erano ridotti alla condizione di vassalli del Taicoun. Fu 
imposto a ciascuno di avere un palazzo a Yeddo pei' la- 

afirontar l'ira liei popolo e imn esporre a rovina la propria di- 
nastia nascenti!. I.' usurpatore non avrà fatto chi: consolidare 
l'opera politica di I-'a\iki. ni i Daiuiio; lo consideravano eonie 

sempre soggiacere al Dairi, uscito da stirpe quasi divina; 
neppure .Icias por nobiltà di sangue il vi cbljn potuto competere 
col Micadu né con altri principi di famiglie chiarissime ed 
antiche. La forza morale ilei successori ili Jeias stava dunque 
tutta ne' decreti ilei]' imperatore spirituale in loro favore; 
ma questi decreti potevano pur rivocarsi quando le armi 
ilei Daimius si fossi tu allunate intorno al Slicado per dar 
forza alla di lui autorità. ]l Micado intanto conferiva a' si- 



zo dignitario al seguito dell'imperatore del 
vette assogettaiii a tutti gli atti di ossei] 
sanilo deve al proprio signore. Il Taicoun 
ito al trono doveva recarsi a Iliaco pur reni 



• -Nome col tiuulu si rendono unuil divini a Jclas. 



Jeias prima di morire aveva assicurato ric : quattri! filini 
figli l'ordine iti successione al trono. L primogenito, Xiogorai, 
tra stalu immillati) civile ili'll' impero; (ili filtri tre ave- 
vano ottenuto i priueipati di kiusiu, di .Mito e (li Owari, 
eoa diritto ai disrendentì diretti di ottener la corona nel 
caso mancassero i surces.-iiri nel ranni primogenito. Uiie.-di 
principi diedero urinine alle famiglie dei (lustnie di cui 
avremo a parlare , le filali camion a rimo por turo sm- 
Lmoric inulte guerre e scoli voi gii il ci iti. Le leggi di Gongen 
dama sono in vigore ancora al di d'oggi e l'acchiudono i 
decreti contro i cristiani. 

Ci resta a dire quando e perché fossero itelioiliv aulente 
espulsi dal Giapponi; anche i mercanti portoghesi. Malgrado 
gli editti imperiali e il l'unire della persccii/inne, i niissioiiarìi 



l ar.-i qi.ialelic aiuto da fuora e luauilamnn messaggi alle 
filippine e da < pianto pare anelie alla colonia di Macao ed alla 
China, sperando forse rovesciare il potere dell' imperatore ed 
ottenere la rivoeazione de' decreti. L'anno 1635, un certo 
Moro, capitano portoghese, il ipiale si faceva inoaiit aulente 
strumento di queste pane eoiisioTC. fu arrestato colla sua 
nave dagli olandesi nel mare della Cliina; tutte le sue 
carte vennero sequestrate e. le persouo del honlo ricoiiilotte 
al Giappone. Il direttore dello staliilimento Olandesi; di Fi- 
rando consegnò Moro agli agenti di Mugolili con i doeu- 
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ai sudditi ili lift ni altra ua/.iune. l'i'esi-riveva iiii.ilttv pene 
morii! a qualunque ibre-tv:ro fosso arrestati, sul trrrìtur 



di Ilatavia, acquistavano potenza, e divenivano sospetti essi 
puro. Se non tonarono la sui ti: di:' spaglinoli e dei porto- 
{tirasi fu pru link Ime lite per V inti Tosse the illustrava il go- 
verno di Yciliio di procurarsi ninnagli precisi intorno alle 
virende di Europa, ed a ino vi mei iti de' loro rivali. Essi 
si obbligarono di avvertire l' imperatore di qualunque pas- 
saggio de' bastimenti neniiei nei mari dello Indie o della 
China, di qualunque progetto di spedizione o tentativo di 
propaganda religiosa, e promisero di non introdurre al 
Giappone aleni] iiirostiei'o e noppuro chiiiosi. 



— 42 — 

loro religione nò la protesta di ossero nomici ai remanti 
Pontelice, |H:r dissipare le paure di i|uol sospettoso (roveri iu. 
Sulla :;l <li FiiMiiiln avevano tritio in i'ÌIV.' arabiche il 
numero 1S38 data della costruzione. Il governatore giappo- 

l*.f.[.f.~«i.ui :i I ■ I- Il -'i-i ■!• Ihim . -ri. "■■ I, -I .. I.- 

lìonc di tutto 1' edilizio, la. quale venne premurosamente 
csei/uila. ! giapponesi intendevano il principiti di ubbidienza 
poco presso ne! medesimo intuiti elio il celebre ptteirr frusi.iita 
Hodriguez, e consideravano ogni esitazione ad eseguire gli 
ordini come meritevole di severissimo castigo. 

Nel 1641 gli olandesi vennero cacciati da Firando c 
rilegati j N';i>iiis;iVi >,,pra 1' i.nlrlta ili Ile-ima. la quale ha 
trecento metri di hmehez/a sopra cento di larghezza; e fu 
imposto ad essi il divieto di uscirne senza permesso del 
governatore, da accordarsi soltanto per ululivi d : importanza. 
In quel luogo ili esilio ebbero libero accesso le mere tri t: i , 
i ninnaci memlii'aiiti ' ed min Xilolo ili udenti e spie, ri" ju- 
li'ipi'eli giurati, i quali esaminavano li: navi all'approdo e 
tacevano subire un in te ito «torio minuzioso ai marinai 
ed a tutte le persone ili borilo. Si convogliavano le risposto 
in iscritto per poi e un li™ darle con quelle degli anni pre- 
cedenti ed assicurarsi della Ijuona fede degli u.liciali olan- 

venìvano tolti da borilo e restituiti al momento della par- 



■ Ecco l'edili» concernente 11 porlo di Desile*, quale si legge 
nell'opera di Koompfer: 

4' Lo meretrici sole possono enlraro a Dosimi); 

V Vi saranno lincile ammessi 1 ninnaci ilei monte Knlo, nd ce- 
ceilone ili unii gli altri Yammabos. 

3" Sono anello esclusi ì poveri ed i mandici; 

4' ftcssunti litilnì eoo lilirt-'ii avvicinarsi nllo sleccnlo di Uciima; 
rii'ssiLllu |iiill :'i f; ... i i a passili e stllu il pualti ; 

a° Neestin olandese uscirà se non per ragioni Importanti, 
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teiria. Ogni infoici ti deyli ^euti ilei froverim giapponese 
era punita coli' estremo rigore. Il direttore della easa olan- 
dese ottujujo tuttavia ili recarsi una volta l'anno a Yeddo 
]ier prestare omaggio ;ill' imperatore. Kgli doveva portare 
alcuni oggetti ili valore ila presentare (piasi a guisa di 
tributo ; e quegli oggetti erano prima di tutto esanimati 
allindili noit vi fossero cose l'utili e indegne dd monarca 
luolire il direttore rimetteva ogni anno un sunto della storia 
politica dell'Europa, il ipiali: si custodiva gelosamente lU'gli 
archivi di titato. Le misure di preeau7.ioue dd giapponesi 
fuini io spinte al punto di collocar vedetti; supra lutti i luoghi 
più elevati delia costa con un sistema di seguali per cui 
tosto clic un naviglio europeo compariva uè era in poche ore 
dato avviso a Ycddo. fili olandesi per essere riconosciuti alia- 
vano un particolare distintivo. In questo conitUioiii depresse 
la bandiera olandese sventolò al Giappone per 217 anni 



e lo colonie dello Indie Orientali cadute nel possesso del- 
l' Inghilterra. Desinili fu por quel tempo il solo punto del 
globo dove si conservasse il sedilo della nazionalità olan- 
dese: il (pillili pero e orse grave pedinilo d'essere abbassalo 
dalla prepotenza straniera. Il sig. LuuIT direttore dello stabili- 
mento rimase isolato dalla sua patria, e le sole relazioni 
di' egli avesse ili tempo in tempo culi' j^uropa giungevano 



* Koeiniirer narra che un Ellissi™* uccelli, imbalsamalo la rino- 
mili ilnl Miniiirri il.'lk: ceri ni, ini-' pnrlii'' fi liiisi; i:lic ap|iarli'iiina ad 
una specie inalili; l.i ipwlu pjunt.; 5 i;c. j s.ufli albi-ri. 



Sfel 1640 il Portogallo s'ora sottratto alla dominazione 
spaglinola e la casa ili lìra^iinza ili fresco salila al irono 
volgeva le cure a ristorare! le colonie del Brasilo, dell'A- 
frica o delle Indie. I portoghesi fecero in quella occasione 
un ultimo ma infelice tentativo al Giappone. .Mandarono ila. 
Goa quattro ambasciatori, can un seguito ili settanta quattro 
persone per onorare il Taieoun e stabilire nuove relazioni 
d' ;uni.-Ì7Ì;i ; ipicsii -Ijnivanmu a .Nagasaki: ma furono arre- 
flati e -otlopnstt a pronto ^iinli/io pur aver infranto il 
decreto di espulsione del le», il quale colpiva qualunque 



i quali ottennero colla vita la libertà ili rin indurre il basti- 
mento a Macao per dar la notizia dell' atroce avvenimento. 
Ma, o fosse mal governo del legno, o fortuna di mare, 
nessun di costoro arido salvo né più mai se ne intese no- 
vella. Lo stesso Taieoun lomitas nuli' ira sua giurò far 
morire spietatamente chiunque o per fame dell' oro, o am- 
bizione di regno, o uovilà ili religione traevo ai lidi giap- 

Malgrado la seiisa'.kinc dolorosa clic produsse in Iìurono. la 
notizia ili questo eccìdi» recatavi dagli olandesi , la Francia 
si risolvette vonf anni dopo ili man'lar un ainlia-rr.ita al 
Giappone. Cullici'', primo ministro del re Luigi XIV sperava 
die la fama, del Suo Signore avrebbe cangiato i consigli 
della corte di Vedilo e elle i francesi avrebbero agevolmente 
ottenuto tutti ì privilegi clic prima godevano i purtojdiesi. 
La diplomala francese mirava a dividere cogli inglesi l' im- 
pero dei mari, e ad uguagliare le gesto degli spaglinoli; 
gli ammiragli di Francia cominciavano ad acquistar fama. 

olandese di Firando il signor Carron. il quale s' eraleja- 
lato per rispetto e pronta iiblii'.lieiizìr allr autorità giapponesi ; 



assicurava aver influenza presso qualche Dnimiii; puri: ora 
quel desso die per evitare una contosa e forse peggio 
aveva d' online del gnveri ialine eseguito la immediata 
demolizione licita casa di Firando sulla quale stava scritto 
]' amie ili Cristo, I,« Lustrazioni ili Collier! al suo inviato, 
pubi il irate qualche tempo dopo, non lasciano giudicar troppo 
favor.' voi niente della sinfonìa della politica di Versailles. 
Il ministro di quel Menarca cristianissimo il quale mosso da 
principi] religioni favori i gesuiti, revocò I' editto di Nantes 
e die pi.it ere a madama Maintenon , l'accomandava al suo 
rappresentante ili n-sct-vare a' pappi nicsi che visi-' b.i Inni 
r ì 2111 y air >i zìi. p:r In nfir/imic degli ';iigni!n/i., la Francia 
mandava inviati pi ete-raiìli . e i:!ic 'lei resto il Ito era tut- 
l' altro che dipendente dal Sommo Pontefice o di accorilo 
con Ini; che anzi aveva dovuto mandar in Italia un potente 
esercito per ottenere riparaci" ne d'un insulto fatto al Suo 
rapprcsenlante alla eortu del Papa". Il Pontefice, scriveva 

» ledati! a. l'ilem. incaricato ili p'ii'^'ere preghiere nmilÌ!--inie 
» e ri[>etutc insanie, in considerazione dello quali Pila 
o Maestà ritirò le truppe ». Con questi argomenti il .Ministro 
di Luigi XIV si persuadeva di vincere In su|ierbia e 1' alte- 
rigia de' Daimios , e cambiare in benevolenza il disprezzo 
ch'essi avevano pur tutti i popoli di occidente; ma la morte 
di Carroll avvenuta a Lishuna nel IRfi.ì mandò a vuoto il 
progetto. 

V ultimo europeo caduto vittima della persecuzione fu 
un ilaliaiiii, il 1'. Salotti, il quali' sbarrò a Nagasaki nel 
1709 coli' intento (li sostener nella fede i poelii cristiani 
ehi' viveano nascosti jier le campagne ; v.t:\i fu arrestato e 
roiidotto a Yeddo; convinto di aver predicato il Vangelo fu 

* Il duco ili CréqaJ Insultali, a Roma .la' Céra! dulia guardia 
poiMillcin. ' 



un muro dove il .'ilio gli vi-ni\ :i so linistratn [in - mi piccolo 

sportelli) morisse pel fetore iIi-Ml" 1 fin; immonde un. Dopa la 
partenza de' fuciliti ibi (liaonone rum abbiamo avuto clip no- 
tizie molto vaglio e incomplete intorno alla storia od alla politica 
interna di quo! paese, abbondi,': fili olandesi nel loro esilio a 



ment^ ■- 1 1 J . ■ J ] . ■ delle invi inde-i Av/i,™ n,-l ItiTif e del /V/fW-w 
nel 1808. Qucst' ultimo b;ist imi 'iitn era r.. ini a in lato ila! giovine 
r.oi-.i Pellet, il r; i « : i I ■ commise ;i]ri:n! ritti ili pren'rtenza. facendo 
arrestare due agenti olandesi detta ili Didima, die non 
lasciò in libertà lindiò non ebbe, ottenuto dal governatore 
di Nagasaki le provviste ili eiii abbisognava, l.e navi CU- 

aeipia ilolee né viveri, inanimivano t' equipaggio a predare le. 
vicino campagne, e quanto di me h -liii avevano trovato in 
tostiamo, od altro, ini ha re alo lo . si mettevano a Vela. In- 
tanto nuovi editti emanavano nel 1789, nel 180S e nel 
1825. In quest'ultimo fu prescritto di respingere senz'altro 
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l'amicizia del povorno friapponese. Nel 1793 if capitano I.ax- 
man s'era preseotato ;il (.iinppniic cui pri'tnpto ili ricondurre 



a. nome ilei suo sovrano. Hali iT:>vi>tt.n appettar quasi un 
amici la riposta del Taicoun e poi ebbe ordine di ni lontanarsi c 
inni |>kì ritornare; m i 1807 il capitano russo fiolowin avellile 
approdato a Haknclndc con una corvetta od essendo discese 



i.-.,r..i, . .. I t -ui|-|i.-n . i- .. ...I ,. hit,.. 

delle discordie da cui fri desiata l'Europa per chiudersi 
nel li tu isolami 'nti>: If l'Oittc ili i.. li L'i qiii'lli- ili snervs- 



gtiidaiv la civili;! nH ti, io uri.'al i . l'niuii ■ a un tempii 

cagione della temporaneo decadenza dell' uccidente ; dove i 
popoli di stirpe latina non avendo saputo mantenersi il pri- 
mato che essi aveano (lupo Carlo Magno, tu': la se/noria del- 
l' Universo, dopo Carlo V, dovettero cedere l'impero de' 
mari alla razza augi" -sasso ne a coi toccò l'onore di ven- 
dicare le antiche umiliaiioni, odi assicurare per sempre la 
supremazia della nuova civiltà sull'antica. 

Intonn al cautUcn: (ini |i;ip'iii. L'iap|ii>iicse non uliliiamo 
[liò fedele ritratto di quello clic ci lasciarono gli scritti de.' 



ponc;e ò sempre padrona di sé o non conosce quelle i 
da cui nini uomini si lasciano facilmente t rapportare. Pc 
ò di niente superba, e proclivo alla vendetta so ingiuriai 
sovente egli non è più a temerò die allorquando si mosl 
quieto c fri:ddu. 
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Capitolo III. 



Leltcra del re il' Olanda il raicnon — Dissente Ira i Dafni». — Spo- 
diilone del Comodo™ amcriejno Party. — Primi Irallali con Ir po- 
iraie altra. — Aporia." di Bimodale Hakodade. — Trillali del 1858 
con l'Ameriu, L'IMiLlicrra e Ni Uu-sia. - Mono del Tairoun. 



Dal principio di questo secoli) la politica dominatriee 
dell' Inghilterra nelle Indie e lidia China, pareva seilatero 
I 1 iiiirtLLi:- p i n p | >■ :■ n ■■ i 'l;il quietismi! qmile essi vivevaim 
fuori <!' ogni comunicazione con Y occidente. La spedi™ uni 
di Lord Amlicrst nel 1816 e la guerra del 1840, la quale 
terminò con l'apertura dell'impero celeste ai forestieri, ri- 

■ i.iiji-.in" 't ■.ji-i'iin' iim 'li • ■ di 

iii[ji[niy-si elle hi eivik;) ,'iv:va il-i muiele alt:-..' niniLimenta 
più stallili delie ilnttvine ili Ittula n ili C un furio. 11 poverini 
ili Vedilo limi dissimulava la fin pi'ouecu pai ione c il suo 
timore per il numero gronde di navi, clic in tutti i mari 
del globo portavasi le bandiere di ([uri temuti fin-est ieri , non 
già nemici o rivali . ma eonenrdi e patenti. Se (inali Ile vela 
: 1 1 1 .:n- ! v ;l ili Rimino in :|iruido .-nllii eesta, il jrnvi-rnntei'e 
dello slabilhneuio ulmidesi: di Naj.':isnki ne traeva occasione 
licr darò con i riguardi dovuti alla prudenza un savio sug- 
ne l'in lenti i. (ili nlamle-i eran< ile-id. ■l'usi di u-eii' ilalh eatti- 
vità volontaria in eui vivevano al Giappone; essi' avevano 
dato un grandissimo impulso ai loro po-redùiicnti nelle Imlie 
e conquistato u Sumatra, a Borneo e nelle isole vitine rieelie 
colonie, 11 e.onimereii! elio faeevano a Nagasaki non aveva più 

vi-rieia iiii|HH'taii/.a. .Nel re- Hit e [ ; 1 1 . l I ■ ■ eh'essi niandav; 

a Y efido con le notizie d' L'urnpa, untavano la trasforma/ ione 
avvenuta nella fona marittima per l' i ut ri «hi' ione delle 
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macchine a vapori!, !c quali assicuravano ai navìgli una 
libertà di aziono sconosciuta liuti allora; e finivano pre- 
sentire che l' lugliìl terra, gli Pi siti Uniti d'America e la 
Francia nvreliluirn fra unii limilo spiniti In imploratimi ma- 
rittime al Ciappolili , cui desiderio di veder i porti dello 
impero lilieramente aperti al commerciti estero. Perchè 
dunque, dicevano gli ohmici, non prendere I' iniziativa <li 
qualche utile connessi tuie mentre si poteva farsi amici questi 
stranieri invece di dare ini pretesto ai Inni tentativi imi- 
HzirisiV A questi ai' pimi- liti rifondevano i giapponesi che 
I' Europa era In sorgente delle discordia, delle guerre, 
degli cci-idii. delle pe-ti e di tulli i mali, clic al II introno la 
misera umanità: elio questi n'uscivano fuori come dalla 
scatola di Pandora (ter propagarsi noli' universo; nini il 
( ;ia|i|ione ;ivrva vieniti più l'elice clic nei due si cori tra- 
scorsi dopo espulsi nji stranieri; non si vedeva ipiintli op- 

Ncl 1844 il re d' Olanda Guglielma II scrisse una lettera 
al Taicouu per (luniainlare I' ri [n -:-f urii ili altri polli i I c- 
s tensione a tutte te altre potenze d 1 Knropa do' diritti ac- 
i-tirtlati agli olandesi. :<ì svolgevano in questa lettera poco 
a presso i medesimi argomenti clic aliliiam surriferiti. La 
risposta si fece aspettare due anni. Il Taiconn diceva d' aver 



i l'or. 



a Cantini e di proli (ere posizione in punti, del li't<n'ale. 

le querele che eondusserti poi alla guerra, non saivliliero 
accadute, oppure jil' incinsi sareliliero sempre rimasti cosi 
deliuli elle avrclilicro dovuto sncctimlicre dopo una lotta di- 
suguale. Il monarca temporale in ultimo coni-liindeva col dire 
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die gli olandesi si contenta spero dei privilegi ultimiti a 
Nagasaki ad esclusione di tutti gli itllri forestieri; questi pri- 
vilegi erano dovuti allo prove di sincera amicizia «he l'Olanda, 
aveva sempre lìate agli eredi di Taicosama e sarebbero con- 
tinuati : ma non e ittici mai a ver un altro paese iV eeeidente, 
e ipiesto [n: rei i è era più tacile custodire un argine in buon 
stato clie impedire l' aumento dei guasti o ilei tagli etie 
vi si lasciassero oflbttuaro. 

edilizio pulitini fondato al Giappone ria Fide ios e da 
Jcias pareva prossimo a rovinare, e l' antica costituzione 
giapponese stava poi' riaversi del colpo ricevuto dopoché i 
Culiosama avevano usurpato il potere di'' Dairi e assogget- 
tato il paese. Malgrado le leggi di Oongonsama, i grandi 
Daimios facevano ogni sfollo per riac.ipn-tar la propria in- 
dipendenza . eri Ftriii^evarifl iiitonio al monarca cecie- 
siastico por diminuire il potere del Taicau.ii, e crescere 
il proprio. Ogni atto del governo di Vedilo cadeva sotto la 
censura del Mieado, e per questo un vasto sistema di spio- 

avvolgeva in tcneln'o-i sospetti. l'er tale dualismo la mac- 
china del potere minacciava di spedarsi al primo conflitto; 
il ([naie scoppiò per le discordie nate a riguardo de' trattati 



eaeeiato la initniei'.ia della ma^eii anza de' principi feudatari! 
i quali temevano che l' influenza degli europei recasse mi 
colpo fatalo alla loro autorità. I Daimios prevedevano che 
il popolo, e sovratutto la classe de' menanti, avrebbe attinto 
da fuori il desiderio della propria indipendenza e che la 
divisione delle caste sarebbe cessata col scemar ile! rispetto 



alle leggi, conseguenza di ipioste innovazioni sarchilo la 
rovina del paese e la sua raduta sotto i) dominio degli 

principe di Milo, vecchio ili mente acuta, coraggioso, polla- 
tile non si dovevano fare a' forestieri concessioni eh" l'ssi 
non reclamavano ancora, le 'cicali sarchilo™ state somma- 
niente dannose al paese: imi belisi schivare il pericolo mentre 
v'era tempo; non do versi d' altronde impaurire anni tempo 
della loro superiorità, Nuche issi nuli avevano il piede 
nel paese, (ciuccili! le forze di'! liovuniu erano su:lieienti 
pur respingere gli audaci che tentassero d'infrangere il di- 
vieto da duecenti) anni mantenuti]. Il (iorogio aveva nella 
ma politica I' appoggio ili Ikamnno Kami. Dainiin nohilissimo 
.d avversario ilei principe ili Mito. Ikaniono. nel caso della 



Alito, e lo accusava di ambire lo scettro e di spianarsi con 
iph'stn meno la via al trono. Ikamono riusci a perdere 
il principe di Mito neh' animo del TniiMiiu i: .Mid-uno Htsise 
no Kami fu mantenuto alla presidenza dui (Iorngio. malgrado 

Nel luglio del IHo^ mentre cosi stavano le coso, una 
divisione navale a vapore eolla bandiera degli Stati Uniti 
il America presc.ntuvasi nel golfo di Yeddo. TI Comodoni 
Perry comandante in capo era incaricato dal Presidente 
Timore di chiedere al governo giapponese mia convenziono 
per assicurare soccorsi ai basimenti ohe naiifragassorn sulla 
cotta del Giappone ed assistenza pei balenieri che abbiso- 
gnassero di viveri o di riparazioni, li Comudoro aveva anche 
-olii: me istruzioni di slmliare il modo di stabilire un 
ser vizio di piroscafi attraversi dell' Oceano Pacifico dalla 
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California alla China " ed il 



dotti ilHl imli[4ii;i moderna: la II 
telegrafo elettrico, le armi a fuoo 



popoli u" occidente avevano compiuto il giro do) globo 
■lolla, loro mijji'ii'iijiio dimiinaii'ici!, e venivano allesso ila 
oriente pillanti e mai-stri, -i -gì lei i do il corse, naturale di ogni 
principi» elio ha vita. (Ili Elidali già [.pillici i tuttavia, fedeli 
agli ordini precisi del [uro tj'nveriio fecero ogni sforzo per 
vietare le col ni mi e a'/ io ni degli americani co' pescatori e coi 
menanti ; inoltro e;;i si opposero al loro sbarco a terra. 



li (ìnrogio fece coii.-i^liai-C! al Ooinodoro ili recarsi a Naga- 
saki r: ili aljlmnilojiarc il golfo ili Vigilio, dove la presenza 
ikii bastimenti ila gnccra pareva ai Daimius ima provoca/Jone 
aslili': ma furunii inutili li: reiterate istanze. Il Cu unni uni 
dava ail intendere die proni Icrclilie quelle domande por un 
insulto alla bandiera americana qualora gli fossero ulìizial- 
meute presentate, e si pretendesse restringere il diritto che 
ogni nave «mira ha naturalmente ili soggiornare sopra (li 
mia rada r sn^licrvi il [H ■=|iiio ancoraggio. 
La lettera del Presidente Filmnrc fu consegnate il 14 luglio 



narla e per consultare il Taieoun e i Daimios. Intanto 
pregava ii l'in:™ loro iti all'. 'Stanarsi pur non dar motivo a 
sospetti i quali avrebbero suscitalo opposizione al governo 
e ciwiiproiiir-^n I' esito ilclle trattative, l.o navi americano fi 
retarono alle isole Lev Chew ilove parte ili esse rimasero 
cinque o sei mesi, e impiegarono quel tempo in ricerche 
scientifiche e lavori idro;rra!ici. intanto la divisione navale 
veniva accresciuta, ilella fregata a vela Mtceibi'tinn e delle 
corvetto Vandelia e •S'vUktiitjitmi. Il Comodoni si presentò 
nuovamente davanti Vedilo in febbraio 1854 per ricevere 
la risposta ilei governo giapponese. 



Si buccinò che la sua morte fosse il risili 
giura ili cui era fossi: capo ii principe di Miti. 



iim, cioè il suicidio volontario culi quelli' l'orma . In: abbiamo 

altrove descritto. I.e tracredie clic accado d recinto ile] 

palazzo imperialo riniaripirin quasi sempre avvolte nel mister»: 
perù la vece pubblica riferiva dui il Tainnii] appaila bevuto 
ne sor; i <l<:l liiiii'.i'i! avvelenato o\ un ■ i-jift ttj e (iettasse 
la coppa «il vi?') ;il scr\ dure inlidn; il rpiale gli fi avventale 
cella .-pila e !■.) ìiiviilossc. pei ferisse sé medesimo a morto 
celi' aprirsi le viscere. Il Gotaira o lìeggente convocò lutti 
i Dainiìos die avevano una rendita maggiore ili cinquan- 
tamila ioku di rise ' e questi esaminarono la comuni- 
cazione del Comodoni Perry. Parecelii fiderò op[iosiiione ad 
oltranza e fra questi il principe di Kanga "il quale aveva 
una remlita di un milione duecento mila kukn oil era primo 
dignitario ilella i-ortn ili liioto. Il principe ili Mito da canto suo 
dichiarò die la dignità di'] pai'*! sarebbe oll'esa se sili ameri ■ 
cani fossero ricevuti a condizioni diflcivuti da quello stabilite 
a Nagasaki per gli olandesi. Ma i porti del Giappone non 




agli aini'i icani l'apertura, ili liakodnile nell'isola di Jcsso 
c di Simoda suir isola Mipon , promettendo elle le navi 
americane vi troverebbero a piacere viveri, acqua, legna, 
carbone e quanto potesse occorrere pei' riparare le avarie. II 
governo degli .Stati irnili era niiebu autnrii/.ato a nominare 
rie' Consoli in quei due porti, ma però nuli prima di dieciotto 
mesi dopi, hi segnatura del trattate. Per ultimo fu stipulato 
ebe gli Stati Uniti noli' avvenire acquisterebbero gli stessi 
diritti ili ogni altra nazioni! più favorita. !.a convenzioni-! 
si componeva di dui liti articoli: e ; sa l'u sottoscritta a Xa- 
uajiaw a piccolo paese presso Yokohama, il 31 mar/.o 18.14 
c le rat ilic azioni si scambiarono poi a Simoda il 21 febbraio 



scinto in Europa, I' ammiraglio sii- .lauies Hterliiig, coman- 
dante in eap.i dolio forie jkivìlIÌ britanniche nel mare della. 
China veniio a Nagasaki i:nii ideimi legni tilt guerra e ottenne 

aco-ssu ili i]!ii-f ultimo por!" in ju'i 1 gì invìi 1 ;] mia i-is-n'sa 
utilissima, durante In campagna ili Clinica. In quel momento 
l : Inghilterra <n:r:u[i;ita in Ila guerra, contro la Hu-sia non cre- 
deva oppoHimu ili mostrarsi esigente co 1 giapponesi purchó 



oriente. I privilegi accordati all' America ed all' Inghilterra, 
furono nel medesimo ninni osti-si anche alki lincili L'am- 
miraglio conti: Puutiatino s'era presentato in agosto con 
dispacci del suo governi ed erii slato ricevuto dalla corte 
ili Tedilo in (piali tà d' inviato straordinario , soma in- 
contrar venula di llo dillienltà o|i|inst(! al Comoderò Perry. 
Trascurai duo anni do|io i]ilesic trattati', e. gli olandi-si ot- 
tennero la soppressione di limito rostri/ioni imposto al loro 
e>Mnworci», od a' rap|iiii-ti cogli indigeni noli' isola llesiina; 
ed i giapponesi promisero di abolire I' uso di calpestare la 
croce o le iniagini do! cult" catti ilini , e fi ilicliiarariiiiu 
pronti ad accordarli al l'urti fallii un trattato di auiici/.ia 
e ili commercio identico a i|ucllt> dell'Olanda, so iinosto 
Stalo iiianifi'St.is^' il desiderio di rinnovare lo suo ri 'lai ioni 
cu! ! iiap]nnio. Noli' ai nifi !S.i7 il siirnoi' Harris ottonili! nodi! 
l'apoi'lora ili Nagasaki i: ippiche piccola iigo\ uW/a por le 
famiglio di cittadini dogli Stati l'nili residenti a Silumla 
od a Hakndado. 1 giapponesi [iivscrn l' impegno di ricevere lo 
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il diritto di giudi, 
sottoposti alla ; 



navali, avessero umiliato il governo imperiale davanti il 
mondo intero, eoli' imporrti dure emidi zio ni di pace, a rne;ia 
giornata ila Pekùio. Lo forze de' vincitori stavano pei' 
v. jlif'Tsi vi'i'so .1 ' ;i;!|>|Mi" ci] rrn dft ft'cdi!]'!' fin; I' impero 
<ioi Taicoun dieci volte meno popolato della China non 

le Itasi di nuovi oecurili piò ^itlii^fai'uiitì orule aver più 
tarili un giusto motivo per non cunixiiere ili pili all'Ingliil- 
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arrivare ita un giurilo all' nitro i; il r;iap[>oi(o min ora in 
caso ili resp ing^r te né ili dare ima riposta altiera alle 
proposizioni ilcgli amlia sciatori europei. V esc re ito nini ora 
pronte, mentri! potevano sbarrare sulle coste ite! f; lappine 
le truppe etie avevano vinto in China. La prudenza voleva 
die si aspettassero circostanze misili'iri pi.'i' al!"iita(iaro i 
forestieri e intanto si accettale l' amici/in degli Stati Uniti, 
i quali non avevano desiderio ili compieta, nicntre. erano 
ricchi u potenti c avrebbero potuto prestare appoggio 
eflicaco all' uo[h). Crii ultimi segni (li resisti mia rosari ino 
all'arrivo della fregata l'-urlinlsr,,. la ipialc recava la no- 
tizia elio il trattato ili Tientsiu era tinnalo e la [ìaee fatta, 
il li!) luglio il sijt. Harris onuchiiiileva il suo trattato col 
Giappone: ma pochi giurili dopo moriva ropcnlinanieiite il 
Tabulili Minamelo .b-snda, principe ereiluto Mirila, e sotto 
ilei (piale il potere il' ikainnno era assoluto. A' mono cliia- 
roveggenti era |ialesc crime la politica non fosse estranea 
al funestissimo rasi. Ciascun trattato cogli Stali Uniti 
costava ilumpie la vita il' un monarca. 

11 lieggente- accusò il principe ili Mito il' aver perpetrato 

ijni'l llailtiins ili ,'dlhalnluriar Sellilo pel' citare il pini-esso 
c la conscguente eoiiilamin di morte sulla croce. TI gran 
Consiglio elesse por successore del Taieoim defunto il giu- 

cseluse cosi il principi' di Milo. In tal guisa Ikiinono con- 
servava il potere Mipreiiid. il primo suo atto fu un decreto 
di di'Stilu/.ion.' del voci-Ilio principe di Mito punendo io sua 
vece il figlio ili Ini Stuliaschi, dell'età di trollt' anni , il 
qualo più tardi ebbe la sorte «li salir sul trono. Nel breve 
tempo necessario per ottenere la ratilieaiiune del Jlicado 
alla nomina del nnuvo sovrano, il Golairo sottoscrisse un 
trattato con l'Inghilterra '. I»rd EJgiu. inviato britannico. 
• 36 Agosto tH58., 
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ii giunto davanti a Yeddo alla metà ilei roeso ili agosto. 
Ile navi (la guerra Fii-rintts e Retvihvtimi. Il pubblici 



arrivò ijuasi subito dopo la partenza del suo collega il' In- 
ghilterra e trovò Ycddo immersa nel lutt»; egli ottimi! i! 
il ottobre. per la Francia un trattato identico nella sostanza 
a quello ili Lori] Elgin .Dopo ili lui ebbe [rari successo il 
conte Eliconio Poutitttino, ministro di Russia. 

I trattati del 1858 stipularono l' apertura ilei porti e delle 
città di Nagasaki, Hakodade e Kunaguwi per il primo luglio 
IWól); quella di Ne e gata o altro porto della osta di po- 
nente ili Nipon per il primo gennaio 1860 e del porto di 
Hiopo nel mare interno pel primo gennaio 18ù'3. Inoltre i 
sudditi inglesi u tramasi ottennero ili stabilirsi nella città 
di Yeddo per fervi commercio, a datare dal primo gennaio 



viaggiare in tutte le parti l'impero giapponese, e ai consoli 
pieno poteri! di gin risi lì; ione sopra i loro nazionali, con lo 
intervento delle autorità giapponesi per risolvere Io ijui.-tinni 
miste. Gli onru|i"i possono acquistare terreni nei porti aperti, 
entro limiti stabiliti e fabbricare case, chiese per loro culto 
c cimiteri. Ialine molte disposi/km: olirono garanzie al liberi) 

valore Intrinseco. Un articolo identico in tulli i trattati assi- 
cura alle poteir/.c sognatrici (pici vantaggi di qualsiasi 
natura rbe ncll'atuiiiiro sarebbero ila! Giappone accordati 
ad altro nazioni aniiclic. Uli americani riimnziarono a 
Emulila, sebbene ipiellìi città avesse ricevuto i privilegi di 
Titta imperiale ,1: già vi Ibssero alcuni residenti. Il |K)rto è 
ristretto, pieno di scogli e poca adatto per ricevere grandi 
basimenti da guerra o ili commercio. 
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Capitolo IV. 



— Uccisione di Ira russi — (.'ni -inni! il' un iijiurjimLt in;.lcie — ]«- 

l'L-iliiin il. II) N'.L-uiiuEi' 1L1 !>.N..:i — S:n-:l;; itili' [Tir: — Asi i« > 

Ji ilL tiskcn — Suicidio di Ilari Oriticna Ksmi — I ministri europei 
a Yokohama. — SiLuaiionc delti colonia. 



Avanti ili ragionare di'l diUii-ultà u degli sci involgimenti 
elio sopimmo i trattati, è d'uopo ilari' un cenno tire vidimo 
intorno alla fisionomia del governo dui Taicoun c indicare 
le at trìhiii inni ili .jiii;' funzionarli elio avremo più tardi 
u designare per i loro rapporti co' forestieri. I membri del 
I I orobici swiu Daimios di .-ccondu o ili tono ordine, poicliù 
i granili vassalli crcd.T'dilìcre. derogare alla prupria dignità 
accettando quelle cariche alla corto di Yeddo. Del resto 
l' importanza dui grande Consiglio era assai minore pochi 



servando la propria autonomia, accadeva assai di railo che 
il potere centrale avesse occasione di esercitarsi in tutto 
il territorio dell' impero. 1 Daimios di primo ordine in appa- 
renza non avevano parte alcuna nel governo del Taieoun ; 
ma in «flutto facevano mi severa controllo a quel principi' 
ed a' suoi ministri. Essi erano convocati nelle circostanze 
pili gl'avi e formavano un sellato consultivo avente nonio 
Ko Kiifthi, del (piale giri parlammo nel precedente capitolo. 

■ Qiirsli- iii.lk'.vinu ai ririTiiCimrj 8fli mini iln. | «i[ ili l'I le III il IS.Ì8, 
quaihki Il governi) lini Tniciiiiii csMcia ontni ii. li.)]»! 1,1 pnrlr'nia della 

nii-vi,[i;i |[;,li;in;i Magnila dal liiaj.in.iiv I' \a<\w.<: -s iriuiiornlc rus-, 

segno ol MJckIo t suol poteri. 
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Alcuni ilei grandi Daimios appartengono alla easa del Miend< 



vendo a Yeddo per u 
coun ha in mira ili e 



a personale. Essi 
oriente di genti: a 



itj.7.3 da: l'alia ri. Ila ra[Hta!i! il'I 'laninei alloppiando il 
ilisaeeordo esiste fra i vassalli ili i[ui:l priucipo. Essendo gì' ini— 
pieghi ili eorte ereditimi nelle piti cospicue famiglio, gli 
intrighi hanno nel palalo mi'iM dell' imperati, re il Ioni 



vii-ri m'ir linliii. Ogni liiiiiiii »i-uiìiIii. i|uuhini)iii' siano il 
ami gradii i'iì i suoi incarichi c chian lutti Nunuraì, nm i 
militari (lui Taicmin siine |iiii [ii'iipriniueiitc dcniHiiinati faru- 
«inl. Nel caso di guerra ciascun Dnimi" si presenta «olla 
propria genie alla chiamata dell' Imperatore e l'eserciti) 
si costituisci: di tutta la nobiltà ilei paesi-, II telo de' mer- 
canti i' il bas-n [minili) sembratili ns.-nliilain.'iitc esonerati 
dalla professione delie armi. 

AI di sutto del Crorogio. stanno i Biado, i quali sono 
numerasi e hanno funzioni molto svariato. In questa classe 
della llnliilla -mio plvjeelti i (/mi 'mal uri delle città 0 dui 
distretti dipendenti i ediatamente dal Taicoun, ì quali 

in Francia i Uali. Il governatore di Yciiiln. Gisha Maio 
ha grado uguale a! Presidente del gran consiglio ; egli co- 
manda a tutti i samurai, e dispone all'uopo dello forze 
armate che stanziano nella ciltà. Questo funzionario è uno 
ilei Damilo- ili -ed nulo online pili illdil.il'i i-f.'li Ila snlt.il la 
sua dipendenza anela: i bonzi armali di due sciabole. I,a 
capitale del Taicoun ha inolile un protetta civile Chiamato 
Malchi Bxnto sotto la cui giurisdizione sono collucati tutti 
gli altri abitanti della ritlà. Molti degli impieghi subalterni 
sono devoluti ad una classe tittinurosa di uiliz.iali noi) Daì- 
mios. ma guiitiluDiiihii slipcinliaii dal Taii'Oiin e denominati 
IltUItmvUo. (Juali ricevono ."alari comprai Ira. ano e 3UU0 
koku di riso. La scorta del Taicoun ossìa la guardia del 
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. mi titillo ili fttiihtin lìuaiii. «.«in (ioverna- 
ri esteri, equivalente a quello ili Sdito-segretario 
luropa. 1 governatori ik^-li affari esteri trat- 



tamente le veduti: de! governo intorno a' forestieri o per 
nascondere tulli gli intristii chi- accadevano nel Gorogio e. 
il disaceordo frequente ili questo consenso co ! Dainiios. 

Lord Hlgin e il barone Gru.; avevano avuto molto a lodarsi 
delle disposizioni del governo di Volilo ì tutte [e loro do- 
mande erano state pi'cmurosameiite accordate, il Hcggcutc 
seuiH neppure consultare i Dainiios u il Micado aveva concesso 
ini' trattati l'apertura delle due eittà piò «pulenti dell' impera: 



seguente i rappresentanti dell. 
Teddo per, scambiar le ratifica 
arrivo essi videro inaugurare 
gnosa ed ostile , la quale di 
conquassi e rappresaglie. I! pa 



mollo di eludere .le piò spiacevoli eonscgoriiM de' nuovi 
■aitati. I grandi iìainiios d' altronde eoi: test a va no al Ucggenli' 

potere di sotterri vere aeeordi bui nazioni estere senza il 
irmale conquiso del Mioado. c gridavano ette le leggi 



ili (jnngcnsama erano Stalo infrante : essi sostenevano intanto 
che i trattati ilei 1R58 unii avevano forza nelle provincie 
ila es-j i-i. vernai e. fuori del territorio del Tu un. I nobili 



quartiere imperiali:, e ili mandare i loro mercanti a traf- 
ficare nella stesso capitale del Taicuun. 

Nel mese di luglio ISSO, Sir Rutlier forti Alcoclt Ministro 
d'Inghilterra aveva innalzato la sua bandiera a Y odilo, 
sopra un vasto tempio per nome Tozengi , i! quale gli era 
stato assegnato per sua abitazione. Anche gli altri rappre- 
sentanti esteri avevano ottenuto dai governo giapponese 
ugnale sgevolBMa, ma non por questo i buoni rapporti fra 
le ilue società in contrasto erano per stabilirsi Allorquando 
i funzionari europei uscivano nelle vie (Iella città essi 
cenno i'^iii'tin Ir' invtiiw popolari: si tiravano de" sassi 

■ una. Dato la seuibolu etili |>ig!:e loinaeei'iso. I mercanti 
giapponesi commettevano le più manifeste estorsioni chie- 
deudo tre o quattro volte il prezzo ili ugni oggetto. Il rap- 
presentante dell' Inghilterra più dei suoi colleglli pareva 
colto di mira in queste continue manifestazioni reazionarie, 
e lo sue lagnanze al (inrogio erano di pochissimo effetto . 
sebbene il (roveri io ave— e ordinato un -emzin ili pianti.: 

.li precauzione ileo |iari;\ uno inolili: la rada era spopolata 
ili bastimenti da guerra v. gli europei non avevano mezzo 
ollicaco per farsi rispettare. 1 negozianti inglesi c di altre 
nazioni ch'erano arrivati a Kauagawa per stabilirvisi in 
forza dei trattati, avevano avuto dalle autorità giapponesi 
la intimazione di recarsi invece a Yokohama, piccolo vii- 
fi più iliseosb.i dal Tortììdn. via imperiale elio ila Vedilo 
l'oniluee nelle provincie. traversando lutto il Giappone. A 
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Yokohama si errino gin preparati i ma ira zzici della dogana, 
culli! case di ]j>iiini pili incessane |>'T i [arimi ncnilni della 



ili ijì]i'?t« [>i ima i;ilV;.z:oii..' ::' trattali .-iti di ìdl'iirtanar quanto 
si poteva i forestieri dalla sede del go veri io e di evitare la 
loro prese ri za ridia direzione die prendevano i corteggi de' 
grandi Ilaimios. Intanto i Ministri europei residenti a Ycddo . 
rimanevano pili isolati de' loro eoli uazi oliali r privi dell' aiuto 
:nza avrebbero potuto ottenere dai me- 



desimi. 



a Cliina la notizia die gl'in- 
■ru i inali a' erano presentati 



Daimios, cominciavano a sussurrare clic l'occasione era pro- 
pizia per fare uri cecidio ile' forestieri, ed intanto proeura- 
vano d'intimorirli con le minacele, lasciando Iiliero corso 
a fanatici assassini i quali commettevano addaceli lente i 

Il brigai !taj.';> io esiste so vastissime prò pura ioni nelle Pro- 
vincie del Giapponi-, e certaiinuito il zzi ig ionio dell' Italia 

non presenta una più tremenda organizzazione del delitto. 
Accade clic samurai cacciati dalla casa del padrone e de- 
gradati, perduta la loro casta, vadano od paese e lidie città 



tic Duimios. Alti 



irrendo avventuro e pericoli, finché riu- 

['iparitxiuiUi 'dell' ii iHÌuriii. A Moni tutti si 



lura Principe, dichiai 
restando col disprei» 



liuunlia alla li'paziniu: , e in'lli: :iu; trattative eoi lini'";: 
si'i'hava (|iiel rmiteyini aiitiuvviiL iin>|)rìu il rullìi il i|iialc I 



18.j9. Le feriti! prodotte dalle scialale pesanti ed af- 



seiato sulla vio, «1 mia lama ili sriahoh spedata radula 
a pochi passi uvrirlilii'i-n potuto mettere gii agenti .del go- 
verno sull« tracce, se ei io-*! stata davvi'iu I" ìnti.'inionr 



rato ubbiinro f postn in libertà. I Ministri j:iap|>ii]]esi os- 
servarono freddamente che il popolo ili Y edito aveva un 
cattivo earatterc u che sarebbe siato meglio ascoltare 



l proteg- 



mìnacce al Governi, giapponese. Le rappresaglie, 
cagionare la morti: di migliaia il' innocenti, avrei)- 
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e lu zittii ili Kaiwgavvu mal Mi-uri per irli abitai 
c avrebbero condotta probabilmente all'abbuili 

colonia. Il conte M 'awielV dovette contentarsi 

leste « delle eundoloanu! del governo giapponese, 
mandò funzionari a bordo della novo ammiraglia 
curari: chi! i cnlpcvuli sarei iliern puniti , e 
intanto la destituzione del governatore di Kauagawa il quale 
non aveva, .saputo impedire il delitto, l'oco dopo la squadra 

line isj.-i tallo :ipp"i il tra-r, I -i qui min 1111 italiane, .mi 



[iii:..iiitr,i.(i proprio sulla pmta della legatoli. '. Il •>>,) Gennaio 
lRf.O fu pugnalati! nella li '(.'ai ioni.' britannica un interprete 
ninni; Dniikiivlii' . il ijtiale s'ora attirato 



rendeva a 



una dunna. le uni ilieliiara/.ioni incerte nuli condus- 
sero a vorun risultate; e gli uccisori rimasero pur questa velia 
impuniti, l'ero i giapponesi assicuravano fin' uno ili essi era 
slato costretto al suicidili. I.e circosinn/.o clic seguirono ipn.'l 
truce avvenimento sono pur da ricordarsi. Due governatori 
degli aliavi esteri erano venuti intonili alla mezzanotte 
a veder il Ministro inglese , al quali; promettevano lo più 

minute rieerelio, e asseriva Ile i colpevoli non sarebbero 

fuggiti dal potere della giustizia aiii'oreln' appartenessero 
alla casa ili qualche Llaimio. All' huprov\ isd ecco entrari! 
il Big. de Bellecourt con il padre Girard missionario, inter- 
prete della legazione francese, tutti e due in un abbiglia- 
mento abbastanza curioso, i quali domandavano alloggio 
per la notte. Il ?<-inpio awc^tjatu jjl-i loro nifi- 
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taiìono trova vasi in preda alle damme, ed ossi avevano avuto 
appena il lenipo di aliarsi di letto « ili porsi in ealvo. In 
sei ora due odiosa aggressioni s'orano perpetrate pro- 
ditoriamente, e soma veruna provocatone, contro i rap- 

dillcrente ila ignei paradiati terrestre tini alunni sentieri 
avevano poeticamente inscritto; <• vedeva proprio il taso ili 
ripetere la preghiera che il favol iti) (ìiiiuknu .scriveva dalia 



sebbene ijui'ir intei-pnite fossi! il' origino plebea, tutti i Mi- 
nistri esteri vi assistettero, e Sir li. Alcoek volle assoluta- 
mente elle due iJovenintori dcjili all'ari esteri ciuiiluccisi'i o 



Tre sottili ni ne dopo, dm- eliplani olandesi Vns e Decker 
furono trucidati per le vie ili Yokohama: a tal segno s'era 
arrivati che non si parlava pii'i nei paese die di lui li ni o 
di congiuro. Gli europei r itevi: vano avvisi frequenti di non 



mostrò clic questa guardia era iiisnlticienrc per loro sicurezza. 
Ili pieno giorno e nelle vie ditla rapitili.:, il Reagente mede- 
Simo cadeva vittima del furore della reazione. Ikamono 
Kami si recava da casa sua nel palazzo del l'aieotln se- 
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lavami il corteggio dietro un p. Ji-fcmi.': ossi ~i slanciarono 

tale impeto clic già un colpo fatali' ora vibrato avanti che 
ì iacumini avessero potuto sguainar sciabole. TI iiorimon 
era caduto |>cr terra, i: il Heggcnto iineeheggiante chiedeva 
un' arnia, allorché, min dei ccni^iiiratì eli recisi; il rapo e (uggì 
con quella spoglia sanguinolente, lanciando sul luogo i com- 
pagni alle prese con la scorta. Venti iar.unini e cinque 
sicarii rimasero morti nel combatti mento. Otto lonini riu- 
scirono a fuggire e due altri evitarono la pena del parri- 
cidio ;q n-iTbi [osi il venire. La testa d' Ikamuno fu patata 



l.a voce pulililica assicurava che quella testa fosse stata 
mandata a Kiotn e presentata agli agenti del Micado. Ad 
ogni modo non fu dato il menomo esempio iti giustizia, e 
frli uccisori rimasero sconnsviuti. Era prova evidente chela 

godevano i forestieri. Ad Ikamono succedette il prinoipo 
Ando Tsusima no Kami nella presidenza del consiglio, il 

quali' per qualche i in ■ i^ivvi' il inaiv la >ìiii;i/.hi|)i'. s. ■] ,t .1 rt-? 

il partito reazionario min cessasse di prevalere ne' consigli ile! 
Taicoun. Ma le misure ili procaii/.iotie fiu-ono spelte al punto 
clic i Ministri esteri vivevano nelle loro lega/ioni segregati 
come in una fortezza , e non uscivano dal quartiere dove 
erano stabiliti stima una scorta gagliarda e col revolver 

al Ranco. 

s^ul line dell'anno 18fil stava a Vedilo il conte Eulemlierg. 
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Ministro di Prussia, il quale aveva per incarico di conclu- 
dere mi trattato a nome dello Zolverein. Egli tra arriva!') 



il partito [('liliali'. Però i Ministri dello altri' poterne avevano 



in 'inalmi'iiic minio intorno ail ossi, e fecero cialde rsccoman- 
zioni in fili-ore del loro collegi), fincl u"; il governo ili Yeddo do- 
vette raisegnar.-i. anche per nuli dar inotivn ili credere eh'egli 
(osse tacitamente d' accordo con i fautori ilei disordino. 
Dui fusto i gin pi" >'ic -i non avevano vìtiiii rimprovero fun- 
ilato da fare ai rappresentanti dello potenze occidentali. In 
ogni l'irei istallili i Ministri esteri avevano palesate alle 
autorità KÌnp|ioiK'fi il desiderio ili vivere in buona pace ed 
inirlli^i nei. N 1 1 1 k i ■ 1 i i h 1 1 ■ r n i aliiiiii -mci nalni i 'li^li aliavi e. tini 
r-il altri alienti -ulultcnii i quali rc.it la vanii :> vm;o idi all'ari 
eu^r intorpiYti delle logadoni. ~i mostravano risentiti del 
mollo alquanto fa mi (.dia re «il quale erano ritevnti dagli 
europei; essi rimproveravano a que.-li d : ini r od ni' si nelle case 
per soddisfar la loro curiosità e talvolta di tratture con 
asprezza i impollini. Uno degli agenti europei più invisi oro 
precisa ine nte la persona ohe il cinte Kulcmborg aveva pre- 
scelto per Min interprete , il sig. K. fi. Heuskc.n , giovane 
olandese di nascita, distinto per ingegno e coraggio, segre- 
tario di legazione degli Stati I "niii d'Americo; il quale era 
venuto al Giappone col sig. Harris nel 1854 e conosceva 
molto bene la bugna ed i costumi del paese. Heusken era 
stato segretario interprete di Lord lilgin. Egli ostentava a 
riauavilo de' giapponesi ipiella iu.lilVeiviizn lidueiosa di eoi 
faceva professione il sig. Harris, e non temeva di avven- 
turarsi solo per le vie di Ycddo anc-bc nella notte. Egli 
cunosueva molti tuiiiionari del governo, e discol reruiu con 
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essi usava lai franchezza espansiva ila far contrasto con la 
riservato/.ia calcolata de" soni interlocutori, ìlciisken coglieva 
ogni occasione per dire sotto apparenza di consiglio lu 
più pungenti \eriti>/ì.i' trattativi' della Prussia erano jier 
esso motivo ili lioipicuti conlercnze con i (ìo\cvi latori degli 
aliavi cs'eri . e spccialmene-- tori i 1 ■ ■ i i i Prilli no Kami, uno dei 
più violanti nemici dogli europei. Un ^ionio Heuskcn ricevette 
da ijuest' ultimo ima lettera nella girale gli si ilicliiarava die 
le sue 1ropi>o frequenti passiviate notturno nella cu] ii tale 

crai sservale, ed etano ili\ eoi il e inolilo ili oliliic/innc |itv 

il i invi vini: poiché si voleva itiuI.iv i|iii'-t" ultimo malie, vidi ir.: 
della riaivei/.a ilei forestieri, pareva almanco che ipiejrli 
avesse il diritto di pretendere elle ugnimi) si sottoponesse alle 
misure di cautela opporlunc. Ileuskcii a vece di tener conto ili 
questo avviso, il (piale nella sostanza era gii isti ss il m>. scrisse 
mia visposla aeerlia. e ponendo giù ugni l'urina della civiltà 
già piumose, disse clic oontinueiv.liln' ad uscire f|ualiinqiie volta 
a \w [m U ,i-.,- . -e» S-pt-. ■ - 1— ili. li l.i i.i.. i J-.ii. .i-l„. 
airrontarln. Una persona amica alla (piale questa lettera fu 
comunicata prima di essere spedita al suo indivi//... consiglio 
vivamente di distruggerla, e predisse che llori ne avrcblju 
avuto tale rancore ila giurarne vendetta, ma Heuskcn ebbe 
I' ini|iriideii7,a di nuli tener conte di tptesto parere. Nove 
giorni dopo, cioè la sera del 1.1 gennaio IWl. il segretario 
americano cadeva sotto i colpi di sette sicarii , a poca 
distai™ dell'ambasciata [ivossiaoa. dine alcune ore prima 
il trattato del eonte Kiileinbcrg era stato sottoscritto. 

I particolari della morte di Heuskcn dimostravano ab- 
liaslanza chiaramente Ni complicità ili persone attinenti al 
governo giapponesi' I," inli licc segretari" era dirette verse 
i a legai ione americana, preceduto da un iaeunino u cavallo 
il ipiale teneva in mano una lanterna di carta culle cifre del 
Taieoun trasparenti ed era seguito da due altri. Aveva pure con 
se il giovane stalliere a cui era aliidato 1' aniuiale. (ili assas- 



alcuni pas^i anmi'a. pni radile il terra e eliianiò i 



Si [:i:i|>l 'Hi ris-iiciii-iiviin-j il'ennere stati sii|iraHaHi ila 



chiara percliè 



Da quantu si seppe |"x.-n i|i>pi. intorno a (|ue;to assassinio, 
-i venne nella ciiiviiiiiuiin elu- linei ut* fosse stato instijj.'i- 
;ore. Ricevuta la lettera ili Ileusken, egli aveva avute col 
:ninistro Amlo mi altri membri del (iiìnigio ima ^iinlerenr.a 
iella i|iial« aveva prò n il ri? iato un iliseorso \ ioleotissitiio 
■oritvo i forestieri: a vi' va iliehìarati) ohe gli rincresceva 
non si fosso accettato il parere ilei principe ili Mito, cioè 
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^portato a dire elle uno ile' pili pcricdn.i inimici del Giappone 
crii Hi-nskeii, per la ci uose e n /a eli' egli aveva aequistato 



quali nominò Hed^cii oil il Ministre il' Invilii terra. Il Go- 
Éairo ai alzi) a questo parole e con Riverissimo tuono rim- 
proverò Muri della sua mipriiileii/a: dimoiti'') dm j;Il atti 



Ileri usei cui visn alterato , c si ridussi' a imi] propo- 

nimento di porre fine alla propria esistenza, non potendo 
sopportare il disonore avuto. Allunati gli amici , rovesciate 



I Ministri dello potenze si enncci-tanmi. sul da farsi Qualora 
la condotto da tenersi rifruardoal Governo iiiapponese? lionskcn 
era r ottava vìttima del fanati-mo in poco più d'un anno. 
I rappresi ■(!( a liti della t'ianei» . ilell' Inyliiltcrra , dell' «lauda 
c della Prussia convennero rli mandare una protesta collet- 
tiva , di ammainali: 1« loro bandiere dalle legmioni di Yeddo, 
e di ritirarsi a Yokohama, lincili il Taieoun avesse liato 
ima rir-pos'a Si nidi -l'ai -i-nl-- e ■i-'l.-.t:. rip^ra'/euie a tanti 



Harris persistè nella opinione el.e 1' assassinio del suo se- 
gretario fosse consc<:uonza ili priv ata vendetta la quale non 
avesse che fare con la politica; il Ministro americano ricusò 
di aderirti alla risolu/.ione ile' suoi colleglli, e non valsero 
a rimuoverlo dal pro|iosito le soHccitazfojlÌ di tutti gli 
altri membri del corpo diplomatico, i quali vedevano la 
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renosità ili andar d' accorcio in qtmllc ilì;'irili cimatami' 



avesse sufficienti u 



aitato; peri egli consiglfav 
U nuove complicazioni non 
1 ostacolo ad un accomodan 

i esteri a Yokohama giovò 



inerii capaci! ili molta estendo ne. 
ir dogli altri forestieri che arriv; 



ii'f:i'iiiii iliiniimciiilii ili mi'tà il valore i'e 
o metallo, cosicché tutti gli umetti 
i-iiroiiti accresciuti ili prez/o. Cubiti ne t 
itu era la diDérema tra il rapporto il 
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e dell' argento in Europa e al Giappone. Nel commercia 
europi:» questo rapporto varia fra M e 15. mentre al Giap- 
pone era appena ili (1. 1 uegnv.iauti inglesi guadagnavano 
più ilei n'iit» per cento esportando 1' uni ila Yokohama a 
Simigliai: eppure, si lagnavano i i ■ ■ ] I j c diminuzione ili-I prezzo 
iltfir argento, sebbene fosso tosa natii l'alia ini a a motivo (lolla 
granilo a'iluon'za ili questo metallo Pili nioreato. Malgrado 
i contrasti frequenti die le ti 'ama? ioni incontravano alla 
dogana, le esportazioni ilei thè, tirila seta e «lui cotone 
t.'rano già consideri' volk-imo, e produceN imo lieueli/i ragguar- 
devoli; le merci inglesi poi erano ricercatissime nel parse. 

Ins na gli all'ari andavano molto licne ; e v' ora no punto 

nel quale concordavano tolti quelli olio noi) avevano as- 
saggiato i disgusti della vita di Vedilo: ipiesto punto era ili 
conservar il Giappone a' prodotti delle manifatture europee. 
Selilioue nessun [ierii:olo serio iniiiaccia-se gli abitanti 

Yeddo prese sponiauoaiii.'iito I iuiziariva di cilieaci provve- 
dimenti i 'piali riuscirono sommamente molesti alle persone 
medesime che si volevano proteggere, l.a città Ili circondata 
da un fossato nel (piale si feto entrare r atipia del mare: 
numerose guardie furono onllocate in (ulti ì passi, nelle vie 
e ai ponti di comunica /ioli e col dì fuori. L'n editto proihi a 
(piallinone giappno'-se armato di entrari: nella città senza 

ili una delle dite sciabole. Pareva proprio che si fossi' stabilito 
lo stato d'assedio. li eóuipito de' Mini-tri europei non era 
fatile ne! conciliare le esigenze de' funzionari giapponesi con 
le reclamazioni di negozia mi oecupnti di privati interessi 
e eolla dignità de' propri governi. Sii- 11. Aleock stimò, prima 
di proporre alcun piano ili politica, di studiare accurata- 
mente le risorse laiunnereiali del Giappone e di visitare lo 
stabilimento di Nagasaki anelli: per conferire culi i sud- 
diti inglesi ivi stanziati. Kgli scrisse a' Ministri del Taicouu 
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per m:t ni [listarli Inni il suo divisamente ili traversarti il 
Giappone per terra; egli eliiedrva the si (lasserò a i|<iosto 
proposito le occorrenti istruzioni ai Governatori delio città 
collocate sul suo itinerario, e riconiava la clausola di tutti 

ili/Il' impero. La i-uii-ìo!t;i [irml.-nti- del Minisli'o inglese aveva 
pure questi) vantaggi», 'li aspettare l'arrivo dell' ammiraglio 
Hopc il (pialo tra diretto verso le acque del Giappone con 



sirile dovevano essere ponderate e elle per questo oecorrov 
del tempo. Poi vedendo il rappresentante inglese pronto 
partire, deputò un unitale per venire a patti, e trattai 
cui sig, li, Alcool; e eoi sig. ile lìelletourt. l'u detenni mit 
clic i Ministri europei sarebbero a nome del TaieOlln Ulli 
Cialmente invitati a far ritorno alle proprie residenze l 
Yrddu, clic le loro bandiere sa v e I die re salutate ciascun 
eoli una salva reale di artiglieria, al a ioni ente in cui vcl 
relihero aliate; e finalmente che i Ministri sarebbero pici 
Vidi alla marina da due (invernatovi degli all'ari esteri pi 
aeeoiapavaarli alle legazioni. Il 2 mar™ le eannoiiiere inule 
eniidiieevaiio alla capitale le persene tutte delle lega/ini 

europei', e la rada di Veddn si tuopriva del fui le' cannili 

giapponesi i ipiali Facevano nuore alle potenze. Veranieu- 

quo' colpi si succedevano alquanto in disordine e quale! 

lati to iil n a 'lire elle s" tra voluto '■serti tare una Volta 



europei e dall' altro i Dairoios ili Veddo 
condiscendenza avrebbe forse majgior- 
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Capitolo V. 



Nagasaki. — vlajf in del .Minisi» inglese noli" interni) drl Giappone. — 
Agricoltura. — (liniere di turboiic. — Hugo c Osata. — Rcaiionc. 

— Assali» li uhm l'ini ihllii l.^jiimii' iiUi-M. — Lanini e congiurili. — 
franchi' H tire » n'Hii. — Li-ucra ilei Tuienun iilhi licei™ u" 1 nulli 11 erra. 

— 1 ri.iiinui. .1 Kiuli.-. — An.SuM'im.i ;ij|ij)i,n;'..i- in Einm|ij. — c. in- 
venzioni! ili Londra. 



guitar passo passo il Ministro iuglesc nel suo iteiierario 
ila Nagasaki a Yeddo; vorrei però dare tilt prospetto del- 
l' Impero e della soi'ietà fjiajip'iuesr j i . i ■ I iut.'l]Ì!.'i::i?.;i delle, 
coso contenute nella seconda parlo di questo libro, nella 
quale si narra il viaggio della corvetta magenta per eon- 
chiudcrc un trattato. La città imperiale di Nagasaki è rin- 
chiusa nel territorio del principi'' Uscii nella parte più oc- 
cidentale di Kin-iii. La baia, Illuda ti'. 1 miglia c larga uno, 



della Svinerà, oppure In terre della Norvegia: i pini cre- 
scono in i,T"— • piante alla marina e su per ìc alture; ap- 
pena ipialelie aliterò di palme e graziosi boschetti di bambù 
ricordano la ricci) ialina \ e^eta/.euie de' paesi tropicali. 1.' iso- 
Iella pjp^nilii'i'jj, di'li/.io^a e verdep piante, -ni^e ijuale ~ ' ■ ri 1 i - 
nella alla bocca del golfo. Ivi scene orribili furono vellute 
ni tempo della persec.ir/iime contri, i cristiani ed Latino me- 
ritato a quella terra il nome di Golgota giapponese. Al 
contemplar le gemine elle la provviikwa Ila profuso sopra 
quell'isola gloriosa, r animo di ognuno si commuove di 
di pietà. Le valli ripeterono i lamenti ili 
: fanciulli fortissimi, tormentati per (a fede 



poi gettati in mare ila dirupi o ;«nrn>yr:j.ti . dopo aver dato 
cscmpiu ili una virtù ■ seo nociuta in ojrni altra parte del 



due case ili costruzione europea , famosa pur quegli in- 
felici clic volenterosi si siii'iviletterti a vicenda in quel enr- 
eore. I numidi Hecrcn, Waardenaar, Docff, Tìtsmgta, in- 
domiti rappresentanti della repubblica Irata va, sembrano scol- 



fondo, e ammiratore delle k-w c delle bstihraoni giapponesi, 
ii quale visse molti anni a Nagasaki appena un secolo dopo 
I' espulsioni', ile' cristiani e lasciò una pregevole raccolta di 
documenti per la storia. Il dottore Kn'mpà-T un secolo fa, 
e a' tempi nostri il dottore ^icbold furono pure benemeriti 
della scienza e ci hanno iniiiato a segreti della privilegiata 
natura ilei suolo giapponese; questi uomini estmii seppero 
Inspirare a' nativi quella confidenza e quel!' amore eh' essi 
provavano in so medesimi, e furono anclie amati in quella 
terra ili esilio. La città di Nagasaki, dalle vìe larghe, dalle 
case rade e isolate sembra quasi deserta in confronto dei 
p;iesi (Iella China dove la popolazione è supra modo folta; 

le botteghe ed i magarmi si mediocremente provveduti, 

sebbene vi si trovino oggetti di porcellana c ili lana discre- 
tamente belli; il commercio ile' forestieri è meno attivo clic 



frutti pregevolissimi, perdio si vedeva già nel 1861 u 
barca a vapore eolla macchina i-ostruita da' ^iupponesi. 



inglese lavorare su! tornio una. lampada moderatore. Xa- 
gasaki possedeva imiItCL' unii stuoia ili medicina e (li chi- 
rurgia Sostituita dal D.™ Pompns paro olandese, il quale faceva 
un torso regolari; ili lezioni a cui assistevano numerosi al- 
lievi. .Siccome a' giapponesi ripugnava I' incisione de' cada- 
veri per lo insegnamento del! anatomìa . il professore aveva 
fatto venire dall' Europa mete, ligure ili carta pesta, le quali 
rappresentavano sennini dol turi») limami. Innesto diede ori- 
gino ail un curio.*) incidente il ipiidc merita il' essere riferito, 
se non altro per dolinirc il enti-rio delle relazioni del Taieoun 
co' Governatori delle piuvuieir. 1! l'i ;i lu i] ■ Uscii volle prov- 
vedersi di ugnali' oiill. filine ili li.^inv anatomiche per l'uso 
ile giovani suoi sudditi elio avevano terminato gli studii , 
ina avvenne elio le casse ilei Itaimio 11 rri valsero prima di 
altre uguali clic aveva clrieste il Taieuun. Il Governatore 

spedi a Yeddo, sciiia die il Principe riuscisse più ad ot- 
tenerle. 

Il ministro inglese aveva compagni di viaggio il signor 
de "\Vit. capò (lolla missione olanilrse, il console inglese di Isa- 



ii Governatore, inteso ii i.li\ i^amenlo de' due rappresentanti 
esteri ili recarsi a Yedd» per via di torni non mancò di 
sconsigliarli esponendii In stato inalo sicuro delle vie, i pregiu- 
dizi pnpulari 1' ajiita/iinie del paese. Questi argomenti non 
valsero a rimuovere del su j proposito sir li. Alcock , il quale 
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erodeva che fossero una ripetizione degli ostacoli continui 
clic il Gu verno giapponese suoli' opporre :i ino vi incuti degli 
europei neli ! interno del paese. I viaggiatori peri) accet- 

tcnipi si concedeva ai dìrottoro «Iella casa di Destala al- 
lorquando fi recava alla corte del Taicoun ogni quattro 
anni. Il primo giugno 1NWI la comitiva si mossi coli seguito 
numeroso di iacunini. ometske (') ed interpreti a cavallo 
o in norimnn. Ognuno ili ipiesti impiegati aveva servi e 
bagagli, e Tra tutti occupavano gran tratto di via. Questa 
gente ciic viveva a spese dei Ministri europei, serbava 
modi ossequiosi, era sollecita ad ubbidire a' cenni degli il- 



punto a 111 | 1 orlo q II 

zelo -inattamente elic t'arcanti spiegare cortine attraverso le 
strade allineile lo sguardo di. 1 ' fuicstìuri non potesse pene- 
trarvi. Alle lagnanze di questi rispondevano die tali misure 
erano necessarie per loro sicurezza. 

Sir R. Alcock traversò' l' isola Kiusiu per arrivare alla 
sponda del mare interno, il quale doveva varcarsi in tutta 
la sua lunghezza per approdare a Hiugo. porto della grande 
isola Nipon, e li raggiungere il 'l'tieaido. Valli mirabilmente 
coltivate distcndevansi all'intorno delle colline, il cui ter- 
reno coperto ili amem'Miiin vorzura, |msava su muri elio 
dal fondo salivano a scaglioni lino albi cima. Ovunque il 
raccoltosi luniiil'estava bellissimi!: in tpiellc ubertose ville il bii- 
lanien l'i]- \ i : è 1 1 li ' ;,n|i.'li;i a j t. « in .il -I In: pia il tu seK jLt- 

gia. tanta ó la cura elio il contadino pone a sceverare i campi 
dalle erbe nocive, le quali ei-Orcuno in mc//.o tic! grano e del 
riso. Ad ogni passo tu vedi graziose cabine e gruppi d' alberi 

{') ,\genlì scBreli del Governi . , L'urilruMiTi o spie. 
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ombrosi ; lo case de' contadini coperto ai paglia av evano 
apparenza meschina; ma, i coloni parevano agiati e contenti. 
Quella gente va quasi nuda, per la dolceiza del clima, 
e vive con poto. I nove decimi del raccolto ù pagato 
in natura agli agenti del Daimio, e !a porzione clie resta 
lirista ni mantenimento di niiineri.se famiglio : a nessuno manca 
il riso por nutrirsi. Una turba di bambini correva per le 
campagne trastullando; altri si vedeano al seno o apposi alle 
spalle Urlìi' inalil i. siedu' |>ni'i'\;s proprio (li essere, nel paradiso, 
ilei fanciulli. Faceva meraviglia come tante creature potessero 
ricoverarsi in que' easolavi composti d' Lina .'ola stanza, dove 
con persone di ugni sesso ed età alloggia anebe il bestiame. 
La quali! usanza non è propria del solo al Giappone. 

Presso Takeiwa v' è una miniera di cartoon fossile appar- 
tenente al Principe di Finzen. I.a strada imperiale passa a 
cento metri appena dall' apertura esterna della galleria. I 
giapponesi avevano costrutto uno steccato di bambù dietro 
il quale due samurai stavano in guardia per impedire l' in- 
gresso a' viaggiatori. Il ministri! inglese, sceso da cavallo, 
e malgrado le rimostrarne reiterate dell" olimaie clic coman- 
dava la scorta, sali sul piccolo poggio sopra la miniera, 
poi scese e raccolse alla bocca alcuni pezzi di carbone. 
Urano di quella qualità ineilesinia che si vende nel com- 
mercio a Nagasaki . ili molto inferiore al carbon di Europa. 
II combustibile giapponese, estratto quasi alla superficie, 
leggero e friabile ha limitato potere calorifico; i bastimenti 

[ii''lcri>eui.ri le qualità ii-gl ■< ri stani'' la nutrvnle differenza 

di prezzo. Forse, coltivando «li strati più profondi, la mi- 
niera darà miglior prulittn. ma ei vonviilirro macelline per 
l' escavazionc e pel prosciugamento delle gallerie. Il principe 
Filiseli s'era diretto agi; elcuilcs; per introdurre processi 
migliori e più eco; un liei . ina palelle intese elle al lavoro del- 
l' uomo, bisognava sostituire quello degli agenti meccanici 
mutò parere e protestò di non voler togliere il guadagno 
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a' situi operai. Il bendici» utile della miniera È limitalo 
perchè le tasse elio il Taicoun impone per la vendita nei 
fumi aperti u-Hnvliinio la maj-'^'ior parte del prezzo. 

I rappresentanti d' Inghilterra e di Olanda visitarono 
Kokura. città lbrtilìi:at;i.. espilale ih-gli Slati ili Finzcn . in 
[irussiiiiità dello s-tveC'i ili Siii]firiiH;iLi : [mi pi e-ei'ii inilKirto 
su di una cannoniera inglese. Essi avevano traversato i 
tenitori di Omura, Fìmeit, St:ci>uzon e Izcn. Avanti ili var- 
care il mare interni! vollero wileiv Simonosaki sulla costa 
di Nipoti, distante poctic miglia, dove in una pagoda cele- 
bre si conserva la spaila 'li Taicu .Suina, ed una pittura antica 
di tre secoli, la quale rappresenta un eomliattimcnto navale. 

vedere le armi del grande guerriero, le iiuali devono rimaner 
celate a' profani, sebbene non differiscano, tranne la raggili!, 




per 



ottenere clic i due rappreseli tanti eurepei prestassero Ielle 
alle sue parole. Questi promisero tuttavia di ev itare la città 
di Kioto residenza del Micado, per non provocare il risen- 
timento del Governo ecclesiastici), non senza osservare clic 
in altre circostanze il direttore della casa olandese di Na- 
gasaki aveva ottenuto il permesso di visitarli lineila città fi vi 
s' era anebe trattenuto, mentre adesso si voleva opporsi alla 
esecuzione d' un diritto che accordavano trattati. Essi parti- 



— fu- 
rono dopo potili jiiorui, ma prima visitarono Hiogo ed (tinca- 
La prima ili queste due città cui suo porto ili mare Uà ali- 
mento al commercio della soemiihi, la (piale è. situata ;i 
lire vi: distanza. L' ancoraggio (li Hiogn è sicurissimo c può 
riceverò un numero indeterminato di bastimenti. La città fi 
rinomata per lo sue distillerie di finti, specie di birra fer- 
mentata che si ostrae dal riso, e la quale presenta moltis- 
sime varietà che i giapponesi salino benissimo apprezzare. 
Numerosi corsi d'acqua attraversano Osaca e i ianno a quel 
paese ia llsionninia ili Venezia, permettendo ili recarsi in 
barca da uno all'altro punto della città. Il Taicoun vi ha 
un castelli! fortificato, e i Daimios vi hanno ciascuno il 

pnrale venisse a stabilirvi si. La popolazione fi laboriosa e 
molto intelligente, ma sembra avversa più che altrove a* 
loiv.-iieii. Li' I a I ■ I j i i i ■ h i ■ Ji p.'ivrlhi;;;. i lavori in bronzo ed 
in lacca sono ili un'arto squisita . e furono ammirati audio 
alle esposizioni universali di Londra e di Parigi. 

Il 4 luglio, Sir R. Alcock era giunto a Tedilo, ed aveva 
ripresp alloggio al tempio del To/eiigi colla più intiera fi- 
ducia sulla quiete che gli pareva regnasse in quel momento 
al Giappone. Però egli aveva intoso da! Console inglese a 

Kanagawa che il Governo di Vedile temeva elVettivai ito 

elio una congiura fosse ordita contro la sua |icrsorm; l'av- 
viso dato da Tokeiooto era confermato dolio ultime unti/io 
di Nagasaki e di Hakiidade, dove gli agenti del (iorogio 
avevano li la ni fosfato il loro tinnire per la sicurezza de! Mi- 
nistri inglese. Il Presidente ilei j.t:l» l.'nii-iglin fece porgere le 
sue congratulazioni per it felice ritorno; ina ora pur vero 




assali il Tozengi. fissi passarono sul muro ili cinta presso 
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il portone che si apre vicino itila via maestra , ucc 
portinaio e avanzarono li Ih 'omenti; jilO viale che e 



nino e io fecero morto «IT istante: alcuni passi dopo ferirono 
gru ve niente un cinico ilcllit legazione. Finalmente imbattutisi 
in un uomo ili gita ni ia alla porta ilei Ministro Io costrinsero 
con minaccio ili morte a bulicare il luogo dove riposavano i 
forestieri: un'altra guardia della legazioni', oca puro li, 
c colta da spavento diede il suo censiamo, poi datasi alia 
fuga rimase ferita gravemente ina salvi la vita col gettarsi 
in una pozza. I lanini penetrarono nella legazione inglese 

cono la porta principale ilei cortile: idi ultimi si fecero a- 
vanti nel tempio attiguo, uccisero un bonzo sul passaggio e 
varcarono lo steccato di bambù clic separava il locale ilei 
preti dall'abitazione degl'inglesi. Per buona serte lii questi 
ultimi un servitori: cliirie-e del sigìiot Mi irrisoli, coricato nel 

vestibolo, alla porta -lei corridoio clic conduceva alla camera 
interna, ville al diiaror delle stelle Parsegli avanti un uomo 

presso ilei sue padrone; il quale appena deste, armatosi d'una 
pistola e d'una spaila, si tenne pronto a ilìfemlersi. 11 signor 
(Jlipbant, segretario di legazione, che dormiva Li una 
camera vicina, svegliato al rumore , creitendo vi fossa 
ima conlesa fra le persono di servizio clic alloggiavano 
nei cortile tolse uno scudiscio . usci frettolosamente,, e 



Murrison sparò il revolver, 



i Oliphant chiudendo prontamente ]'u: 



loggio. Incontrò Oliphant promlant*; di sangue e si trattenne 
alquanto per assisterlo. Un segretario inglese, il signor 
Lowdor fu messo di sentinella nel corridoio col revolver al 
pugno, ma quasi subito egli scaricò l'arma a bruciapelo 
contro i banditi chi: si avanzavano al buio. Costoro nulla 
loro ritirata passarono vicinissimi al Ministro ma senza pur 



In quel punto comparvero i giapponesi della gran guardia 
colle lanterne, i quali fattisi addosso a' fuggitivi menavano 
ferissimi colpi. Due banditi e un iacunino rimasero morti, 
e quindici feriti, tra i quali un giovano di vent' anni, unico 
prigioni uro, il quale si (limonava furibmdd por essere stato 
preso vivo. Al mattino la legazione presentava uno spet- 
tacolo orribile: nel cortile giacevano quattro cadaveri ta- 
gliati in peni; tutti i cnn'jil'ii crany m.-vineninati; i trameni 
a telaio di carta che dividono le ~'.:nm idi' uso giapponese 
lacerati; i mobili spaccali dai colpi ili sciabola, Era ila 
credere che molti Tra i Tonini avessero toccato ferite. Un 
biglietto trovato negli abiti di uno degli uccisi rivelava la 
congiura e portava quattordici firme : 

Sebbene lo sia inn-ra ili bassa condiiioae, non posso rassegnarmi 
a veder con pniienio il sacro Impero invaso dai foreslieri. Cosi bo 
ilellbcralo nel mio cuore di iisegiiiri; i vr.k-i-i del min padrone. Umile 
popolano, non permeile™ die II mio paese passi sono II dominio 
delle Polente eaere. Ancorché io ala debole c di nessuna iniporlùnia 
Ilo prolisso di procurare al mio paese un grande benedite. Per qunto 



Quei lanini appartenevano ail una banda di Daimio Tsu 
Sima, il quale aveva avuto contrasti eoi comandante di 
una nave da guerra russa -per violenze commesse da ma- 
rinai, e giudicandosi ntlcso m-ll' onore, avea risoluti vendi- 
carsi stilla persona del s grand' nomo europeo » die aveva in- 
teso trovarsi a Nagasaki. A questo fanatico bisognava la vita 
d' un [orestii'io. ili qualunque nasone cjdi fosse. La Landa se- 
gui Sir Aleock lungo la via da quel porto fino a Yeddo, 
ma non osò perpetrare il delitto sul territorio di alcun Dai- 
mio. In i [iiale casa avrebbe | ■ i - ■■-■]■.■ r t ■ ■ disordini nel U'j\ernu 
imperiale e spargimento ili satinile fra i Ilaimios ed il Tai- 
coun. .Si doveva ucciderò i viaggiatori sul 'i'ocaiiio fra Ka- 
nagawa eYeiido; però il colpo falli purché yir li. Aleock, 
fermatosi tre giorni a Kanagawa, parti quasi all'improvviso 
ed ■ congiurati non riceverono in tempo opportuno l'avviso 
di porsi in agguato. 11 giorno seguente tre lonini della 
banda furono acchiappati a covo in un villaggio vicino a 
Kanagawa, dove si erano presentati malconci e feriti, 
chiedendo al bonzo vitto o danaro. Essi non facevano mi- 
stero delle loro presta, anzi narravano aperto il delitto com- 
messo. Il bonzo col pretesto di andar in cerca del danaro, 
uscì e ritornò poco dopo cogli agenti della polizia. Due de' 
colpevoli evitarono l'arresto coli' incidersi sul pasto. Uno di 
questi era ferito di palla, segno evidentissimo della sua 
identità, -f.il viii-e pubblica Hit-. -va dio fjli assassini passando 
a Kanagawa fossero stati rimproverati dal eapo loro, per la 
mancanza di coraggio e per la codardia dimostrata nel 

coiiiliiitlimento contro i lorr-=ticri. [ briganti snporstiti furi 

giustiziati due mesi dopo sulla piazza delle esecuzioni di 
Yerido. dove passando a caso Sir R, Aleock riconobbe la 
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testa del giovane ch'egli aveva vedutola sera dell'assalto, 
la ijuale ora caratterizzata |jr:r i segni ilei vainolo. 

Il Gorogio od i Governatori di'ijii alliiri esteri si scnsa- 



o quelle che infestavano lo vicinanze della rapitalo; ma 
portarono la guardia della legazione inglese a cinquecento 
uomini senza lagnarsi tirila spesa ragguardevole cagionata 
all'erario; la 1 edizione hi i:ir<-«in!:tt;i ila fucati pieni d'acqua, 
e si promise di costrurne un' altra in luogo più elevato od 
aperto sulla cullimi del lìotten Ynma, la 'piale fosse cir- 
emulata da opero difensivo e presentai' ogni siourezia. In- 



rietina ; intorno al consolato inglese di Kanagav 
veduto a diverso riprese gente sospetta, per ci 
crescere la folla armata; fu rinvenuto e mandato a Sir H. 
Alcnuk uno scritto (li quattro immilli ilei priw'ipn ili Mito, i 

battere i forestieri lineili; uscissero dal Suppone. Finalmente 
a Kanagawa correvano voci di un prossimo eccidio degli 
europei. Ognuno poteva giudicare quanto peso avessero lo 
protesto del sig. Harris in favore del noverilo giapponese, 
quando egli ripoteva elle il soggiorno di Yeddo era sicuro 
come il castello di Windsor in Inghilterra. Vedremo fra 
non molto come In politica ronciliati'ii'o di i|ucl Ministro 
per quanto [xilosi ( |h'>i generosa e disinteressata, pur non 



Ministro ili trancia venne senza esitazione:! Yeddo con ui 
drappelli! di marinai sharcnti da! trasporto la Dnrdtignc, i 
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voli!! dividere i pericoli del sue collega, Il quale avea ri- 
Soluto in i|iic' diligili momenti di rimanersene al suo posto. 
Il consoli: generali: ili Olanda scrisse al ( iurugìo elle gli ul- 
timi avvenimenti dimostravano clic il soggiorno di Vedilo 
era mal sicuro c cu' egli si asteneva dal recarvisi lincile 
giù n genero le Estnutoni che stava aspettando. 

Puniti giorni dopo l'assalto della legazione inglese, eorse 
voce die il Governature di Veddo fosse stato ucciso da ima 
mano di lonini collegata con quella clic s' era prolissa I' uc- 
cisioni: ilei Ministri] beiti ice. pi'V vendetta del riguee spie- 
gato nel pcesegiiitarc e [ ilei ilt-t- i colpitoli. Il giorno seguenti: 
si diceva invece il (iov, iena love fosse ammalato c dimesso 
dall' ullizio; pei si confermò ch'egli eea morto, e si nar- 
rarono i segueiiM particolari. Il gran consiglio s'era con- 
vocato per deliberare se il Taicuui] dovesse ubbidire all' or- 
dine avuto di recarsi a Kioto e prestare omaggio al Micado, 
conte preliminare dell.; pinzettate im/.ze cella liglia dell' Im- 
peratore; e vi era divergenza ne' pareri. Il Governatore di 
1 . .1.1 . f...i. ., .1 ,i, ,i„. .i,.. . i r, . .,,). ||„ 



npra regnare fra il Micado od il Taicoun per la tran 
llità e il bene del paese; i due rivali si slittarono a 
:idiu, ed amonduc si aprirono il ventre. 
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liilliellissima r.l*l momento. Ma bisognava che )a (■(nil'ci'-.rnza 
fosse assolutamente riservala, e che il Ministro Ando ac- 
consentisse di far uscir dalla sala di ricevimento tutti i Go- 
vernatori, ometske, o segretari, fra i quali poteva benissimo 
trovarsi qualche |h-i-s<jm:l inliil;i o imprudente. L'occasione non 
tardò a nascere. Li 11 agosto giungeva a Yeddo l'ammi- 
raglio Hopc accompagnato da Sir il. Robinson Governatore 
di Hong Kong e if Ministro inglese chiese udienza al Presi- 
dente del Consiglio per [ir esentargli i due alti funzionari. 
L'indomani j>!' inglesi arrivarmi!) con numerosi uiliciali , c 
dopo i complimenti d'uso, Sir R. Alcock disse che aveva 
qualelie importante, enniimiraiione da fare e propose che i 
.testimoni dalle due parti si ritirassero. li Presidente del 
Gorogìo accomiatò ~nìY istante tutti gli nllìciali giacimi lesi 
ad ecccf.iono d' un Ministro e dell' interprete Mori Ama. Da 
canto suo Sii' R. Alcock rimase col sig. Oliphant, il quale 
appena con vaU'.-eeulf dalle ferite. si disponeva a partir dopo 
pochi Riunii per l' Inghilterra . c doveva naturalmente pre- 
sentarsi in Londra al i ;:ioi;ir?t:i dej. r li aliavi esteri ]ier rcu-- 
iler coiiln di:lle vieendo del ( iiaiuieno. llnj-i Ama era noti) 
già favorevolmente per aver avuto parte influente nella di- 
scussione del trattato di Lord Ulgin. I.a con [e re ma durò pa- 
recchie ore a voce sommessa, e al fine il Ministro Ando 
acconsenti di proporre al Taicuun di scriverò una lettera 
alta Regina d' Inghilterra, nella quale facesse professione 
de' proprii sentimenti d' amicizia e protestasse del vivissimo 
desiderio di porre un termine a' disi. ni ini elio avevano ca- 
gionato tanti delitti. La lettera autentica col 'sigillo impe- 
riale fu poco dopo consegnata al sig. Oliphant. 

L' aceordo del 12 agosto parve in prima segnare un pe- 
riodo di sosta nelle provocazioni contro i forestieri, e tutti 
i rappresentanti esteri si associarono alle vedute di Sir R. 
Alcock. Il Gorogio mosso dal desiderio di contentare i 
partiti e anche di svellere ogni radice di malcontenta fra 
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il Mieado e il Taicoun stimò bene di raccomandarsi alle 
Potenze auropeee per ottenere la soppressione iJi quegli ar- 
ticoli de' trattati che avevano (Instata tanta apposizione. Bi- 
sognava ni ri-ni re ilei giapponesi non stilo rinunziare al- 
l' apertura del porto di Hiogo e delle città, di Osaca e eli 
Ycdilo o almeno prorogarla ili alcuni anni, ma anche in- 
trodurre molto disposiiioni proibitive nei porti aperti e re- 
stringere i limiti ne' quali si permetteva a' forestieri di 
circolare ne' paesi circonvicini. Siccome i Ministri delle 
Poterne non avevano facoltà ili ilare il loro assenso a 
queste modificazioni ilei trattati, prevalse i! consiglio di 
mandare in Europa un' ambasciata la quale visitasse la 
corti di Parigi, Londra, I.' Aja, Berlino, Pietroburgo e Li- 
sbona ed esponesse a' Gabinetti Ir veduti' del Governo dui 
Taicoun. Furono deputati eoi titolo di Siselsw equivalente 
a Ministri! pleuipoteu/iann i Daimi is Takeim Vutscliie sìliemoil 
Zeno Kami , Matsudaira Iwano Kami, Kiogok Kotono Kami 
e con un seguito numeroso di scienziati ed artisti; i quali 
partirono il 2'2 gennaio 1802, od arrivarono duo mesi dopo a 
Marsiglia. Gli Ambasciatori furono ricevuti in udienza pri- 
vata dall' Imperatore Xapolenno il l:i maggio; essi rimasero 
due mesi a Parigi dove studiarono li. istituzioni, lo industrie, 
gli opillzi , acquistando libri, modelli, niaeebine, prendendo 
U lti- sopivi ogni i i =ìi olii' poto—,, uilrressurìi. Poi si nriirono 
a Londra. Ognuno guardava con curiosità questi inviati 
del più remoto impero dell'Asia, i quali eolla squisitezza 
delle maniere, e eolla novità de' costumi seppero cattivarsi la 
pubblica opinione. Il Fdreign Office, consultati gli altri Ga- 
binetti d'Europa, volle apprezzale le difficili circostanze nelle 
quali versava il Taicoun e prestar fedi' alle dìoliiarnzìoni di 
amicizia ed alla lealtà di questo Sovrano. In un protocollo 
sottoscritto in giugno, aeeonsen'i ari una proroga di cinque 

anni alle epoche stabilite per I' apertura del porto dì Hiogo 
e delle città di Teddo e d' Osaca. Quanto al pnrto di Noe 
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Gata sulla costa occidentale ili Nipon, da aprirsi in fona 
dei trattati il primo gennaio 18GIÌ, il Governo inglese si 



Inoltre i giapponesi dichiaravano che non pervasi dar al- 
cuna ;i ssie uni zio ne per la vita i; la tranquillità rie' forestieri 
in quel luogo, a motivo dello stato conturbato del paese. 
L'ambasciata prosegui felicemente il suo viaggio, ed è fuor 
d'ogni dubbio che le impressioni che i giapponesi riporta- 
rono più tardi nel loro paese ebbero molta influenza sulla 
politica de' Daimius a riguardi* dell' Europa 
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Capitolo VI. 



Li 14 febbraio, a unite avutila. <im Cuvemabri ilr^ii 
altari esteri -i [■ri , .'' , iit;. vinili ; : ! Jri :.\\-- in^ìi'-i'. di:\v a 

caso trovarono alleile il Miiii-im ili Fratria in ci impania 



egli min aveva t'Ite »[i lindissimo spazio aperto ila vanti la 
-ila ila travi 'i -are [h:j- ^illusore sui ponte liei fosfato 

ili circonvallazione; ma i forimi usdronu improvvisamente 
ed impegnarmi» di>p.'tati--iue> n.niljattinient» conte» Ir forze 
ilieei volte maggiori fluì scortavano il l'nnei|ic. Aitilo era 
saltato più dal nm iinoii culla sciabola in mano c si difen- 
deva valorosamente . ma ricevette utl colpo sul viso ed 
un' altro Sili [lauro. Filialmente vinsero i iacuruni ; sette degli 
assalitori furono uccisi, un solo si salvò. Alcuni de' primi, 
vissuti ancora brevi momenti, avevano confessato eli' essi 
iira.nu di lla liamla che aivva assalite la legazione inglese 
nel mese di luglio, e intendevano ili vrrolirarc i compagni 
0 ili purgare il Governo da' partigiani dei forestieri. I due 
Governatori giapponesi non davano notizie particolareggiate 
intorno alla gravità dulie ferite, e si poteva anclie argo- 

aves.-e duvntn soccombere poco dopo. Certo fu die Ando 
Tsusimanu Kasni cessò di appartenere al gran Consiglio e 
più non lo videro i rappresentanti esteri , t ijualì lo avevano 
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preso in affeziono e furono aililolerafissiim ili questa sventura; 
la quale ebbe unii molto Miri conseguenze sulla politica dei 
Governo. Koussè Yamato no Kaiui collega di Ando nella 
Presidenza del Gorogìo fu aneli' egli dimesso dalla carica. 
Ando ottenne alta corte del Taicoun un alto impiego ono- 
rili™, equivalente a quello eh' egli aveva occupato per due 
anni 

In quel tempo si maturavano a Kioto gravi avvenimenti. 
1 granili Daimios che il Taieouu aveva esonerati ila' viaggi 
a Yeddo e del soggiorno obbligatorio di parecchi moti ogni 
due almi (forse per allontanare, dagli europei il fumiti' di-Ila 
discordia), si erano convocati alla curie ili:l Micado per trat- 
iare dei mezzi pai acconci per l,n espulsione dr' forestieri e 
delle riforme da introdursi nella costituzione ilei paese. Ma 
si proponevano anche di accusare il Taiuonn riavanti all' Im- 
peratore supremo perchè, aveva onuvaliilatn i trattati ille- 
galmente conchiusi ed aiutato i Ministri dello Potenze a 
mantenersi nella città di Ycddo. La nobiltà giapponese poi 
era irritatissima perchè si fosso accordato agi' inglesi di 
costruire la loro legazione sul eolio Cottcn Yama sacro e 
venera tifino negli annali del paese. Quel luogo elevato 
domina la città ed i Taicoun vi si recavano talvolta per 
ricevere sul Tocaido i grandi Daimios membri della famiglia 
imperiale allorquando venivano dalle province. I Principi 
giapponesi avevano anche a lagnarsi del monopolio del 
commercio, il quale arricchiva il Taicoun clie traeva da 
osso armi c piro-cali, acqnistaii'lo non preponderanza peri- 
colosa per l' indipendenza del Micado. I Principi di Kanga 
di Satsuma, di Shendei, e di Kforodo arrivarono a Kioto 
il 26 maggio, e da ogni parte dell' Impero pungevano per- 
sonaggi inibenti per unirsi alla dieta, la quale ogni giorno 
si mostrava più avversa al Governo di Yeddo. 11 Micado 
mandò al Taicoun no ambasciata per < on-olurìi: intuì no aria 
situazione dell' impero e invitarlo a partir per Kioto. GP inviati 
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arrivarono a Ycilil» il 12 ghiaini. Li [ritira seguente indi- 
rizzata da uno do' più potanti Daimio.-. M;it.Jil;LÌru, Daizen no 
Daibou Principe di Nagato e di Soowo, al gran Consiglio 
di Stato, pomi i" luce meglio dì qualsiasi altro documento 
la situazione degli animi e le deplorabili condizioni nelle 
quali voraava queir infelice paese dopo V introduzione de' fu- 

Maggio (869. 

Concedetemi nonosiantu le gravi vostre discussioni pomicile (con 
gli Ambasciatori del MicadO) di esprimervi la mia opinione intorno 
a' disturbi che I forestieri ci nonno recali negli ultimi unni , col chie- 
derà ogni sona dì concessioni, c questo in aumento o' disordini sin- 
golarissimi che desolano il noslm paesi- . Queste Incessami difficoltà che 
ad un tempo si manifestano all' interno e al di fuori c pongono In 
torse In noslra prosperili come la noslra sventura, mi slrallano il 
more il giorno o la notte , c nr ijijucnnu a comuni carvi privalamcnto 
I miei pensieri. 

Credo che 1" unione o l' accordo tra il Xiogoun c il Mlcado e l'ub- 
bidita!* ogli ordini del MI cado siano assolutamente nocessaril nelle 
nostre controversie con le nailon! estere. E questo io vo l'ho ripe- 
tuto sovente. 

Ma tutti sanno che dopo la conferemo del T Anse! Il Xiogoun ed 
il Micado non sono più uniti ; la quale, coso è sialo cagione di con- 
fi ini ed ha prodotto disse osi e molti disturbi nel paese. 

MI pare che lo cagione di lutto questo sia, elle, sebbene i Irglieli 
[ossero sotloscrillt in circostanze slrlngcnll ed eventualità ìmpre- 
veilute , alcuni vogliono che il rinnovamento do' nostri rapporti eoi 
foreslicri abbia generalo un avvilimento nel popolo, Il quale era 
coraggioso e Termo dieci anni la ed ora jjavenla la guerra con le 
potenze estere. Coloro cho le pensano cosi sono tuttavia In opposi- 
itonc con gli atti del Xiogoun ; essi propongono di rompere I Iralloti ', 
e dì preparare il paese alla gliene p.Tclii; il -Micado manltcno lo nn- 
tictle leggi ilei paini! , le liliali premivi™ i'i -pulsione de' Iure si ieri. 

Alirl invece vogliono I" apertura del paese e vantano I forestieri, e 
tolgono in lai modo la fiducia che abbiamo In noi medesimi ; essi 
dicono elio I forestieri sona putenti e hanno grande conoscente delle 
scienze e delle orti. 

Questo coonilto d'opinioni turbo lo mente del popolo. Saremo [orli 



— 96 — 

e potenti su uniti, ma deboli se di™ ; la imideuia molo clic' non 
miliii'iamo 'ri 'IT-i ini un m ini.-.i rura^ies'l e irnienti' lincili' ];i dui- 
tnni ,n .1.111 sin Ira noi. 

La ctilnsurn o t' apertura del Giappone ìui'i-ilano cerlaminle inolio 
cr.n-iiWaii'.lli, 1)11 ;lj li il ]>U[||.) | t- i I i-r- i. I ■ 0 1 ■ ■ (I-I!n li'islra ]i..lnii':i : 
in questa parie iti non vedo ilinieoliii veruna , perchè la strategica 
dice ■ chi può difendersi può assalire, e eh; può assalire può. difen- 
dersi • - lo croln clic iiui'ita legge è aitualiik adesso. Quello che non 
si pini chiudere min si doveva aprire e quello elle non si vorrebbe 
aprir 'ii ti doveva chiudere - 

Il Giappone min sarà mai iliiuso in r-ffi-iln, oppure non polrà mai 
dirsi realmente aperti) Umili.'- min saremo in possesso della nusira in- 
dipendenta e lincile qu -sia =iuii minacciala n ilisiTiima da" forestieri. 

slnraiionc del nostro IìIjitc. potere; allorquando avremo raggiunto 
quella mela la pace o la gin ni y .iranno dichiararsi. 

Ma per ristorare il nostro potere fa d' uopo Illuminare la mentii del 
popolo o procurare la sua unione. 

Credo the il solo lamio di elle ne re la nostra uni li naiionale sia 
I' accordo sinceri. Ira il .Xioioun ed il ilicado i quali operino curi ima 
sola e. medesima volontà. .Mima la gurno i .ull r Lilr.i moli» lacilmenle 
condursi a buon Armine. 

É venuto per noi un tempo, mollo differente da' secoli barbari , 
il quale e frutto della lunga pace che abbiamo goduta ; ogni bambino 
conosce II rispetto dnvuio a' parenti ed a 1 maestri. 

Ognuno si rallegrerà in queste leuipo di propresso ne! vedere il 
Xiogoun portar r lancilo al ilicndo ; la naiioue farà onore ni Xiogoon; 
i disordini Uniranno; e allora avremo riacquistalo la nostra lndlpen- 

A 111 .equa lido ai re, mi iillniuln Ni inr.lr, lipomi, 'ima dovivnio alll- 

vanirnlc riforuiare le nostre insliluiionl militari . In selenio naullehe, 
ogni ramo della nostra industria, pi-rcln'' fu d'uopo ra giungere II grande 
progresso delle ani e delle seiceie n.-jli aliri paesi. La naiioue tulio 
ikn-reltlie darsi coli' anima e cell.: faiielie r.l bene dello Stalo, e poi 
potremmo studiare le iuslitiizinni orgaiiieli,! de' te resti eri , ondo dare 
un impulso al nosirn commercio ia questa epura Importante. Credo 
che ciò avrebbe dovuto farsi da inolio lempo ; eppure nulla si legge 
in proposito negli edili! pr.iniultnli negli iilllmi svile anni. 

Lo Invenjlnni e migliorali), -ini crescimi, con rapinili, ed eramai è il 
momento di rltirniarc ogni cesa. Ma se la nostra predizione per le 
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nril[i:l.<! nliiliidiiii fi fin--...' figurare inibire ili -ilTulin imporlmiia, 
oppure se queslc inno valloni venissero ad imporsi all'Imp'rOTVlM per 
loro Jcllc circostanze, bì avrclilic disordina e l'olirli siti ne. Perdo tali mi- 
sure dcvonsl Inlrodurre adesso, ma progressi va me me e con pondera- 
temi, lo credo clic 11 Micndo non sia allc-nn da mllo dA; ras de- 
sidero che il Xiogoun alio sono gli ordini del Micndo e non operi di 
propria aulorilii. Ejli può ci immutal e li' sue iiitniv.imil a 1 Daimios in 
nome, del Micado, e allora ritornerò ovunque la quiete; lo spirilo 
indMerenle e apatico della nazioni; si scuuturù ; s'iri'mo polenli nella 
(insila indijienilcnia , o ia ultimo potremo spiegare le nostre forze 
nelle altre cinipe regioni (k)L' uiiheese. senza |vi-icolii per 11 nostro 

fon vi scrivo quesll miei concilili per aiutarvi ne' vostri nego- 
ziali, perctiè credo elle vi s,-in\ei'eljero imcliisslrao e sarebbero 



.lei Micado non produce vano 
vano i JJaimio3. Il Taicoun 
lie i suoi vassalli prendevano 
aveva fiducia nella corte 
i, e malgrado la comune av- 
ite va dividere i di lei pareri, 
io le navi ed [ cannoni degli 
la legge con quelle milizie 



rinai esteri provveduto di ottime armi n comandato ria llf- 
fi'iali arditi n fileni d' imdlisi'iiza ilimo-=lrnv:i alilm.-tarra 
quanto la civiltà ile.' fri:i|ip-n]i:~i disse incapace ili vincerli quella 
mano di ferro die stava per opprimerla e non si credeva 
vi l'osse altro partito i-hc. ipidlo di tftinjwrrs.-2-inr' 1 . l.a i:'spi-la 
del Taicoun alla ili-la In allieta e proveicó :l suicidio dr! fun- 
zionario incaricalo di presuli tu ria. Circa alla lettera li i Ca- 
gato, il capo rinlli; spii: di Y elido aveva avuto informazioni 
intorno a' progetti di quel Principe, il ijilaie postosi seiiivta- 



ii di notte tempo vera 
arsi all' insaputa del! 



stranieri dal parse, e ili informarne sema indugili i Painiios. Egli deve 
giovarsi ilei migliori espedienti, e carne comandami: in Capo porro 
in eflcllo le dcllbcrnzmi.i iìì limi i [Xiimius i- romiiif rne la palrlollica e 
giusta decisione. 

Fissalo nn lermino per cacciar fuori quo' barbari abborrili. L' Im- 
peratili!: vi- [ile flit una -.■ìiiihiih: sai inuvu-iiimi mi urisi s a iirtii'iiuia 
a sua Imperlali) Maestà. 

Questo aperto disaccordo fra i due poteri dolio Stato elilie 
per gli europei ri m- ri ■sor voli eonji'guoi];!'. II 2(i giugno . 
trascorso appena I' anniversario secondo il calendario giap- 
ponese ilei]' assalto iioltiiiii:> dato al Toie;i:;i. un altro oiliu-o 
tentativo venne perpetrato in quel medesimo luogo da bri- 
ganti swiiiiwiiiti. |irolialiitnii'Ote per mitigazione ile' Daimios 
di liiolo. Il ìui^oti-iii'iifi'. rij loiir: Ilo ii. .lohii .Venie aveva 
surrogato provvisoriamente Sir R. Alcock recatosi in Europa 
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in congedo per motivi di salute. Questo Agente diplomatico 
avvezzo a trattar eoi cimieri ili Pckitio era persuaso che i 
pericoli descritti dal suo predecessore erano molto esagerati 
e clic bastassero a Ycddo lo precauzioni usate in ogni altro 
paese dell' Oriente per premunirsi contro il fanatismo dello 
popolazioni. Egli sera ijiitmli limitato a collocare una sen- 
tinella inglese eJ una giapp.uics,; ud tortile interno e con- 
fidava nel numeroso drappello di iacunini, aspettando del 
resto elio i lavori (Iella nuova legazione l'obero terminati. 
La guardia europea si componeva di alcuni soldati di 
fanteria marina c marinai. La sera un funzionario del 
Governo giapponese era venuto a far visita all'Incaricato di 

aflàri. e dopo [lì tua partenza ognuno s' era ritirato nelle pro- 
prie stanze e già riposava tranquillamente. Ad un tratto il 
colonnello Neale fu svegliato dalla voce della sentinella che 
stava alla sua porta, Auletiche- la panila fosse chiaramente 
pronunziata, pure v' era ifiialclic- apparenza sospetta; s' udiva 
il passo della sentinella eliti s : avanzava verso quelli che 
venivano, e quasi subito un grido di angoscia mortalo ruppe 
il silenzio dulia nodo, [mi lo sparo d'ini arma da fuoco si 
fece sentirò, tialtar giù dal letto e armarsi fu per tutti 
1' opera d' un istante; ognuno si raccolse nella stanza vicino 
all'usino; ma la sentinella nitrii precipit'i-nmcntc in uic/.zn 
di essi coperta di ferite e orribilmente mutilata. Il colonello 
Neale ed i suoi -i piipaiavaii" alla ditela ila >[ : ia àmpie parte 
fossero aggrediti, temendo di dividersi in ijuel momento 
supremo, poiché s' ignorava il numero degli assalitori e la 
natura del pericolo: Essi non tardarono ad avvedersi della 
mancanza d'un caporale di fanteria marina, il quale poco 
prima aveva fatto la ronda al di fuori. Un mi i naie usci 
a cercarlo e Io trovò disteso morto nel cortile davanti la 
porta d' ingresso della stanza del colonnello Neale. Aveva 
trenta o ijoaraiita irrite di -eiidiola e ili lancia: uni; sola 
canna del suo revolver era scarica. La sentinella, marinaio 
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opo: ma potò prima dare 
oscura ed esso stava vicino 
al iacunihi» di jj-i j ; l i ■ i ! i ; l ii i]iinle teneva in mano la lanterna , 

l'Iiiamata della sentinella, fu il-pusta la parola d' ordine, ma 
continuando nel buio In persona a farsi avanti, il marinaio 
scese dalla piattaforma e si mosse verso il ponte. Un uomo 
usci all' improvvido (masi ai suoi piedi, e vibrò un colpo di 
lancia; al medesimo istante un rovescio di sciabola tagliò la 
mano clic teneva il fucile, e seguitarono parecclii colpi 
mortali, avanti che il caporale giungesse sulla scena. Questo 
ultimo si avvicinava dalla veranda c accorreva in aiuto. Ma 
gli assassini abbandonata la sentinella si precipitarono su 
ili esso; potò appena sparare il revolver, e venne barbara- 
mente tagliato a pezzi. Uno dei feriti s' ora evidentemente 
rifugiati! nella veranda, poiché il mattino si videro macchio 
di sangue le quali segnavano la via per la quale era uscito 
lino ad altro piccolo ponte prossn la guardia giapponese. 

i.;i -'.nt.ìiijlla ]jia|i|i'..|i-.s:' ìll questa ttaualiii era scomparsa 
col pretesto di chiamare soccorso! Essa non seppe dare alcun 

ragguaglio uè intorno al mu Megli assa-slni. né ai Ioni 

, movimenti. li Governo giapponese pretendeva che un solo 
fosse stato l' aggressore e assicurava che si era ucciso. 
Questi apparteneva al daimio Matsdaira Tomba no Kami, 
u cui era ailidata la difesa della legazione, e alcuni dissero 
the fosse ullizialc di sua confidenza. Ferito da! colpo di 
pistola del caporale, si recò a sua casa, non solo senza mo- 
lestia ma forse anelli' aiuta!» Mi;' -imi; poi veMeiidosi scoperto e 
temendo una condanna, si apri le viscere. Il Daimio Mat- 
sdaira per sua discolpa si contentò di esibire il cadavere 
dell'uccisore, ma siccome io esame di esso potea condurre 
a qualche rivela do ne, così il colonnello Nenie chiese che il 
corpo fosse .portato alla legazione, ila i compagni del defunto 



vollero tutti accompagnarlo giurando che avrebbero fatto a 
peni tutta la legazione se no solo straniero avesse osato 
profanarlo. 

Le continuo esortazioni die si facevano a' membri della 
piccola colonia ili Yokohama ili non avventurarsi fuori ili 

non impedivano numerose brigate di giovani negoziarti ili 
spingere lo corse a cavallo sulla via che da Karwgawa 
mette al Tocakto. Il Console inglese per evitare con- 
flitti coi giapponesi aveva, in forza di un Editto della 
Regina por i scitici iti domiciliati alla China e al Giappone, 
emanato alcune disposizioni le quali facevano molto gri- 
dare ì giornali , perdili ri r li: ri' sei ■ voi issi me a tutti gli eu- 
ropei. I quali si vedevano ipiari rineliiusi in 1 in campo trin- 
cerato e privi dei divertimenti più graditi, quelli cioè delle 
gite india campai.™, <■ della caccia. Era anche severamente 
proibito dormire nei luoghi dove non poteva il Consolato 
estendere la sua protezione, ili sparar armi nella città di 
Yokohama, ed era ordinato di cedere il miglior lato della 
strada quando s' incontrava, qualche Daimio. La curiosità 
attraeva ogni giorno motte persone sulla via imperiale, ma 
raramente accadeva che avessero per i Principi giapponesi 
alcuno dei riguardi die que.-li n-avano ricevere dai proprii 
sudditi. Mentre i contadini, gli animali, i carri si gettavano 
fuori della via per la-ciar libero il pa^o. eri i giapponesi d'ogni 



europei a cavalli, fi facevano avanti con imlilliTeii/a sen/a 
neppur dar un saluto col cappello o altrimenti. Il 14 set- 
tembre tre inglesi, i signori Marshall, Clarkc. e Iìichardson in' 
compagnia < i. ■] |-l ^ì;mi:ji ;l 1Si;ii;:Ìi!.i -.nidiata <l mi" il' i.'ssi, 
incontrarono snl Tocaido il coili'^gid ilei Daimio Sliìmadzo 
Maburo, padre del Principe di Satsuma, il quale da Ycddo 
sì recava nei propri i stati a me //.orioni" del Giappone. F..ssi 
si restrinsero eoi cavalli da un lato della via, continuando 



il posso lino al momento in cui arrivarono presso il norimon 
ilei i'rtllrjpe. Il) quel piale) ]..■ n;u-i []■ ■ iuìilunrollo Invìi con 
;ilio minammo ili tornare indietro, e poiché cita va imi , 
si avventarono addosso menando colpi di sciabola e di 
lancia. Il sig. lìichardson ferito a morte cadde da eavallo; 
la signora Mon-aidaili* riuscì con pronto i m ivi mento a schivare 
un colpo «Ili! le tagliò il cappello: fili altri lini! inglesi ri- 
masero più o meno gravemente oll'esi , ma poterono lanciare 
iì cavallo fuori della strutta m'Ha direzioni* di Kanagawa. 
La signora Borra-daile credendusi intuita correva verso il 
mare, col proponimento tli annegarsi piuttosto che rimaner 
viva nello munì di questi siearii avidi ili saligno; dopo un 
pezzo tli strada, caduto tre volte il eavallo por la stani.' he zza. 
si fece nella direzione di Yokohama dove arrivò in tempo 
per spedire soecni'si ai due infi lici compagni feriti i quali 
non avevano potuto andarle dietro. Il misero Kichardson 
fu trovato esanime vicino ad una casa da thè, a pochi passi 
dal lungo del delitto ; egli si era trascinato morente e aveva 
chiesto un po' d' acqua ad ima ragazza che. ■ abitava li colla 
mailrc padrona di quella locanda: costei pietosa diil soccorso, 
e ville il giovane inglese spirar ai suoi piedi. Cuopri il ca- 
ihvi'i'e cui una stuoia, ma i iaonmmi 'ornati indietro ripe- 
terono i colpì e gettarono il corpo in un campo fuori della 
via. E nuovamente la donna stese su di esso la stuoia e 
lo tenne in custodia lincili: i i'onsoli d' invilii terra e d'Olanda 
arrivassero sul luogo. 

All' annunzio di questo vile assassinio l' esasperazione degli 
europei" toccò il sommo; tutti volevano pronta vendetta. 
"Alcuni proponevano olio raccolte in poche frappe slamiate 
a terra e gli equipaggi delle nai i. si precipitasse, sul T orante 
contro la scorta ilei Principe, per farla a pezzi. Ma il Console 
inglese impedi quella rappresaglia dicendo non esser degno 
ti' una nazione incivilita e potente esporre un pugno ili gente 
come briganti sulla via per ottenere riparazione d' un 
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intuito: esservi modo più nubili: ti più efficace iìì [or giustizia, 
ed a questo sarebbe provveduto dal Governo inglese. Il sacco 
delle iniquità dei Daimios già traboccava, e occorreva prepa- 
rare mezzi di azione corrispondenti alia pravità delle ingiurie 
ed allo forze itegli avversarli ; ma bisognava evitare qua- 
lunque detcriiiina/iilnedieiiiite^comproiiict.terc la tranquilliti 
ili Yokohama o dare al governo di Ycddu ragione di lagnarsi 
per infrazioni ai trattati. Intanto il Gorogio faceva ripetere 
che il Principe di Satsmna era forti: c potente, avverso ai 
forestieri, e ebe sarebbe difficile indurlo au accordar soddisfa- 
zione, poiché probabilmente suo padre medesimo aveva ordi- 
nato agli uomini della scorta di far uso delle armi. Slnmazo 
Saburo era arrivato a Kfato, luogo sicuro, sotto la protezione 



scrisse al conte liussell Mìni-tro degli Ustori a Londra per avere 
instruzioni, e per domandare rinvio d'una forte divisione 
navale a di un reggimento di truppe. 11 gran Consiglio ri- 
tintavi ili pagar.-' l' iiidiimiità ili !0.nmi ~( i;i tid ji- ilr.ii<andat,'i 
per le famiglie delle due sentinelle inglesi uccìse, e negava 
anche uguale soddisfazione al ircnei-ale l'ruvn _Mini.-:i n ili i 
titati Uniti succi '.-.-ore del sig. Harris, per la madre dell' in- 
felice Heuskeii. Al dire dei giapponesi la legge non accordava 
compensi in danaro: una simile misura verrebbe a colpire 
lo Stato, mentre in effetto la riparazione dovuta consisteva., 
secondo i trattati, nella punizioni' dei colpevoli, e questa non 
era mai stata negata, anzi per lo più gli assassini avevano 
prevenuto coir uccidersi l'infamia ilei ritjiplifin. Il Jia.niLo 
Matsdaira era condannato al Sasìhaia Tay nella sua 
pn ipriti aìiit;i/ii>ae a Vi dilit l;i qiclr pei:;: r 11:1 neurosi! arresto 
a porte chiuse con divieto di ocenpar-i d' altari, di radersi ia 
barba, di bagnarsi, di lasciar entrare od uscire alcuno, di 
aver comunicaci eoi coi parenti, coi ligli o coi fratelli; tutti 
i servitori senza eccezione devono rimanere in casa col pa- 



drone. TV altronde Mal-doira Trinitario Kami era povero e 
vp.l.-vaii :if)l:i irij;i:iHr;iljil:ti a™:jìntii ili pupari.' forte somma. 
Poiché già gli s'ora inflitto un castigo, giustizia voleva 
che fosso esente dal secondo. Quanto poi al delitto per- 
petrato sul Tocaido, i Ministri giapponesi i quali avevano 
manifestato la loro impotenza a soddisfare le richieste 
dell 1 Inghilterra per l'arresto do' partigiani di Shimazzo, 
proposero di costrurro un' altra via alla distanza di sei Ri da 
Kanagawa ' e al nord di Yeddo, la quale raggiungerebbe il 
Tocaido alquanto più in là, e di lasciare libero per la dr- 
ammi dei Dainiios radunati a Kìoto si erano vivamente com- 
mossi, ed era uscito fuori un violentissimo proclama che si 
andava divulgando in ogni parte del Giappone, nel quale il 
Taieoun era denominato Capo del Kuanto (distretto a Le- 
vante di Yudd'ij; " un [las-ii ili f|in.-.-Ìu IJHIn .-i i':-|ìrimci a 




benissimo ili domandare la direiione del governo o questo sircbbc II 
siilo rimedio si male. Ma perchè il Capo del Kuanio non riceve con- 
sigli ila coloro elio intendono In siloailone o conoscono i boonl prov- 
vetìiincntl? l'orchi non ha consultalo il sailo Naga-oota aranti di 
porro la nazione a questi eslreml? 

Ed in un altro documento consimile diretto alla corte di 
Yeddo, si leggeva: 

Il Giappone non avrebbe dovuto aprirsi a' forestieri. Se come voi 
asserite, siele siali cosu-elli di cedurc a 1 desiderii di quei barbari, 
avreste dovuto asjk'Uari' chi' il U, arpone fof?o fortillcaln, prima dì 

*" ilUl ora l'f imMpo di Kujnto, pag. 3S. 



un tempo a quelli ili Deslma: < Tremale e ubbidite! > — 11 Giap- 
poni: è un grande impero; so [OSC formicaio, l barbari non ci dl- 

Nol intendiamo la dimenila di romperò subito ogni relazione con essi; 
ma il Tnlcoun dove ondare a Minto per con li; vi re col Vjicadn riguardo 
alle mi<iiiv eia- il"vnn.i jir.aó.T.-i io- :-;U;.iv i' jksc-.-, si: vaiammo 
vogliamo conservare fra noi i Tehis-run. 

Il Micado ferito nella sua dignità e nel sur, amor propriu 
mandava ordini pressanti a vvulora[ì<Si>fi iit'1 parure e dello re- 
clamazioni liei pili putenti liiiimio.-i liirir Impero. Quella corte 
di femmine e di bonzi, sorprendente per la sua imperizia e 
più ancora per il tìcro fanatismo, invocava la memoria degli 
avi veneratici"!], e ri'eilriiiLi il suo putere di minine divina, 
ricordava i tempi dei valorosi Cubo Sama 0 pretendeva 
che il Taicoun ubbidisse alle determi uaiiuni della dieta, il 
Micado scriveva al suo generalissimo la seguente lettera, 
della quale non si conosce la data precisa: 



IJiiiSli bar 1 ca-i, inaili! mi. Ila iifla;i<:Hi' ali;: grande Nip.ni, d.illn 

Imperatore fino oli' ultimo giapponese; vi ho scritto sovente a i|ue61r> 
riguardo per me 0 per il mio popolo; 0 sempre vi ho dello che quella 
tarmila davi! CCSSOrc. 

SI caccino i forestieri par forza o si rileghino a NigBMkl ed a [la- 
kndade. Usale d'ogni meiio aulncliè le loro pretensioni non abbiano 
elleno; e se dovete pernvilere loro di restar al Giappone lale inien- 
dere che non devono riabilitai casti. 

Su non provvedali: a qni'nui ;::o|>j>ierj la guerra. Non trascurate 
queste riformo imperlami, e se Ha d' uopo elio eli stranieri continuine- 
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É voslro compilo d'DSHSUre queiil libri inlerrssanll co - Dalmlot; 
molo devo rlpclcrvi clic codi/sii ptn\Tii c barbari sLronieri s' hanno 
do espellere dal nostro paese. 

Il Taicoun rispondeva; 

[I Xlogoun ol Hicodfl del Giappone : 

, In riscontro alla vosira Icllcrn, prendo la lilerlà di dirvi che ab- 
biamo ilijsulflrin di' avere una confoi'urna cu' Daimios che V inlor- 
iivv. -avi piTH.ijisli;! -ni.' ■:;!.■[ riJ-.iliai.i ij-.ijn.l:; vi v,.'iJ:-ur:i!! j lii'jin. 

II Taieop scrisse un memorandum alla dieta di Rioto, 
nel quale egli ricordava la sua generosità nello esonerare 
t Daimios delle spese e dei disturbi dei viaggi a Yeddo ; 
accennava la necessità ili fare economie per armare il Giap- 
pone c di accumulare il riso ne' magazzini ; diceva che 
alcuni membri ilei (lincino i ipmli avevano mostrato debo- 
lezza e dato prove ili cnifantia nelle trattative cogli europei 
erano stati «uniti; chi' spirava ntteiicro qualche utile risul- 
tato dall' ambasciata spedita a' Governi d'Europa; quanto 
II' preparativi di ^iicitìi ci volevano ipniilie; anni alicnio per 
riformare l' esercito, la marina, l'iiiniinnistrii/.iune e acquistar 
armi e materiale. .Simile nota ottenne pochissimo favore 

presso quo' principi limatici i ipiali nulla più vedevano ohi.' 
il rnur^idi.-M.i .Hi» al"'r..i iu-ti(. iid- ntu ih <J*> w..h «•)• 
dietro. I Daimios risposero con una violentissima declama- 
zione, ribattendo punto per punì" tutti i concetti e le frasi della 
lettera del Taicoun con uno stile dove l' insubordinazione 
giungeva al sarcasmo. Si era arrivati propriamente al- 
l'anarchia assoluta. I lonini erano riapparsi a Yeddo e, 
non trovandovi alcuno dei Ministri europei ad eccezione 
dell'americano, contro del quale i loro tentativi non erano 
diretti in quel momento, essi diedero il fuoco, il 12 febbraio, 
alla nuova legazione inglese che si stava costruendo sul 
Gotten Yanis, uccidendo due sentinelle giapponesi e facendo 



saltare l'edilìzio colla polvere. Intanto il Slicado era informato 
che gl'inglesi ed i francesi accrescevano le loro forze navali 
no' porti aperti o the i primi si preparavano a chiedere 
con minacce una riparazione per Io ingiurio ricevute. Il 
timori di vedersi attaccati! ilu ipii:' lia.rhn.ri n'iarrid e forse 
prigioniero turbava il sonno ilei Pontefice Imperatore, il quale 
scriveva nuovamente al Taicoun lettere urgentissime allin- 
eile provvedesse alla difesa ili Kioto. Ma quest'ultimo era an- 
che desideroso di uscir da Yeddo ove la sua sicurezza e ìa 
sua libertà potevano trovarsi in forse, c dove avrebbe do- 
vuto ceiL'i-e più prr;ti> alle nuove esigrini: doi fi.nvstici'i : 
egli sì poso in via il -il marzo cniiiliiceralo seco una parte 
del Gorogio e tutti gli ullizialì della sua corte, mentfe i rap- 
presentanti dellii l'iiteaie si chiedevano se il Governo giap- 
ponese mutasse ia sua sede per fuggire il contatto degli 
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I! Gorojìo pagi l'inJennili domandili. — 11 Micadn ordina di chiudere i 

|ir;rli. — Ufii^iia» ,i:M.Tit.r.i i i. -■ :nl i . — Olirai rntilr vi iuìt- 

canllli e da [ITO europa.: iwir.-i sir.'lin di siriiriri«9,iki. — Rappresaglie 
della corvelli americana Wyoming, — Coni bai limenlu della divistone 
nivale francese. — Itilornu del Taiccun da Kiolo e preparativi guerre- 
schi. — Spedinone inglese a kagosimn. - Salso ni i accelta le condi- 



Sul lini!' ■ it;;i m:st di niiiri.i 1 Siili. prima iji par- 
(enf.a dui Tannini per kiotn. in;:< -liu.-idra malese rompo-tn 
di dicci o undici navi da guerra s'era adunata a Yokohama 
sotto il comandi. di-I viee ammiraglie, Kuper. ailo scopo di 
dar poso alla ini ini azione clic il colonnello Neale doveva 
porgere al Consiglio ile' Ministri il' online del Gabinetto di 
Londra. Il Governo inglese aveva commi Latri le -ni' v,diit.> 
alla Francia ed aveva ottenuto la più esplicita adesione 
alla sua politica, con promessa elle li' forze navali comandate 
dal contr' ammiraglio Jaurès avrebbero all' uopo /sperato di 
concerto con quello dell'ammiraglio Kupor. Il giorno 6 aprile 
l'Incaricato d'altari inglese porse al Gorogio una nota mo- 
tivata nella ilnalir egli dnmaiulava : 1." Le scuso del Governo 
giapponese per min aver potute impedire 1' uccisone di un sud- 
dito inglese sopranna via acemiseiilila da' trattati. 2." Una 
indennità di 100,000 lire stel line., oltre le 10,000 già doman- 
date per i dne inglesi assassinati il ir, cingilo alla lega/ione 
ilei Tozengi. 3." Che il principe Kagato fosse costretto a 
pagare 'Ki.nOil lire sterline ila ripartirsi fra i parenti di 
Richardson <> gli altri inglesi feriti dalle guardie del Daìmio 
Sbimadio, e sottoponesse gli aggressori al rigore della legge 
In presenza ili alniii! u:ln-;a!i incesi. Ina lettera eomminatnria 
pel Principe di Sa'.siiiua In panninile consegnata al Governo 



DtgMnd &/ Google 



lii Yeddo affinchè la tacesse pervenire al suo indirizzo, es- 
sendo intenzione ili'lT ammiraglio Kuper di recarsi quanto 
prima a Kagosima pur trattare direttamente tati Daimio istcsso 
codesta interessante questiono. Si concedevano intanto venti 
giorni di tempo per l'i-jnisti! , il qn;J termine trascorso, 
se li; esigenze dell' Inghilterra non fossero soddisfatte, l'am- 
miraglio Kuper prenderebbe i inerii più acconci per ottenere 
!a riparazione doniandata. La somma complessiva delle 
idenniti dietro i calteli dell» legazione inglese, ammontava 
al quinto del prodotto lordo delle dogane giapponesi in 
un anno per i diritti d'importazione e di esportazione nel 
porto dì Yokohama. 

Un concitamento grande s'era prodotto negli abitanti della 
colonia di Yokohama por la necessità di doversi ricoverare, 
in caso d'attacco, a bordo de' bastimenti ancorati nel porto. 
Ma il Gorogio aveva desiderio di evitare un conllitto, e 
rispose tosto che la lettera del colonnello Kealo tradotta 
in giapponese era stata spedita a Kioto con un uflìziale incari- 
cato di rimetterla al Taicoun ed al suo Consiglio privato; si 
sperava che lo stato delle strade e de' fiumi permetterebbe 
di lar quei viasrsio in tre o quattro jrinrni : frattanto i 
Ministri min potevano prendoi'i: una cosi importante determi- 
nazione a Yeddo prima di aver ricevuto ordini dall'Imperatore. 
Circa dicci giorni dopo di stinsi Ministri fecero conoscere 
at colonnello Kcalc elio la sua lettera, era stata presentata 
al Taicoun a Kioto, ma elle l'affare dovevasi discutere da- 
vanti il- grande Consiglio di Stato secondo gli usi antichi: 
non esser tacile né decoroso che una cosa di tanta gravità 
fosse trattata per viaggio o nel breve soggiorno a Kioto: 
in conseguenti era necessario clic il rappresentante inglese 
aumentasse di trenta giorni il tempo lissato per il riscontro 
al dispaccio del 6 marzo. 

TI colonnello Neale accordò una proroga di soli quindici 
giorni a partire dal 27 aprile; osservando a' Ministri giup- 
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plinti l'Ili: imss i guaruiligiii esisteva i:be il Taici.inn limi 

pro]un™ii=~c a Pili) piacimento il soggiorno ili Kioto u che il 
grande Consiglio [ioti' va radunarsi a Ycddo , anche senza 
il Taicoun. 11 (iorogiu si rai'cuuianilii allora ai huuni uffizii del 
Ministro di Francia e dell'ammiraglio Jaurés, c mandi) 
Takcmoto a Yokohama per negoiiarc un : altra dilazione 
di i lice iase tic giorni la quale, dopo lunga conferenza, fu 

puri 1 accordata. I run'icri si suceeiìuvanti fiosso fra Vedilo 
e Kioto: il Gorogio aspettava, ansioso una risposta del Tai- 
coun; il quale lungi dal trovare nella i-apiiale del Micaiio 
quella indipendenza eli' egli credeva aver perduta a Yeddo, 
stava invece perplesso fra i pareri de' suoi Miniatri e i 
divieti assoluti della cortj ecclesiastica , a non sapeva 
venire ad una risoluzione, l'or ultimo il monarca temprale 
fece annunziare il suo ritorno per li 8 maggio, purché il 
cattivo tempo non lo impedisse. 
- Lo minacce dell' Inghilterra avevano prodotto nella dieta 
di Kioto un effetto indoscrh iliile. lira la prima volta che i 
superbi dignitari p!Ìap|ioi:.:."i i-aconiti a consiglio ricevevano 
un messaggio altiero da furi.-t ieri. I provvedimenti più 
estremi furono discussi e il Micado ordinò llnalmcutc di 
chiudere i porti e di cacciarne tutti gli europei. Ma i Mi- 
nistri giapponesi sapendo l'Ini il TaitMiai schiume loiiscn/.ionle 
non aveva a Kioto libertà d' aziono , opponevano la pre- 
senza de' legni inglesi a quattro teghe dalla capitale e i 
danni gravissimi che sarebbero inevitabilmente consegniti 
da quella impotente provocazione. I lonini intanto avevano 
rimesso in opera i loro disperati consigli, e nascosti nei 
dintorni di Yeddo, spargevano ovunque il disordine per 
istigazione de' Daimios. Essi circondarono la legazione ameri- 
cana a Yeddu, pur assali nari', il gonori.li- l'ruyn, succeduto 
al signor Harris, rìull' iiiilirunii'ii un Gaccriiaiiii'iMlegli affari 
esteri si presentò al Ministro. etortandot'i a porsi immoilia- 
tamente in salvo perchè non poteva assicurargli la vita 
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neppure por un' ora.. Il generale dovette lasciare il siici 
pranzo, e imbarcarsi sema indugio per Yokohama; un 
quarto d'ora ilnpn la iegaziune ora in fiamme, e a stento 
si [in! -Ti >iiD sal\ air gli aivln'vii. rullai-- in? head e ir fu Nittn 
al Console americano ni a' Missionarii stanziati a Kana- 
gawa dal lato opposto della baia dove è stabilita la colonia 
europea; nella notte un ullicinle giapponese gli avvisò il' uscir 
fi 'et folci; a mento mi le famiglie ni imbarcarsi sul Wyoming 
bastimento da guerra della L loro nazione per raggiungere 
la città, di Yokohama, dove stentarono a trovar alloggio. 
Il nersunale della legazione Svizzera stabilito a Tedilo per 
negoziare un trattato sulle basi di quello delia Prussia, fu 
condotto a bordo d'un vapore giapponese ancorato sulla 
raila per passarvi la notte, e dopo qualche giorno lu im- 
lii:-st:i al Ministro >ig. Ainn: I In: 1 1 In- r t ili andarsene a Yokohama, 
seirca aver raggiunto ancora lo scopo della sua missione 

Sia si rivelarono più apertamente le risoluzioni del 
Gorogio in eonsegiienza degli ordini ricevuti da Kioto. La 
popolazione indigena di Yokohama ebbi- intimazione di ab- 
bandonare la città in tre giorni e di cessare ogni commercio 
co' forestieri. Erano appena trascorse ventit|uattr' ore e già 



derrate. Per la qual cosa , le autorità estere fecero al 
Governatore energiche proteste, dichiarando che considera- 
vano l : use ita degli indigeni come ostile provocazione e come 

ti"la;i->i.- l i ititlili MiiifViur-niM •!■>•■ rijj,r, n,.i.r,ii>, 

popolani consapevoli della prossima rottura cogli inglesi 
si allontanavano per non per il eri' vita e sostanze imi conflitto. 
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Poclii giorni dopi» il medesimo Gov ernatore manifestò a' Con- 
soli il propinimi!!] tu ili occupare i pillili culminanti intorno 
allo stallili mento europeo onde pruni un irlo contro le insidio 

I. MI'i |.|- f i l .1. .. . 1 ■..-■nifi .11 'li -il •!* 

alto grado, un Hattamotto, con due o tre battaglioni. Uguale 
provvedimento fu messo in opiira ne' porti di Hakodade e 
di Yokohama; ma il Governatore di Hakodade disse le cose 
più schiettamente c pubblicò due proclami, i quali avevano 
un senso abbastania significativo : 

I trainili con lo polente europee «ODO aboliti. D'ora Innanil IJako- 

27.° giorno tifi 3.° mese. 

In altro proclama ugual tm ntt; allisso sulle mura il me- 
desimo giorno, il Governatori: diceva: 

In llokodade; non V è |irolicbilii[i di guerra. Se qucsio si tati, la 
gr«n campana della casa municipale suonerò , e si avrò tempo 
di chiuder le botteghe. Finché non s'udirò quella campana ognuno 
può attendere alle sue faccende. In Hnkoilade non vi sari guerra. 

Il Governati) re ili Vedilo, tre settimane dopo faceva al 
popolo la seguente comunicazione non meno incalzante ed 



darci, venga e lo culminigli [uii-l- :il ^uvei nu di Vedilo. 
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La autorità estere ili Yokohama non si opposero alla dc- 
tenninaiioiic ili I Uovern.i ffia|ip'>uese di mandar un prendi» 

ndla città, poiché in forza del diritto delle genti uno 
Stato può (ii fi 'mie re irmi ipie' mozzi che credo più acconci 
ogni parto del suo territorio: ma siccome In fono che 
si n nini lava e io erano al diro del (.uvernatorc ]ier la 



della citili f»s-e aliala 
l'affli» .lamé; , la qua 
ostacolo. 

11 Micado aveva 
Yokohama; ma il Coi 



sti dimandarono dio la difesa 
mi miraglio Kupcr e all' ammi- 
osta fu accordata senza verun 



gli' 



e di Kidì 



rnppre- 



erano più un secreto per nessuno; avendoli palesati Take- 
moto sii altri [»i)/innarii ilei Gorogro i quali venivano ogni 
giorno da Y elido per trattare, a vece fili altari eolle legazioni. 
All'udire elle il Taitoiin era dispiacente della posizione fattagli 
dai riaimio?, e nnn osava interamente mani l'est are li: sue grazie 
a' Ministri esteri, intesti avevano proposto di sostenerlo e 
ili aiutarlo a riprendere il suo ascendente e la sua autorità. Ila 
il tiorogio non aveva voglia di e» ni promettersi eoi prendere 
F iniziativa di una politica impopolare e piena ili rischi la 
ipiale avrehìie sicuramente ...sposto la vita del Taieoun e messo 
il paese in elTervesooiwa; preferi cedere alla forza e mandò il 

1 1 o.duo lire sterline . valutate a 1IIUJ0U piastre messicane, e 

versare la prima rata, giunse una lettera di Ogasawara 
Jewsìo no Kami, terzo niemhto del (iorogir.i, il ipiale diceva 
elio per iniprevedute eireoslanze l'indennità non poteva più 
ossiti: pagata, e prometteva dùdara seliìarimeiili a vnce. Due 
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giorni dopo inicl Ministri) si scusava per ragione, di malat- 
tia ili non poter recarsi all' aliljueeanionto promesso. lira 
il Micailo clic aveva dato il divieto di accettare le condi- 



li 21 giugno I' ammiraglio Kuper mandò sulla, rada di 
Yoddo la corvetta Pmrl e due cannoniere per effettuare il 
Pei |u estro ili alcuni piroscali e d'altri bastimenti appartenenti 
al Taieoun c ormeggiati al fondu (Iella baia. Ma prima die 
fosse sparato il cannone, i .Ministri giapponesi spedirono 
una deputazione al Ministro di Francia a Yokohama pro- 
trandolo ili ricevere egli slesso l' indennità domandata dal- 
l' Inghilterra; i fornii erano pronti ;ilki dogana, ma per motivi 
di dignità e di convenienza, il Governo ilei Taieoun non 
voleva versarli ilirettiimente nelle mani degl'inglesi. Il 
sig. de Helleeonrt lasciò intendere eh' egli non poteva assu- 
mere quel!' n.ìizio di mediatore, ma disse clic volentieri iu- 
te ree de rei il a: presso del colonnello Xeale per ottenere una 
soluzione amichevole, e difatti quegli non tardò a dteliia- 
rarsi pronto a ritirare i poteri dati all' ammiraglio Kuper 



alla legazione insilese. Ma la speranza di limili accordo durò 
appena qualche ora, poiché lo stesso giorno tutti i Ministri 
europei riceverono ila Ogasawara I' avviso clic per ordine 
del Micadu essi dovevano punire e che il Giappone non 
avrebbe più commercio con i forestieri. Ecco la lettera di 



.11. Vi. ^.r^e hf.r il,<;\t -1.7 : i^ i i.'. 1 ri /il ../..jon Ih .Vr'iife. 
Di'Vo ii.mnri ijirvi i|,i jruu ^'U: 1 : 

l'indiò c!r illumini J.'l (]Ni|iuniii! i i ii ii ■. i il commercio cu- fo- 

nsliiTl, lui ricevuto ordine ilii Sua .W.'iesnì il Taiiic.un, Il «.nato è 
al Ki.i I mnile n Kintn e ha |tresi> iiislriiiiniil ila! Mlriuln, ili chiudere 1 
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Tra l« remo In? 
Con rispello o 

9," giorno del .'i." mela Ut] 3.' anno di Rung-Kcv (24 giugno (8G3|. 

OOASAWIU Y tu 510 HO li AHI. 

Il Gorogio f;iOi!V;L diro iiilieinsariieiite ebe ipicsta lederà 
era sfata mandata pernii» il Taicmin aveva dovuto ubbi- 
dire al Micado, abbrucile vedesse benissimo clic T esecuzione 
di tali oidini- sarebbe difficile e forfè impraticabile. Ma 
intanto la colonia oltre la protezione delle navi da guerra 
inglesi <: franerei aveva ricevuto il soccorso ili duecento 
fucilieri marinai franei'si e d'un mozzo lial taglione ili eue- 



La cisiiosta dei Ministri esteri fu fiera ni immcdiatii. Essi 
osservarono elio. prescindendo itallu natura audace dell' an- 
nunzio ricevuto, al ipmlr min andava unita spiegazione alcuna. 
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l' lice L'in ne ili Richard»» sul Tocaido, e questa ultima sod- 
disfazione accordata all'Inghilterra, tli^piiicevolissìtiia per 
l' amor proprio do' giapponesi , pose line all' atteggiamento 
listile delle forzo navali esteri'. (IT inglesi già si disponeva no 
a partire per Kago.-ima onde imporre al Principe ili .Vagato 
le condiifcini che abbiamo sopra accennate, allorquando i 
.Ministri 'U Francia e d : Inghilterra riceverono ila Yeildo la 
visita d'un membro dui Unrogio, .Sakai Hiiia no Kami, il 

iplole era iuearieato il' una interessante i;on icalioue. Il 

Taieoun per sottrarsi alle moleste influenzo della eorte di 
Kioto aveva determinato di concentrar in Osaca parte del 
suo esercito, ed i Ministri giapponesi ehiedevano alle due 
Potenze estero ili trasportar truppe a Hiogo co' legni da 
guerra, proponendo però dì sostituire la bandiera giappo- 
nese de! Taieoun alle rispettive bandiere nazionali. 

Il sig. de Bellecourt e il colonnello Scale osservarono 
che gli ultimi avvenimenti trascorsi erano per loro natura 
tali da distruggere ogni fiducia che le Potenze estero 
avessero mi noverilo ilei Taieoun. .Se questo Principe ile- 



di Ogasawara, e concedendo la immediata apertura del 
porto di Hiogo e della città di Osaca. A quelle condizioni 
si potrebbe permettere al (lurngio di noleggiare vapori 
mercantili europei, i quali avrebbero alzata la bandiera 
del Taieoun ad uno degli alberi. Intanto le forze navali 
alleali 1 putri-libiTii fari- ima comparsa nel man; inteinn da- 
vanti al territorio del Mieado dove prodi] n'ebbero certa- 
mente un effetto inorai.' utilissimo alfe operazioni dell'eser- 
cito. Quest'ultima proposizione era particolarmente racco- 
mandata dall' ; niraglie JaiaV-s . il quali', forse animato 

da quella passione elle chiamiamo furi/' francese, vedeva 
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ripe Sakai udii aveva istruzioni [>or impegnare il suo 
Governo ili un accordo formale cu' fi j rusti epi , e v' era, dicia- 
molo puri', abki.-t.m/.a eniei'n^itó ni Wuvati-Mii d'animo in 



comi pareva mono .Irgli diri «itilo, lt;, perchè si trovava più 
vicini) agli artigli dui Icone e dovova quindi far buoi! viso 
ali' avversa fortuna, 11 Ministro giapponese gradi l'offerta 
de pire-scali . e .pianto al resto disse che ne avrebbe rife- 
rito al Gorogio. Da lì a pochi giorni le prime truppe del 
Taicimn s' ini bare avana per Kioto. Quali erano in quel mo- 
mento i progetti della corte .li Vedilu* voleva essa veramente 
liberare il Taiooun oppure combattere i Daimios ? o piuttosto 
assaggiare con un ai tiiì/.iti le intenzioni degli curop»? A tali 
questioni era molto tliìbciìe pegli abitanti di Yokohama di 
darò una risposta precisa. Ma un Tatto inatteso venne a 
chiamar l' attenzione degli europei verso l'altra estremità 
del liiappone dove tino allora era slata la quiete, e preci- 
pitare una crisi da tienimi creduta inevitabile. 



,'ctta francese Iittplei£ ancorata nel passo fu dr- 



«ondata (la lance do] Governo nulli! quali v'orau» ullizkili 
ohe impelli va u» allo barche do' mercanti eli avvicinarsi. 
Veramente il porto di Simonosaki non ora aperto da' trat- 
tati , o quel provvedimento non poteva dirsi un atto ostilo ; 
ina pure destò il sospetto die si macchinasse- iiualche novità. 



piroscafo mercantili' degli Stati l'niti d'America, il Ptmbroke, 
il quale si recava da Yokohama alla l.'liina. Questa nave 
aveva ancorato alle tre della sera nello stretto ili Kimono- 
saki, sulla costa ntoriiìiuuale e riuipetto ;i!kt piccola citta 
di Tonawara, con intendono di rimanervi la notte: due ore 



•lue gomene dì dist 
ili cannone sparato i 



tutti i cannoni sul Pembroke; per buona sorte l'oscurità 

simo diretto. Il capitano americano ebbe quindi il tempo di 
levar l'ancora, avvivar i fuochi e partire senta alcun grave 
danno. Egli era già in moto verso lo strotto di Bungo 
quando altro bastimento del principe ili Nagato, il brigare 
tino Lanriel , diede fondo ad un terzo di gomena e si provò 
di cominciare il fuoco. 11 Pi'm'iMc prusi'iiiii il suo viaggi». 



di munì lari! u Simonosaki la corvetta Wyoming, il solo 



bastimento di 
ili fregata Mt 



Yokohama, coi 



impossibile avventurarsi nel passo di .Simuuosaki a tutto 
vapore, ,c poi con duo o tre bancate ben dirotto distrug- 
gere o colare a pioto lo navi giapponesi ivi ancorate. La 

giorni arrivò all' imboccatimi dello strotto. Ne Tu dato avviso 
in distanza eolio sparo liei cannone, ina penetro risolutamente 
dirigendo verso i baslinu-nli e suri/» l'i -] nei' loro al l'uocu di 
duo o tre batterio sulla onta ili tra montana. I marinai s'orano 
coricati sul ponto ed il U~ì/oi,ihi:; corro va rapidamente, colla 

poco ivvcao al manchili delle artiglierie non aveva tempo 
di rcttilicarc il tiro. Le navi del Principe di Nagaio stavano 
oro loggiato vicinissime allo spimde. V era una nave barca ar- 
mata di sei cannimi, il brigantini! L'in ridi .'innato di otto, c il 
Lnnccficld di due pezzi; avevano la bandiera del Taieoun 
al picco di mezzana o di maestra e i colori del Principe in 
cima d'albero; tutti i cannoni orano traversati dal Iota 
ilei canale. Il comandante Mac Dougal non esitò a pas- 
sare fra il Ltinrick e il Luncefiei 'd ; scaricò la batteria 
di destra contro la nave, noi siti brigantino quasi a 



contro l'americano: ma il l/iutcfield non era preparato a 
combattere dal lato di terra c potè appena tirare alcuno 



■ulta proseguendo il suo corso era 
sci lotti 'l'ili: il dimandante Mille t 
girare sulla sinistra 11 Wyoming a 



a l'iiiipa ed a ] in ira dense colonne di vaporo misto a fumo 
e i marinili giajipuneM getlai-si ilisrinliiiatamcnte in mare, 
segno clic una caldaia era perforata. Quasi ne] mede- 



ttiuietitij brillanti-sinui gii amciienui ebbero quattro 
c sette feriti ed il Wgoming ricevette trenta [irò ietti 



giorni prima dell' ardita l'apprcsi.glia de] Wyoming, il |iicciilri 
avviso francese Kicit-Chait poco mancò noi) rimanesse vittima 
di uguale insulto. I] Kie-iì-Cìnin era stali) spedito dall' am- 
miraglio Jaurcs co i dispaccio ilei Ministri! Piikai ai Go- 
vernatore di Nagasaki, per far cessare. l'attitudine provo- 
cante delle truppe giapponesi raccolte in quella città c 
calmare i timori della eulmiia europea, dujin la minaccia 
ili chiudere i porti. Il comandante del Kicìi Cluni Iiiiil-h- 
' tenente di vascello I.afoo ignorava il caso del Pembrote ed 

-stretto di Simonosaki, alio ore cinque del mattino, foce dar 
fondo e quasi subito tuia barchetta si avvicinò sotto il 
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Imrtlo. fino uflìziiili giapponesi ch ! erano in essa presero ad 
interrogare il piloto piritico e iliiiiaTiilarnuo il nome del ba- 
stimento e la sua |iruvcniiiiza. Sina «ne questi uflixìali non 
si rtn:t>viirnj omiisoTe. fn t. it. ■ iiitiiii:.ln ili allicitanilisi. ed r--i 
ritornarono a ••iiiuonosaki. L'n quarto lì' ora dopo il Kien- 
Chan s'ianoUrava nello stretto, e furono udite canno- 
nate da segnale in varii punti; la nave passò «lavanti la 
prima batteria, la quale si foco sito' altro a tirare, ma le 
palle caddero in maro presso la poppa. Il eoi n andante fran- 
cese non sapendo spiegare il motivi) di questa offesa divisò 
di mandare una lancia a terra con l' interprete delia le- 
va/iene i ■ 1 1 : a hurdu {<■.:<■ in terrosa tv il cuniamìajitì: ilei 
forte, e fece arrestare la macchina e dar fondo nuovamente. 
Una |>alla venne a colpire la lancia elio si stava ammai- 
nando e la ridusse ili frantumi. Quasi nel medesimo tempo 
i liastimcnti gia]i]ii>nesi cominciarono il fuoco. La corrente 
portava nello stretto e faceva cinque o sei miglia; non ri- 
maneva al KUm-Cken, nave di velocità al di sotto del me- 
diocre, altro partito fucrcbii di filar subito la catena per 



ti.Tiii), sarebbe slato innnmTa penVnlùsa rjlti c-liù il piccolo 

avviso avrebbe corso rischili ili andare a picco, rimanendo 
quasi immobile esposto al fuoco di precisione di cinque o sei 
batterie. La decisione del comandante francese fu imme- 
diata. Due giunelic ^ia|i[i"ni'si s'ei-niin yià («iste alla vela 
per dar coccia al Kien-Ckm e parevano vincere il piro- 
scafo ili velocità. Arrivando riavanti la città di Hininnosaki 
sì presentano due canali: l'uno frequentato dalle granili 
navi passa in fronte delia città dove si scorgevano 

1,1» f. et ili. i t. i .ii(.. . b n. i . i , 

di Kiusiu la quale aveva le batterie disarmate; ma questo 
secondd passa gei ìj è pieno di bassi l'ondi e le giunche appena 
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Vi passano; pure il Kicu-Chaii proso arditamente queir ultima 
vìa o in venti mimiti ni ridusse fuori del tiro ili cannone. Lo 
scafo aveva ricevuto molti |>rok'tti .sopra la lino" iV acqua, 
ma nessuna persona ili borilo era stata colpita; il Kitn-Ckau 
potò continuare felicemente il suo viaggio lino a Nagasaki, 
da Jovc le primi' informazioni pervennero in sette giorni 
all'ammiraglio Jaurós eoi menu del puntale Hdhspwl, 11 
sig, I.afon rimise il suo rapporto al comandante della cor- 
vetta olandese Medusa, la quale partiva per Jokoliama col 
Consoie generale de Graeff Yan Polsliroek Agitato politico 
successore del sig, Wit, e col proponi mento di traversare il 
mare interno. 

Avviciiimiili^i riìln slivttu ili Sini:j:ji.wiki . il euiiiainiiinte 



vetta fu in vista delia città, o^-nl uosa era pronta per 
cominciare il fuoco. Coinè giungeva al luogo più stretto 
del passaggio, alcuni colpi di canrinur partirono da una bat- 
teria e da bordo del L<in?ì<:k elio stava oneoralo davanti 



Una scarica parti s 
de' due legni c da u 



pressione di I vapore pt'l tinnirò di ima palla nelle caldaie e 
il combattimento si prolungava ani perìcoli! evidentissimo. 



Ilio sul ponte e alcuni: 

a bordo. Allorquando 
tto il tiro ti' un' ultra. 



e il Ira stilili ■ufo usici salvi) per la fortuna chi: avo vìi rispar- 
miato la min i bina. l'n'?i';:u.'ni[u Ili sua via verso Yokohama 
il comandante ilo Casseinliroot irn'untrò nauti il jjolfo d' irradi 
la fregata franfusn Hiliiii.ru ìius culla bandiera dell' ammi- 
raglio Juurós, la quale nave era scinta dalla corvetta Tan- 
credi e dirigevasi ver;" il mare interno. L'ammiraglio appena 
ricevuta la notizia del Kie^Ckan s' era deciso di vendicar 
prontamente l'ingiuria fatta alla sua unzione. Senza soffer- 
marsi ad esaminare quale fesse il modo più acconcio per ab- 
bassare 1' orgoglio de' Daimius o vibrare un colpo il quale 
producesse sulla dieta di Kurt" una efficace sensazione , egli 
aveva giudicato opportuno intanto di abbassare la bandiera 
del ri-iiii-ipr ili Nudavi li.illi: l:afi'rie elio awvaisii -p.ivain 
eiinti'.i il Kìiit-Chi'n. I.' ainmirngiin et'fi partii'! I" indomani 
dell' arrivo dell' HMtspont e ignorava ancora i particolari 
del combat lime ut e sostenuto dal piccolo avviso. Scorgendo i 
segnali della Maltivi, la Himimmis si avvicinò alla cor- 
vetta olandese e mandò una lancia. Il comandante Cassero- 
broot rimise il dispaccio del lui.ip.iti) nenie di vascello Lafon 
e diede informazioni intorno alla resistenza incontrata, enu- 
merò le batterie ed i cannoni elio armavano le medesime, 
allineile I' ammiraglio potesse preparare il suo piano d' at- 

nel mattino del l'J esse penetrarono nel canale di Bongo. 
Il tempo eri; piovoso e cadevano forti rallicbe le quali ral- 



tentavano In velocità. .Multi 1 (.'ioiiuli. 1 traversavano in tutti '■ 
i sensi o noi: (jui-'-vìiii- ■ lu-'-ii-.-i-oiuir^i ili questa furili straniera. 



tramontana, la quale era armata da cinque pezzi da 24 
libbre; ma la fregata trasportata dalla corrente arenò 
sopra un basso follilo dove riina.su incagliata venti mi- 
nuti, i 'scita (In i [i !■ I p.'Virrl'i . |i| i:iri]i;i'i ;i tirare ni il.i|iiaiii'!un' 
■■l fr J. Il i I L- >(< ■ ..• Ir.-. I i,,,.. 

mandò all' aria i parapetti senza die i giapponesi avessero 
potuto sparare un solo colpo, ^i osservava un granile mo- 
vimento di truppe sulla costa e dai villaggi vicini; alcuni 
uomini a cavallo purtivano in frutta nella direzione di Simo- 
nosaki, e la diresa si preparava sopra ogni punto. Allor- 
quando la prima batteria parve disfatta, il Tancrède, il 
quale aveva combattuto presso la nave ammira.Lrlia ebbe 
ordine di avanzarsi uul canali.' per esplorarla r?ì scorgevano 
altre batterie assai bene armato, e in un luogo vicino 
alcuni ciati .ri lavoravano attivamente a terminare Un'opera 
già molto avanzata. Erano lo nove del mattino quando il Tan- 
crède passò davanti la batiuria contro la quale i due basti- 
menti avevano diretto il fuoco: immantinente i cannonieri 
giapponesi saltarono a' pezzi, e presa la mira fecero una sca- 
rica la quale colpi la corvetta francese con tre proietti , 
due nello scafo e il terzo ridi' albero di mezzana. Allora la 
fii-ihtf'iiiiis riu'iniimiij il tiro liu' cannimi ìi-;,ri. ii > ^lair.tu 
a |H:ieii— inni; cliliuro Iwc \>: -<i- ; ii >t tr . i u iaicmni'.-i al sili-min. 
Ultriiiiìo :[ii.'ì'ii nsubuV., I' niiuciiacliii l'eeu sospendere il 
tiniiba^.iriLrnt:! all'uni dui |iriiiizo ■ ! < - y. I L ui|iiÌ!i;:^i . i!ivi-o iiul'ò 
di continuarlo collo sbuffare parlu ili-Ila sua frente, por pren- 
dere d'assalto la batteria, inchiodar i cannoni c distrug- 
gere gli affusti. 
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Mentre durava questo primo periodo del combattimento, 
mia lancia della Mmirtiiidx s era distaccata vogando verso 
la lirista di mezzogiorno per rituetlere agli [iniziali d.-t Ti ni— 



mente sbarcare . perchè la gente del Duimio di Iiunzcn 
rimaneva estranivi alle operazioni della riva opposta; vide 
una turba ili curiosi i quali si prendevano diletto dello spet- 
tacolo ed ammiravano l'effetto dei colpi; questi pupillare 
corsero ad attorniarlo; ma nulla di ostile v'era nel loro 
cuntee.no. Essi condussero gli uiliziali francesi davanti al- 
l' Qbitnio della piccola città ili Tanawara. il quale li accolse 
con maniere gentili ed amichevoli, e spedi il dispaccio al 
Principi) di Iiunzon. 

Verso mezzodì dtieri'iito cinquanta cacciatori d'Africa e ma- 
rnai fucilieri rmlintiilati dai rapitali.» di vascello Ir I ''.iifianlr 
du Quilio sbarcarono appiè d'un piccolo poggio, a destra 
■Iella batteria, mentre il fuow a mitraglia e a granata delle 
navi manteneva discosti i giuppmiisi. che rimanevano -elite- 
rati sulle alture. La piccola truppa (rutri'sc si partiva in dite 
dr,i|.|] 'ili : i e;leeiaiii:'i m.viip:i vano 11:1 poujjni vicino, iin iiri- 
i marinai assalivano la Latteria per rovescio. Al termine 
di pochi minuti si videro da borilo i marinai agitare i 
eappelli cerati dall'alto de' terrapieni in segno di vittoria, 
pni disperdersi all' intorno raceugliende minuta legna e hnsea- 



furono arsi . le cotonilo si ai amarono attraverso i boschi re- 
spingendo (in.) al villaggio più s icinu i giapponesi sperperati. 



mentre il Tancréde , e la Sèmiramis spazzavano In strado 

lungo hi marina i: in vistit dell' a lieo raggio. Infililo i francesi 
appiccarono il fuoco al villaggio e ad un irmi lento magazzino 
dipìnto eli bianco die si voleva molto bone da' bastimenti, il 

lo scoppio d'una polveriera [m>.-> fin.' all' opima della gior- 



uniiìcro di Snidati contro tutti? le fmm ili Nagnio. le (piali 
indubbiamente stavano concentrandosi per celate vie e avreb- 
bero sull'insidia ripresi! utilmente l'offensiva profittando 
ilrll' oscurità in i:iti li' navi min nuvliheni putirti! proteggere 
il corpo di sbarco. Sci termine d'iin'ora i francesi erano di 
ritorno a bordo; essi avevano perduto un uomo solamente. 

dopo si seppe che le perdite del Principe di Nagafo erano 
state molto pili ragguardevoli : si parlava di centocinquanta 
ufllliali e soldati fuori di combattimento; ma questo numera 
sembra alquanto esagerato se pongasi mente ohe i francesi 

i giapponesi alto scoperto. 

Nel magazzino presso il villaggio, i francesi avevano rac- 
colto elmi, cerasse e armature il acciaio di bellissimo lavoro 
co' lacci di seta: alcune di quiete armi ri splendi: vano il' ar- 
gento e d' oro , ma non erano abbastanza spesse per 

resistere alle palle ili fucile. Però i soldati del Principe 
ili .Vagato punivano aver dimesso l'uso di questi antichi 
arnesi; avevano fucili europei rigati; vestivano un abbi- 
gliamento più adatto alle evoluzioni di campagna. Alcuni 
libri di arte militare stampali in lingua olandese trovali 
nel padiglione dove alloggiavano gli u ili zi a li. dimostravano 
clic i giapponesi facevano uno studio accurato de' mezzi di 
difesa naturali della costa. Ino di codesti libri era aperto. 
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i! in quella pagina medesima si leggeva ima dissertazione 
intorno alle navi a vagire colpito dui fuoco d'una bat- 



Ma le rappresaglie ilei iV>jn H tìug. della Sémimmis e del 
Tniicrètle invece di aprire lo stretto di s>mionosaki ave- 
vano al contrario provato la insnilicionza ilei mezzi di cui «li— 
spomiciarlo le Potenze e accresciuto la Illuda del Principe di 
Nagato nelle proprie forze ili terra. I danni cagionati dalla 
Sèiitirnmis potevano ripararsi in ponili giorni, e cini|uanta 
cannoni almeno rimanevano io batteria. Il 'l'i luglio i quattro 
rappivsenfauti europei si adunarono allo scopo di esaminare 
la situazione dello cose del Giappone c prendere a tale ri- 
guardo un provvedimento; essi sottoscrissero un memoran- 
dum nel quale dieliiaravauo elle, uell' interesse della protesone 
de' loro nazionali ne' porti aperti, pareva necessario stalli- 
lire un'azione ooticertata delle forze navali e militavi di' 
spinellili per aprili' Hiliiro la ]il«T« navigazione del mare 
interno e dellu stretto di riimonosaki ; elle il Governo del 
Taiconn sarebbe informato di questa determinazione, allineilo 
potendolo, nianda.-.-o subito ad d'Ietto i provvedimenti fi 
chiesti e rispanniasse agli adenti delle Pot.en/.n di ordinare 
le operazioni sovraccennate. Però gli ammiragli su' quali 
cadeva in gran parte la responsabilità di queste opera- 
zioni avvertirono elle l'apertura della città e del passo 
ili Simouosaki non era precisamente una coliseli za imme- 
diata de' trattati, e Insellava aspettare su questo ut-opus ito 
istruzioni dall' Europa. Del resto le forzi: navali orano 
insullieieiiti. i: doveasi aver 1' oeeliio su ciò che potesse 
accadere a Vokuliama mentre i bastimenti ila guerra starci^ 
bero nel mare interi»; occorreva per ta sicurezza degli 
aiutanti europi un corpo di fanteria e alenili pezzi d'arti- 
glieria capati di far fronte alle soldati' sci le giapponesi forti- 



licatc stilli: alturi!. Ilei rilutti tonti' la ilivlsionc inglese si 
disponeva 11 [urtici' per Kajii.sina, e In -Ingiurie invernali.' 
avvicinandosi, faceva d'uopi) riinnniiarc all'alino seguente 
i progetti relativi allo stretto ili Simonosaki. Imiuosto (rat- 
torno e cliiedeano noti/ic sopra il e iiiiliattinieuto ilei 20 agosto, 
lìispultn ali" aggTi'ssiulLC ordinata dal Principe ili S'agito si 
limitarono ail esprimere la loro sorpresa perchè quel Daimio 
avesse attardato una navi! europea seu/a online ilei (inverno 
ili YeiMo. li in un dispaccio alili;. --inn/n curio-o al sig. ili; Bel- 
leeonrt, i Ministri ilei Taieonn man instarono ri ne l'esci mento 

bastanza forza e autorità da costringere un Daimio giappo- 
nese all'ubbidienza. 

Mentre i Ministri europei iliscutevaii'i la punizione da in 
fìiggoro a Sugato ben si vedeva die l'arrivo delle truppe 
ilei Taieonn a Kiolo non aveva restituito al Capo ilei potere 
esecutivo quei!' autorità necessaria per ristabilire la quiete 
neir Impero. Il governo ili Vedilo diventava ogni giorno 

dato dal Mieailo e per i riguardi eli' egli usava </■' iacunini de' 
hitrhih'i Ile dì Occidenti:. Anela' la sLtna/.ìiiiie dui medesimo 
Taieonn era divenuta assai critica per l'irritazione dei Principi 
contro di L i ■ l . ii |ii'ivlic i .Miui-'i j !i> l'iin-i^tnirniM al rifilimi 




reva Colle persone di sua rasa ad imbarcarsi nel porto di 
Kiogo dov' era una divisione ili (piatirò bastimenti. Ma 
quando i piroscali imperiali arrivarono nel golfo ili Veddo 
gli ulliziali ebbero il timore che le navi da guerra europee 
si r, p|i,-j lusserò ni passaggi" supponendoli appartenere a' Dai- 



— 12!) — 

mins ile] mezzogiorno c =;ir;iliiwi mi cprcsfo per avvertire 
ih* avevano ;i bordo lo atesso Talcoun. 

Una settimana ilopo si legava sulle mura (fella capitale 
in proclama dui (inverno Ria pennese per chiamare le. per- 
iodo abili nel maneggio delle anni e volonteroso ili servire 



pararsi alla guerra fra qualche 
credevano clic II Taicoun unito 

di Nagato volesse romperla cog 



ano. A Yokohama alcuni 
a'Daimios ed al Principi! 
europei: altri clic quegli 



ivile. 



con sotto bastimenti da guerra nel golii 
costa meridionale ili Kiusiu, per aver 
soddisfazione die il Principe ili Satìiim; 



di Kagosima. sulla 
colle armi quella 
ostinatamente pu- 



. colle 



sponde del golfo due canali ili facitc approdo. Il passo ili 

a scaglimi! , in fronti' della città. Oviniqu.; poi il mare & 
molto profondo e non si trova ancoraggio buono e sicuro 
elio sotto il tiro (ielle, batterie. La divisione inglese arrivò 
il giorno 11 verso le dicci di sera, e dovette anco- 
rare [lavanti i forti. Essa era composta dell' Suryahts , 
delle corvette Persevi, Pearl, e delle cannoniere Contusile, 
Race Sorse e Hanoc. Allo spuntar del giorno una bar- 
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riletta venne da terra con due ullizinli per domandare se i 
bastimenti inglesi stavano per avanzarsi maggiormente nel 
golfo, se avevano un piloto pratico e quale era il numero ite' 
cannoni. Alcune nre do]m l; : ilivisinno >al[«ivn prendendo con 
ordini; perl'etto un migliore ancoraci'.' e formando una linea 
sotto il tiro delle fortificazioni. Una seconda lancia con quattro 
(iniziali di grado supcriore venne a chiedere maggiori scuiari- 

Principe di ^atsunin ni'llii ipiale c^ioneve tu reclamazioni di'l 
Governo hrita n ri ieo e non concedeva che '2i ore a rispondervi. 
Gli utliziali giapponesi ascoltarono le parole dell'inviato inglese 
con dignità sdegnosa i: partirono pminotlt-nilo di mandar più 
tardi da terra una regolare ricevuta del dispaccio. 11 colonnello 

di Richardson e la indennità di 25,000 sterline; motivo per 
cui dovevano gl'inglesi rivolgersi direttamente allo stesso 
Principe di Satsuma, il quale rifiutandosi , l'ammiraglio si 
sarebbe fatto ragione eolla fona. 

<-l. olii iji .-.ii-i-n . ,,- ii tir.l*.r>n- i r- j. I», u>- 
vtita . ma si.^iunsci'o che 11 l'riin ipc ili Sats.u:nj ali- 
tava nel suo fastello ili Kiri ialini distante rimpianta miglia, 

i quali invitavano l'Incaricato d'affari inglese e l' ammi- 
raglio Kuper a recarsi a terra per conferire seeoloro intorno 
allo scopo della spellinone, asserendo che un localo era stato 
preparato a quest' uiììiio. I! colonnello Kealc ricusò, per te- 
menza d'insidie, e rispose che oj;ni discussioni! era inutile 
perchè i punti intorno a' quali volgevano le reclamazioni 
dell' Inghilterra erano stati chiaramente esposti nella com- 

L' indomani 13, diversi uili/iali e fra questi uno di alto 
grado vennero sotto il bordo ilei bastimento ammiraglio con 
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multi giapponesi armati ili due sciabole, ma esitarono qualche 
tempo prima di sdire. Colui che pimi capo dell' ani base iata 
doni andava che fossero ricevuti pul ponte dell' Kuryalns gli 
nomini della sua scoria per fargli onore secondo il costumo do' 
righili ili'l p;iese ; 1' ;UFi!iiira^li i lum |n'i- :j i ■. ■. ir .1 ì i>i -i i i Li r, ■ . usando 
però la cautela ili preparare dal lato opposto al b.ircans/.o 
una guardia di soldati di fanteria marina cu' fucili cariclii e 
colle baionette in canna. Il messo giapponese si presentò al 
colonnello Nenie e si disse latore (V un dispaccio del Principe: 
ma era confuso e agitato a tal segno clic durava fatica ad 
esprimersi; quindi un (iniziale del suo seguito prese a spie- 
gare il motivo dell' nmliiwinta. In qiii'l memento ecco sco- 
starsi da terra altra lancia elle veniva a chiamare indietro 

errore nel dispaccio ruppero il colloquio e partirono. 

V ammiraglio Kupcr osservava ohe le batterie delta costa 
erano armate e elle i cannoni già stavano puntati sopra la 
fregata. Ottantun pn7.fi di grosso calibro potè vano tirare al- 
l' improvviso contro i bastimenti inglesi. Pareva opportuno 
scegliere nel golfo un ancoraggio nel quale una parte ai- 
risposta del l'rineipc. r;n|]'oei!iiic del comandante 1:1 <:-:,\ti 
le àncore furono sospese e ogni bastimento si pose in 
moto per prendere la posi/Jone assegnata. Verso sera lo 
stesso illudale giapponese si presentò nuovamente a bordo 
dell' Kt'.ryalii:: con una lettera del primo Ministro di Sat- 
suma, per nome Kawa Tajima Sliissei, la quale riscon- ■ 
trava la nota del colonnello Scale. Questa lettera diceva in 
sostanza essere giustissimo clic un uomo il quale abbia uc- 
ciso un suo simile sia punito di morte, porcile nulla v'fl 
di più sacro che la vita umana; e per questo s'era pro- 
curato di arrestare i colpevoli, ma era stato impossibile 
di farlo a motivo dello .scombussolamento nel quale ver- 
sava il paese e della protezione che- pur troppo i Daimios 
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accordavano agli attori del disordino. Bisognava del tempo 
perché le pratiche in corso conducessero a qualche pratico 
risulta mento, altrimenti si correva rischio di punire persone 
che non fossero i veri assaltili : il [(naie inganno ripugne- 
rebbe al carattere degli antenati del Principe. Venendo poi a 
ragionare della condotta del Governo ili Teddo, il Ministro 
di Satsuma si esprimeva cosi ; 

I Governi (provinciali! Jri [ii:i:.[iu[i.- dipendono dal Governo di 
Vcddo, ed ubbidiscono aijli ordini elio i-iecviMio da esso. 

Abbiamo udlio parlare d'un trillata conchluso co - Amatlori , nel 
quale e accordalo od essi di circolare entro limiti determinali , ina 
non abbiamo mai saputo dio si potesse Impedirò il passaggio nello 
pubbli elio VI». 

Supponilo chi: questo actaji'siio nel vostre paese , minlre viagge- 

larcsle gettar fuori .1-. I ! a via e [n-rniiHiro coloro c!ie dl'iirmassoro 
la legge del paese? Se non fosso cesi i Principi non potrebbero più 
l iai-'gi.iro. ^nn m'jliiamn Clio uci'idci-e mi nomo pia cosa molto grate: 
ma è pure incredibili! h iionnu-auj.-i del (ìovcrno di Ycddo 11 quale 
vuole dirigerò lune e minuto rimi tu liberilo nei [rollati co' forestieri 
la leggo del Giappone su ijuisia man-ria, la quale e perù antichis- 
sima. Voi potete giudicare se per questo non meriti biasimo la con- 
dotta di quel Governo. 

Bisogna elio la cosa sin dibattuta con un allo funilonario del Go- 
verno di Vcddo, davanti o voi, o vedrete da quale parte sia ìa ra- 
gione. Dopo che questo suri giudicato, daremo soddisfatene alla 
vostro domanda d'Indonnili. 

Non abliiiiiiio ritvMItri dal Taiiioiin vi'ren i.rdiiei e ri.-pjiurr' abbinino 
avuto avviso die veniste dinanzi qui con bastimenti dn guerra. Que- 
•sto allenilo aveva per Iacopo di comp romei le rei dinaro! a voi e 
di presentarci sono un coltivo aspe Ilo. Se non lesse cosi avreste 
sicuramente una lettera del Gorogio, o noi vi domanderemmo allora 

Questo modo di trattare fu regione di gravi malintesi. Che ve 
ne pare ! 

In ogni cosa il nostro Governo opera a seconda degli ordini che 
riceve ila Yeddo. 
Questo e la risposta al coatoiiuli .lei vostro dispaccia. 
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Al colonnello Neale non parvero snllieienti li* spiegazioni 
prcsent:iti: dui .Ministro ili Hatsiima; egli aveva motivo di 
diilidaru delta buona fede de' giapponesi, e perciò esortò 
l'ammiragli» a ilare fjiiiv provvedimenti che giudicasi mi- 
gliori pur indurre il Principe ad ascoltare prontamente te 
rorlama/inoi dell' ingiù [terra. 

Al far del giorno il capitano di vascello Boriale coman- 
dante della Pctri si mosse eolla corvetta e eolie cannoniere 
verso un piccolo seno a tramontana ili Kagosima per im- 
padronirsi di tre piroscafi appartenenti ni Principe di Satsurna. 
L'ammiraglio aveva raccomandato di evitare spargimento 
di sangue; era suo proponimento ritenere quo' bastimenti 
per lltettare i Ministri del Principe a prendere tale risolu- 



stitinvìUWi tuia perdita cospicua per >at-=iima ; ma gl inglesi 
non incontrarono a bordo veruna resistenza; gli equipaggi 
furono sbarcati in un' isola c lo navi condotte a rimorchio 
sotto la prnte^iiiii' di c-li «Uri bastimenti della divisione. 

Sul mezzogiorno i Ministri di Satsurna [Irrisero di co- 
minciare il fuoco por vendical e l' ultraggio ricevuto. Al 
primo colpo l'ammiragli» fece immantinente segnale di porsi 
in linea di battaglia, e poco dono dililava sotto vaporo 
lentamente, con 1' Eitrynlus in testa, davanti lo hattcrio 
di Kagosima. li comandante dell' Haroc appiccava il fuoco 
i ,■ | i I I '■ ■ p i - ■ ■■ I I- 

ciar granate ; lo quali radendo i parapetti dulie batterio 
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Invilii propago I incendio in ogni direzione. Ardevano i ma- 
gazzini, 1' arsenale, la fonderia ili. 1 ' L'annerii, tre bellissime 
giunche di Lev.-1'liew tiMi'iiti ;il l'rineipe ; lilialmente 

scoppiavano le polveriere; ma non per questo i valorosi 
pian enne si ,-i perdevano m ciiragsin. Essi n-pow levano con 
tolpi precisi i' l'iridila'. ;tlki inulto ilanlie. Voli {.'oliala caduta 
ntlla batteria dell' Eitryahis feri o uccise venti persone: 
poco dopo il comandante ili bandiera Josling e 1' ullizialc in 
Secondo Wilmut i quali stavano sul palco di culminilo \ icini al- 
l' ammiraglio cadevano unirti per uno stesso colpo, Scttantatre 
persone della divi-ione navale erano fuori di combattimento, 
allorquando l' animienelio M'irne nella determinazione di ab- 
bandonare Kagosima al suo infelice destino. Le navi inglesi 
si ritirarono in un piccolo seno presso l' isola di Sakurasima 
e poche ore dopo la città era riilotta ad un mucchio di 
ceneri. 

Nel pomeriggio del 16, cessata la tempesta, l'ammiraglio 
usci dall'ancoraggio: si vedeva all'intorno su' punti elevati 
dietro gli albori e le frasche preparare alenile opere di teda 
dalle quali i giapponesi uvivliliero potuto dirigere un fuoco 



i Teliti: In navi ;ivr\: dimeno ili ripiii aKiniit r |>--r ijo.^tn 

fu deciso di ritornare a Vukoliania. Intanto I' Incaricato d' af- 
fari inglese si preponeva di chiedere al tiorogio schiarimenti 
interno alla lettera di Kawa Tajima Stlissei, e anche gli 



Principe vassallo gli ni. lini pel pagamento ile-Ilo 25,000 lire 
sterline domandate e per la punizione degli uccisori dì«i- 
chardson. Ter uscire dal golfo , le navi inglesi dovevano 
passare davanti le batterie di Sakurasima , le quali non 
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avo Viiiio filili battuti! l ]■!. I.' aiemirairlio lillpi't' iravi'Csi a 
breve distanza searieando alcuni: liaiieate a pi anato, lo liliali 
(lisi l'ussero il |ial.'i//.o dui Principe uni™ avan/n di:l disastri) 
deli' alili vigilia. Il jiui'Oi. -'ì afinft» la divisieue incinse riprese 
stanza nella baia i!i V ili'ùiama. 

11' Principe di Satollata richiesto dal Taicoun ili vicari! 
la somma domandala ubbidì, por evitavi: una nuova spedi- 
lione de' bastimenti inglesi contro la infelice città di Ka- 
gnsirnn, per n^Kinmare il i ■ 1 1 - 1 1 . ■ ile" prnpi-ii sudditi e li: Invi, 
sostanze ; egli deputò due ultiziali per conferire col colonnello 
Reale e coli' ammiraglio Kuper. Questi arrivarono a Yoko- 
hama nei primi giorni di dicembre, e mostrarono desiderio 
ili legarsi il'ainu'iz.i;: unii i fr.nvstii.-ri: offrirono frutte all' equi- 
paggio della nave ammiravi ìa. visitai'oim aldini legni della 
divisione inglese e risposero sema mistero a tutte lo do- 
mando cho venivano fatte intorno al combattimento di 
Kagosana. Le triip|;..- liei Manilio ascendevano a COOU neriìiiii: 

Gli abitanti della città s' erano rifugiati nei villaggi vi- 
cini; Kagos ima quasi interamente distrutta, già in duo mesi 
s' era ristorata e aveva riprese il pi imitivi! aspetto " I com- 
missari; giapponesi osservarono argutamente cho le perdite 
da essi sofferte essendo molto maggiori di quelle toccate 
agi' inglesi , spettava veramente al Principe di Satsuma 
questa volta il diritto di cliiedcro una indennità, molto più 
elie ;';i:iiiiij , j,.iio ki.i|ior s'era 1": - r t ■. ■ provi .naii.-ru coil'impu^-os- 
sarsi de' piruscali del Principe ed aveva sparato contro una 
popolazione inocua e pacifici Circa agli uccisori di Richardson 
i pappoloni asserirono ch'essi erano l'ubiti e unii -'eia potuto 
arrestarli. , 
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Capitolo Vili. 

Sun va villini» liti l.iriiiLismn — Anr-.ira liill.i i kiirar,] ili Yfiknlriril» - 
Prr.geLlo di ball cria a lirnlin — Nuuva ambasciala in Europi — Im- 

ppditlicnll ;il tu j.t.-i. ■ — rVi,VMiuii'iii' ili S'jrijji <]■■! Sii tji^iai ls.il i — 

Trattativi- ilei Cu 1 . Ni^ru — SmibiIi) viaggio d,-l TaicillQ a Kiolo 
- Suo arieggio col Biada — Tentativo ff av vetro» memo - Pro- 
clamo geli a Ili Unii di Veddo — I Diiraios del mezioflc™ — Siluo- 



(i|in'ii/iii»i militari .hld: iLill' ;iinmir;i^!ir. Jaiii r- i: rial 

comandanti; Man limitai u. Il 1 1 .-trutto ili sjimoiiosaki non 

UVl.'Vall» pulito fìtll-k-iltl.l I' lU'STd^'Iill llll' l.'OII.-ÌL'Iìl'1'i lli'l Mil'arin. 

Un altro cmiipiniin ■ Ji-I fanatismi) acquistava ogni (lì più 
ascendente noli" animo diti' Ini pura ti irò snnn'ìiio e mirava a 
salire sul trono del Taicuun i_> intanto a soppiantare il Prin- 
cipi! ili Xa;:att! il quale i'l"i >tiiln lino allora iulllienlisshiio. 

Lascili, lìjrli'i ili'll'antii' i Principe ili Hit», il quale due anni e 
meno dopo era per succedere a Min;un»to. Cagato, caduto 
in fiiJ|i,'fto por 1: s'ii; (.■l.iiiiìr-lio ivin/iuiìi eo' lon-stiei'i c pei 
propelli di riforma, rimaneva ne' preprii .Stati spiegando 
rara ìh!i:11ìjjviio i: strannlinuna attisilà, improvvisando un 
osorciln i' pi-' !ial'lllil.i ; i i.l'a ju-riii por ut Oclanoii e la p;>i- 

Taicoun. La corte di Yeildo procurava di acquistar l'affezione 
del Principe di .Satsuma al lino (li non rimanere del tutto 
isolata e di porsi in .minio ili rettore al nuovo partito clic 
stava formandosi a Kioto; ina i disturbi continuava no intanto 
a Yokohama od i lonini orano sempre in agguato pei- cogliere 
qualche nuova vittima. 
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Dui! mesi era™ trascurai appena .lupo il ritorna dell' am- 
miraglio .Tauivs, al Impilando ni) iniziale frani ■!■=(;, il sìg. Ga- 



la prima volta elio veniva attentato alla vita d'un funzio- 
nario francese: forse a unitivi) ■ I ■_- 1 ] " assistenza prestata agli 
inglesi dall'ammiraglio Jaiirés quando reclamavano il paga- 
nitrito dell' indennità ili lìidiardsun. I comandanti delle furie 
navali aspettando the le proteste ili;' Ministri fruttassero 



un raggio di liuc o tre miglia e sloggiarne i malfattori. 
Questo servizio fu ripartito a turno fra ì distaccamenti 
stanziati nella città ; vi concorsero anche i marinai dulia 
fiv^ita prussiana Onsetl'i da |*«;o arrivata sulla ralla. 

I Ministri jTÌ;i|ipii]ii'SÌ ricliie.-ti i lh h tti -i i u rif .-■ ilai Daimin? 
di Kìoto di eseguine 1' ordine di cliiuderc il porto di Yoko- 



ni-fi i ili Francia e iV i:i'..-[iil ferra avevano musso contro 
il Governo del Taìcoun. li 26 uttolirc il generalo Pruyn 
e il signor Van Polshroek furono invitati a recarsi a Yeddo 
per assistere ad una tornata dui Consiglio dei Ministri. II 



intendimento di spedire a Yokohama uno de' suoi colleglli 
per una comunlciiione da farsi, ma clic poi aveva stimato 

preferibile che I" intero i siylb assistcs-c alla discussione. 

L'arrivo di un Ministro giapponese a Yukohama per con- 
ferire con rappresentanti europei non aveva tino allora pre- 
cedente, e bisognava che il Gurogio ponesse davvero mol- 
tissima importanza a questa conferenza per manifestare un 



simile proponimento. I due rappresentanti accettarono sema 



Ikeda Kami con alcuni uili/iali fiiippniiefi. i quali esordirono 
co! dire die la pravità dello cose a trattarsi richiederebbe 



d Gerogio 



giapponese con sita vergogna e uni', -s.-.-i v;i?i incapaceli' impe- 
dire il movimento rivoltosa, iSc il coniuiercie. estero a Yoko- 
hama non fosse definitivamente impedito, gli affitti Unireb- 
bero molto male, e ben si poteva asseverare clic l'amicizia 



intanto che la lettera di Ogosawara sarchilo ritirata. Pro- 
metteva clic il commercio cogli europei farebbe continuato 
a Nagasaki, dove -i dai-ebbcro apponiti re filamenti. 



guerra per vendicar I" in>ull<>; egli era tiitt' altro che disposto 
ad udirò Ili imp.ot-tinonte coiiiiniicaiioiio del Uiii'ojji'i e tanto 
meno poi a raccomandarla al suo governo. 11 Generale Pruyn 
si vedeva presso a poco nel medesimo caso, e dopo l'affare 
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a' i-'iapnonesi i perieli della [mirtina loro, c la coi litj; lisina 
della guerra alla quale ossi esponevano il loro paese al di 
fuori senza toglierò lo discordie, intestini:; terminarono col 
liiru elle non avevano il potere ili discutore un argomento 
il quale era per sé. la pili llagrarite violazione ilo' trattati. 

L' indomani il colonnello Xeale ed il signor de Bcllecourt 
ebbero a loro volta invito di recarsi a Yeddo. La lettera 
del fìorngio non spiegava la natura delle cose a trattarsi; 
ma i due Ministri già avevano inteso da' colleglli il rice- 
vimento avuto al loro arrivo nella capitalo e la conferenza 



dei diritti accordati ne' trattati. Questa se' 
produsse il suo effetto; i Ministri giapponesi cessarono dal 



Ma la diplomazia giapponese non ora priva di espedien 
li primi giorni di novembre, il Governatore di lianagav 



fece cenefore a' Ceninoli ili Francia e 1 ff iifrliiltcrra die visto 
l' aumenti, incessante ilelki relazioni tra gli europei ed i giap- 



citta. La lettera non determinava abbastanza la tiireziono 
né le proporzioni dell' opera prostata, quindi i due ammi- 
ragli incaricati della diresa della colonia ebbero a trasferirei 

ed alla opportunità del provvedimento. Veramente non si 
poteva contestare al governo giapponese il diritto di erigere 
fortificazioni dove meglio g-li piacele nel suo' territorio; ma 
dopo le frequenti uccisioni accadute, gli europei avevano 
pure ragioni assai valide di provvedere alla propria sicurezza 
c quindi d'impedire clic le misure ili precauzione usate dai 
giapponesi si volgessero contro ili loro. Vedendo clic i can- 
noni sarebbero diretti contro tu rada e contro il quar- 



I governo di Vedilo sperò d' incontrare ne' Gabinetti 



mandar la chiusura del pi irto di Yokoliama. T giapponesi 
asserivano che il primo trattato sottoseri ito cogli europei, 
quello cioè del commodoro Perry crasi accordato eolla con- 
dizione verbalmente e^uc^a di fan.' un esperimento da ambo 
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lo parli, dopo il quale o i giapponesi ovrclihcro dato mag- 
giori larghezze, opuiuru. verificatisi inconvenienti, avrebbero 

del riisto cui itala preparalo da' mede-hui ;i i in-4. Ìc^;tn I: però 
i segrctarii giapponesi avevano imta'o in ugni conferenza 
i punti essenziali dulia discussione e quindi uggii archivi di 
. J taln esistevano doniiiii'nti [ut couipl'in avi- la verità ili 

■{Uuhl-i . ■■tu * "1"f il in., i.1 [. r i M li 1 1 Tai- 

1:01111 codiati argomenti udii avevano alimi pratico valore; 
iuiperocehò gli europei volevano rimaner a Yotailiama perclic 

10 potevano e perchè no avevano il diritto. Però nel fatto era 
agevole riconoscer!! clic il Gnrugio non era precisai ne 11 te ili 
mala fede almeno quando a tetri colori dipingeva la situa- 
zione sua, a fronte del paese prossimo ad un sollevamento, 

11 sig, do Ilcllecourt tenuto conto delle aspre dillìcolta contro 
le quali lottava il Governo di Ycd do non volle troncare ogni 
speranza ili accordo r proludi! di rareomandare ]' iiiiilia>i:iata 
giapponese al Ministro degli esteri a Parigi signor Drouyn 



del Gorugio aderirono pienamente. 

Dopo 1 casi ili simon.isaki, i francesi l'orse cominciavano a 
darsi pensiero della influenza die l' Inghilterra- andava ogni 
di acquistando negli aflari del Giappone. Gì' inglesi avevano 



bastevole per i bisogni di una squadro rispettabile; Io stabi- 
limento commerciale di Whainpna presso Canton e quello di 
Shanghai sulla foce del iiumc Ymigtse Kiang possedevano pure 
ollicine da riparazione u da costi-unione, bucini da carenag- 
gio e perciò contribuivano a rendere formidabile la posizione 
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ildl' Inghilterra ne' mari doli" estremo irjonto. Hra a 
tivo ili sospetti la pulitili coperta della Russia, la qu 



militalo l tutti questi preparativi si fareeann chetichella; 
ma ima grossa nave russa ro.it retta per avarie (l'entrare in 
un bacino di carni a «te galleggiali tu a Baiavi» , aveva do- 
vuto sbarcare part^ del suo carico c.om|Histn di materiale da 
guerra; per la (piale cosa s' erano fatti pi» palesi i progetti 
ne' mari dell'estrema Asia titilli Czar in quella regione del 
globo. La Francia, non aveva neppure la terza parto delle 
furze di cui potevano libera mente disporre, gl'inglesi; aveva 
dovuto distogliere parie cospirila tirilo sue navi per proteg- 
gere, il nuovo stabilimento di Saigon in Cocincina; essa de- 
siderava quindi 1' occasiono ili estendere con mezzi morali la 
propria autorità, e volentieri avrebbe accordato qualche con- 
cessione per acquistare 1' ainici/.iu 'lei fiovrrnu di Yeddo, il 
polo del fiiappune eoi quale esistessero, impegni positivi. Ma il 
colonnello Nenie non divideva quelle vedute . molto più che le 
dichiara/ioni di.'l suo M'U ernn erano precise infurilo al munto- 
niincnl'i Unii! i stipulati nei ! rat iati. I.' Incaricato d' affari 
inglese disse ai commissari giapponesi ch'essi noi) avevano 
nulla da ripromettersi relativamente allo scopo principale 
dell'ambasciata ; però avendo inteso che tino de' punti delle 
loro istruzioni era di manifestare all' Imperatore Napoleone III 
il dispiacere del Taieoun per l'uccisione d'un ulliziale fran- 
cese, chiese elle, recandosi a Londra, si esprimessero uguali 
sentimenti alla Regina Vittoria per il secondo assalto dato 
alla legazione inglese del Tozengi e per l' incendio della resi- 
denza già costrutta sul Gotenyama, sebbene la prima questione 
già fosse stata risoluta eoi pagamento dell' indennità. Prima 
dir partisse l' ambasciata il (.nvcrno giapponese accordò 
riduzioni dal 20 al ó per cento su' diritti doganali di diversi 
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rtienli ili ciiiiimerrio in adempiini'olu delle [ironiche fatti! 
Londra e a Furiai Dell' aimo 18fi2: però rimanevano multi 



erano esposti alla irritai io dì; ed alla vendetta dei samurai i 
quali li accusavano di arricchirsi tuli' impoverire la popola- 
zione: Ni rampane erano piene ili [miri elio ardivano I.; 
vetture, uccidevano i ei>ridi:ccnti e Lattava no [o spawnto 
nelle campagne. Neanche il commercio marittimo era libero 
da questi eccessi, i quali l'abiuri;] va rio agli europei di N'aga- 

..1J1 ■ -I. ',- l.i-l.iilh I [«Mi'. • "[l 'I- ■ nulla . J. . .I." I- 

Al principio di febbraio 18G4 Tkeda Sikugo Kami e 
Kawadzo Wiumo Kami, Gove 
titolo di Ministri Tlenipoten 
Sagami no Kami presero imbarco sulla corvetta francese 
Monge per recarsi a rihanghai c quindi in Francia col piro- 
scafo postalo ildla linea di Marsiglia. Erano accompagnati 
da un giovane Olandese, il sig. Biekuian, il quale aveva 
disimpegnato qualche tempo le funzioni d" interprete alla lega- 
zione eli Francia, e parlava correntemente la loro lingua. 
L' ambasciata fu lieo lungi dall' ottenere lo scopo die si 
proponevano i Ministri del Taicoun. Il conte Russell appena 
ricevuti i dispacci ilei colonnello Noale ?i affrettò di comu- 
nicare al Gabinetto di Parigi ii proponimento ili respin- 
gere qn;ili!(n'[in- d j; ; 31 in. di iiuiililic;i?.in;ii artiglili de' 

trattati, d' impedire die i delegati ilei Taicoun facessero 
acquisto di bastimenti ila guerra, d' armi o d' arredi mili- 
tari i quali gioverebbero unicamente alia fazione reaziona- 
ria di Kioto, e inlìne i! capo del Ministero inglese chiedeva 
che tutte le potenze , clie avevano trattati col Giappone , 
si ponessero il* accordo per fare ai giapponesi la medesima 
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rìfl|W4tu e accoglienza. L Olainln aderì aile viste del eonte 
[[usiseli e il sig. Drouyn de Llmys fece altrettanto. 

Gì' inviiiti giapponesi giunti allii capitale della Francia 
ottennero udienza dall' Imperatore per rimettere la k'tti'i'a 
del Taicoun e presentare a voce, le scuse ili quel Sovrano, 
|H)i clibero inviti, pranzi. feste, furono ricevuti membri dello 
Società Zoologica, della Società di Beneliccnza del Principe 
Imperiale, non sema pagare la quota assegnata; furono 
designati alenili ulliziali ile' Ministeri per accompagnarli nei 
pullulici stabilimenti: ma essi non tardarono ad avvedersi 
die tutte queste apparitine iiascoui levano un rifiuto. Affa- 
scinati jierò dallo s|ilendore della meravigliosa metropoli, 
dal lusso ili quella curte elio li trattimi tome ;u j i . ) f: ~ c : : 1 1 ■ i r i 
d'un gran Principe, essi dimenticarono la parie più es- 
senziale delle litro i stri «ioni e woza aver ottenuto neppure 
una promossa, sottoscrissero in data del SO "giugno una 
convenzione umiliante c gravosa, la quale doveva essere 
sconfessata due mesi più tarili dal loro Governo. Essi si 
olii libarono a pagare :!.">. Olili piastre messicane alla famiglia 
de! sig. Camus e altre l-lu.iìOO in ri|Xira/ii'iio iteli' insulto 
commesso dal Principi: di Nagato contro del Kiev. C&an, 
dello quali 40,000 dovevano rimanere a carico di t[ucl Dai- 
mios. Promettevano, die nel termini: ili Ire mesi dopo il loro 
ri Ionio al Giappone il Taicuun viiuuoverrlilie gl'impedimenti 
die incontrav ano i bastimenti francesi nello stretto di fiimo- 
nosaki, e di conservar quel passaggio libero, adopera mio al- 
l' uopo ia forza delle anni, ili cuiiccrtu culi' ainiuinigliu cu- 
inaiiilan* ■ delia divisi, me navale irane.se. Accondiscesero 
inoltro di inodilicare le taci tic doganali e>n ima diioiniiziuue 
ragguarilevule d.ti diritti il' entrata e d' uscita. La conven- 
zione era considerata ijual parte integrante del trattato del 9 
ottobre 1SÒ8 e quindi esecutoria sei ria le ratificazioni ilei ri 
spettivi Sovrani. I giapponesi pagarono im mediatali! etite le 
35,000 lire di Camus, e questo fu il sol oimniego dio potcs- 
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sero faro tic! credilo di due milioni e mezzo di lire che il 
Giappone aveva aperto sulle banche d' Europa. Cadute le 
ultimi; illusioni dopo questo insum-ssu aniai'issimo, rinunzia- 
Tono al progettato viabili i» Inghilterra elicgli altri palisi, 
e i-ipruii'i'ti filino invìi:! i ■: ■ .■■ -;l ih riabilita la via del 



ringraziare delle agevolezze lisat 
del 1862, i quali noli' andnro 



rumila friaiiiioiii'A; , la - ila dm vi.'-i.-ti.'--!' allu iriJliKii/.t' ni'ir- 
bifere del clima e dell' atmosfera. I mercanti della Lom- 
bardia e ilei Piemonte avevano già spedito loro agenti al 
Giappone per fate acquisto di cartoni, e questi primi ita- 
liani clie approdavano a Yokohama o negli altri porti aperti 
s'erano costituiti sotto la protezione della Francia. L'Italia 
sebbene preceduta al Giappone dall' Inghilterra, dalla Francia, 
dagli Stati Uniti, dalla Russia, dal Portogallo, dalla Prussia, 

indipendenza nazionale, non mirava ancora ad estendere 
la morale c benelica sua influenza nelle contrade orientali , 
limitandosi ali opera de' miisiuiiarìi non mai iuterrotta in 
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tanti secoli di sanguinoso rivoluzioni. 11 fluljinotto del conio 
Mingbetti decise lilialmente ili mandane una ambasciata a 
Yedrìn; il commendatore Negri Cristoforo uomo cliiarissimn. 
Capri Divisine; del dicastero dogli all'ari esieri (il quale è 
attualmente Presidente della Società Geografica Italiana) 
stava (imparando i documenti bisognevoli por quella spedi 
zione. 11 Ministero dulia Marina aveva fatto allestire la cor- 
vetta Magenta nel porto ili Napoli per ricevere il nu.me.rn-j> 
personale di cui doveva compoi-si I' ambasciata, oltre alenili 
scienziati per stilili! sulla Gongralia tisica e sulla storia Natu- 
rale. He nonché l'arrivo de' commissarii giapponesi in Francia 
fece sperare elio un trattato si potesse conchiudcre anello 
a Parigi o a Torino: epperò il Governo del lie diede su 
questo argomento opportuni: inslruzioni al Oav. N'igra, il 
quale mandò il primo segreiariu di legazione da lkcda con 

verno italiano, e potè aver udienza il 10 maggio. I com- 
missari) giapponesi come ebbero udito il discorso del nostro 



avrebbero fatto conoscere a Yeddo il desiderili manifestato 
dal Governo italiano. Aggiunsero però elle un' ambasciata 
dell'Italia produrrebbe ottimo elVetto. II Cav. Xigra osservò 
elio i timori del Governo giapponese a riguardo dell' Italia 
non avevano fondamento poiché la polìtica del nostro paese 
era assolutamente pacifica; -in queste condizioni un trat- 
tato di commercio e di navigazione doveva riuscire reci- 
procamente vantaggioso; quindi pregava lkcda tli ridettero 
qualche giorno ancora sopra questo argomento e di darò 
una risposta delinitiva allorquando avesse potuto riconoscere 
d'i puri" sìi;i I' litiliu; della nn-tra a ;/.ì;l Ire gius ni dopo gli 
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ambasciatori giapponesi recai 


;isi a restituirò la visita dissero 


d'aver scritto al loro Doveri 


in sreondo il convenuto, e spe- 


rare una risposta prima delti 
dalla quale risposta sarebbesi 
negoziarsi da'commissnrii mei 


i loro partenza pel Giappone, 
conosciuto se il trattato potesse 




italiana partisse pel Giappone. 


Ma Ikcda ed ì suoi eompagi 




lasciando sospese lo trattati! 


lo quali riprese da me due 


anni dopo, ed appoggiate il 


alla presenza d'una nave ila 



guerra otiti meni il desiderato successo. 

il Taicoiui era partito por Kioto in marzo, puco dopo elio 
I' ambasciata d' ICuropa aveva lanciato i lidi giapponesi. 



peratorc spirituale viveva ni grandissimo turbamento per i 
disordini che succedevano all'interno, i quali s'erano ac- 
cresciuti per le coiisegueufo di-piacevolissimi dulie dimostra- 
zioni bellicose del Principe di Nagato, CiT inglesi si Cortil Ica va un 
a Vokohama; il iiljiiu'i-d (Ielle navi da guerra europee ero- 



di sei Daimìos eoli incarico di vigilare alia sicurezza .Iella 
sua persona e di trattare con i Ministri del Taicoun; inoltra 
s'adoperava con ogni sforzo per guadagnare il cuore di 
Minamotu. scrisse a questo line una lettera la quale merita 
di essere riprodotta, non solo per l' iiiqnirtiiiua del documento, 
ma anche pcrclic dipinge la nobiltà giapponese colle sue 
passioni e eoi principio saldissimo di autorità paterna sui 
quale essa è costituita. iJii'>Ni lederà tu curi segnata al Tai- 
coun il 'ili marzo in udienza privata e venne comunicata a 
tutti gli ulliziali che possedevano ima rendita maggiore di 



Micaés al Taimmn, 
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dovete tuttavia ]>rrpnrnri- Ir inni' iulVìmi-Lo |kT lioiirarc ogni rclu- 
lione collo straniar», e cosi colmorc le lombo sdegnale de' Dairi e 
proteggere II p.ipolo. — Bisogna coli' ossisi enu ile 1 Dnimios porre in 
isiaio eli dlioso i poni principali ; costruire nuovi nastlminil de guerra, 
crescerne il numero da sorpassare l barbari, e rifiorire l'amica virili 
per tener questi In freno. 

L'anno scorso 11 Talcoun (■ rimasto mollo tempo a Mulo e questa 
primavera è ritornalo alla metropoli ; i Dalmios sono siali anche mollo 
occupali ed economici e hanno rimondato le mogli ed i figliuoli nelle 
province. Sia benissimo. Non avremo olirò spese al di lucri di quelle 
necessarie per lo itiiHmrr dm. so, riiiiiniu-n-iiio iil lussii al i]iialc erovomo 
abituali nella lunga pace. incigna unirci di eimnj e di [allo per com- 
piere In modn ctllcaee i nostri preparanti. Dovete attendere al doveri 
di servo militare e non versare il disonore sul nome della voslro fa- 
miglia. .Vii ! ah I il Talcoun e lulli I nobili del Giappone sono nostri 
bambini 




■Imenei de' vostri avi. Che dlroano di voi gli del e gli spirili del 
cielo e dello terra? 



Ti 



Gi 



il porto di Yokohama; ma si sentiva vivamente commosso 

nel ì^'iiito ! : ar:!iii(i!iizi I'ìiìltìjii ni allettiL^a fattagli 

in vece delle severissimo e meritate i.vi-iHiitv. Prometteva ili 
riformare gli abusi, (li tenere i Daimios uniti come .se fos- 
sero suoi fratelli , tii adempiere i doveri di figlio e di 
servo, di evita ro uj-'tii >\k^u inutili.', di attendere agli ap- 
parecchi ili guerra contro gli europei, sui quali avrebbe tosto 
richiamato in vigore gli antichi editti; parlava dell'amba- 



sciata spedita in Europa per negoziare la chiusura dui porto 
di Yokohama, s|icrando ili venirne a capo, quantunque fosse 
molte- diflieile conoscere sopra ciò lu disposizioni dei harUri. 
Prometteva infine elle la sua condì jt tu sarebbe sempre quella 
d'un servo fedele e il un Soldato valoroso imitatore do' nobili 

" L' esito della seconda conferenza di Kioto Tu infelice quanto 
il precedente. Il Tairoun aveva perduto ogni autorità morale: 
nel medesimo consiglio privato si manifestavano disaccordi, e 
la posizione di quel Prìncipi: non tardò a farsi disperata. AI 
illese di giugno egli se ne tornò a Vedilo, per calmare colla 
sua presenza l'agitazione e i timori della capitale e anche 
per modificare il suo Ministero, del quale una parte era fa- 
vorevole a' Paiuiios imlìpiTiileiiiì. e lìgia alla corte del Mi- 
eado, .Scrisse il 20 luglio un proclama a' Daimios di Yeddo. 
nel quale ricordava gli .sforzi per soddisfare il desiderio di 
tutti: due viaggi a Kioto in un anno per intendersela col 
Micailn; economie e ogni maniera di concessioni, [liceva che 
in seguito ai schiarimenti chiesti dal Micado alcuni Daìniios 

proposti di avvelenare il Taicoun, mostrando così aperta- 
mente gli eccessi di un' ambizione tanto vile e spregevole 
quanto smodata, Eppure egli era sempre stato del medesimo 
sentimento del Micado, sebbene . ili versa mente informato, 
avesse talvolta giudicati) iillriuieoti hi situazione. Il Tai- 
eouu mime invitava i contadini a tornar.- a' lavori campestri, 
fili artigiani agli epilieii, i mercanti lille botteghe. II Gorogio 

verebbe del resto che il Principe si pronunciasse apertamente 
,.iil(„ , t- r. I...- .'. (,- r , (u — i,. I. 



Una falò alTormazione imprudente farebbe anzi (.adoro più 
pipalo il parse sotto il giogo straniero. 



0 de' stiui porti 

1 antichi editti 



e Nogato erano i due soli Prii 
disciplinato e un materiale da g' 
riordinare le suo truppe era e 



cessione del trono taiouLinalo e poco imperlava loro d' ossero 
vassalli di Stobashi piuttosto che di Minamoto. Kagato ebu 
aveva gii Stati più vicini a Kioto fomentava co' partigiani 



provaleva nelle due corti imperiali e si vantava d'essere il 

tagliar la testa ad ambasciatori niandaligii dal Taicoun , 
ponomlo in libertà i soli servitori poi'olió pulissero il tragico 
annunzio. Per lo quali scelleratezze e spavalderie. Minamoto 
si apparecchiava ad una spedizione contro di lui. In mozzo 
a' conquassi il Gorogio procurava nulladimono (li rima- 
norscnc quanto poteva in lincia paci 1 co' Ministri europei, 
min iti vitando li poro a tomaio a Yeddo, o sebivaudo ogni 
relazioni: personale con essi. Mandava a Yokohama alcuni 
Governatori degli aliavi esteri e piò pai ticnlannento Takemuto 
per toner viva V apparente amicizia e conferire intonili allo 
coso di Stato. Takenloto faceva ogni giorno qualche con- 
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lidcnza relativa alti- comi ranni intorni- del paese od alle ultime 
n^raiini del Tuicnnn nil Miglilo. ] h-i h-iii^kii li > fursc cim quello 

ITVi'hl/liilli (li h -l ial 1 Nitrii' li Ir '[Ilei l'I ('II' '-'li 11 .'Il 'VLIVH l'iJIVi ■ 

Non ora tollerabile la condizione il.'i Ministri dello potenze 
occidentali cimisi iti un ■ pircilo villano mentre il Taico'.iu 
era a cento leghe da Ycddo; tenuti lontani virtualmente 
dalla ospitai'.', ftaurlii drllr l'uutiiiiir lasnaijte dei loro na- 
zionali per i danni al commercio, mentre un semplice Daimio 



quale l'i-'jliitii'a-"': alquante, la situazione, la quale invece 
pareva intorbidire sempre più, L'opinione del colonnello 
Nealo nettamente n-qires-a ne.' soni dinpacei al conto lìussol 
oro clic il Micado, il Taicoun c tutti i Duimio» a^[>, 'Ita Mere, 
un' occasiono propizia per la riscossa; era quindi necessario 
por la sicurezza dogli enrnnoi eli liattcro un colpo energico, il 
quale soffocasse sul nascere questa reazione, che minacciava 
ili rovina le colonie al Giappone. 
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Capitolo IX. 



rolilica de' Mioislri cslerì — M-DH,ran[ni.i ilei 2? ln s ìio IBGi — |>re- 
paraliri cDnlm .Nagaio — Uffiiiali di quel Diiinlo sbarcali a Yokohama 
r mcsjapsto all' iriila lliimesima — Il "iaicouii rn«pingo la con'vcniioiie 
(ti l'arisi - : nn.ii.lj ijiciliihnic (Il Simmiosaki - Giornale ilei 5, fi. 
7 leilerobn — Disarmo ileltc batterie — CiplWlailone — Le (ruppe 
ili Nasali) incendi a in> Kfciiu — Negato chimo in un [empio — C.onfe- 
renia ile" due Kariis cogli ammiragli — Confercoic di _ Voi olia ma e di 
Valdo — Cooveiiiioue del 92 settembre. 



Cor ti lira re la pi ni ili. me ili Voknhiima. Aveva facoltà ili di- 
sporre all' uopo d 1 un reggimento <ìì linea cicl presidio di 
Hong-Kong c ili chiedere a' comandanti dello forze ili terra 



pacìlicho <■: suina difesa, ma ili ri spuliti iti: uit-rgiramenta ad 
ogni provocazione o di noti lasciar mai inulta ima offeso alla 



liaraoHie 
fu possili! 



elibe online ili piegare alla volta lift Giappone pel caso 
fili.' fo.«e ila elliìluarsi qualche sliarco filila terra di .Vagato: 
altri bastimenti iic_ r li'-i arrivati .-iiero-sivame nle portavano 
a quattordici le navi ili linea. 1/ filanda aveva mandato 
al Giappone tre corrotte sotto il comando del capitano di 
vascello Do Man: il Mdàllen Kruìs, il Djnmbi e V Am- 
sterdam, per ottenere una riparacene all' olii 'sa fatta alla 
Medusa ; ed il Sig. Vati Polsbruek, conformandosi ul me- 
morandilm del ì~> Inolio dell' anno precedente aveva ma- 
nifestato a Sir lì. Alcock il desiderio di proceder di pieno 
accordo con Y In gli il terra e con le altre potenze se queste 
persistevano nella determinazione di aprire colla forza to 
stretto di Simonosaki. 

La Francia e r America però non propendevano verso 



una ;iil il/li me ;;mii , !ii".;,[,: mici eiii s ^tti't'ra cos'nsissima. Il 

Sig. Leone lincili:* successo al .Sig. de Bclli'eoui't opinava che 
il Governo di Veddn fosse animato di ottime intenzioni e 
ette il Tuicoiin, n.-icoltatiilo i ^ig.mTiiiiuiifi ile' suoi aulici, pro- 
curasse in quel momento di formare a Kioto un partito mo- 
derato, cot quale l'assetto di ogni controversia relativa al 
commercio estero riuscisse agevole. Bisognava diceva egli 
sostenere il Talentiti contro i l'uimios, eoli' atteggiameli!" 
risoluto dello forze di maro e di terra europeo, e con ogni 
altro mezzo il quale non minacciasse I' indipendenza e la 
neutralità del Giappone, [)' altronde )' ammiraglio Janrés 
non aveva ricevuto verini rinforzo: e il Gabinetto di Parigi 



riparazione peiainiaria ; quindi avea ordinato ili evitare tutto 
ciò die potesse coni pruni attere la pulitici! e le armi dulia 
Francia. Quanto agli americani, essi non avevano al Giap- 
pone un solo vapore da guerra. li Wyoming era partito 

Price; opperò (ieelina vanii ila qualunque aitaceli lineilo non 
fodero giunti i hastimenti ila guerra elle il Governo di 
Washington si proponeva di spedire. Malgrado questa di- 
versità di vellute, la nota collettiva del S.'j luglio 1MH3 
doveva produrre i suoi naturali effetti, e di.lieilmento poteva 



vano tenersi d' aeconlo alloivln'i il Taieoiin voleri eareiarli 
da Yokohama (! allorché il Principe di Nagato volea 
ior vietare la navigazione dui male interim. Ad ogni modo 



vadoredel benché minimo danno alle 'persone ed alle pro- 
piifià di'' lori nazii nali e av\ i" -- ■ - 1 - ■ ■ j ■ ] i ■_■ j ■ ■ : .gì nini) nella .sfera 
de' proprii meni al modo <li difendere gli stabilimenti e di 

Questa nota aveva l:i data del atl maggio. Ma il Gorogio 
volea temporeggia re lineilo giungessero notizie delle trat- 
tative ili Ikeiìa T-ikugo no Kami a l'arigi . sul Imon esito 
delle quali eonsorvava uneora qualehc speranza: laonde 
feee aspettare più il' un mese la sua ris|msta. In queir in- 
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ter vallo giunse notizia che un piroscafo mercantile ameri- 
cano il Mani tur , ricoveratosi pel cattivo tempo nel porto 
di Hangi appartenente agli stati di Kagato, (lupo aver 
abbruciato parte della coverta e degli aiicti per mancanza 



di cannone ed aveva ricevuto due palle alla linea di gal- 
leggiameli» l'oli gravissimo danno e pericolo. Inoltre le navi 
del Daìmio facevano una crociera rovinosa pul commercio 
arrestando le giunche dirette a Nagasaki a commettendo 
soprusi e violenze. Nel mese di gennaio un piroscafo di 



Nagftto lo pigliassero per un bastimento europeo fece co' 

ma il cannoneggiali lento continuava sebbene i lumi venis- 
sero aliati ed ammainati ri pei ut a mente. 11 vapore dovette 
levar 1' àncora e dirigerò verso il porto di Shiro-no e Mura; 



persone dell'equipaggio, con 

potevano rimanersi indifferei 
situazione. Ma era necessari* 



in presenza' di una simile 
aire i mozzi di azione e sta- 
llanti delle forze di terra e 



di venti giorni non si ottenessi' positive assicura* ioni di pace e 
sic.uiv/.za pulililiea. I rapproscolaiiti europei motivando tpirsta 
loro dctermina/iuiie ammettevano in principio la. neutralità 
del (iiaji pone a.-pettando però su quegli pimi» il consenso 
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ile' rispettivi limi governi , ma intanto escludendo ogni 
riserva por i porti aperti. Si promettevano mutua monto ili 



, questo non darebbe vermi diritto alla 
potenza alla quali: a|ipartnk\=.-oi'o i bastimenti o truppe ili 
opera mine. Dicliiaiiivaiio nini voloivi imiui-iiliian: libila ^inri- 



collu di Londra in giugno 18(52 ,™.o condizionali, e quindi 
potevano essere rivoeatc lincili il Tuieoun non adempia 
lealmente gl : impegni armiti; si era perciò anfora in diritto 
di reelamare la stretta esecuzione delle clausole detrattati 
relativo a Yeddo, Osaca, Hiogo e Xccgata. il memorandum 
aveva la data del 22 luglio; era un vero atto ili alleanza 
offensiva e difensiva, il quale univa tutte le lingue e lo na- 

asiatica tri appo ne se clic ri \ r,lrv» il'cnuciie : qcr! iLicijmcnto 
importantissimo, fu rimesso da ciascun de' Ministri europei 
al Governo ilei Taicoun con una nota identica, nella quale 
pi protestava elio questa era la sola risposta alla domanda 
di chiusura del pollo di Yokobama. 

Mentre duravano ancora le oonlcrenzo, giunsero d'Europa 
due Ulliziali di Na^ato ; quali c/iapiiiti i ìjio stialii ;i Lori- 
fosse in guerra cogli Europei, stimarono che i loro ragguagli 

superiorità, avrebbe ro potuto impedire un conili tto, il quale 
certamente sarebbe terminato coi: la peggio de' giapponesi. 
Ma temevano di traversare il territorio del Taicoun e 
degli altri Daiiuio.s nemici di Xagato i quali prcbabiluicTite 



wipciiso il" i i ii -a ricarsi ti' li 

■o signoro. Il Ministro i 



combattuti, f 



risposta. La residenza del Pri 
venticinque miglio, otto o dicci 
de' .ine messaggeri. La corv 



ncipe essendo distante appena 
giorni bastavano per il ritorno 
cita Barassi comandata dui 



colla cannonieri: f 'ri ; ■)ttni-ti,i/ sulla quale era imliarcnli) 
il maggioro ilo) genio militari: Wroy « di esaminare at- 
tentamente le nume fortificarmi erette sulla costa e in 
pari , tempo di raccogliere tutto le notizie idrograliclic 



Cofiwnrtint ritoniiTflilic a Yokohama- per ci io regnare i! 
risultato e la Barassi! as|>cttrrcM)e ucccrri'iido ancora q» al - 
die giorno, lineile giungessero i line giapponesi deputati a 
.Sabato o fi avrs.-.e la .-p>raii7a di vederli ritornare. 

Il Cormorani osservò che la costa a tramontana dello 
stretto, dove la fìemiraiais aveva effettuato lo sbarco 
fanno procedente, aveva ricevuto nuove opere dilen- 
sive; nella piccola valle dove il Tancréde aveva sparato 
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glia ee-utru la colemia giapponese clic veniva 
tki, in un luogo gii occupato da piccolo 



i». La costa 
prudori: hi 



ijiiasi scusandosi ili non ili vii I iti pk'rtumc-jitc lo opinioni de' 
loro concittadini, e chiudendo il più gran segreto sopra 
quanto avevano manifestato ; poi finirmi" per dichiarare che 
il Principe nun voleva sa perno affatto delie proposizi.ini del 

con una ilota in isci'itto. Al momento in cui scendevano da 
bordo palesarono agi' interpreti clic, credevano la guerra 
inevitabile. La Bttrossa e il Corinorant tornarono allora a 
Yokohama dove arrivarono il 10 agosto. I comandanti mi- 
litari dello quattro Potenze, udito il l'apporto del magiare 



mento inglese setto il comando del colonnello Hrowiie, seb- 
bene le disposizioni del Covcmo giapponese non lasciassero 
temer nulla da quel Iato. Takenioto, al quale i Ministri 
avevano comunicato i progetti contro Sugato in reciprocità 
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delle sue confidenza , avova cui proprio contegno lasciato 
intendere elio il Gorogìo non turberebbe la tranquillità degli 
europei ina protesti'ivlilie Milu |ii'i dovere 0 poi- la forma. Era 
naturi li.^m 10 dio il Taicomi fosse tao itan lento contento di 
Vedere il molesto avversario umiliato dai forestieri contro 
i quali voleva a suo modo armare tutto il Giappone: ma del 
resto tutte le forze dell' Impero etano paralizzate dopo le 
ultimi: conferenze (li Kiiito eil il Taicnuii rimaneva nella 
più a— "luta i ii|n -.--il ■ ili!:i .li far la -mi l a. Si poteva ijuiuili 
calo dar -ella neutralità di miei Principe lino al termino 
della spedizione, purché riuscisse, delia quale cosa nessuno 

La partenza de : bastimenti alleati doveva effettuarsi il 
■20 agosto, ma per tura settimana fu impulita dal eattivo 
tempo. In mieli' intervallo arrivò eoli sorpresa iti tutti il 
personale dell'alabardata di l'arici, la (piali 1 si credeva do- 
vesse rimanere in Europa ancora patvedu mesi. Il Ministro 
di Francia aveva comunicatone della convenzione del 2-ì 
friiigiiu solinscvilta ila Ikoiia e ila Droityu di: I.lmys. ndla 
(juale ora accordato tutto ipiello die il Gorogio si ostinava a 



che vi riuumu'erebbe. almeno per qualche tempo, se per le 
nuove istruzioni avute da Parigi il Sig. Bocbes si ritirasse 
dall' accordo fatto. Ma ogni indecisione cessò per il rifiuto 
del Taieoun di riconoscere la convenzione; gli ambasciatori 
giapponesi a\evaw> oltrepassato i loro poteri, e d'altronde 
il Governo di Yeddo prote-tava-i incapace di eseguire 
I' articolo secondo, relativo ali' apertura dello stretto di tìì- 
niosaki. poiché il Principe di .Vagato rimsava di ubbidire 
e disconosceva l'autorità ild Taieoun; oeeorreva la guerra 
per ridurre quel facinoroso, e onesta sicuramente non poteva 
terminare nei tre mesi stabiliti dalla convenziono. Ikcila ed 
i suoi eompagni, caduti in disgrazia, furono trattenuti a 
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Yokohama, Pianandosi i Ministri ili riceverli e dopo poco 
tempo più non so ne intese a parlare. 

Il 2H agosto 18134 le navi alleale cominciarono a muoversi 
versi il mare interno. I.a. divisone indirsi' onoponnviisi 
della fregata ammira (dia Kii-rijn/tts , del vascello Conqiieror, 
iltl vapore a ruote Tarlar, delle corvette Barassi, Argus, 
Leopard e delle cannoniera Coquetlt, Comorant e Bo'mcer; 
i francesi avevano la Sémiramis, il Dupleix c il Tancride; 
gli olandesi le quattro corvette, altrove nominate, e final- 
nieiite gli americani il Ta-KUing piroscafo lairreaiitilc noleg- 
giato per imbandirvi un dislacramcnto di cannonieri e mari- 
nai della corvetta a vele Jantet Town, unico bastimento il 
(piale rimanesse per difendere la rada. Erano in tutto dic- 
ci setto navi da 'guerra, armate la maggior parte (li cannoni 
rifiati. Esse ?i raccolsero il 3 settembre presso l' isola He- 
iii'-.-inia . a trenia imi; 1 I i ; i (Lillo -m ito, il.nr venne a rag- 
giungerle il Persemi, il ipiale riniorclii.'ivn una nave carica 
ili earljonc. I.' indomani gli alleati ti-a versarono sotto vapore 
la disianza elio li separava dalla punta Kusi Saki, alto 
proimint nrin coperto ili pini, dove principiano le 1 1.- e ( 1 ■ ■ i ■ □ ■ ■ . 
Da lì ii littorale di tramontana segue una direzione quasi 
rettilinea fino rimpcttu al capo Mosi Saki, 'situato sulla 
s|H)i»la opposta, dovi; il passo non ha ohe qua! trecento metri 
ili larglie.zza. e volgi; a mezzogiorni! rimanendo coperto dalla 
punta Mosi Saki medesima. Le colline fortificate formavano 
colle loro falde piccole, valli dove gli europei potevano sbar- 
care, disarmate le batterie, ma si vedeva nel fondo opere 
difensive per proteggere le rie che conducérano all' interno 
del paese. I due ammiragli ed il comandante olandese si 
recarono colla Coquitle per osservare i luoghi e non fu- 
rono molestati, continuando le batterie a tacere. 

Al di la ali-I rapii }lusi Kaki il canale aveva «lira serie 
di fortificazioni , estese davanti la città e di fronte all' isola 
Hikusima, la quale pure ora coronata di batterie. Sia questo 



opere difensive ora Tacilo a combatterò dopo di- 
primo. A. levante del medesimo capo , la sponda 
orno s' incurva alquanto per formare la piccola 



divisiono composta i 
iallt* Kriiis, Bar- 
Leopard, sotta il ci 



vdl..: 1\T 



per far tacere le due batterie del cupo Ki: 
c P Amsterdam staranno in riserva por dare a 
bastimenti in pericolo o incagliati , e finalmente il Conqtie- 
ror avente a bordo i due battaglioni di fanteria marina e 
per cui la navigazione del canali: crebbe alquanto di.Ueile 
si ormeggerà a tutto tini de' cannoni Armstrong, ag- 
giungendo il suo fuoco a quello degli altri bastimenti. Le 
fregale ammiraglio Earyalus e Si-mi mmis |i:vrniiTan:]i> 
posto fra le due divisioni, in modo da poter osservare il 
risultato del combattimento e sparare sulle opere a destra 
cil a sinistra come meglio si ravviserà opportuno. Questo 
[inij-'i^tii ;">~a lialiiralm-nl.' -ulh -i];i[iti^/iui.: rhi: le lulk'iie 
di Iiiusiu rimarranno uihih'i'usl:; ma questa ipotesi non tarda 
ad ossero pienamente confermata purché il Principe di Hun- 
len lia mandato al'imi nUiyiah pi'r profo-lnrc ilelle sin; in- 
tenzioni pacifiche a domandare elio si rispetti la neutralità 
o non si spari contro le popolazioni inermi. 

Cosi il 4 settembri:; i h.'utiinenti dispongono gli alberi 
di velaccio e fanno gli ultimi preparativi. Prima di notte 
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un ulTIzialo venuto dalli costa di tramontana 9'ó presentato 
a bordo dell' Euryalas con amlia-data del i!overno di Ma- 
gato; ma non è munito di poteri per trattare a nome del 
Frincipe e non rivestii grado elevati): quindi gli vicn dato 
ordine di allontanarsi. Al mattino del 5 non si vedova an- 



tro palle nere in triangolo su campo bianco con tratto noro 
al lii sotto , indicava la presenza d' un corpo dì truppe. Oli 
ammiragli avevano deciso di aspettare il cambiamento della 
marea, iìnclié la corrente dal mare della China sboccasse 
nel maro interno , contrariamente o"lla direziono de' basti- 
menti , per evitare di ossero trascinati fuori do' posti asse- 
gnati , o traversati con rischio di abbordi e di avarie. A 
mezzogiorno tutto le navi accendono i fuochi; alle ore due gli 
ammiragli alzano il segnalo di formare le lineo di battaglia, 
e ognuno dilHando in perfetto ordine prende il suo posto 
avanti il nemico. Il Congittror incagliatosi due volte sopra 
un fonilo di sabbia lina , ma senza danno alcuno , riesce 
in breve da solo a torsi d'impiccio; la Cagnette, ò man- 
data a rinforzo della prima divisioni' audio por lasciar alle 
navi dittili spazi!-, siiti indente per la manovra sotto vapore. 
Alle tre c mozza l' Euryalus spara il primo colpo di can- 
none e in un attimo i bastimenti e insieme tutta la linea 
della lirista, h ™ri[i['<iii(i ili filimi. [ rami. infuri j_'U[i|i )i:i>.-. ri- 



iella costa si rallenta dopo un'ora o mezza, o verso 
inquo cessa affatto, prima a Kusi Kaki poi negli altri punt 
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L : incendio s' è prodotto in molte costruzioni della valle 
principale e il nemico è ovunque in se ohi piglio : allora il 
con: and arile Kingston ilei Persevi , col comandante ile Cas- 
scmbroot c il lnn<;oteiieivlr Hart dello Alrdtts/i, senza aspet- 
tar il segnale dell' aiinnii-a^lin, .barcano alla ultima Incedei 
pinriin un drapjirlin ili nioliltai . inrlliodano i rimirimi delle 
duo ultimi; batterie di destra e ritornano suhito a bordo. 
Questo atto andar.' 1 a^ienva jdi alleati clic il fuoco non po- 
trà più ricominciavi! in quella posizione. Ma f iwiirilà delln 
rmiti! i.i1:mtn costringe di rimandare air indomani il rima- 
nente delle operazioni. 

Allo spuntar rirll' allra Ir i pagaie .la shaivn durimi jii.-'t 

pronte a scendere a terra per impo.-^e^ar^i delle batterie 

prima divisione il Tarlar e il Jhljihìx : le quali avendo 
girato rispetti Vilmente in senso contrario al cambiar della 
marea si sono abbordate e presentano la poppa al nemico; 
il capo di timoneria ilei IhqiHii, è ucciso sul palco di co- 
mando, c if primo luogotenente del Tarlar e ferito non 
lievemente. Ma le due corvetti! appena [n'esentato il fianco 
alla costa rispondono vivamente al fuoco e costringono il 
nemico a tacere. Alle otto c mezza lo barelle cariche di 
marinai e di soldati partono su tre linee parallele: a destra 
le compagnie da sbarco di marinai dell' Enryalus e del 
Conqucror comandate dal capitano di vascello J. H. J. 
Alexander; al centro due Irati agi ioni di fanteria marina 
inglese sotto il luogotenente colonnello W. Li. Suther; ed a 
.-triiftra :i'iO Niellali :iaiin.:.- : i p.iidati c I ni capitane: ili vascello 
Le Couriault du Quilio e 200 olandesi sotto il luogotenente 
lìinkis. Il Perseus, V Argns, e la Cagnette rimorchiano i 
due primi gruppi ; il Ta-kiang e il Tancrédc rimorchiano 
le lance francesi, e i' Aiastr.rilnu Ir olandesi. L' ammiraglio 
Koper conduer ryli stesso all' assito i|uci comlrattenti i imali 
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uni umiliano a poco meno di due mila: mentre le navi lan- 
ciano melraglia per tener il nemico lontunu. Le lance appio- 
duno a mano mano sopra ma piccola -pianta ai pioiie lì' un 
colle coperto da follo boschetto ; formate prontamente le 
file ai muove ad occupar le alture mentre un drappello di 
marinai si slancia a cinquanta pa^i sulle primo batterio 
e mette i pezzi fuori di servizio. I giapponesi si sono 
trincerati al fondo d'una valle nella ([naie scorre un piccolo 
rivo; essi conservano armate una serie di batterio a sca- 
glioni dalle quali hanno diretto il giorno prima un fuoco molto 
vivo contro le navi della prima divisione; i [«zìi loro possono 
voltaici allesso sul rovescio delle batterie occupate dagl' in- 
glesi e I' ammiraglio Super ù «Stretto di lasciare il capi- 
tano di vascello Alexander per tenere i nemici in iscacco. 
intanto il rimanemmo della truppa si avanza nella direzione 
ili Siinwiosaki in line i-irlimiier i framvsi e j-'li olandesi pren- 
dono la via lungo il mare , e la fanteria marina cammina 
attraverso i boschi sui punti più elevati della costa. Le 
(ance armate seguono terra forra i movimenti dello colonne 
pronte a proteggere la truppa col fuoco dello artiglierie- 



fuoco ria bersaglieri non molto molesto. Lo st ratio serpeg- 
giano ora su di una ripa scoscesa, ora in mezzo a cespugli 
foltissimi. Ma esse sono pienamente libere né vi è il menomo 
indizio di una preparala resistenza. Alle ore dieci i: mezza 
viene presa il' assalto la più grande batteria, rimpetto al 
capo Mosi Saki, la quali; pochi minuti prima ha sparato 
l'ultimo colpo ili cannimi! «mitro l« navi all' àncora È opera 
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vedere dal mare; ma dietro la collina a cento passi v'è un 
grande magazzino , i! quale racchiude polvere, granato, e 
ugni specie di armi. Gii alleali si trattengono per distrug- 
gere questo materiale: annegata la polvere, bruciati gli 
affusti, inchiodati i pezzi, falli scoppiare i magazzini, tutte 
le fortificazioni del centro sono in loro potere. Le colonne di 
sbarco allora si fermano per pranzare e riposano fino alle 
oro due dopo mezzogiorno. 

Dopo merìggio i francesi e gli olandesi fanno una ricono- 
scenza sulla strada della marina lino a' sobliorgbi di Simo- 

nosaki sema incontrare oppiamone alcuna ; ma non volendo 
impegnare un eomkitl imeni» nella cidi, dove non hanno 
mezzi onde fortificarsi per la notte vicina, ritornano in- 
dietro e vedono poco dopo il segnale di ripararsi a bordo. 
S' imbarcano sulla spiaggia in fronte della grande batteria 
dove le lance stanno ad aspettarli , mentre la fanteria 
inglese prosiegui; lurido In eo*ta lino al capo Kusi per con- 
giungersi al capitano di vascello Alexander. Quand' ceco 
-' fnliiriii a un trutta flirilat.; all' o.sSrelìla destl'a e si vede 
i marinai inglesi alio piv ,j ;- eon un corpo nemico il quale 

medesimo istante c dispone la sua truppa per risalire sulla 
sponda destra della valle , mentre i marinai già prendono i 
sentieri della costa sinistra; i giapponesi sono respinti ma 
si ricoverano dietro uno steccato alto otto piedi protetto da 
un fossato e difeso ila sette cannoni da campagna da dove 
fanno prolim^aia ivsì.s lenza, (il' ingWi avanzano lentamente 
attraverso i campi di riso coperti d' acqua e di rigagnoli. 
Tre uffiziali e trenta marinai sono feriti; sette uccisi; la 
bandiera affidata alla guardia marina ì%. lìoyos è traforata 

da sei palle di moschetto ; in line il capitano di vascello 
Alexander colpito in un piede è costretto di cedere il co- 
niando delle compagnie di marinai al luogotenente di Vascello 
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Ilarri ngton. Ma la truppa o arrivata a due cento passi dallo 
steccato; fili assalitori si animano eolla vice e pigliando ];l 
corsa arrivami a quindici [lassi dai giapponesi, i quali im- 
paurili (di ttano le armi e si danao a fuga sbandata. Prima 
di notte quest' ultimo avanzo dello batterie di levante o 
distrutto eil i cannoni messi fuori di servizio. 

Il giorno uppre-so u;;iii lias'.iinento manda a terra squadre 
di marinai per trasportare alla spiaggia i cannoni ed im- 
barcarli. Alcuni dislncraincnti armati vanno in quel tempo 
ad occupare le alture per osservare i giapponesi o tenerli 
a distanza, o si lavora tutto il giorno senza tirare un colpo 
di fucile. La sera tutta la parte di levante dello stretto è 
quasi iu-.'Tii::rMt:! disarmati: . e pli ammiragli piissono vol- 
però le loro cure alla demolì/ ione 'Ielle opere ili ponente, 
al di là del capo Mosi Sali. Verso le cinque le navi della 
prima divisione, eccettuati! il ir.npi/rd, salpano profittando 
ilei cambiamento della marea per dililar li-eiamcnle (lavanti 
quella costa, la quale non ha ancora combattuto; lo batterie 
rimangono ovunque silenziose. Il nemico ha abbandonato le 
posizioni della marina e le navi europee possono ancorare 
in fronte della cittì e rimanervi tutta la notte senza mo- 
lestia. Tuttavia i frutti della vittoria non sarebbero com- 
pleti se i cannoni delle batterie a ponente dello stretto ri- 
manessero ancora in possesso dei giapponesi ; le barello sono 
quindi spedite nuovamente al far del giorno e si comincia 
per disarmare l' isola Hikusima sulla quale è principiata 
una grande batteria. Alle nove del mattino gli ammiragli 
ed i comandanti superiori vanno colla Coqwtte ad esplo- 
rare le sponde del canale in tutta la lunghezza, e si assi- 
curano ohe ogni re.- is- teli za è tessala; in quel frattempo un 
inviato de! Principe si presenta a bordo dell' Enrynlus e 
domanda di capitolale. La bandiera bianca è alberata da 
tutte le navi. 

L'ulliziaio di Sanato principiò eolio sensore il Daimio suo A- 



giiorc, asseverando dr e.;rli in ojriii cosa avea operato in 
ri;!i:i.) iniiù ■.]■.■>-■: i ordini \i':i'iti ilrt Kiii'n i' l'eddo, B dopa 
l' avviso che il Taicoim stesso avesse ilieliiarato gncrru 
afili europei ; die copili dei dispacci , i quali avevano la data 
di giugno 1863 e coincidevano esattamente con lo circo- 
stame della lettera di Uiinsawara. Al dire lèi 1 1 n:li;:al-.' 
giapponesi!, Xngalo era abbandonato e tradito da' suoi; ma 
ravveduto voleva paee e desiderala acquetar l'amicizia 
delle l'oleine. La cumj'lii-ilà ili'! (inverni' di Vedilo era incs-a 
in luce da quo 1 documenti , ma dossi nuli scul|iaVNiii! il Prin- 
cipe di aver per un unno continuato da solo le ostilità, 
mentre gli altri non avevano neppure mi ni ridato. I coman- 
danti in capo delle forze navali chiesero intanto la imma- 
diata consegna di tutto il materiale di guerra della costa, 
con riserva di trattar delle condizioni di pace con N'alato 



degli alleati, ed i soldati del Principe lieti della [tace otte- 
nuta aiutavano a rotolar giù quo' cannoni e portarli eolie 
staoylie alla marina. I IroiW raccolti ., siinonosaki adornano 
adesso gli arsenali delle quattro Poterne, e nel vederli, tu 



fingere quella perfeziono die si ottiene in sillutti lavori 
nelle officine d' Europa. 

Poco prima che le divisioni alleale partissero da Yokohama 
i partigiani del Principe di Sugato avevano tentato d' inl- 
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padronirsi del Micadu nella stessa oìttà ili Kloto, forse pe 
ordini: ma certamente per ginvair alle, mire ainlii/iose ili ipn 
Daiiniu, costringi ■mio l' Imperitura supremo a sanzionare I 



prima del 20 agosto c al 
quartieri ili ponente , sosti 
Culle truppe ilei Daimius pr 
perlaio. Il Micado dovette i 



menilo accanito combattimento 
sposti alla difesa ilei palazzo tm- 



: alcun provvedimento si prendesse per 
lio, il quale prima ili notte ridusse Kioto in 



insegno di pentimento agli arresti -a 'casa sua. Mentre 
Stava in quella disposizioni: il' amino, mli la capi'.ula/i'me ili 
Sùiioiuisaki e gii fu comunicata la intimazione degli amuii- 



vano oo ugnato lincile non si fosse purgato dall' accusa 
di alto t radimeli tu olio gli pesava ai! capo per le impru- 
dente de' suoi generali: rat il ini i preliminari . si raei-inminilii 
alla magnanimità ilo' vincitori per le altre condizioni, dando 

eiaseun ile' comandanti delle forze navali elio avevano 

cooperato alia presa di Simonosaki. 
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I ncgoiiati <-.■)' Karos ili Nagato durarono fino a! IG set- 
tembre, e ili queir i [ j* i ■ r v; : 1 1 1 ) le .: -i i nmii ri /.i. mi desili iqnipae-jii 
;nlla torà furunu tran lenti filile: li! autorità giapponesi 
Winirai-nlm ugevi ( -it/ji j i.-t- I' ru-qui^ti) ili viveri e di qua- 
'iniquo cesa :lì >1>: si i-pr J i; l s~ ■ : . Gli u liliali visitarono la città o 



eh clolni e rito e potessero procurarsi vettovaglie, legna, car- 
bone e ogni altra cosa necessaria, c t ra ttcn cr visi liberamente 
nel caso di cattivo tempo. 2.° Non si costruissero nuovo bat- 
terie né si ri parassero le anticlic. 11." Si pacasse una somma 
per il riscatto della città di Simo ramai; i e pei' indennità ili 
tutte le spese delta spcili/.ieiie . le quali ìiniaiTclil'eivi a calieri 
ilei Prineipe di X.-ij^atf!. — Nelle just razioni clic gli ammi- 
ragli avevano ricevute dai loro Ministri, era suggerito ili 
chiedere ni Datario medesimo I' apertura di Sinionosaki o 
d'altre [i-.rtij rouiiiieiviale ile' ps.it- Sditi. (IJire ili cin jd inglesi 
prcpoiicauu ili nccuiiu' militarmente un punto lidio filetto 
lincili; fn--i; inte;jraà;anti! soddisfatto il pan-amento i li 1 1 ' in- 
dennità. La .-eeii'iiln il: queste cciHliziorji fu abbaiiilomita per 
I' inìlueuzi: lidi' ammiragli!) .Tann's il quale aveva prima ili 
tutto in mente di assicurare la neutralità del territorio giap - 
ponese c non era punto desiderosi! iti vciicr j. - r inglesi sta- 
bilirsi enn le 5.1 nin i.; Ji irpjn; sugli Stati di Xagato , albor- 
elle a imaie dcll.i altre l'ut'-ize. Circa l' ap.Ttnra del perto 
ili Simoui,sakt , i frauce-i os."er\ areno die 1' aneiii'ag^io da- 
vanti la cittì era improprio per i (.Tamii bastimenti . i (piali 
dovevano rimanere nella rada ili Tanawura distante paree- 
diie miglia, sulla sponda opposta per trovare un sicuro riparo. 
Un mi ni penso maggiore ;.' sacriiizii il. Ila cilena h nwvbbc 
■ itt.-iii.r.il-. l'apertura iì' attici perdi di ce- lercio, e meglio 
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ancora sarebbe l'affrettare di due o tre anni quella già stipu- 
lata ilei porto di Hiogo. Del rimanente ogni discussione a 
< 1 u ■_■-:■* a riiriiardo lini avello Miri l'Itimi dieliiara'o the 
non era nel [ii.ti'n: del Pi-int-iju? ili Nagatn ci ni ce ili' re l'aper- 
tura di alcun porto del suo territorio, e non v'era nem- 
uieii) pi'uljaijiiita iii dttrii:-r!;i ledali nei il.? da clii -lio jint.-va 
ordinarla lincili': l.i Inuma armonia tra il Micado eil il Taicoun 
non fosse ristabilita, ldzmni venne poi a confessare che 
le batterie di Simonosaki erano state erette unicamente 
contro gli europei; a richiesta dell' ammiraglio Kupcr egli 
diede pure un breve spiccili') delle rendite del Daimio 
le quali ascendevano a 300,000 koku di riso. Le speso 

zio e dell' esercito erano di 206\000 koku; ne rimanevano 
160,000 per acquisto di armi a di munizioni da guerra; la 
indennità stipulata duveva [ut equità, secondo l' opinione 
del Karo , talrnlaivi *ipi'a quella cifra; ali;: quali; t i a ■ | i ■ i s : — 
lionc gli ammiragli osservarono che le spese della guerra 

menti dall' Europa ; ma se vcramemV il Micado ed il Taicoun 
avevano dato ordini per il eumi nei amento delle ostilità era 
da ctoIi'IV riri':--i a^nmoivlijje-u congrua pnrtt: <ì.-y'.i oneri 
procurati dalle medesime. 

Poiché il trattato fu rivestito del fuggelln del Principe di 
>'aj;ato t'b ammiragli ordinarono la partenza per il golfo 
di Yeddo, (asciando perù nello stretto due bastimenti per 
invigilare che la seconda clausola, relativa al disarmo 
delle iiaUei'k. fn-~c ri-iiii-aineiili nervata. Le dm-;ioiii 
alleate uscirono per il passo ili Kii fra le isule Sikok e 
Vipui) . dove il Ojìt'/ttci'or arenò [in --o ridila ili Awa- 
siina, con poetii-simo danni) emendo il fondo fangoso ed 
il mari! tryiirjiiiili^iiiifj. Ila usciti in mare lilicro , i ba- 
stimenti furono dispersi da una serie ni temperali , i quali 
li trattennero fuori del golfo di Yeddo fino agli ultimi giorni 



di settembre, (ili um mi rasili intesero al loro arrivo la pu- 
nizione clic il Taicoiin a vi- va inflitta al Principe di Cagato 

|n']' la sua ritmili ■niitrn il Mieieki. i.'uc! Daiinio '-va stato 

dichiarato fuori (iella leggo . il aio palazzo a. Yeddo spia- 
nalo al simili nel termine ili poche ore eil alla presenza ilei 
popolo; tutti i servitori e impiccati condannati a morto 
infamo. Ma sebbene Ì Coniali di Yokohama accennassero 

a un gran i 'O'.' ili vitame . è probabile clic piHii sicnn 

Stati quelli elle colla vita scontarono il tradimento del 
loro -ialini.-; itiiporucché. ila <|iialche tempo Cagato aveva 
abbandonato la capitale del Taic.oun. mandando le persone 
della propria casa nelle provincie. lira rimasto a Vedilo il 
silo intendente: il quali: p-T quanto il [«ero si apri Io vi- 
scere, ed alcuni servitori i quali furonu pubblicamente f-iu- 

>WÌati. Nel llierl.'-imo t.'lll|.il il (ioViTINLtlllv della l'itti 

proibiv;. agli abitanti di recitar enmmedie. suonar alcun 
strumento ili musica e far precessioni per ie vie o granili 
dimostrai io ni d' allegrezza, essendoché il palalo del Mieado 
tra arso, e il paese dove vìi premiere il lutto per 1' abbo- 
mincvole oflesa reeata al discendente degli ilei Kami pro- 
tettori del Giappone. 

La partenza delle divisioni alleate per Wmnnosaki aveva 
provocato le proteste liei Governo di Yeddo, e le visito di 
Takomolo a Yokohama si facevano più frequenti allo seopo ili 
Ottenere da' rappresentatiti esteri il rirliianio della spedizione 
e anche per aver informazioni intorno al risultato della mede- 
sima. Il IH settembre i Ministri delle Poterne, conoscendo i 
termini della eoi]ve,ì'io:ie iimutj dal Karo di Saluto toimero 
una conferenti con Takemoto, il quale era assistito da un 
altro Governatore dogli affari esteri suo collega, .Sliihata 
trina tilo Xritui e tiall' Omi-tske iioriusuto Sir Alcock co- 
minciò co! narrare il pieno successo ottenuto dalle navi 
da guerra alleate! le fortifica/inni distrutte, i cannoni presi, 
i magazzini incendiati, le ci indizioni tirila pace imposte da' 
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vincitori ed accettate da consiglieri ilei Principe. Poi do- 
mandò sclu'arìnicnti intonili aliti lettere ilei Mitrilo e de] 
Taiconn prodotte daf:li ulli/iali di Cagato, le ipiali ordina- 
vano la guerra contro gli europei, ed erano un documento 

irrecusabile il ([[late J unii ■ \ ri io lisce la. dupjii- /./.a di'l fini l 'i l in 
di Ycddo C la violazione, sleale ilri trattati. Il Ministre ili 
Francia a sua volta dichiarò essere tempo clic il Giappone 
desse un altro avviamento alla sua politica estera: essere 
ormai paleso a tutti ebe il laicismi aveva ingannato l Daì- 
mios col protestarsi davanti ad essi nemico de' forestieri. 

iasia rlie iI;l li.sri'lnu'fi di (Inverno: ijiie-t i r icd. i't.i. bii^iiinla 
non aveva prodotto altro elio danni pel Giappone e dis;.-u-ti 
[«:' ((iresti eri ; bisognava quindi gettar via la mascliera, 
e prollttaro della punizione inflitta a Sapaìii per inculcare 

ai llaiinius i riaisìdi d'Ili 1 . | l'aiza e ebirileii: la sanziono 

dell'Imperatore supremo agl'impegni contrattati, affinché 
it petosero fciiclrueiiV inserì ai e. TsAenii'li.i ri? j n i~- clic le 
lettere presentate ihjrli u'ìi/iiili di Nagatn erano supposte e 
clic si era abusato per tradimento della lirma del Micado: 
l' Imperatore ed il Taieoun non avevano ^rianimai ordinate 
al Principe di Nagatis di spinare contro le navi europee; 
ai contrario le buone intenzioni del Taicoun a riguardo 
de' suoi ospiti erano palesi per le prove di rtirirjisvendeiizri 
manifestato in diverse occasioni; il Sovrano aveva spe- 
dito a Nagato un messaggio per intimargli di cessare lo 
ostilità, ma sventuratamente. I' ulliziale deputato a fpiel- 
l' ullijio era stato ucciso sulla via. — Il generale Pruyo 
osservò elle nulla proposizione di abbambinar Ynknbansa. . 
comunicata sci mesi prima, non si vedeva precisamente no 
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dimostrare die il Taicoun, unico rappresentante di quel 
Governo che aveva preso impegni co' forestieri, rima- 
nesse privo ili ogni forra o Suso soperchiato da altro 



potere tanti [ut ossicni'iir- l'onl-no e la tra'jiiiltiiiì nel pai'"', 
quanto per conservare i diritti accordati nei trattati. Tahc- 
mnto lidi questi severi rimbrotti senza conturbarsi e man- 
tenendo un contegno dignitoso. Quo! funzionario, vero tipo 
del diplomatica piapponcse. abilissimo nei Ungere cogli av- 
versari, fedelissimo al suo Principe, freddo e spassionato 
calcolatore degli avvenimenti, da impiegato subalterno era 
per un tempo divenuto il più accreditato agente del Go- 
verno. Ili migliori circostanze avrebbe giovato al proprio 
paese, ma la sua parte sulla scena politica stava per ter- 
minare dappoiché aveva perduta la fiducia degli europei. 
Disse che non poteva dare una risposta immediata .'opra 
ie materie discusse nella conferenza, ma die no avrebbe 
riferito pn'i.liilne lite a' n]cl;:lo'l del Ciompo opprhe ritoi'lcdo 
a Vedilo. l'i'ima ili separarsi, il Ministri.! inglese propose un 
convegno de' rappresentanti esteri co' membri del (itirogio 
per esaminare le conseguenze della spedizione di Kimnnnsaki 
e udire ie dichiarazioni che i giapponesi avessero a fare 
circa alla loro politica futura. 

Li 6 ottobre la divisata riunione si fece nella casa del 
Ila ini ii' Malli: io i tizi 'ri no K::nii ne luhrn di-I (iiiivgio . e furori" 
presenti varii membri del grande e del seminio Consiglio, 

con Tal. oto, i! .piale inli'rvcioir Hello ipiolit/i di aevn!e 

conildcnzialc del Taicoun. Sir II. Alcock preso la parola a 
nome de' suoi colleglli e disse clic la gravità delie circo- 
stanze tiri .rih-va uno pronta determinazione rie n:ir:lo alio 
relazioni del Taicoun culle l'otcn/e Lieeiilentali , dalla quale 
nascesse vera pace e sicura amicìzia. 1 casi di Kagosioia 
avevano provato che le Potenze alleate potevano e vole- 
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vano difendere colle armi i lor diritti e vendicarli gl'insulti 
fatti a' loro nazionali; i Daimios non conservassero illu- 
sioni intorno alla impuniti do' loro delitti, ma si persua- 
dessero invece che eoi provocare la guerra, essi seconde- 
rebbero il varco ad una infinità di sciagure sema alcuna 
speranza di vittoria ; soggiunse poi che il Principe di Xagato 
dovendo pagare 1" indennità, era mestieri conoscerò in quale 
modo il Taicoun intendesse effettuare quella condizione elle 

10 stesso Daimio già aveva accettata. Il primo Ministro giap- 
ponese Midlumo [diurni Kami replicò die i membri del 
Gorogìo erano roni|n'KÌ dell;: importanza 'lei caso, ma clic 
speravano tuttavia di giungere a comporre pacilìeamente 
le ipiostioni pendenti; ("dosimi sarebbe punito colla con li- 
scazione degli Stati; la rendita gioverebbe a pagare la 
indennità pattuita. Ma Sir B. Alcoek chiese che il Taicoun 
si assumesse il dubito di Sabato, poiché la guerra poteva 
durare a lungo e non condurre poi a i[ue' r isolamenti che 
fi credevano; d'altronde le Potenze non potevano comu- 
nicai dìivnamcu'.e eon i|:iel Daimio, il quale non aveva 
porti aperti e s'era rifiutato, per online avuto dal Taicoun, 
di accordare agli europei il diritto di far commercio a Simo- 
nosaki. I Ministri giapponesi prima di rispondere si Consul- 
tarono tra Ioni, e Unirono cui proiivt'erc che le sfinirne 
reclamate pei 1 l indei.niti: .-arelilicro \ cibali; dii'et'a^n'iite 
dal tesoro del Taicoun per cosi togliere ogni cnnmniruziiine 
co' Daimios del mezzogiorno : dichiararono inoltre, di rima- 
nere nell'aspettativa (Ielle determinazioni clic i Ministri 
esteri prenderebbero a quel riguardo. 

Umiliato davanti il paese, impotente co' grandi Daimios, 

11 Gorogio era incupirne di suggerire al Monarca temporale 
veruno di quegli ce. caci provvedimenti che ^pagassero a 




rock stimaci l'occasione favorevole per rivolgersi diletta- 
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mcnW al Taicnun e rapprosentaru-li In tempesta e i marosi che 

potevano s uiot'srere la fui d i i i;ist i;l in Hi! eull'imporn Incile ■ 

filini; opperò scrisse in data del .1 ottobre una lettera nella 
quale esponeva che il Micadn c:ol volere l' abolizione dei 
trattati collocava il Tuicouu ne II alternativa u ili disubbi- 
dire, o ili pru vacar la guerra tulle Polene occidentali. Il 
tempo delle memo misuro era trascorso : bisognava prendere 
una coraggiosa risoluzione . perchè da un lato la dignità 
conculcata degli curui>ci vietava la procrastinazione del 
presente stato di cose, e dall'altro le dissenzioni fra i poteri 



verità, e di concorrere eolia sua adesione al mai del li mei ito 
permanente ile' Intoni accordi co' forestieri. 

«accolte sulla rada di Yokohama lotte le navi alleate, 

i i amianti in cupo locero ima ilinin-trn/iiine loilitun' 

davanti la capitale ilei Taieouu, eoli' union iuteiidimeoto di 
affrettare le deliberazioni del Principe e de' suoi Ministri 
riguardo alla somma da chiedersi per I' indennità di ^ri- 
accordo speciale. 1 rappresentanti dello l'utenze erano tor- 
nati allo rispettive locazioni ciascuno con succiente fona 
(li marinai o soldati europei per loro sicurezza. Inoltre i 
ìriappoocsi avevano mandato no vero esercito ili iacummi, 
il quale occupava tutto lo spazio all' intorno , quasiché sovra- 
stasse un pericolo; ma i lonini non avevano piti voglia di 
mostrarsi pereliè la faccenda por essi e por gli altri si faceva 
seria davvero ed il momenti) ern giunte ili pagare i conti. 
Li i'i ottobre li .Ministro falcai l<la no Lami, tnendn'o ilei 
secondo consiglio investito di pieni poteri, sottoscrisse una 
convenziono nella quale prometteva il pte/amento di tre mi- 
lioni :li pia-ire a rate di tre iti Irò mesi li prineipuire dalla 
data in cui i pieni potenziaci europei farebbero conoscere 
le ratificazioni do' loro (loverui. Il Ministro inglese volle inse- 
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cita la clausola ili poter ri-clruiirirn I apertura immediata 
di simonosaki o ili altro j>orto del mare intorno invece ili 



se non si ottenofsem Ir- sperate ridmìimì de' diritti d'entrata 
ed uscita: mentre poi in condotta ambigua del Governo 
giapponese non " faceva credere clic l'apertura di Hiogo, 
tardata dal Gabinetto di Londra in compenso di olirti 

imi s. usa nlìe.ieri didieoltà. ni.-.pi> e.itià di mare |>ii'i vicina 
alla capitale del Hicado e ali' antica Osaca era il solo 

pulito dal tpiali 1 1' i'illi 1:1 eilfiipea (nst«>-f.' ] 11 . -| i;lìt;li-.--l lino 

alla corte dell' Imperatore spirituale. l'or questo molti opi- 
navano che si fosse commesso un errore noli' accordare la 
proroga di tre anni contenuta nel protocollo di Londra. 



dopo la sentenza ilei Micado si p tv par a va alla resistema ■• 
intanto procurava ili farsi ararci gli europei. Giudiziali in- 
glesi o francesi continuavano a ricevere a Sinionosaki bim- 
n'a glioma dal Governatore e da tutte le autorità. I giap- 
ponesi avevano salpato un àncora del Perseus abbandonata 
alla par tema e l'avevano consegnata al consolato inglesi? di 
Nagasaki. Nei primi fiorili di ottobre, 'piando parti per 
Yokohama la Barotsa, la quale era rimasta in osserv&ztorM 

ilavanti Si isaki, il Prineipe ili Natilo chiese passaggio 

per un suo uiliziale incaricato ili presentarsi a' Ministri d'In- 
ghilterra e degli Siali Lniti per ottenere ipialelie diminuzioni: 
della fortissima indennità di guerra che si voleva imporgli. 
Ed; addiieovi: le enormi spese fatte nel corso dell' anno per 

Micado. e riono\ava I' assiciira/.iono eie la -uà coinintla 
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era stata in ogni punto conforme agli ordini molto precisi 
avuti da Kioto, e die ii Micado, dieci giorni dopo In prime 
ostilità aveva pir-nn monti 1 n|.m'.»-a'i> il suo opr-rato. M;l 
questa stranissima affer m azione era ben lungi dallo appagare 
il Ministro inglese, il quale posto fra le denegazioni del 
Gorogio e quelle ili Kagato si tolse ti' impiccio col ri? pon- 
tiere agli umiliali di quest' ullimo, non sema alquanta ironia, 
che se veramente le cose stavano tosi come asserivano, e' 
non poteva a meno di compiangere 1 infelice Principe dere- 
litto per l' ingratitudine de' suoi concittadini e lasciato in 
potere del vincitore. Ma questo rovescio di fortuna jiiovafje 



Capitolo X. 



Eccidio di dui uBiiali inglesi — Il lanino Shimidio Seji — 11 Macine 
Oli-ari comanda I' esercito de! Tainoun — Nagilo chin» in nn tempio 

— sua politica — Ordinarne pel contrabbando di guerra — 11 Tai torni 
manda ptr atoui:',.i il' irmi in torora — oninioni doL liaUn.'.ii tir,-. 

porlo di lliojo — Spodiiioiie di Osaci — Il Mitedo Milla i Inalili 

— Ilipartiiionc dell'indennità — Conversione dei SS giu«no 1866 — 
Missionarii cdiloliei il Giappone. 



La storia degli europei a! Giappone è una sequela non 
interrotta ili provocazioni e (li eteidii; ugni pcriiido è segnai» 
ila ijiiiilc.liii .-;biiyiiLiii:~ii in vei limonili, ijiifl [...p.-jin . Inill ributto 
liuto: c simpatico, il quale sorride ad ogni espressione d' a- 
iiiinizia ii strila i ii i;a nei :lbbi li! memoria, di-' lieneiizii, non reggo 
al pensiero di veder la civiltà sua soperchiata dagli stra- 
tiitri. Vivo somn;e.-»j ;il !■= li-^-i severissime dio lo tengono 
ijiiiisi in fdiiiiviU'i, ma -i nH'onile di;' trattamenti umilianti 
che riceve da' suoi ospiti ed il sentii limito della vendetta 
penetra noi suo cuore. Non avendo la forza, usa le insidio , 
oli il f.-Liiatiiiiiu il. 'Ut' elassi inferiori non cede a quello doi 
Uaimios, imperocché la divozione illimitata del volgo lo con- 
duce a farsi strumento delle passioni de' magnati. Ne sia 
prova il fatto che sto per narrare. Duo uffizioli del ven- 
tesimo reggimento inglese, il maggiore G. W. Baldwin e 
il linoni. ■unite II. N. Bini erano partiti da Yokohama per 
una gita a eavallo nella diremmo di Kamakura, al tempio 
di Hatchimaii, distante circa dodici olii Ioni etri, entro i limiti 

statua colossale di Buda. L' indomani, alla una del mattino 
il Governatore di Kanagawa die avviso al Console sig. Win- 
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Chester ('lui 'liliali infelici nuziali erano stati assaliti Filila 
via; l'uno i^a marta; l'altra sebbene ferito pravamente 
viveva ancora. La notizia era arrivata alla sette ili sera; 
ma il Governatori; scusa vasi de! ritardo per la necessità 
di ordinar una inchiesta e anche per il tempo clic decor- 
reva per recarsi ila Kanagaua a Yokohama. Partirono 
subito h ■ i . 1 1 ' i 1 1 1 :. i -[■[■..■*. ■ F 1 ■. ■ t l- 1 1 1 ■ [' all'i. ni acti^lici-i n enMillo 

rimandati ila ini umiliale, e tpiosti trovar i due injrle-i 

cadaveri, stesi presso un casolare ilovc una povera donna 
Vendevo del tli.\ i ii 'ifn iit sulla sponda del viale che con- 
duce al tempio. Avevano orribili ferite c le braccia tagliate, 
l'n fanciullo aveva veduto dietro gli alberi duo samurai 
precipitarsi all'improvvise sir : <[iie in-h -i a finali'] avanti 
clic avessero il tempo di «trarre le pistole; il ma avi ore 
Baldwin era rimaste sul colpo ed il sottotenente era stato 
assistito disila venditrici! ili e emine stihili alia porta del 
tempia a da mi medico giapponese , ' ina era morto dallo 
ferito alle dieci della sera. 

Le autorità jjin|>]i:iiicsi mostrarono inasinì' r is olutey.ua 
del e mi sin 'tu. Furono smistati due ribaldi. 1' uno di 23 anni, 
l'altro di 26, i quali avevano (rannero a c/ì? regioni sulle 
pubbliche vi.' ferniandii i vài (sviatoci per aver danari onde 
porro in effetto il divisamente di cacciare, gii europei; essi 
patinino il Hi dieeiulire I estremo siippii/in ueila l'iUunc. 
Pochi giorni dopo, il capo della banda venne pure, arre- 
stato. Aveva nome iShiiuaiI/.o Sufi ed era liglio d'un coll- 
tadino del villaggi,, ili Kanlaui nella provincia di Totoini; 
nulla sua giovinezza faceva il facchini) sul Tocaidai avendo 

guadagnalo ijiiidclie danai' ni]iei o una sciabola e fu preso 

da mania di segnalarsi con qualche fatto il quale gli dasse 
riputazione di valore e dimostrasse il suo patriot ismo a il 
suo odio contro i forestieri e gli valesse di entrare col 
titolo di samurai ai servizio di persona rngvuardcvole. 
Abbandonata la casa paterna, si nascondeva nei dintorni 
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di Yoltohama . ma 11011 ardiva entrare in città dove lo 

a vici ibi tu l'.itrn [iriirii.-iu' i L : ■ j r 1 1 r : i . \ n vi, irne <■'•!> iipei'sc 



sorprenderlo, fuggi per la porta di dietro , lasciando ridia 
bottega i libri d' arte militare ne' i|Uali stava studiando, a 
nascose la propria arma ne' cespugli, l'er ultimo si legò 
in ninicmii con linei snnuii'ai vagabondi. Ugniirm comunicò 
:t vi.viida il proprio numi! e il proprio pne-e. i> fecero gin— 
riin il 1 u ti' ili uccide:-,' alcuno dee.li /-/i/iAM/ri d i (hnpfnine; 
tutti e tre si avviarono al tempio ili Hateliimaii a Kama- 
kura, luogo fro inculato ila numerose brigate di europei c 
dove fai: il imi obi potevano csi-gnire i loro progetti. S'im- 
batterono in prima con due europei- a eavallo, ma questi 
stavano in guardia col revolver al pugno nò tornava a 
conti) affrontarli. Giunti al tempio presso la gran porta, i 
congiurati videro il maggiore lìnlilwiri col eoi n patrio venir 
dalla parti' ili Xan^alariii. Iti soluto Shimail/u .si poso in 
agguato dietro un albero c disse « ebbene, li uccidiamo-. 1 ■> 
1 due samurai rispondendo eon gesto affli ri nativo si Cela- 
rono anch'essi, poi in un baleno si precipitarono colle 
anni sguainate e compirono il delitto. Poi datisi alla fuga 
nella, direziono di Kioto. amlavano mendicando, mutate le 
vesti c arrestavano la gente per ottener danari; essi in- 
contrarono alla fine i|uei due medesimi lunini più lardi 
giustiziati e rimasero insieme alcun tempo prillando e spar- 
gendo il terrore finche caddero in potere dell' autorità. 
Sliiinarko fieji interrogato da' giudici confessò ruiriutioueiite 
le colpe, nominò i complici, narrò con chiarezza e accento 
risoluto tutti! te vicende della vita passata , poi terminata 
la sua dichiarazione . rimproverò dignitivamciile a' umilici 
la pre.setl'u de' funzionarli forestieri al suo interrogatorio e 



— 182 — 

il pr-wiTliinrri' -i i : ] i ■ ^ . i ] i ■ - lerr invilal'i: il virr rinvile iriL'!r.-i: 
ad uerirr. Aflrii:itò p ri .= r- j a il supplizio con un coraggio degno 
ili rau-a migliore, c tale si mantenni: fino agli ultimi mo- 
menti. Condotto a morte entro una bussola preceduta 
il;: guardie cui cartello d'ila sont'iiKu . iJtrav: e.-'. Ir viti 
della città, e quando giunge sulla, piai/a . davanti al fossn 
uri quale doveva radere la sua testa, gustò tranquillamente 
l'ultimo pasto, bevvi; alt/uni sur.ìi ili Saki e comintiii a 
cantare la. sua prediletta caninno. Dksc in ultimo che non 
idi ri ii ergeva di mo-rire . - poidié aveva ucciso uno degli 
cstcrati nemici del suo paese ; poi diede inni sguardo al fosso 
ed un sorriso disperata apparve sulle sur labbra alWnuaiido 
chinò la testa {lavanti al buia; tre colpi separarono la testa 
dal tronco in presenza, degli ulli/iali inglesi deputati per 
a-^isìerr a i;n;lla nnil.il,' -rena. Costoro ebbero a dire che 
la condotta di quel furfante gli avrebbe sema dubbio me- 
ritato il pcrdor.o del rrn^iieeiitu ch'egli ;.vcva privato di due 
distinti llllìziali, si: [niiua di morire avoSr pruiiu.iTi.ito una 
sola parola che accennasse pentimento. 

Il principe dì Owari. al comando delle truppe del Tai- 
ocuin, eirei iodato il territorio di Cagato, coli' aiuto di altri 
Daimius. era penetrato negli .^tati del vassallo ribelle ed 
aveva distrutto il castello di Amanguki. Nel tempo mede- 
simo il Principe di Kanga con 1300 nomini dava il colpo 
estremo alle bando sperse ile' lonini dì Mito: arrestati 770 
di questi assassini, furono processati i capi e 2i mozzi della 
testa. Indi a poco s'intese ohe altri 704 erano stati uguai- 
mrute giustiziati. Le quali notizie comunicate dagli ulliriali 
del dirupo ;t I ' interpreti delle leparioni parevano dimo- 
strare ria; il Taieoiiu li!.™.; rissino alfine di rimuovere ad 
Ogni costo gli ostacoli clic si frapponevano all' esigui mento 
dei trattati. Sia intanto Cboshiu provveduto d'armi, padrone 
d' un esercito disciplinato non temeva la guerra col suo 
signoiu né si lasciava intimorire dalle mosse del pro- 
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prio nemico sulle frontiere; egli aveva d'uopo anzi tutto 
ili calmar l' ira del Micado per non vedersi addosso le 
fune di tutti i Daimii)*; suo divisamente era di dividere a 
Kioto la causa del monarca temporale ria quella del Micado. 
.Sacrificò i tre Karos che avevano commesso violenze e ol- 
t radiato il eapn il.jilit religione l' in' immilli la testa al Mieado 
cliicileudo ji'jij ■. jiLii ri'-j perdono. Ma questa espiazione non 
Sii tr.ivata fulliiùciiti', •:. I' Tinpirraloiv |i reperissi! al llaimiu 
ili rliinilcr=i in iti; ti':n;ii:) linehi'' pungesse il .-ivraiie deereto 
ili condanna il liliale tuUaiia si fi'i.ir a.-jicllaru due anni. 

Nagato intanto assoldava alcuni ric ! più famosi avventu- 
rieri cho avevano combattuto nelle file dell' esercito ribelle 
in China e frn e j i j ■ l i ii gi-nerale Turgevine, il quale era 
venuto da Amoy con diversi distruttori ed aveva spedito 
agenti in Amedea e ne' porti della China per acquistar armi 
c materiale. L'ho ^dmnner russo la U,rin<i, aveva sbarcato 
casse di fucili, e giungevano regolarmente da iihnngliai le 
occorrenti munizioni per 1' esercito. Per accrescere gì' imba- 
razzi alla eorte di Vedilo, Nagat osi jiruvù d'inimicarla cogli 
eni'Hiei mostrandosi IiM'IIMIIii--] ili sliillgere irli llieiirsilil'J 
mnici/.in ci;i esìi e pronto ad aprire i suoi porti al com- 
mercio estere purché il Taicnuu lo permettesse. Man- 
dava ulliziali in America per via di S. Francisco per 
avere l' assistenza del noverilo di Washington e nego- 
ziare un trattalo. Intanto vedendo il Taiconn titubante, se 
ne stava in sullo difese, non parendogli opportuni) invadere 
le terre dei llaiinios vicini. Scriveva al monarca di Vedilo 
una lettera arrogante e piena di rimproveri , nella quale 

da Yeddo aveva fatto sparare contro le navi do' forestieri 
tirandosi adoàso la guerra, pei era stalo ahhandonato alle 
proprie rane ed aveva veduto nel cimento rimanersi ino- 
peroso il (inverno cagioni' ili tutti codesti guai ; cho adesso il 
< im'ug io vedendolo compromesso co' forestieri aveva conehiuso 



hu V mr, ili), pi.iclir si iv>|mip-\ ;. I' alt^vruitiva ilr-ll" n[.<T- 

uia-tiv iluiuainlata ; tjln- si voleva In rovina dulia sua rasa 
n smembramenti) ile' suoi Stati; ma si badasse poni che 
li tonava una posizione militare fortissima e comandava 
nari! interno; piuttosto clic piccar la cervice ri damerebbe 



111:1 ;i;-inia i li.: [.■■-h.th ultimati i pn parativi per entrari: 11 
campagna, irli premeva impedire il contrabbando di picrr; 
dal quale i] Principe ribelle ti'iicva le sue risorse. Er; 



atto da Sugato d'un vapore americano, il ifvnitor, a 
li grossi cannoni, il quale aveva dimensioni limito 



ribelli; e faee\a d' uopo ilmiiainlat'c la preei-a usserva/ione 
diluii articoli de' trattati che vietavano il commercio fuori 
dei porti aperti, liceo la lettera che il (iurogio scrisse su 
questo prolusilo al Sìg. Wincbester , il quale aveva il titolo 
d'Incaricato d'affari dopo la partenza di riir R Alcock. 

.■Millenni l'onore ili conni nicurvi quanto segue: 

Da i(iiali-*ii: lt-iii|ni alililamo umili da OiJiisiiw.irri SiikujiHiii Ihillinn 
l'rinci|H: itt-lln nroilnda di Duiiii-11 la noliiia dui I soildiil ili Mori 
hain'u Nasate,- amano vizialo Ila 51 11 ni- ali osli ii ancora» a Tan.iivara 
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Vni S3\n-le che [y.r.ìj tt è un l'erratili! rii™ Ile e se ; snidili [itili' 
Polene che hanno Inaiali col Giappone Slrin^sacro amiclil» con 
riso, no rlsilllere hluru colliri li e minili molle lirici udìiic voli al buon 
licceriln (>HÌ5h'(Hi- ri .1 l dm- |i;i.'s;. [l-siil.-riiuee H„> ei.iieril" a' Veslri 

BuDun. 

ìi* giorno dui 13" mesi del I* anno di Oengl (SI gemuta (B6S). 

Minoro lami m Kavi 
Ani Banco m Kin 
Suw* iHtBl no Kmi 

Altri rapporti venuti parimente da Simonosaki accenna- 
vano che il 17 dicembre dicci europei armati eli revolver 
avevano sl>are;itn a Mnugino Wura, provincia ili Nagato 

|. r f-rih-rov tjn «."■')«■- •■••*> 'iHiihIp -I-I !■ il ■ii-if 

Wiuebester ; i ~ i n i ~ o alla lettera del (iorogi.! assicurando clic 
verrebbe rammentati) ai capitani mercantili inglesi il divieto 
ili trallicare altrove cnc nei porti Lineiti, e che misure op- 
portuno sarebbero prese di concerto Cu' comandanti delle 
forze novali per punire ugni miratone :i trattati ■ soggiunse 
eliv- veramente ale ini n.li/iali il' 1 ' legni in^le-i aiirm ati méìu 
stretto di riiinoiiiisaki avevano avuto un abborcnincnln con 
delegali di .Vagato, ma soltanto piT assit-urarsi che le bat- 
te.™ rimanessero spianate u non si erigessero altre fortilica- 
zioni. Del rimanenti: le l'utco/e occidentali si vnl 'va"o nella 
ina. -.--ita di [iianti'iicre nn\ i nel mare ir. lei no per min -. 1 i i-i ■ .-In: 
Ì bastimenti mercantili t'ossero molestati. Ma per reprimere 
il contrabbando occorrevano provvedimenti più ollicaei di 

ipn.'lli clu: ii ciins.-.le inid--' notessc legalmente ordinare, 
pciieic grillale ;-.-•!■[, ile il etimlagiì". i ncgoiMiiii l'in: avevano 
attinenza eoo \agato li-uvavano sempre me/.zu ili eseguire 
furtivamente le leni operazioni con pira-cali di corso rapi- 
dissimo die le navi del Taieoun non potevano raggiun - 
gen:: bisognava rpiiudi die la neutralità degli europei fra i 
in lligeranri giapponesi lessi' [)rin'[;uiiata del indi vamonto .J.i 
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clii poteva Tarlo e posta sotto la tutela delle leggi: eri a 
questo per aia parte provvide il Governo inglese con 
editto sovrano riel 9 mano 1865. 

Il Gorogio terminò coli' imitare la tattica sì abilmente 
usata por Une anni rial Principe di Sagate, e decise di 
mandare in Francia un a!;-:!)!'' per faro acquisto ili fucili 
rigati, di navi e materiali da guerra c per domandare 
instrutluri por l'esercito c ingegneri per costruire un' arse- 
nale militare c mari rt invi noi golfo ili Vedilo. Per nn.;st' mìuie 
fu prescelto giubata Hiugano Kami, uno do' Governatori 
degli affari esteri già noto favorevolmente per lo spirito di 
conciliazione che sempre avea usato nelle sue conferenze 
cogli interpreti delle legazioni o co' Ministri esteri. Shìbata 
ora stato membro dell'Ambasciata del 1862, e aveva fama 
(li ottimo impiotato e godeva della piena lìdiicla ili Taiennn 
e del Gorogio. Prima di partire si procurò commendati?^ ilei 
Ministro (li Francia e degli altri rappr esentai iti esteri per assi- 
curar l'esito della sua missione e non incontrare in Europa lo 
spiacevole destino di Ikeiln. Aveva per interprete allinda Sa.- 
huro, giovane aperto ed intelligente, il quale conosceva benis- 
simo tre lingue europee. Amendue io stesso li vidi a Parigi 
il 3 ottobre 18(15 ed eUUi rmi essi una inleiv--;niì.irsi:i)a 
con ver." ai ioli e relativa alla spedizione della corvetta Magenta 
la cjU3le stava preparandosi per la seconda volta, edoveva 
essere «flirtata alla mia direzione. Ripetei ]ioco presso i me- 
desimi argomenti gii adoperati dal Cav. Kigra con Ikcda; 
ma di questo parlerò piò in disteso nella seconda Parte. 

Shìbata fu accolto a Parigi come personaggio di alta im- 
portanza, sebbene non fusse Daimio né accreditato come 
Ministro Plenipotenziario alla corte ili Francia. Presentò una 
lettera del Taicoun all'Imperatore Napoleone e fu appagato 
di tutti i suoi desideri!, poiché le domande del Giappone 
vennero gonorosameriìe compiute dalla Francia. Gli uffiziali 
giapponesi visitarono il palami dell' Espusili') ne Universale 



e rimasero molto colpiti dei stupendi preparativi. Promisero 
che il Giappone sarrlilie largamente rappresentato in questa 
mostra do', prodotti industriali ili tutte le nazioni del globo 
e iiKiiitt'iiriiTJi In p:n-nlH, poidn': nel 181IÌ si viiln una bcl- 
lissima raccolta delle cose più int. inerir iti ili l loi'n paese. 

Intanto la guerra civile a! Giappone proseguiva il suo 
corso ed il Taicoun, partiva nel mese di giugno per rag- 
giungere V esercito. La dignità imperiale non sopportava che 
assumesse egli medesimo it comando delle truppe per com- 
battere un Daimio infedele, ma gli era pur necessario avvici- 
narsi all'altra estremità del Giappone, dove si decidevano 

10 sorti colle battaglie, e anche per intendersela col Micado 
e co' Daimìos e guardarsi dalle insidie che il suo astuto 
nemico ordiva alla corte di Kioto, Il Taicoun net suo 
passaggio a Kanagawa volle soddisfar la propria curio- 
sità ili vnlern gli europei; a tido scopo egli aveva fatto 
cuiifi-ccni it sbornii e l'iira d:lla partenza ; per la quale cosa 
la maggior parte della, ('ululila estera si portò sol Toeaido, 
mossa da! desiderio d'osservare il corteggili, line mila fanti 
premio vano il fri noi pi', e fra questi seicento erano ninniti 
ili l'araljine Fnlield ; g: nitri poi avevano aroliì, alabarde, e 
seguivano il battaglione regolare. Questa truppa era vestita 
di stoffe bellissime, coi calzoni all'europea, alquanto raccor- 
ciati; i cappelli di lacca ed oro rispondevano al sole e (in- 
vano un aspetto 3 ingoi arissi ma. Ognuno portava sulle spalle 

11 sacco militare, e diversi soldati avevano armature di 
acciaio. La truppa procedeva per quattro con bellissima 
mostra, poi seguiva la gente di servizio sciolta, la quale, 
facevi; di sé lunga schiera sulla via. Veniva appresso il 
norimon del Principe, vuoto ma circondato dalle guardie 
del Corpo, giovani imliiiissinii vestiti alla giapponese, e 
tenevano dietro venti tamburini. Per ultimo si diserrile va 
un gruppo di gentiluomini a cavallo in mezzo dei quali era 
agevole di riconoscere il giovane Principe dalla tunica color 



«Ji camoscio ricamata colle armi iiiipiTir.li siili; iiiallc. Il 
tiiivurilati.re ili K;ma«a\\a e tulli j;li altri htt^ii'marii giap- 
ponesi, venuti per rendergli omaggi", si prostravano co] 
viso a terra finché fosso passato. 

I Ministri europei si consultarono per d eteri] li ilare la con- 
dotta a tenersi durante la cnei-ra civili. 1 . Prevalso in tutti 
il -eiiliineiitii cln: sì dovesse s.Tl);iri' la |iiii stratta neutra- 
lità come già aveva dichiarati; lari' l'Inghilterra, Uopo lo 
manifestaiiuiii i ! ■ ■ L Principe il; >'a^alu relative ali apertura 
de' suoi porti, e lo proposizioni ripetute ili miei Daimio di 
stringere amicizia cogli europei non si aveva motivo di 
liorgere aiuto dirotto al Tuicoiui , il quale sì mostrava invece 
poco propenso ad allargar le concessioni latte al commercio, 
0 impediva Jlclnsumoute n^lli ] (.la/ il il il! co' llllimios delle, 
province, i (piali volentieri avrebbero nlli'rto i progetti 
delle loro terre. Molti di questi Principi si dicevano pronti 
a secondare le vedute dei forestieri; essi avevano fatto 
piantare dei gelsi por aumentare il raccolto della seta e 
cominciavano a ravvisare nel comniercio estero un modo 
ili a.-sienrar la prioria imli|n n.l. ina i: iii uscir (ksll' ;iilii rliia. 
su parai ulusi dalla causa iii;l Taicouu. In cunseg nenia i rappre- 
sentanti europei scrissero un memorandum in data ilei 21 
f.'iii.s. r :i.j ili cui dichiaravano Lnutia.iuente elle li; loro navi da 
guerra non si opporrebbero colla forza al v stalli li mento delle 
kitti-ric di Siniiinosaki. lasciando al [Jaiinio il diritto di legit- 
tima difesa, ina i comandatici si limiterebbero in i|nesto caso 
a protestare ed a prenilrrc rsalti .schiarimenti intorno al 
progresso de' lavori. Gli ammiragli ed i comandanti supe- 
riori delle foive navali continuarono a mantener libero i) 
passaggio delio stretto e posero bastimenti in crociera per 
impedire elle le misure praticate dalla marina del Taicoun 
contro il contrabliando u.-cisscro dai limiti del diritto e del- 
l'umanità. I,e navi di commercio furono avvertilo di passar 
fuori del tiro di cannelli', per ipianln fosse possibili', ed alleile 



di prendere un'altra direzioni- lontana dnllu batterie giap- 
ponesi. I ciurlili ra .UtarolCi ouu app>-ite i-ll ini' ii:i jjìì. 



l.a guerra, contro X.-igato rovinava i piccoli Daimios e 
ragionava per ipiustn acerbe lagnanze nulli: province e alla 
carte di Yeddo. I signori giapponesi avvezzi a spender le 
rendilo delle loro terre nulle delizio della pace erano in- 
vece costretti d.i mantener truppe e intraprendere gravo- 
sissimu operazioni militari col privarsi pulcino dui necessario 
pel decoro dulie proprie famiglie: alcuni eontrauvunn doluti, 
e per dissesto (lolle linau/.u. perdevano ogni considera/ inno 
ilei paese. Il Taicoutl pure abbisognava di danaro: egli a- 



ilne viaggi della uorte a Kioto pur conferire col Micado e 
co' Darmi >s noli' ioli rr.-su Irene pulii cimi ave\ ariti esausto 
la riserva del tesoro: (putidi por sopperire alle spese della 
guerra il Principe era costretti! rimettersi intieramente 
alla geuerosilà. de' proprii sudditi: conlidava nei mercanti 



d'essere ricevuti cori liberalità, perche il liovcrrn pmiTihlc 
coloro che ridi?; isserò di coiitribuiru nulla misura delle pro- 
prie forze. Nel leggere un simile documento con il cornetto 
che abbiamo noi europei du" nostri sistemi regolari il' imposte, 
i (piali assorbono con la massima regolarità parte cospicua 
dei prodotti del suolo e dell' industria, non possiamo farci 
ammiratori rio' mezii più semplici usali rial paterno (inverno 
del Taicoun. 
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La penuria di danaro ora tanto più gravosa al Gorogio 
.quantochè sì approssimava il giorno di pagare una rata 
dell' indennità di .Nagato. ''ti i fondi della dugnna si dove- 
Vano tenore in sorbo a tale effetto. La proposta dell' In- 
ghilterra di chiedere l'apertura di Simonoaaki a voce dei 
tre milioni (lì piastre, era stata respinta dalle tre altre 
Potenza, per le ripetute instatile ilei Governo di Yeddo, il quale 
voleva ad ogni costo isolare e chiudere il Danniti ribelle nei 
pni[n i stali orale unii potile pel contrabbando avere il Soc- 
corso tirile armi e de' e an noni europei. La politica delle l'utenze 
recava in quel momento molto perplusàitù a' Ministri del Tai- 
coun, i quali si vedevano togliere le risorse bisognevoli per 
combattere quel nemico ohe pel primo avea protestato contro 
la legalità dei trattali, il (piale adesso procurava di amicarsi 
gli antii'hi avversarli enntm mi nveo teutiitn già di sollevare 
il paese, e ricusava intanto li pagare al te.surii imperiale 
la sminila pattuita nella rapitiilaiiime ili riininnosaki. Da un 
altro late, I Inghilterra e l'America non tacevano il loro 
desiderio dì avvicinarsi a' Daimios del mezzogiorno facendo 
anche qualche sacrifizio del danaro promesso da Xagato ; 
mentre la Francia e l' Olanda per soddisfare il Taicoun , 
e anche nel loro particolare interesse, propendevano per 
incassare la somma intera, aceettando la cauzione che il 
Governo di Yeddo aveva data. 

Il Gorogio pagò 300,000 piastre alla fine di agosto. Fino 
dal mese di aprilo egli aveva dichiarato che la seconda 
rata di llicil mente avrebbe potuto consegnarsi all' epoca sta- 
bilita, ed aveva chiesto una proroga di dodici mesi. Il 
Gabinetto di Londra persuaso del poco profitto ehe si otte- 
neva no! riscuotere una somma cospicua ia quale gravi- 
tava sul commercio de' porti aperti propose a Parigi, al- 
l' Aja ed a Washington una soluzione che si credeva più 
conferme a' ver: interessi dell' Kiiropa. Lord Hiihsi'I eiiieiievn 
di rinunziare a' due terzi dell' indennità e di domandare in 
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compenso: 1.° l'apertura di Hiogo o d'Gsaca pel gennaio 18GG; 
2." la ratificazione de' trattali dal Micado nella sua qualità di 
Imperatore Supremo del Giappone; 3." la revisione degli arti- 
eoli commerciali, ed una tariffa pe' diritti di importazione e 
di esportazione sulla base del 5 per cento e ad ogni modo 
non maggiore del 10 per cento. La ratilicazionc del Micado 
comprendeva naturalmente in se la revocazione dell' antiche 
leggi contro gli stranieri ni il rieonosdmento dei trattati da 
tutti i Daimios; 'umidi li' rela/imii degli europei eoi Giappone 
rientravano nell'ordine legale. 

Sir Harry Parkes successore di Sir R. Àìcock nella le- 
gazione inglese, col farsi propugnatore di questa politica, in- 
sisteva particolarmente sulla necessita di toglierò al Governo 
giapponese certe illusioni te quali erano assolutamente in 
i.}i[in?ii!finc con il fermo projttnimcnto delle Potenze di ot- 
tenere la stretta osservanza de' trattati, sia col Taicoun 
clie li aveva sottoscritti, sia con ogni altro Governo il quale 
succedesse al medesimo. L' assenza prolungata del Covrano 
dalla capitale rendeva quasi impossibili le regolari comu- 
nicazioni col Gorogio, perchè il solo membro rimasto ìl 
Yeddo era costretto ad vjtm prativa di scrivere a Kioto o 
ad Osaca per consultare i suoi colleglli, e le risposte qual- 
che volta non arrivavano. Sei pensiero di Sir H. Parkes era 
mestieri far conoscerli elm i Ministri dr]U: l'utenze potevano 
quando lo volessero prendere la via di Osaca e trattare 
direttamente con la corte del Taicoun, per ottonare a ter- 
mine conveniente il dovuto rincontro alle loro note. Verso 
gli ultimi giorni di settembre i quattro rappresentanti sì 
adunarono per determinare insieme la risposta alla do- 
manda del Gorogio intorno alla mora pel pagamento, e 
Sir H. Parkes colse questa occasione per manifestare a' 

mento le ultime notizie della guerra accennavano che il 
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Principi: ili N'agato fcilole al suo sistema ili tomporcg- 
{lintiH'iit'i ;ivi-ssi' iliohiiil'at'i inni c--i'ii' schivo dall' ncrel.- 
lare te condizioni di pace proposto da Owarl, generale 



spensione d'armi, nini solo avrebbe giovato agli europei 
njll'ì nlli tiri' siili. : i]c]i]jui-;iiii-ni de" cmiiin-lieri il.'l Tarcnuri, 
ma avrclibn prodotto anche siili' animo del Daimio ribelle 
[in tt li -abitare. <• co.ii avvienilo il terni ini' ilrlhi eilcrra 
civile. Il Ministro ili Francia ridi' appreiiare gli argomenti 
t li ■ I nini roll^ii d'In^hilìeirn. voile j rimili' ilei propriii (inverno 
introdurre una l'urinale riserva, e dichiarò che non si aveva 
vemn diritto ili pretendere dal Taieoiui l'apertura di Hingo 
e ili Osaca prima dall'epoca stabilita, purché in tempo de- 
bito papLi.ii: I' indennità; dui rimanenti! la Francia non 
lurdibe njiji i.-i/innii elle fi pi'orus; !.;.-.■ il mi mino il |iei:a;iieri''> 

mostrare buona fede rLnnnln alle iMeiui: europee, L' Olanda 
s'era assolcata pienamente alla politica inglese, ed il rap- 
p ri :sentai ite degli .-= f at i Urlili, il quale aveva facoltà di 
governarsi come meglio credesse ridi' interesse ilei suo paese, 
lini per dar il voto favorevole a Sir II. Parkes. TI :t(ì ottolire 
i quattro dipliiinnliei sottoscrissero un memorandum rela- 
tivo alla decisione presa, ci i comandanti delle forte navali 
i Idiero invit i di lare oca i.nppi -ntc ma f .u dico u ir.o-Trai.'iu ■ 
nel mare interno e di condurti tutto il corpo diplnmatiro. 
Il Ministro inglese serpeva al virr-animirrigl.u King, ■•or 
rnpa'n -ili auiuarag;.i> Kupcr. clic b speil .?k>iic non dure- 
rebbe piò di tre settimane. 

11 1 " novembre parte delle navi da guerra alleate <i 
ponevano in via per il mare interno: v'erano in complesso 
nove bastimenti, de' ipiali eim|iie inglesi, tre francesi ed uno 
olandese. Il vascello ad elica Princess Rtiìjnl aveva la 
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bandiera dell' ammiraglio King, e la fregata Guerrière quella 
ilei comandante in capo la divisione francese, il contr'am- 
11 1 1 i:j ìtLìii Hfizn succeduto a .iaurcs. L' Incaricato d'affari dogli 
Stati Uniti Sig.Portman non avendo disponibili! alcun legno 
della sufi «riviene aveva preso hr.li.irro sii i un bastimento 
inglese. Il giorno I le navi ancora, vano davanti Hiogo; il 
ratti vii tempo rendeva poco agevoli le riiiiii]iiiea;iinii ri ili -i 
Urrà, ma i .Ministri poterono tuttavia abboccarsi cogli uilioiali 
mandati dal Gorogio di Osaca, e questi si mostrarono pre- 
murosi di trasmettere le domande loro promettendo una 
risposta in dieci giorni. Lettere da Teddo avevano già annun- 
ziata la spedizione ed il suo scopo; al diredi quegli uiìzijli 
giapponesi medesimi, il momento non pareva sfavorevole 
per influire sulle risoluiioni del Mìcado. Però gli affari del 
paese erano nel massimo disordine, ed mi periodo abba- 
stanza critico svolgeva*] per l'amministrazione taicounale. La 
città di Osaca era piena di truppe ed i Ilaimios più influenti 
vi avevano i loro delegati o stavano a corto essi medesimi. 

Mìì ìii!:ii:'n/i' c:iriti';irir' prevalsi'i'n celi' ;mii;;n 'li "n"i[a<nniti ; 
il farnionario che aveva riferito a' suoi Ministri il colloquio 
di Hiogo fu dimesso, e gli europei appettarono invano un 
riscontro il giorno indicato. Trascorsa una settimana, Sir, IL 
Farkes nella sua impazienza scrisse direttamente ;il Taicouti 

' -[ ini i le recbmruioiii del ( Governo inglese e lagnandosi 

dei procedimento sleale tenuto a riguardo suo e dei propri 
colleglli; eoiiebinile\a col dire clic un pieno accordo del 
Micado col Capo dei potere esecutivo e co' Daimios poteva 
.solo assicurare il manleniineiiti) dell'amicizia col popolo giau- 
paiicsc senza danneggiare gì' inleressi né coni proni e tic re la 
imi peni!: a.'M do;] 1 impero La divisione ile' poteri, ove conti- 
nuasse, erigo i.'ion-l ili.' le più gravi pertnrbazieni nupiTeivhc i 
(inverili esteri erano fermanicn"!' risoluti ili ergere l'adoni- 

pi In ili tutte le clausole il.-i tialln'i. li Mini-ii-i inglese 

cliiedeva in dieci giorni una categorica risposta in iscritto, 
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altrimenti dovrebbe per parte sua considerare il silcniio del 
Monarca quale riliuto, r. allora le Poterne alleate porrebbero 
in esecuzione provvedimenti più ellìeaci. 

1 membri del Qorpgio scrissero trp giorni dopo a' rap- 
presentanti dulie quattro Potenze., scusandosi pc' molti affari 
di Stato del ritardo nel rispondere a' precedenti dispacci. 
Annunziavano che le instanze vivissime del Taicoun presso 
il Micado "avevano ottenuto il desiderato ellctto, e ebe l'Im- 
peratore spirituale aveva ratificato i trattati. Ma f aper- 
tura di Hiogo non poteva prometterà prima dt:ll' epoca sta- 
bilita dal protocollo di Londra imperocché mancavano i 
m agazzini per la dogana a la caso per la colonia; del resto 
rallini plitjjhr; Sivnsi^iiavano il Tairmai dal ;'are allineai ti. 
Intanto ordini erano spediti a Yeddo per il pagamento 
della tona rata , il quale si effettuerebbe dopo il ritorno 
delle forze alleate. Per ultimo il Governo del Taicoun pro- 
metteva una tarlila detinitiva per i diritti doganali di ogni 
articolo di co evi-in, e mandava iiislvmiutii al primu Mi- 
nistro Mdizumo Idzumi no Kami ed a Sakai Hida no Kami 
affinchè al ritorno delle divisioni navali eiirupre tcncs-sero 
Lonferenze e stabilissero un accordo il quale soddisfuee**: le 
reclamazioni dei negozianti esteri per quanto non fossero 
pn-giiidmcvoli al paese. Reco il decreto del Micado relativo 
a' trattati, il quale fu promulgato neh" impero e comunicato 
ulli/ialmente a tutti i Daimios. 

Il Hieoiln a YeionldiS (nomi; eli - L Tuleoun). 
I.' ii-i 'il — inerii,-,' ni il. il ■ .- Hir.aL ;."if:' ■[■! a' | :v- 

La spedizione di Osaca assicurò agli europei due anni di 
pace al Giappone- ma Ir viuli-n/.e usati! emirvo unii iia/.ieue. 
indebolita per li: civili discordie e sofferte .con rancore pro- 
fondo, non potevano certamente risolvere le dillieoltà in- 
terne, ni dare al commercio que' beneli/.ii elle la paco e Ta 
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Clio i grandi Dahuitis .ioli potevano eonnseere fu-se preson- 
tato a' Ministri forestieri, a' quali più non bastava ta parola 
del Talentili suo delegato pur il poteri; esecutivo. Anche 
ipieff iilthnii i'lm jirufijiulnmi-iitu anilitn per la prova fatta 

« | ii -i- il kTi'iHv che li; navi europee avevano callaiola pre 
.■ien'.a j.-i ttritn in! k; ìiiì: truppa. Mancava iiis cj-:ì a' giap- 
ponesi quel sentimento di militare disciplina elio costituifee 
la vera forza d'^li esercii] innltiplieaniìii \ valere individualo: 
essi non avevano mai sentito più profondamente la loro 
impotenza al cospetti) degli ucci dentali. Pur colmo de' guai 
che ullligcvann il Taicomi , un dualismo funesto si manife- 
stava fra il Gorogio di Osaca e quello di Yeddo, spingendo- 
il rrinei|ie ora a sostenere la indipendenza primitiva e 
la sua autorità sopra i Daimios , ora a sottomettersi al 
Slicado ; pei' cui [' azione governativa era ovunque incep- 
pata. In questa condizione di cose altro non rimaneva 
agli europei clic aspettar il corso naturale degli avveni- 
menti e prepararsi alla nuova fase che l'apertura di Osaca 
dopo due anni detenniiicrcblje sicuramente nella politica 
jiiappnne-c ; non era ancora punii! il tempii in c-ii pelc-cro 
senza pericolo rimandare ima parte delle forze dì terra e 
di mare stanziate a Yokohama. 

I Gabinetti di Europa e d'America dopo lunghi negoziali, 
vi nrnTi> il' ii.'c.nli) fin;; alla ripaiti/iinne de" tre nnkiini ili 

pia-tiv che r i-iitiii\aiin in milca:aià (li Siili jaki. Sul line 

dell'anno 1666 (u stabilito che la Francia, l'Olanda egli 
Stati Uniti prelevassero ognuno per sé una somma ili 
140,000 piastre in ripara/ iene delle offese fatte al Kien- 
Chan, alla Medusa, ed al PmbroìU; questa cifra era stata 
reclamata da! Governo francese nella convenzione del 30 
giugno 18G4, e fu anche accettata senza contestazione dalie 



altre due potenze. C'i fori alle 'i.-ìfifl/IdO piastre rimanenti 
per pagare li! spesi' della, guerra, si ercilevu che dovessero 
dividersi in proporwone dulie forze attive elle ciascuna na- 
ziunu belligerante a\pv;i impiccili; nella (azioni) ili Siinono 
saki.ed i Ministri europei a Yokohama avevano preparato 
lino stato dimostrativi! di queìic furie allìnohé servisse (li base 
cìivisiiine. Ma i tìahinetti di Washington e ili Parigi non 
acconsentirono al principio proposto dall'Inghilterra, in cui 
non si teneva- conto sullicicnte dell' impegno morali' ila ossi 
assunto, il (piale avrelihi- pi iti ilo eagionare elt tt.ivnineuti' spese 
di guerra maggiori e ili versamento ripartite. Per troncare 

ugni dilli,- ilt..ì si feci- d^lla pini i quattro parti eguali. 

L' Inghilterra sì contentò di una quota assai piccola in con- 
fronto degl'interessi [ -Ir essa difendeva al Giappone, e del 
corto del naviglio ragguardevole ch'essa manteneva in quelle 
acque. Ma ò da osservare che la feria di quella nobile 
nazione pili ehe nelle armi consiste nella sua saviezza e 
nel sentimento di concordia franco ed amichevole col quale 
sa acquistar in ogni circostanza la stima e la fiilueia degli 
alleati. Il carteggio di .Sir lì. Alcock col Foreign Office 
u co' suoi colleglli , e le lettere dell' ammiraglio Kuper a' 
comandanti in capo o superiori francese, olandesi; ed ame- 
ricane pesti eventualmente sotto la sua direzione, sono 
degne di ogni commendai ione e meritano di essere ricor- 
date come modelli, fi vero che in questi scritti apparisce 
un disprezzo esagerato per i poveri giapponesi , ma pure 
risalta splendiilameiire una sdiietW/a rara nella diplomazia 
odierna. 

La nuova tariffa commerciale fu conciliasi il 25 giugno 
dell' anno seguente ISiiti. dopa ohe i ministri dolio quattro 
Poterne elihrro eunstdlato i propri! governi. Una conven- 
zioni! annessa alla tariffa risolse nel modo più soililisfaceute 
alcune dimenila relative alle monete ed all' amministra/ione 
delle dogane: permise la vendita delle navi estere mer- 



cattolieu religiune rotiàcrvati nelle famiglie, malgrado 
pi'i-suuiK ioiio e gli editti imperiali. I.a [limila uliii«a Luti 
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Ktta visita frequenti aie- 
li spiegare il vangelo eoi 
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™ra udii: campagne vicine a Vedilo colonne ili pietra dove 
la croco ora scolpita e al di sotto lì i h.-ì~;i Irirscvasi I' an- 
tico bando di morti: contro chiunque ardisse renderle 
omaggio. 

Il 0 ovcrn atore (li Vukuliania spinse lo zelo a chiedere 
porlirio la soppressione de' tre caratteri chinesi inscritti 
mi frontispizio della chiesa, col protesto che gli europei, ad 
uso de' quali è cretto il tempio in furia di trattati, non 
sanno il chinese. Malgrado però I' interdetto dei Governo 
molti giapponesi coni inuavano le loro vìsite: nulla faceva 
sperare una prossima tnlerania religiosa; ma fidenti nei 
" consigli della divina Provvidoma i missionarii appianavano 
la via all' avvinile eli' essi di'si il oravano si ardentemente. 
Frattanto un erniose. qiis:i'iio accadeva nel mese di Diario 
18(15 a Xagusaki. I missionari avevano cretto mia chiesa 
in sostiti!/ ioli e del piccolo oratorio ridotto a proponimi! in- 
siillieicnti por la popò ini in do europea; essi erano stati sov- 
venuti io (jiiesla opera ihili" iinporalra e latrili;., da molli 
residenti, e ■ liajrli equipaggi ilrlla divisione navale coman- 
data dall' ammiraglio Jaures. Lo croci dorate che corona- 
vano le cime de' campanili ili stile europeo erano come 
un richiamo per i popolani giapponesi della citta : nomini, 
donne, giovani e vecchi venivano a vedere il tempio fran- 
cese, I vecchi narravano la storia de' cristiani antichi e 
delle loro chiese , e mostravano il luogo che occupavano 
altra volta questi edifìiii; essi indicavano una pagoda la 
quale era stata un tempio cristiano. 

Ma il 17 marra una frotta di forse quindici persone, sul 
me/iodi , venne a fermarsi presso la ira ta della chiesa. Il 
P. Petit Jean si fece avanti a qu,ei nativi u li introdusse 
nel tempio. Allora dessi .-i pruslrarouo a' suoi piedi dichia- 
rando essere della medesima fede religiosa. « Ma donda 
siete voi? disse il missionario. — « Del tale villaggio, rispo- 
sero, dove tutti siamo cristiani». E si fecero a domandar 
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schiarimenti intorno alla ipiaiesima delia quale essi dice- 
vano essere iit dieia-scttcsimo giorno, ed alle altre feste 
ivli-dose ili l'ili aveiano conservata la tradizione. _\ella 
sctlhuaiia santa le visiti; ili vennero jiilì numerose, e ili line 
le popolazioni di villani interi arrivarono a \agasaki. fa- 
cendo l enii u trenta ledile a piedi. Fra ili turo taluni am- 
ministravano il battesimo culle ilcliile levine ; essi recitavano 
le preghiere della chiesa ti'aiiutte nella ; ■fui u ki lincici .— 

La dillideuza de' fini penali g-lappcne;; ni ben presto su- 
scitata contro i|ne' prosrlili i (piali accorrevano da' missio- 
nari francesi, e riconosce varai in essi i veri conservatori di 
ipiella fede a' nta darli avi. I.e preteste e ie mene dei Iwniì 
vernieri n dare il .-■ enal-; ili: la [■■.'r.-eeii/eiue. ^nej sacrnioti 
non erano più chiamati a far sopra i defunti le cerimonie 
usale in i funerali; ; cadaveri da. i]iialelie tempii venivano 
sepolti per cura delle famiglie e senza i riti prese ritti 
dalla leggo. 1» ogni villaggio il ghuiicc civile fece chia- 
mare ipicili '■iie ricusavano il iiiniisv:\j ili:' limi/i , minac- 
eianduli di severa puniiione; la vertenza, fu ben presto por- 
tata alla decisione del fin vernatimi, il quale rivolse severe 
vi in a tira ine a' proseliti, l'ili tardi avvennero numerosi 
arresti i quali fecero temere un iiuuvo spargimento del 
sangue innocente. 

li culto protestante ]>a ne' porti aperti lu sue chiesa con 
pastori dipendenti dal eiinsulatn inglese; vi sono anche di- 
versi missionari! americani; ma i tentativi iij presentii me 
ib-léi ehie-a ['iliirniula unii liannn inaila proba In lit.-i di suc- 
cesso, i protestanti non tenevano aderenti nel passato, e 
infatti gli olandesi di Desinai, nemici ile' inissionarii ealtaliia 
si priitestaviein sciupìi: roiilrnrii ada j irei li e a/ in ne delle ilnl- 
trine religiose. Quindi i da credere elle le famiglie giap- 
ponesi nelle quali s 1 è conservato il cristianesimo non si 
ai vie incr anno a' sacerdoti de' riti riformati. Del resto il 
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Ijl.IVCriiri illjdrrr JIDJI il[t()t'il>;girt iliolt' I I" l.'.'.ì" de' illi-. J i<Hiai'il. 

egli vede in questi un piii'ienlo ili rampi ira? bui politichi! le 
quali putrclilieru cimipnmirltrri; interessi de! commercio. 
Su questo punto il gabinetto di 8. James non cui minia 
all'atto eolle vedute delln società (li propaganda biblica, I 
inissionarii inj.'lesi filino olio fuori do' porti aperti o dello 
.-tipiila/iuni fuiitemiti; ni } ' trattati r?A inni hanno da aspettare 
uiut.i ellienfe e v;mnti a lor rischio e pericolo. Ilei reito i 
reverendi dot turi anni la [utigjriiir parti; annili:}.'liati, e molto 
<liLln:iliiii'iit<; [■.iifreiiìf.-i'n cune i riiistiuu;iui cattolici piegarsi 
agli usi ed a' costumi giapponesi. 
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PARTE SECONDA 
MISSIONE ITALIANA \ YEDDO 



Capitolo I. 

Preparativi. — L* Indie e l' Islmo di 3 set. — Partenti per Monlevirleo. 
— Dispusiitoni per II liagglo drila Magenta. — Arrivo a Balavia. ~ 
Colonie Olandesi- — Siiifii|»«v. — Vini .li (Mrra in dirupa. — Co- 
loni! di Saigon in Cocincina. 

Dissi nella prima Parte die lidi' anno 18G5 il raccolto 
serico lidie Provincie settentrionali d' Italia era considere- 
volmente diminuito a motivo drlla malattia 1 1 * lilu-vlli. 

L ì(ì I'j;1ppj -J- Hj * U Ij fi ulti j ■Ir.'- ni .-pi. ni-. 

milioni 1' anno stava per essere rovinata per la (ameorrunia 
de' prodotti greggi dm h navi franosi ed inglesi esporla- 
vano dalla China e ibi (iiappune dopo i trattati coiidiiusi 
nel IK.jS, Al'pmntii su:iiij;i/:i giunta ila ijin:.^' ultimo paese 
avea corrisposto oltre l'aspettativa o dato un raccolto vc- 
i-ainuiLtu riiiiiiiirratore , ma la quantità era scarsa, « il prezzo 



elevatici ino. Bisognava già guardarsi dalla frode (ii certi 
speculatori i quali adoperavano cartoni 'li semenze escluse 
per farvi depositare uova indigene, le quali poi si vende- 
vano come se fossero ili provenienza giapponese. Le recla- 
mazioni ile' piò cospicui ijintiii'iiltnri frnUicfva.no il Governo 
a rinnovari- Ir ti';it*ativo priiìoipiatc na! JM ir 3 .Mera a 
Parigi . per ut {entri; alla n:jsUa liahilicra 1' ingresso ne' pi irti 
ilcll' [jìi|ii;iì( ili Xtperi aih'rli ri gli europei, e procurare ai 
nostri :i!L7Ìo»:ili la lilieità di acquistare terre;)! in .pie' lucidili 
e fondarvi case ili commercio. Occorreva spedire al più 
presto una nave ila guerra, e fu assegnata a tale scopo 
la corvetta Magenta, la quale trovavasj nelle acque del 
liti della piata a Montevideo. Il generale D. Angioletti Mi- 
nistro della Marina mi fe' intendere ebe avrei avuto il 

.Ma v' crani) altri untivi pili im;-.iirt;.nti , sdibcne meno 
.urgenti i quali consigliavano l'Italia di farsi conoscere sui 
lidi dell' A=ra orientale dove, un mercato immensi) era aperto 
a' prodotti dello falda-ielle e manifatture europee. Il taglio 
dell' ialino di r^iie/. avvicinandoci pei 1 cosi dire a que' centri 
di popolazione e puner.iloei sulla 1 ia diretta delle Indie 
faceva sperare ciie noi pure avremmo aeeroseiuto i traf- 
ile; ir> proporzioni! liei raggili! idevule uiFlro nanglio r:nr- 
cantile. Era tempo con provvide determinazioni di ar- 
restare il ili'piriii.onrii vi~[liili--;:i;n dei nostri .-.talli limonti 
coloniali, i quali da molti anni non erano formati elio di 
emigrar! poliliii prìw di ricorse e ili capitali, oppure di 
gente pevera elle andava in cerca di lavoro mannaie e r:i 
fortuna. L' Italia costituita in una sola nazione non poteva 
rimaner da menn di quelli) clic un tempo furono nel mondo 
itini'lttiiiio l'opulento Vuio/ia e !a superba Genova. Xon 
ini farò qui a di?cutlerc le cause sociali e politiche, le 
quali nei popoli di sangue latini) limino infelicemente dimi- 
nuito ogni movimento di espansione all'estero e convcf- 
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tilo In demonio di disordine interno lo eccesso di vita de' 
nostri nobilissimi paesi. Questi) argomento me ri tendi he con- 
siderazioni mollo seri- 1 e cfi-iulìirriil'I'C muri dal limite, die 

ird'unnaii'iiii intorno alio smerdo , nlletiìvo o probabile noi 
futuro, di certi nostri prodotti nazionali ne' porti delle 
indie o della Chini F-gli studiava il modo di accrescere le 
nostre esportazioni, per reggere alla concorrenza delle 
case inglesi e tedeschi; prosperosissime. Il Signor Torelli 
aveva domandato a' nostri consoli il movimento annuo de' 
vini, delle trulle, dì alcuni oggetti d'arte e d'altri ge- 
neri, co' prezzi di vendita su luoghi. Ma questo primo 
fnitoro era ÌM.in:;)l;-.r.i e ahlii-r^KiviL di ni :.(;;: io lì.' sviluppo. 
Era. necessari" mandare uria persona r aggi iarde Vele , spe- 
cialmente incaricata di descrìvere con opportune pubblica- 
zioni (]■■■-' parsi monti, i Inni prodotti, i furo bisogni, le 
euniliz.ioni ili'yli stabilimenti fondutivi dagli europei. Occor- 

a^iatezza mae-poiv . a' seieii-z'.ati ita'.i;;rii in liiir: la ripeor-- 
frinita di volgere lo sguardo su tre quinti del globo im- 
perfettamente conosciuti. A tale onorevolissimo uiliiio il 
Governo prescelse il professore Filippa De Filippi, Direttore 
de! Museo Zoologico di Torino, chiarissimo por lettere 6 
scienza, il quale fu promosso alla dignità di Senatore del 
Regno e si associò prima di partire il jn'o fossore Enrico 
Giglbli egregio naturalista. 

l.r eireii^tanzo |>areviiiai ] n- j| lizie i>er ni^ozim e liti trattato 
cui Governo di Vedilo, abbeuchè non fossero ancora conosciuto 
in Europa le intelligenze passate fra i rappresentanti deilo 
Potenze scgimtrici de' trattati del 1858 per ottenere le ra- 
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tilicazioni dui Mikado, nò si avessero milizie intorno alle 
ostilità fra il Taicotin e Xagato. Prevaleva l' opinion): '.Ur- 
na periodo (li quiete avesse cominciato no' porti aperti e 
elio il limonili yj;ip[n >]jt:si : malgrado i dissesti interni noti 
trascurasse l' amicizia do' forestieri. 11 Monarca temporale 
aveva domandato l' aiuto della Francia per riformare il 
proprio esercito, e la spedizione ih sirmiijnsjki aveva tem- 
|)oi-[!l> aii[iiamo il l'auat^mu ilei partito rea'iuiiario. l.'"i)>o 
le comunicazioni fatte ad Ikeda Tsikugo Kami dal Cav. 
Nigra, le cose erano ili molta migliorate « si poteva (|uìi!iii 
asserirò ebe il ritardo avvenuto nella spedizione della Ma- 
genta, anziché nii'iecre era stato assai opportuno. Altrimenti 
operando la corvetta sarebbe arrivata al Giappone nel mo- 
mento in cui le altro potenze armate contro il Principe di 
Nasuto, erano prnssiaic ad una rottura aperta col Governo 
di Yeddo. Noi non avevamo motivo per immischiarsi m ila 
contea, poieliè non ci era stata l'afta ingiuria alcuna, Ua 
ultra parto non avremmo potuto sul luogo medesimo del- 
l' azione separarci dalla causa comune di tutte le Potenze 
amielie I..- e r i.i Li l i rapiire.-'.iitavano J' Europa a Vokal:ania od 

pur ut teneri! da giapponesi i medesimi diritti. Sarebbe stato 
un' infamia con iniettore ostilità contro ogni principio di giu- 
stizia. IM I' domandar? poi un trattati) d' amici;.;] ; una simile 
coudotta avrebbe attirato contro di noi l'odio implacabile 
di quello pop dazioni . ed avivlilv: prodotto un risultato pre- 
eisj lue lite i. ■ f - 1 1 i = * ■ j a quella inllikei/L. Inorale olio con ugni 
sforzo dobbiamo procurarci onde il nostro commercio riesca 
proficuo Dell' avvenire. 

Poiché il Generalo A. Della Marmora Ministro degli 
Aliala Esteri aveva il pensiero di a'.lidarnii il lusinghiero 
ed inaspettato uilìcio di faro i trattati eoi Giappone e colla 
China, m* approfittai per gli ni'iyinvnti preparativi do' pochi 
giorni elio la prus=ima padella tni laseiava disponibili o loci 
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per ordine del Ministri) medesimo un breve viaggio a Parigi 
allo scopo ili conferire con Philiata Hiugano Kami o di rac- 
cogliere utili informa/ioni. 1 cnmroissari jri;!] lynmcni abitavano 
un apparto mento a pian terreno, via .Tean Goujon ; essi 
non avevano desiderio di far molte .conoscenze a Parigi e 
vivevano ritirati. Ottenni però udienza e mi annunziai nella 
qualità ili futuro comandante della corvetta italiana Magenta 
destinata a partire per il loro paese ed a conilurvi la per- 
sona incaricata di negoziare un trattato d' amicizia e dì 
commercio. Dissi clic l' Italia era nella necessità di chie- 
dere al Giappone un aiuto per la pericolante industria 
serica, e feci loro osservare die i giapponesi dovrebbero 
jiatnvalmcnte essere nostri amici; « il Giappone, » dissi, 
« fu fatto conoscere all' liti ropn da un italiano: voi avete 
allesso Dell' Asia il primato della civiltà e delle arti come 
lo abbiamo avuto molti secoli in Murena. Analogie esistono 
nel carattere, arila storia, e odia civiltà ile' line popoli, e 
altre non meno singolari si verilìcauo nella geografia ». 
I. oilai (jiiirnli le cose stupendo clic io aveva veduti- nella 
raccolta giapponese del barone Gres, e ini avvidi che Khihata 
mostravasi molto cortese al mio discorso. Ebbi poi la cer- 
tezza che questa prima impressione avea molto giovato per 
ottenere le schiette parole eh' io desiderava da lui. Infatti 
egli rispose volontieri a tutte le mie interrogazioni, e la 
mia visita durò quasi un' ora sebbene ri vedessimo per 
la prima volta, — Stanata mi disse in sostanza elio la 
semenza de' bacili non era cosi abbondante al Giappone 
per farne un esteso commercio coli' estero; forse l'Italia 
non troverebbe lincila (piantiti ili cui abbisognava ; il Taicoun 
era amico do : forestieri, ma i Daimios li osteggiavano e 
noi) volevano sap-Tiic ile' trattati: ipiiadi il Taiciitm avvva 
rea ai lato un esercito per combatterli : faceva il' uopo aspet- 
talo il terni irte della ^necra. pii'ciié dopo la vittoria del 
Taicoun le circostanze sarebbero siale più favorevoli per 



noi. « Voi vedrete. « mi disse Shiliatn. - usanze strane 
e dimostrazioni poco cortesi a vostro riguardo, ma non 
dovrete slupirvi. 11 priose « stato chiuso por duecento anni al- 
l'Europa ed i pregiudizi! del nostro popola min possono cosfare 
in poco tempo malgrado il buon volere del Governo ». Replicai 
clic la spedizione della Magenta era stata decretata nell'inte- 
resse ilei nostro nnicrcio. m;i clic 1' Italia non era punto 

nel proponimento di recar il benché menomo disturbo al Giap- 
pone. Avevamo desiderio ili vivere da nrniei: non possede- 
vamo colonie nelle Indie e min eravamo mussi ila desiderio ili 
conquista ne ila mire ambiziose. Volevamo il libero scambio 
de' nostri |j[-oii'itt; : slai'enniio interni u rispettar le leggi 
del Taicoun perobò te sapevamo frutto delle tradizioni se-, 
colari d'un pepili! civile. Relativa mento alt:.-, semema da 
c-portarsi iiccctti'i'i'inni'! di lnuci grado iptella ipeuitM.ì ohe 
lo condizioni economidie nVl paese permetterebbero di darri. 
Sbiliata ini raccomandò di non approdare a Vedilo arri- 
vando al Giappone, ms sihliene a Nagasaki od a Yokohama 
perchè i Governatori di quelle eillà a\evano istruzioni per 
trattare elicli europei, mentre ode in ogni altro luogo forse 
non saremmo stati cosi facilmente accolti ed avremmo in- 
contrati maggiori ostacoli. Egli promise infine di scrivere 
al suo Governo per informarlo di questa nostra conversa- 

Invitai Shibata a retarsi in Italia prima di tornare al 
Giappone, e gii dissi elio vi avrebbe ricevuto onoreNuIissima 
accoglienza, ed avrebbe veduto monumenti e opere d'arte 
di una bellezza unica al mondo. Poi presi commiato, con- 
servando ini conciato bvori'v.iii-sinti . : i ■ : J ;j nn-'ra iMofoivii/.a. 
Io conosceva appena allibata c già era SUO amico; in aveva 
veduto il suo viso illuminarsi di viva espressione di conten- 
tezza quando tesseva l'elogio del suo paese; si scorgeva 

riguardi da europei. Intesi allora pi'i'cliè l'odio contro noi 
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occidentali r±bi[ .ì:l notule iiMioiarsi cosi | ■ j T« . r» 1 1. n m -f 1 1 1 In 
(inulti: [i.-i[U!];i/ititii d' iiiilul.' buona c sommessa, nelle quali 
l'amore della pallia ù fnrlis-imn i|iiantu il scntimi'iilo reli- 
gioso. 

Prima di tornare a Firenze mi accertai che il Gabinetto 
delle Tnillertos come puro !e altre Poterne dei trattati del 
in.'im ;n rei illuni usali) volentieri dui turu credito per rac- 
comandare ;ii Jlinislri Uni Taicoun la nostra domanda 
d'un trattato di commercio sulle basi già stabilito. Quello 
Potenze infatti avevano nel! 1 estremo Oriente interessi co- 
muni e vedovano con piacerò gli altri Stati d' Europa as- 
sodarsi alla lori.) politica. Esse miravano ad assicurare i 
liiro diritti prr ■"jtitii itti si poV;-- : - ed' in'ian/o iii-'lri i iviltà. 
ìlei vastissimo imperi) cllincsc come dui priappìoucse appena 
erano aperti alcuni porti ili mare e non pareva dio rulla 
sola fona materiale si |iutcsserrf rendere profittevoli le 
comunica/ioni commerciali coli' interno. La guerra avrebbe 
fruttato rovina, povertà e mi/cria, (piando invece si voleva 
contraccambiare il >n fiortlud dell' industria nostra co' pro- 
dotti riceliifsimi dui sudo. I. tlnrnpa alihisojrnava d' essere 
unita e forte per inipurru eoi cuntumio nubile r dignitoso, 
efitando l' effusione del sangue, abborrendo poi dal farsi 
carnelice di popolazioni padlidiu. Per ottenere un trattato 
vantaggioso colla China e col Giappone a noi importava 
an/.itiitto accettare francamente le basi coinuni e procurarci 
1' assistenza di colnrn clic ci avevano preceduti. Si era sicuri 
che i Governi asiatici avrclihero usato Li mn.-sinia deferenza 
alle unanimi prupnste de' rappresentanti esteri in nostro 
favore. Ma se la pace fossi' ilistnrbatri in linrupa. iipfiiii'e se 
dissidenze si manifestassi' io nei diversi Gabinetti , formando 
cosi diversi centri il' influenza a vece di un solo, l'esito 
della nostra spedizione sarebbe stato meno sicuro, quan- 
ttitiuue avessimo latto oprili sfurio pur aeijiiMnr l'amicizia 
de' popoli co' quali desideravamo negoziare. 



DigitizM Dy Google 



La fregata Scginn e- ir: ili uà: a .Monti: vii l™ il [i.^r.-finnli": de- 
stinato per la Ma gmta. Io. -sc-a imliareato *\.\\ primo di quo' (Ine 
lupini ru llìi (inaliti] ili i- . ■ r :ì m n 1 1 : i i it . - di km li-in tl.'l .•■nbti-' am- 
miraglia Riccardi di Metro che avea il comando in cupo 
delta divisione navali: iteli' A mei' ir a iiierìilionale. Il Ministro 
Angioletti aveva appagato il mio desiderio di ottenere nel 
mìo stato maggiore alcuni uHiiiali più special mei rio adatti 
alle trattative diplomatiche , dei quali io conoscevo benis- 
simo lo zelo a prova, fi pensava valermi anebe nelle nume- 
rose i:i[Vi:st;.n7i.: iliiìieili clic t ■ .'i ] . i t n t s 1 1 in :i:ia l'Inori rorcp; : ;:i:u . 
dove la buona armonia e la mutua fiducia fra il coman- 
dante e gli ullìiiali sono cosi indispensabili. La disciplina di 
bordo ò un. effetto immediato della educa/Jone piuttosto elio 
dei regolamenti, nella medesima guisa clic I 1 ordine pubblico 
è conseguenza della morale e non già delle leggi le quali 
seno intese a definire la movale medesima l*1 a punire i 
colpevoli. Bisogna clic quella piccola società elio forma un 
equipaggio, la quale va in remoti paesi a rappresentar la 
Nazione, sia ben costituita sul nascere, poiché, la sorto di torti 
è vincolata a quella di un solo. Ogni some di dissensi n di 
discordia vuolo essere eliminato. — Partimmo da Macoli 
l'8 novembre e dopo brevi fermate a Cagliari, a (iitiillerca. 



(iijj.|n.:ii' e olt-:r:on <li-|'arci ilei 'itilli-t. 
però facoltà di premieri! direttamente. I; 
delta Ponila, approdando soltanto a lìat 
gapore. 
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(.'(.■liuto il Cminiiil" ilei!» Reyhi't ni capitano <li fregata 
Pav, Camilto Lampo ' mi [w.-i uil esaminare l : alternativa 
lasciata a miti arbitrio nella scelta (io II' itinerario. Il mio 
primo pensiero fu ili pormi io gratto .li fan: il trattalo colla 
China, avanti la cattiva stagione, dovendo fa. corvetta ri- 
manere nel golfo ili Pe-eheli, alla foce dui liiimc Pci-lio su 
di una rada aperta, tutto il tempi eli' io avrei passata a 
l'ekino. Alla line di novembre li 1 atipie del limile congelano 
con la capitale della China sono impra- 
ìto; i forti temporali frequenti nella cat- 



prìvo dell' assistema i ■■iliata il.'l e'ii|.'i diplomatico: inoltri! 

la necessità di aspettare trenta o quaranta giorni il ritorno 
di ogni corriere spedito a l'ekino avrebbe prolungato ruof- 
t issimi! e sema jn-fiiitt- ■ In ili-enssiune de! trattato. Appro- 
darlo a Telie-foe sarei andato io stesso a l'ekino, ma nel- 
I" inccrter/a delle con! il' Europa e durante l' inverno io 
non mi credeva atituriaatn ili ri i udì ere all' illudale in Se- 
condo per tre mesi il comando della MageiUa per allon- 
tanarmi ail una distimia ili r]i)iia!.ri o leali furili di cam- 
mino. Hagioni ahb.LsIairia importanti insidiavano però di 
l'are il trattata del liiiipp.mr avanti ili ipi-llo della. Chimi. 



I anni, appresso, lo sperava di sottoscrivere il trattato di 
Yeddo nel mese di agosto e di avere ancora tre mesi di- 
sponibili per la spellinone del l'o-rUcli. .Ma bisognava per 
ipiesio non perd.'re un oinrua m.lla traversata da Monte- 
viiìeii n Yol.obimia. Cosi fari-lido In corve;tn avrebbe potato 
lasciar il Giappone pneo prima della esperi a li une delle se- 



nnliiioili pri^i'piir.: il stiri v^ L ^-i i avrebbe [<:itnti> inoltrarsi 
udì' eniislern australi? prima che l' inverni) di rgin-U' emisfero 
medesimo fosse cominciati). Decisi in i: filici n sinno di far vela 
diretta nii'iif il per Batuvia. .>iipii'inenil<i le eircostanze favo- 
revoli, noi dovevamo trovarci a Singapore ne' primi di- 
maggio, e, dato il caso di ricevere subita le lettere che 
aspettavamo, saremmo arrivati al Giappone il più presto 
alla metà di giugno, tenuto conto di una breve fermata 
allo stabilimento francese di Saigon in Cocincina. 

I miei calcoli avevano per base il tempo elio gì' inviati 
delle diverse Poterne avevano adoperato por concludere i 
trattati. Lord iilgin arrivata a Nagasaki il 3 agosto 18-ìR 
e a Veilil') il li, arriva, ri"i'S.r!it\rn ;i' prit ppn: -r-=i un prn- 
gettocli' egli teneva in pronto, il quale fu sottoscritto il 2G 
dopo soli quattordici giorni ili negoziati. Il barone Gros 
Ministro ili Francia approdava a Simoda il 13 settembre 
dello stesso anno e si recava (lupo (lochi giorni a Vedilo. 
A bilenchi'' il paese fosse in lutto per la morte del Taieoun 
egli potè conrhiiidere il sim trattato il 9 ottobre, cioè ven- 
tisette giorni dopo il suo approdo a Simoda. Il conte Eo- 
lemberg, Ministro Plenipotenziario ili Prussia, ora rimasto 
nel golfo di Ycddo dal 4 settembre 1800 al 24 gennaio 
1861; ma le circostanze erano sfavorevolissime a motivo 
de' disordini che desolavano la capitale, e inoltre rinviato 



ratiere di rappresentante del Ile di Prussia; 
segnatura del trattato non si fece aspet- 
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t rimato il Sig. Aimó Humlwrt, Ministro svizzero, il quale 
rimasi! undici illesi; ina. dò si de\e attribuire alle discordie 

clic regnavano fra le corti ili Kioto e ili Yeilil», e all'or- 
dine dato dal Mikudo ili chiudere i porti eil impellere i 
forastiori da Yokohama. Il Sig. Aimé Humbert era arrivalo 

Governo giapponese non giunsero che in ottobre; il pieni- 
|ii)t(>iixi;irin elvetico unii aveva bastimenti da guerra per 
iinjmrjio ci'lia forza dulia sua nazione; egli avrebbe tardato 
molto di più senz a 1' atteggiamento eiierL-ien dell" Inghilterra 

e II: siIsscgnenlL l'aii[il'r.7:^lii' (li jji iin-aki e (li Kagiisinia 

le quali condussero all'accordo delle quattro l'utenze per 

l' ItaUa, nella situazione che potevamo incontrare colla Ma- 
genta, il solo ostacolo da prev alarsi nudisi èva nell'assenza del 
Taicinm dalla capitale; ma mi pareva elle due mesi fossero 
sniìicìcnti per ottenere il risultato olii! volevamo, tanto più 
elle il nostro arrivo era già stalo anmim.iato da Strillata, e 
prnbaliilie.i ut.: il f.in iyio teneva pronta la risposta alla no-, 

L'n riscontro allo lettere di Jbmtcvideo dulia line di gennaio 
poteva giungere a Singapore il 'i9 aprile, vale a dire una 
settimana o cine avanti ohe arrivassimo in quel porto, lo 
non dubitava di ottenere dal governo la piena approva/Jone 
del mio progetto, il quale del resto era conforme in ogni 

vela il 2 febbrai por traversare r Atlantico meridionale. 

grado i cattivi tempi, leggi-re tutti i libri c i documenti 
pubblicali sol Giappone eh" io m'era procurati, parte nelle 
biblioteche della marina, e parto a mie spese. Designai Ini 
da qnel momento gli ulliciaii che avevano da far le fun- 
zioni di segretari di legazione, allineile studiassero leone- 
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stioni commerciali elio duri va vani) dai trattati, rrescclsi 
per ordino di anzianità i lui ij? >ti mi irti di vascello Cesari; 
Sanfolìec per il frappone e Paolo Marnchctti porla China; 

cui secondo il liio-uti'iii'iitr. di vascello Camillo Candìani. 
Questi u:lieiali corrisposero p ioli a ti i oli t,- alla liditcia in lor 
posta : oil or mi è idrato manifestare eli' essi «■- : j ri r s - i 1 31 1 5 j ■ ■ i rtJ > 
molto ni bnsn successo della spedizione. 

11 27 aprile ancorammo sulla rada ili fìnta vis. Xon ò 
min propositi) disi. orrore a binjin dello colonie olandesi urlio 
Indie; ma è necessario tuttavia dir qualche parola sopra 
quel contro importantissimo di civiltà europea, il quale fu 
per due secoli il solo punto per cui il mondo occidentale 
e ornimi casse col Giappone. I,' isola di Ciri va sijjn oreria le 
duo vie che dal capo dì Eunna. Speran/.a conducono più 
direttamente al mare della China Coli' arsenale di Onru.st 
presso lìalavia I' 1 1 lauda può ili fendere il passo della donila. 

moilosima isola, essa rnmainla ne" pa.-"i di Hall e ili l.omlnik. 

Le isole di Sa tra, Unnico, tinnii:, va . Mmliira c molte 

altre minori, tra le quali T!illiton e quella di llanoa. ric- 
chissima por le miniere di stagno , costituiscono insieme 
a Ohi va i domini dell' olanda nel mare deliri Sonda. L' filanda 



e di Cocincina. Mano mano elio le eonqui-de au iitnrnun . 

crctiliero lo diiliroltà del f Inverno. Non bastando | u inimi- 
trraiione enro[.ea a ilominare lo nv.r.i malese col solo pre- 
stigio merale ili-Ila propri:: superiorità, fu tieeessario avere 
un esercito con circa trenta navi ila frnciTa . il cui man- 

padrini hanno impedito lino adesso di stabilire in quelle 
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i.-<>ìi: un' aiiiniitiisliTi/iiHii! cu-i [iiTli-ttu mine ;i filava, n 
l'llbiiil:i min trillasela vcrim mezza pur allezioiuirei jrl' 11 
eliofili. S.; mi fosse lecito far su ciò nualclio osservatoli 



olandese mitre intoni» alla pronta ri fonerà /.ione di i]iie 
[i in In i -I alla invilirà ma a^-iinihi/inii.' con lii i-i/za europea 



rimarranne. sotto I' inlUìeiiza 
i, e conserveranno mille su- 
1 si creila a sradicare. A<l 
I Governo Olandese confida 
liftondo attivamente. Il suolo 

mudano i prodotti ile' paesi 
idionali dell' Hiunpa. Vi sana 



iti proprietà del (iuvwno, il quale riceve il c«uso In natura 
e proscrivo al colono il genere di coltivazione; i prodotti 
principali sona il calle., lo zucchero, il tliè, il tabacco, la 
cannella e libili .-ut;, ili spezie-. Alili'inda il cotone, col ijuale 
K'Ii indigeni l'alihriean» per Inni uso temuti etili dipinti a maini 
d'un arie nini-ila. a' ipiali fanno concorrenza le itulle europee. 
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marina, dal residente Ilnogow cn e da tutte le autorità, del 
paese. 11 Senatore Ile Filiji|)i foce 1111:1 raccolta abljondante 

ili oggetti clll'iil-i |HT i il' [r;jìin. e ottenne agevolezze 

inliniti' per le ?ue esploratimi =cicn!ilii'lie dintorni Julia 
città. La Magenta ricevè dalla marina olandese il carbone 
abbisogni' volo e i:i l'ir nino gentilmente oltcrte tutte lo carte 
iJjiigraliiin; olandesi ilill' urui[a'l;i^:i della binila. L'ammi- 
raglio Fabius mi elicile sul t ; L:ì] ijiocus prc/Josissimi ragguagli, 
ligli aveva i: 01 na tu lato la nave file nel 1K:Ì6 eondniio a 
Nagasaki il Sig. Itonkcr Cintili-: i-ra rimasto paroeetii iiii'-i 
in quel porto, aJ un tempo in cui le co mimica! in ni più a- 
michcvoli regnavano fra Dcsima e la città giap[>onese, e 
in cui la ripugnanti distintiva oentrn gli nuvripi-ì non s'ora 
ancora mutata in aperto rancure. Nessuno rilevile dell' uni - 
nii'agici eiciescrva gli usi dei giii|iiniii:'si ..■..] i liyuuttli 
da aversi tini i funzionarli del Governo. 

La Magenta approdava a Singapore il 15 maggio. Il 
console italiano Sig. Edward Lcveson mi consegnò le cre- 
denziali eil alcune lettere di servizio. Le notizie u" Italia 
erano a libala n /.a serio, 0 ogni piroscafo clic Veniva da 
l'ui ut Je Gallo portava nuovi dispacci tdegralìei i i|iiali 
facevano presagire lina prossima guerra in Europa. La 
l'rus.-iti e ]' Austria stavano ni'l ein completo di-nei ordo: si 
vociferava di trattative fra i Gabinetti di Firenze e di 
Boriino per un'alleanza offensiva e difensiva; in Italia le 
riserve orano chiamate sotto le bandiere: Garibaldi orga 
nizzava battaglioni dì vulnntarii : lilialmente la banca na- 
zionale, per dare ad imprestito danari al Governo, aveva 
sospeso i pagamenti in ispo.-ie. l'ètrr di lutili ciò una erisi 
monetarii-, taceva il suo cuvsn in Inghilterra, e si aiiunn- 
ziava il :"a>!i meato ili g:-an nimicio di case primarie di 
Londra 0 di altre città. I,' attitudine riservata della ri-ancia 
e le ripetute dichiarazioni del Governo e de' pubblicisti di 
quel paese a riguardo dei contini naturali non erano ceria- 
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riori complichilo ni erano prevedute. Ma a quel!' epoca la 
hìloa/idiK! non pareva decisa aacora, E ncll' incertezza mi 
si proscriveva ili proseguirli il mio itinerario. La quale di- 
;]-.'yi/in[Lo 'J'altrienir su; [■;.i , u , ,a Multo opportuna, perdili in 
sostanza la guerra in Kumpa nrai nvrelilw p<>{Wri<>nitu pili 



parte ilei globo; in caso diverso avrebbe forse trovato al- 
leati a Yokohama, e ad ogni modo aveva liljera la via 
ilifll' America occidentale, dove ii patriottismo do' numerosi 



dì vele nuovo, perchè (piglili din avevamo trovato iiilcrito 
a Montovideo era già loo-nro. Il Consoli; Sig. I.cveson ei usò 
inliuitc gentilezze, inuliiv ce/li ci pur-r- aiuto per I' acquisto del 
danaro, il quale presentava non Uovi dillicolt i in cori-cg-iEcuza 

Partimmo per Saigon il nuigcio. cine l' indomani orila 
festa della Regina Vittoria, la quale ricorrenza fu enn molta 
niloruiità rrlrlrata dalla colmila iiifjfoA-. Facemmo parte .ilella 
traversata a vapore con vi-nti ildi'ilissimi <■ mare [>erfdla- 
i [li-i i (<- traiiipEillii, i' dopo iliei i pjonij arri\a ru lla rapitali; 

miglio della foce. Quella posizione u uno de' punti strategici 



che la Frauda tiene in quella rcgiulie del globo. Pel linaio 
CainlHnlje la colonia comunica odile provinole più setten- 
trionali della China o col Tliibet, contrailo poco conosciute, 
dove col tempi) poti fillio attivarsi sicuramente utili opera- 
zioni ili euniniercio. Lìi città i.'U|i>iil';i. t-i-nd-'j d'uri ituurno 

no! IKClì appena otto anni ili esistenza. Il territori 'doto 

dall'Impero unnamita era divise in tre provineie, ognuna 
delle quali ripartita in Inspe;U>nì u cirenridarii, sotto la 
anuiiinistrazkinc il' un capo militare. Le leugi. i regolamenti 
ed i sistemi francesi, eun lievi modilicnziuui , s'andavano 
sostituendo a poco a poco alle leggi ed alle usanze antii-he 
ilei paese, i' qii''l!' opera di a-similazi ■ procedeva rapida- 
mente per l'iniziativa, degli attillali del presidio e della 
marina. I qtrdi pociu Riunii dopo il Inni armo venivano a 
vicenda inali ispettori, aleuti delle lìuanze o magi- 
strati. L'elemento annamita era quaìi scomparso dalle -fere 
dell' amministrazione. Tulle scunle infantili per gli indigeni, 
i francesi prue lira vanii r librar* le usanze ed i costumi. I 

le lettere arabiche (Iella nostra scrittura, per cui la lingua 
nativa pure andava, soggetta ad inevitabile tra.-funuazioiie 
gramiualioal", pipatolo-i alle forine europee. La popolazione 
indigena apprezzava -etti) i nuovi padroni e particolarmente 
cui tiover nature, vice-a liraglin do la tiranrliijre, una mag- 
giore equità nella ripartizione di'lle imposte, e nell' ammi- 
nistrazione della, gin-tizia, sebbene non di rado il fanatismo 
c l'odio contro il forestiero avesse: o a sfogarsi con san- 
guinoso manifestazioni. Le poche abitazioni europee ili Saigon 
bastavano per gl'impiegati del (inverno e por una sessan- 
tina (li negozianti " imln-triiili i quali costituivano \a colonia. 
I prodotti della Cocincina francete sono prie cip a Imeni e il 
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, il sale, il paddy, il cotone, i lenirai 



tate, s^'iiÉitiiiiiiMit!! |H-r le ciistni/i'ini i: gli fililizii. Ma pro- 
ba hi lui ente le rfcor.w ilei io linai no a mi ranno crescendo 
quandi) la statistica della culunia. e il intasici saranno coni- 



oggetti die ci erano ncn'.-jarii e che non avevamo- jututu 
procurarci a Hiri!ra|i«iv. Da e.«a dibiino il earlionc |ier 
la macchina. Uopo non fermala ili -oli ulto giurili, la Bir- 
vetta partiva pel Giappone. 



Capitolo II. 



Il Fusi-Vimi — Arrivo a Sinodi — Tetrempti ilei Giappone — Colf» 

iHBto di Saralojj — Villaggio d' Agiro — 11 Ministro di Francia 
— Inlerno d'uni casa — Semplicità spartani — Uura t nneglre e 
staoje — Curiosila degli icilanli — lineilo di uni salii — Situ- 
liune polilira — Il Kien-Ckan — Il sic, SI. ite Cachon — «agni mino- 
rali - Falegnami giapponesi — Fabbricazione della caria — Il moia 
t l'acupuntura — 1 rimedil cardinali de' giapooocsl. 



lercoicdi 4 luglio la Afa/lenta arrivava sulla costa (Itila 
ade Nipon, detta del So/e Levante, presso le isulette 
ima e Niisima, a sessanta miglia a HiciHigiorno libeccio 
canale di Uraga, il quale apre l' adito del golfo ili Yeddo. 
revaaio con tutte Te vele, spinti da bellissimo vento, 

10 la punta meridionale della punitila Idzu ed eravamo 
ì trasportati dalla corrente ilei Koro Biwo, la quale 
va poco meno di tre miglia l'ora. Il dolo era fosco, ma 
in subito dissiparsi delle onlii apparve sopra la nebbia 
orizzonte ìt maestri |iii'ci> Fttsi-yama , alto quattro 
metri, dalla vetta copurLi ili itfiu.'. Eravamo a ottanta 

). I membri delle aiulu^ia:'! pi: | >] n ini ni al ritorno dal- 
.ropa esultavano prr l;i gi'iia .li L'iiiitcìiiphre il Fusì-yama 
c fa il marinaio siciliano quando rivede l'Etna e come 
v ciarda quando rilnnia rii'llr gole alp 'rtri della Moriana. 
tradizione vuole clic il famoso monti: aia uscito dallo 
■re della terra in una notte, per eruzione vulcanica, co- 

11 Monte Nuovo a Baia di Napoli , cagionando presso 
o una corr impomiciti u di'iuv^iono ilei ruolo dove si formò 
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il Fusi-yama si vede in tutti i disegni descrittivi dalla 

pullulali leggende ; egli è Sacro udir tradizioni religiose, 
numerosi pellegrini vanno stillo falda a far le loro divo- 
zioni budistc; nell'estate essi salgono lino al cratere por 
invocar lo spirito d' un gran pontelìco della religione di 
Sintd, i! quale visse e meri in ignei lungiii. Per quella fun- 
zione i giapponesi vestono atiiti dipinti con simularli super- 
stiziosi r ligure strane die i hun/i (lamio ad ■irnpn.'.-lito. Durine 
vagabondo e divoto errano sulla montagna, e rol fanatismo 
ed insieme colla libidine guadagnano miseramente la .vita. 

Prima ili sera eravamo davanti l' isola Rock, la quale 
S'^-iìu 1" ir:prr?.-i! di I porti-, ili Srninda. (Invr in m'era pre- 
fisso dar fondo per la notte. (Juaodo fi o virini, feci calar 

I' elica ed accender la macchina, ma continuammo a correrò 
eolle vela mentre si attivavano i Tuoclii. A notte avanzata 
penetrammo uri p, ir i.i. il quale può dirsi una sinuosità in 
mezzo alle rupi scoscese dello costa, piuttosto che un ri- 
covero pr granili )iastiiih'n*i. l.:i |n -i/.imir di .'ùmida multo 
facile a riconoscersi per un picco denominato pierolo l'usi- 
yama colla falda circondata da' pini, il quale rimane di 
dietro in mezzo a gole di monti, e si vede da fuori 
delle isolo. Bisogna tenerlo sulla sinistra , lincile apparisca 
distintamente uno scoglio isolato coperto di vegeta/ione , 
proprio in mezzo del porto e presso l' ancoraggio , il quale 

seeelie situate una a sinistra, l'altra a destra entrando; l'ul- 
tima delle quali per osi.Te coperta da due possi d'acqua, 
è pericolosissima. I.o spazio dove si può ancorare è largo 
poco più -di trecento metri, ma il fondo è di qualità eccel- 
lente e vi sono sei passi n" acqua. La Magnila ancorò in 
mezzo dell' oscurità ma nel girare si trovò la poppa vicina 
al secco. Essa dovette coli' aiuto della macchina stendere 
la sci-onda àncora pur aver acqua suìlieientu da girare 
in ugni direzione. 



DigitizM Dy Google 



o ipiivt'iiluvuli; terremoto i 



11 mezzo del porto 



masc sconnesso in tigni sua parie. Dopo q 

dell' ancoraggio fu notevolmente ristrétto. 
Simoda ci rammenta altro più tremendo eh 
1783, nel distrotto di Veikki, ed il quale qi 
moderna altro esempio fuorché quello ili l 
contissimo del l'ero. A' 17 di luglio princi| 
terraneo somigliante a mugghio di tuono lo: 
turbamento nell'aria, ed il fenomeno nudò 
L'agosto, in cui presa proporzioni verame 
Si rovesciarono le case dallo loro fondarne 
iiiDiifiì^Hi: ii' uscirono piti^ii: ili ^ibliii mi: 



abitanti nelle voragini; liumi di acqua calda, coperti di 
vapora, scacciati da' loro letti, allagavano e struggevano 
le campagne. Ventisette città o villaggi furono interamente 
distrutti, f giapponesi hanno osservato no' terremoti cho i 
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vrnstjuifu |x'i-ii-nli\ IH ili fami r appeso ai! un ma- 



il quasi interamente (li Icftno. 



ganti e ili distruzione graziosi, disposili in linci' regolari 
luripti) ii' ?pi>nilc: quella ii]i'ili'=ima parti; li; colline frani 




essa aMialti-va filili ministra in ristrettissimo cerchio per 
volgu-fi ia prua "I <li finiti. Passando a conto metri dallo 
scoglie centrale, il quale lia nomo Ifoil/osìim, osservammo 
una grotta del più pHtoresc i aspetto la quale traversa ita 

ili'jili allnH'i rulli- |innti- dir lìisn'uiliiuii dall' ni tu. Gli ara a- 
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ndlu ora «alile del giorno, it uhi mancherebbero di sognar 
lo ninfe Anfitritc e N'crea e altro divinità della greca Mi- 
tologia le quali abitavano le deliziose caverne del mare. Ma 



non hanno lungo onorevole fra i Kami ilei Giappone. In- 
tanto la grotta è occupata da' colombi e dagli uccelli ili 
mare clic vi depongono le uova. Il marinaio che uscito ap- 
pena dal vapori soffi ita liti del monsone ili libeccio del maro 
della China, pasciti cattivi tempi e disagi, viene a godersi 
ad un tratto lo spettacolo delle bellezze della natura sopra 
una (erra ubertosa, sente l'animo suo accendersi di pura 
gioia e di viva riconoscenza pel sommo Fattore. Egli si 
pa=m delle più sublimi emozioni. Ma in questo esaltar. i della 
fantapia più clic mai si prova quanto siamo discosti dal 
hciiii assoluto il (piale s' aprila come Une misterioso della 
nostra i'.~i*ti:u/;i. 1 ili'siili'rii dell' uomo si moltiplicano all' in- 
finito c non possono appagarsi. Chi fra noi non sarebbe 



vero In felicitò consiste mlki saviezza per cui l'uomo mo- 
dera le proprie voglie. 



Iiinetti d' Europa e non si sarebbe potuto fare completo a 
segnamento sopra l' aiuto franco ed efficace delle Poten 
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germi da Firenze c avrei dichiarati) Multanti) la mia qualità 
di capitana ili fregata al comanda della Magenta, la line- 
ato moda la duglia coalizione di Plenipotenziario e di co- 
mandante d'una nave da guerra la quale forse in tutt' al- 
tre circostante avrebbe dato luogo ad equivoci, mi riusciva 
assai opportuna nell'interesse me lesimi) di Ila spi d i/ione. Pero 
era (ia prendersi ima detenni nazione appena arrivato a Yo- 
kohama e non bisognava esitare noli' alternativa: Ministro 
(i Capitano — Domandare a' giapponesi ini trattati! in purlii 
giorni ■ - 1 1 ] 1 1 1 1 ■ i ■■ rimanere noli' aspettativa degli avvenimenti. 
Se io mi decidevo pj r il 1rat:ae> era neeesiai'io assumere 
quelle forme di rappresenta ma ehi: i popoli dell' Asia erodono 
inseparabili da qiial.iia.-i fumi icario ili Lrriolo elevato e biso - 
gnava ch'io ini facessi subito conoscere per inviato di Sua 
Maestà il lio d' Italia. 

Alle undici del mattino entravamo nel eanale ili l'ragn. 
Il tempo era stupendo ed il mare placidissimo. Numeroso 
giunche con battelli da pesca tenevano le vele di stuoie sottili 
esposte al soffio di vento ciie veniva dal mare, ma rimanevano 
in pochi minuti dietro di noi. La Magenta correva con la 

forza di tic caldaie e passava! lavami ;i numero-i paesi 

e pagode, boschetti e campi coltivati. Il paesaggio pero 
non aveva nulla di queir aspetto svariato che si vede 
nelle vicinante dei grandi centri di popolazione marittima 
in Europa, dove le cascine, i palazzi, le opere d'arte ac- 
cennano da lungi la presenza d'una società vigorosa e di- 
mostrano il poteri: assoluti dell' nomo sopra la naturo. Al 
Giappone si una la campagna . le fronde . i giardini. Non 
grand' ar. lii o acquedotti o Iti'io di viali e di strade. La 
popolatimi!! lidissima abbisogna di coltivale, ogni palmo di 
terreno per vivere; i desideiii sono modesti e le costru- 
zioni molto semplici. Ogni monumento i ombreggiato di al- 
beri; alcuni di questi alti e forse eentenarii tolgono la vista 
doti' edilìzio, ma il viandante tranquillo riposa al piede di 
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ossi v lieve la tazza ili Ilio. La locomotiva non i'' ancora 
venuta a turbinii i sunni ili;' contadini e anello il conforto 

alla eorsa, i quali vimno nudi, portando sullo spalle la soli- 
tili,! ildlc lettere in rima d' un' n~"a ili bambù, libi =u quanto 
tini[ passerà avanti rlii' l'umili' palo ilei telegrafo .-il ahi 
lungo la vie! Eppure questa semplicità primitiva ba i suoi 
compendi o le sue gioie recondite. Al Giappone il benessere 
di-I c- .11 ini lino ~i aererdo l'nll' (.pulen/.u lui signore i lolla terrai 
tutto ù vita, o brìo nelle famiglie. L' agrìeoltore serbata la 

parte del raccoltu iicoessaria al sostenti iitn de' suoi, paga 

il censo in natura o non conosce il bisogno dol denaro né 
la miseria. Ma lineilo stato ili quieto avrà, fra non inulto 
il suo termine. (;ià numerosi piroseali passano (lavanti lineile 
terre fortunate e l' occluo del giapponese vede spandersi 
iicll.- nubi il l'inno del e^rlinne di Neweustle e di Cardili", 
indi/io della fona e della potenza clic viene dall' Eurupa. 
Temuti! presagio di prossimi rivolgimenti dopi) i sogni dorati 
del passato. 

Il golfo di Yeddo s'apro alla vista appena arriviamo al 

lago 'Minnn Kaki, dove il canale è largo due miglia nella 
parte navigabile. A gl'eco del tipo (.ninnoli rimane la punta 
l'utili t-aki, detta baratogli, della, riva opposta, la quale si 
c-tenile molto in Inori e <l:i orieine ad un pericoloso banco 
di sabbia. Ila ipiol [(assaggio ;il prumuiitorin iilaililarin il 
quale cuopre !a liaja di l'nknliama. la ilistaiua è circa dieci 
miglia. Scòrgiamo sulla nostra sinistra una batteria giap- 
ponese, la quale aveva un tempo per iseopo di difendere 
1' entrata ili'! golfi. Ma (|iie' ranneii sarò li belo ine.lieaei per 
trattenere le navi a vapore armate di piilcnli artiglierie. 1 
più grandi bastimenti perebbero del resto traversare ad 
una. di."t;nua in coi le murati; non sai ■'libero traforate dai 
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proietti. La nostra presenza non lui destato 1 attenzione 
ilnl comandante ili quel piccolo [mie, neppure un iacunino 
è salilo su' bastioni per osservarci. Tu' uni dopo compa- 
riscono ali» nostra vista In asti: delle bandiere della colonia 
c del prc^iilio europeo al ili sopra ilei promontorio. Con 
l'aiuto dello scandaglio dirigiamo per entrare nella Ila i a 
evitando il secco che circonda le sponde t penot riamo in 
meno ad immenso numero ili barchette da pesca le quali 
trascinano le reti sul fonile e fanno mostra ili non baciare 
affatto alla nostra maninra; il mavì' intorno 11 mi è proprio 
gremito di vele. Le Coste del Giappone abbondano di pesci 

di rjualità variat issimi!, ale ■ delle inali Simo d'un gusto 

squisito. Certi pesci si conservano secchi e se ne fa com- 
mercio col di fuori. Il prodotto della pesca è aliliiiiiilaiilissiiini 
e cnstituisre. col ri-ìn, il principale alimento degli aiutanti 
di Vedilo. Uria, serie ili segnali, pali ili legno o rami li' alberi, 
indicano i limili del basso fondu e le linee entro i quali ilevonn 
rimaner le bari-bette, le quali stanno raccolto in litio o tre 
luoghi del golfo, in gruppi distinti. Non avevamo ancora 
dato fonilo che già si avvicinavano a noi moltissimi pali- 
schermi, con bandiere europee. Gl'ano persene venute alti- 
porto , mercanti per farci lo offerte di servizio . agenti ilo' 
giornali per raccogliere quiilelie noii/ia. Mi'lti itc : austri na- 
zionali non (aiilariinn a presentarsi s;>l'j> il li nilo, e subito li 
lucemmo salire, senza enran i gran l'atto delle leggi di sanità 
inler nazinn al i . senno-cinto a' giapponesi. Questi amici cre- 
devano ili trovarsi in patria e davano libero sfogo alla loro 
contentezza dì veder la bandiera italiana in cotesti lidi. 

Gli ullìziali de' bastimenti da guerra esteri ette vennero 
a borilo a porgere le consuete ofierte di servizio m'infor- 
marono che i Mini-tri iti Francia e il' Inghilterra orano as- 
senti da Yokohama. Firmata la convenzione del 25 giugno 
di coi parlai nella prima parte, il sic:. Imches ?' era recato 
ad Agirò, pieenln villaggio nel golfo di Sagami sulla costa 



ili Nipon, distante cinqua ut ac ironie miglia, presso 1 (soletta 
Atami. dov' è una surgeliti: ili acqua minerale. Hir II. Parkcs 
era partito per Nagasaki cui vice ammiraglio King. I soli 
membri del corpo di più malico presenti in città erano il sìg. 
de (ìraeir van Polsbrock, il sig. Portman di cui lio parlati» 
altrove, il Big. V Kint de Roedenbeck inviato straordinario 
belga e il sig. Sidney l.neock segretario ili legazione inglese. 
Il Ministra belga stava da poco meno di sei mesi al Giap- 
pone por cniictuudorc un trattalo. Le notizie arrivate da 
Otto giorni col postale ci' Europa confermava ni i quello clic 




lettore eh' erano per noi alla pesta mi decisi ili partirli por 
Agira per vedere il sig. Roehrs; salpammo lo ancori. 1 e alle 
nove o mnzio di sera uscimmo dalla baia. 

Eravamo parliti da un' ora e percorre vanni il rombo 
opposto ii [(urlio chi' ila QuaiH'ii Salii ri aveva nel giorni! 
condotti a Yiikolunia ; la imiti: era buia e. l'aria nebbiosa 1 

trailo niliiiuno ila prua e intorno a noi disperatissimi' grilla. 
Sol timore d'un abbordo, arre sta ni ino subito la macchina, 
ma avanti che il bastimrnlo avesse |ierilutn !' abbrivo, eco 
apparir ila ogni parti [unitissime lucerne, le i|iiali ri-chinra- 
vano di luce fievole le vele dì uno stuoli) di barche posca- 
recce. Pareva proprio navigar sulla livida laguna dell' Ache- 
ronte. Per cavarci ila questo impiccili, doveomio rallentaiv 
la velocità e più il' una volta accnstai' a destra poi a si- 
ai cbiaror di quell'astro. le sembianze ilei capii Ouau'U. 
Scorgemmo subito di essere slati trasportali dalla correlile 
alquanto sulla sinistra. Come niuuvevamu la macchina in- 
dietro per trattenerci e scandagliare . l'imam: mino arenati 
leggermente sulla estremità del banco ili Haratugn. La marca 
abbassava da due ore e le acque calarono ancora di mezzo 



da pesca ormeggiate presso di noi. f due giapponesi elio 

stavuiiu in essa avevano tirato le roti, al e Mar della marea 

e CÌ era venuta la voglia ili proeurarei del pisci;; tanto pili 
clic ila un mese non avevamo cibi livelli. i.iue' pescatori, 

vennero subito alla nostra eliiamata. Vestivano un'ampia c 

cruda, vasi sol putto, scendeva (piasi su' piedi ed era allac- 
ciata alla cintura. Avevano la testa rasa anteriormente : il 
ciuffo elegante, formato co' capelli di dietro, acconciato con 
graziai! rivoltato sul ili, vanti. Snttn il pagLunln della hìireliettìi 

dure con espressiva paiitoinina. ma allortpiamlo posero nelle 

ad esaminare il conio e scorai '111 tu elle non aveva le cifre del 
Taicoun né la fnrnia ivttansolare ilrll' itzilm , restitni quel 
ilaiiaro clu; b Ic^'e ilei silo pai;;- irli vietava iniibahilineiite 
di ricevere. Offertagli una Lottiglia di vino, ringraziò con 
garbalo iudiiou. ina irei volli- a ssa piarne. neppure vedendo 
uno di noi berne alquanto in un bicchiere. Siccome tuttavia 

Ti i-i- ili u'-ù -p i.<- .1.1 'li Jli a, .(_. .),.. 

propone vamo. un marinaio sollevò il pagliuolo ed il povero 
barcaiuolo si pose ad empiere generosamente le secchie che 
avevamo discese nel suo schifo. K quando ebbe vuotata la 
stiva levò volta al cavo d'ormeggio, fece un ultimo sa- 
luto, ricusando ogni mercede, e parti per raggiungere lo 
altre barclictte del medesimo gruppo, l.c quali già ave- 
vano messo alla vela, onde gettar le reti nella corrente 
della marea entrante. 



A 111* ori! due dopo mi-zv.ogi orno arrivammo nella piccola 



iuta (li mezzogiorno. Mentri 



presa per i pochi europei racchiusi in ijucl luogo (li esilk 
Prima di dar fondo il signor Roches era palilo a borilo c I 



Il SÌg. Rnchrs abitava mia fiicceihi rana ili a^ai mnlinure 
aspetto, ai-liln'iii! fnsrt! la più bella iM pae^o e servisse ou- 
imiiHr monti- a' Duimim i> pi'rsinia^i im-tìti iarde voli elle ar- 
rivavano pur la tura drlle ai-ipie. Il Ministro di Francia 



li; .sedie sono superfluità seiiiiiKi.'iuli.'. Il friappolli^c dumi 
avvolto in larghe coperte di cotone imbottite , le quali ! 
piegano il mattino e si pongono in un canto dalla eamer 
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trcohò. la pulitili delle slmile è perfetta untilo nelle caso 
della povera gente.-H Kggfonw di europei in ima casa 
giapponese ù causa di (ironia rovina, massime quando lo 
[ici.-i'jiif! di servizio non son i del paese. Dopo podii giorni 



sistemi in iscatolo di lacca per conservare le vestimenta, 
le gioie delle signore e io ariiii del padrone di casa. 11 
tetto i Tatto di tegoli, e nelle taso di campagna di tavole 
di legno coperte di paglia. Quella parte dell' edilizio é gra- 
ziosa, collo falde incurvato e spingenti molto avanti, ondo 
riparare le mura dall'acqua piovana. 

La legazione di Francia stabilita eventualmente in simile 
abituro era difesa da un corpo di trenta marinai fucilieri 
ricoverati in una casa vicina. Le disposizioni degli abitanti 
orano assolutauifnte |iafiliehc: min v' criniti Dainiio* ni sil- 



vano di vendere agli europei j.-li oggi-Iti di prima necessità 
ed i nostri maestri di casa stentavano anche a trovare l'oc- 
corrente per il pran/.o. Insognava (Iti resi iiti'iitursi ili 



Incrina pel bagno. Questo era accaduto precisamente i 
momento t he la M-njcata pungeva in vista ilei paese; m 
app'iiu furono udite lo cannonale delta salva, tale fu lo spn 
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rullio clic figulini) accorreva por toglierli i barili. Civili- vanii 
clic Tura ilei castigo fesso arrivata c ohe il villaggio un - 
ilii— !■ a spillilo Mitili li Inoro il,'' cannimi italiani, l'n.-sato 
<ILi 'ito primo sbigottimento, crebbe tuttavia il rigore dcll'aii- 
torità pi! ì austri u.li/jali avrebbero coni innati) a mangiar 

10 conserve di liorilu e la carne salata so non fosse stato 

1 1 aiuto tloi francesi. 

I giapponesi accorrevano mila spiaggia pei- veder la Ma- 
genta, la quale aveva davvero un aspetto maestoso in 
inezie della buia. Uomini, donne e fanciulli s' imbarcavano 
no hattelli per fare il giro della corvetta. Tuttavia rasi ri- 
manevano ad una certa distanza, perché I' oliunio non aveva 
permesso di salire. Erano cosi stipati che appena potevasi 
far uso do' remi. Neppure i nostri marinai per scendere a 

l'ondo il una barchetta, ipuiinlo il primo lo ogni olienti) vuol 
risparmiare le lance di bordo. Nulla eccitava maggio ri acute la 
curiosità di quegli indigeni clic lo nostro vesti lucuta, Ì nostri 
costumi. Una signora europea, nel villaggio, era oggetto del- 
I ammirazioni: più fastidiosa. Una turba di curiosi rimaneva 
tutto il giorno a guardarla davanti lo steccato del cortile, 
! .'essi si con. urici: va no vi- '.eoii'iitc i loro giudici siili;. c"t 
Una, sulla pettinatura, sulle scarpe. Bisognava allontanare 
([negl'indiscreti, i quali venivano persino dalle vicine campagne 
per vedere rotali meraviglie. Nel [>neso incontrammo ovun- 
que segni ili deferenza; i bottegai facevano segno clic en- 
trassimo nelle case, ma poi non volevano accettare le mo- 
nete d' oro chi; av'evanut. Non era però quello il luogo ili 
Iure acquisto di alcun oggetto che meritasse ili essere conser- 
vato; la [io) loia' ion e povera non aveva alcuna idea di lusso, 
e viveva del prodotto della pesca e della campagna. 

La prima volta che s'entra in re!a/,ioiie con gli asiatici, 
qualunque sia l'ordine della società al quale apparten- 
gano, colpisce la diliereii.'.a assuma delle lumie del galateo 



civile. L' europe clic saluta pel primo o rispondo ad un 
saluto, si cava, il cappello, mentre invece il |jiap|H)iit!so sa- 
lutando un tuo uguale si curverà colla testa all' altezza ilei 

superiore, si prostrerà bocconi. Farebbe ridere quell' eu- 
ropeo il quali; fi spettando il mnmento ili cui si rialzasse il 
Suo interlocutore giapponese rispondesse co» lina «appallata. 
Eppure questi; inezie lianim assali maggiore importunila che non 
si eredii. pereliè. eoli .-ill'atte n laniere si inani, uxorio le (listili ■ 
zioni fra superiore ed in feri uro, noneln': il rispetto « I' amicizia 
fra uguali. Non vi può essere società civile senza le regole 
del saper viveri!, e pur questo non bisogna stupirsi se la 
liliertà di modi europei a fronte de' nativi sia sovente ri- 
levata come ingiuria ed abbia provocato rappresaglie. E 
bisogna qui ricordare clic i primi a smettere le espressioni 
esterno del rispetto umauo e della cortesia siamo stati noi. 
Ma i tempo oramai di parlare il' altro argomento. 

Quella sera pranzai col Ministro di Francia, e quindi ci 
ponemmo u ili-ennere della mia ini—iure, lo pregai il si - 
gnur Roeties ili appeg- i : 1 1 ■ j 1 1 F del hi sua iollueiiia n ri e.iranl. Tini 
un segretario interprete della legazione francese per trat- 
tare CO' giapponesi. Noli' ultimo capitolo della prima Parte 
ho dato una descrizione degli ultimi avvenimenti del Giap- 



livano al cimento, i bonzi consultavano gli dei Kami, e 
ivano coi n muoversi i monti medesimi sulle basi di gra- 
i. Anche il Fusi- Vanni era creduto premier parte all'a- 
ie; ma l' indomani la natura spossata costringeva gli eroi 
etali al riposo e lo stupende gesta non partorivano ai- 
risultato definitivo. Felice paese dove l'arte della guerra 



Intanto il Gorogio rimaneva sempre diviso in duo parti, 
l'ima delle stava a Yedilo, I' ultra in lisaoa col Tai ■ 

(.ina. Il Micailo. inaila -'Indico del if lìi ; paait/o a KiVo. 
pregava gli avi sdegnati ili proteggere il ( iiappono ; egli 
lasciava al suo silurali idi nm la curo terrone, ma noti senza 
indebolirò la ili lui autorità, il;irulu ascolto agi' intrighi dui 
DaimiOS della fazione reazionaria. Il sig. liochcs opinava 
elio il muiiicnto non fossa favorevole per ottenere un trat- 
tato. Il Governo di Yeddo aveva ricusato di fare nella con- 
voininiii! ilei M'ì j.'itie.no alcuna iilcinionc dell' apertura di 
Hiugit e ili tisiioa. per coi mostravo moltissima ripngnnii/a. 
Il Micado era int|iitctis;iuio nel vedere gli europei avvici- 
narsi alla sua capitale. Inoltre il Taicoun era oostretto di pie- 
pire davanti i pregiudizi! della sua erte e la costante oppo- 
sizione della ru.Jiiltà. Ciononostante il sig. Hoclics prumise 
lealmente il suo aiuto e mi propose per segretario interprete il 
sig. Mi riuet di: (.'aditili, frauec- 1 diiarissuno :.lal.aliìu ila naiito 
tempo al fliapp'iae. il i]iinle aveva ese;;i]it,i loile\ olon'iih' le 
suddette lungoni col baijnc line ne! I No*, il ;i^'. M. de Cac litui 
era ani iou ilo' giapponesi: egli conosceva tutti i Governatori 
ile^li idi'ari esteri e i membri de! grande e del secondo Con- 
siglio. Io aveva inteso parlare di lui a Parigi da persone 
notabilissime, e non esitai ijuindi ad accettar la proposta del 
si;.-. lincile;, i'regai rptcl Minialo di coinnnicarc al signor 
M. de Cachoo il mio desiderio ili averlo al servilo dell" Italia. 

Verso le oro otto citìviì nella liaie. il K'is» Vkoa coman- 
dato dal luogotenente di vascelli! Trévcs. Questo piroscafo 
era a disposizione del Ministro e portava dispacci ; esso 
era partito da Yokohama il matt.no ed alea fatto ima parte 
della traversata di conserva con noi. Ma per il ventò fresco 
c la debole forza di inacoliina. era rimasto alcune ora in- 
dietro. Il sig. liuclies ebbe il pensiero di rimandarlo sellilo 
con una lettera per il BÌg. M. de Caclion. Da canto (tiio 
S'.'lis-i ;d .Senati e 1 !.! De l'']ii]'pi il i|iinle per una Itevi: indi- 



medesimo sig. do 
tàmia, nella quale • 



vani) il pae-e. Alla iiii'/./aimlti 1 il |i i:nli. pii'nseafo era in via. 

Mentri- stava ai=pi rr. 1 1 1< ii h ;l i-jt icii-.j il-.-l /r,V,-i <■"/■;.'.' gli ». liliali 
visitarono i basili- Ma la sprtrciito principali! il' a,:qua calila ti 

,'nl A!, imi, !ilijiiiii;iii jiii'i a //humi'ìi" T.u i ia passa in un 

burrone noi quale molti; pianili gettano radici o si appic- 
cano agli scogli, colle foglie sempre verdi, le quali danno 
al sito un aspetto iiicantnvolr -, alcune case di contadini ed 
un oratorio liwli.-Ia u picenla pianila chiui.tr.nn il paesaggio. 
La sorgente è intermittente e presenta uno de' più curiosi 
fenomeni. Il getto si manifesta sei o otto volte il giorno e 
di fuori circa tre o quattro metri cubici ogni volta All'o- 
rifizio s 1 ode in sul principio un rombo sotterraneo, il quale 
cresce avanti che I' acqua scaturisca. Una colonna di va- 
pore misto ad acqua liiillente esci! dal suolo, e questi., debo- 
lissima i» prima, va crescendo di forai, e vi lira lilialmente 
come fa il vaporo quando esce dal tulio ili scarico d'un 
hastimerifii Dnpii quimlin n n'nti mimiti, la proiezione co- 
mincia a diminuire e l'acqua Ijullerito diluisce in gran co- 
pia. La vena ingrossa liriche raggiunga ia sezioni! dcll'ori- 
lizie. L'acqua bollente intanto è raccolta in un serbatoio 
preparato a riceverla; ma da li a poco la vena diminuisce 
o ogni cosa ritorna come prima. I giapponesi empiono ba- 
rili da 3u a 10 litri ; essi portano I acqua a domicilio o la 
? pilli -coi in loori. Sci paese vi sono stabilimenti idroterapici 
di'putfi in muto semplice e coromodissùno. Ognuno di que- 



possiedi: alcuni noni ir 


i pratil i por le bagna- 








di e giova a graduar 




e in comunicazione; vi 




Lo acque ili Agiro ai 


alt' esterno por reumati 


siiu. niiiliittifi alla pelle 




p. ■]■< i dio i giapponesi 
Esse racchiudono in 


li calce , ili soda o ili 


magnesia, con silici:. 




lo dal suolo limpidis- 




u raffreddate. La tem- 




, ma la salsedine varia 




nuijvilc vi' ni: sono ultre 










istibilc. Le case de' b 


agni appartengono al 
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La carta è un» ilei pmd'-.tti più imperlanti dell' industria 
giapponese. Ksria ù fabbricata con cortecce ili certi arbusti, 
ed è. molto più resìstente di quella die si Attirale in Europa 
con stracci ili tela o ili cotono , 0 in Cliina culla corteccia 
ilei liumbu. Le qualità migliori lianno la tenacità e la mnr- 
bidcxia della tela c si lacerano a stento. Le piante che ser- . 
vono a fall lirica re la carta sono il Gn'qiì, il MUsno-Muln 
C il Timo '. La prima e aita circa dui: metri e mezzo e 
fornisce la materia principale: resa msi* nelle vicinanze 
ili Atarai. Pi; m> toglie In cru't cecia per tarla seccare, poi 
nella stagione propizia, per lo più l' inverno, si pone nel- 
T acqua dove- rimane iincliò la superficie verde possa sepa- 
rarsi facilmente. Allora si fa bollire la materia, la quale si 



gommosa, la quale d 
questi ingredienti si 



n Knropa, Ad Ataniì si fabbrica carta di 
:rcnti e si vende al prono di sei Cask 



riceve un lucili. i sul quale scorre ;i^ev. iln:rntc il pennelli, 
lasciando caratteri nitidi e perfettamente delincati. I giap- 
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[unirsi scrivono con multa sveltela. Xella f -riIlifiiM I ordi- 
naria i caratteri sono legati c nel veder In righe vellichili 
diresti quasi le foglie di f[iialcli<! pianta che sì appicca, 
mentre la scrittura chinrsr ó pili regolare, cai' caratteri di- 
staccati. La pagina principia a destra. Ogni figlia di calta 
è piegato in doppio e presenta la piegatura siili' orlo del 
liliro. cosicché si scrive o si stampa da una parte soltanto 
la quale è appostamenti! preparata per l'inchiostro. I giap- 
ponesi adoperami la cavia a vivi 1 <Irl l'a/'oletto per net- 
tarsi il naso; alcune qualità più morbide servono di pre- 
ferenza a questo tiflix». Ognuno tiene in tasca tre o 
rmatt.ro foglietti i quali si buttano via quando hanno adem- 
piuto al loro uilìaio. 

I giapponesi attribuiscono a' caustici certe proprietà cu- 
rativo 0 preservative, massimo per le malattie della pelle, 
lino di questi speeiliei più usati c il moxa , il quale come 
dissi si fabbrica ad Ataini, e si ricavo da una pianta, che 
al dire di Kn'tupfcr sarebbe l'Artemisia mdgaris latifoglia. 
11 midollo o 1a corteccia si fanno seccare, pi si riducono 
in pai vere dna, e questa si distribuisco uniformemente sopra 
piccoli quadretti lessati ad un foglio di carta. Allorquando 
si vuole usare il caustico, si distacca nini di questi quadretti 
c vi si pone sopra uno strato di carbone polverizzato. Ap- 
plicatolo poi sulla [ielle, si dà il fuoco. [1 popoli ■ alluperà 
il moxa come un rimedio di famiglia e ogni anno i giap- 
ponesi tormentano sé medesimi col praticar cicatrici sulla 
sdiiena pressu la spina u in altre parli liei corpo e perfino 
nell' umbilico. Non è raro veder la madre abbrucciar cosi 
la pelle ilei proprio baniMmi. ùnvndolo tenere ila altra donna 
allineile le contorsioni e le grida non impedisca 
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Urna. Gii Biiì|iirii-i tini paese vann miti ili lunglii spilli 

d'acciaio «rtt Minimi e perfettamente clastici die intniilucumi 
in ogni parli; del corpo , alto scopo di aprire il varco 
agli umori oppure prr ilare al sistema nervoso Una scussa 
più o meno salutare. È ila credere perù die questi rimedii 
sienu veramente editaci in deuni casi, min fi^se altro per 
giusti Ile lire il credit» ehi: g.iduim ila tanti anni in un 
paesi! popu1.it idillio deve nuli inaura amine ù" ingegno 
né buon senso. 

Depo 'vcntìfiuattr' ore eli assenza il Kitn Chan ancoravo 
nuovamente sulla baia di Agirò e verso nuttc il sig. II. de 
Cacllou ed il Sonatore Ile Filippi erano discesi u si trova- 
vano eoo noi alla legazione di Francia. 11 sig. de Cachon 
aderì vuloiitieri alle mie istanze, e fu deciso di' egli si re- 
dici'i'lilie siiliiio a Yoildo per mmun/.iare verbalmente il 
nusti'u an'ivn al (Jero^iu ed esplorare li! di^iiisi/iimì ili:' .Mi- 
nistri a nostro riguardo , non senza far conoscere il desi- 
deri') ilei r:.ppriM !)-airte della Francia di veder le domande 
dell' Italia accolta favorevolmente. 1,' inilomaiii 9 luglio la 
Magenta lanciava le acque di Atami per ricondursi a Yo- 
kohama, dove arrivammo la sera senza clic ci fosso dato 
più rivedere il panorama della prima volta. La pioggia e 
la nebbia non cessavano un solo istante 
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La città europea di Yokohama è situata sopra terreni 
conceduti dal Governo giapponesi! a' diversi consoliti cu- 
nipei , ne! feudo di una baia amenisaima iluve numero 



da sella, e anello si voile ipiatehe carrozza «li 
costituire j>l' incomodissimi norimon giapponesi. 

Le bandiere ile' consolati sventolano ne' vari 
e indii'iino i eentri delle divorai giuri.-alÌ7.it>ni. 11 



Digiiizefl 0/ Google 



li;-.- tapini 



questo gli abitanti della colonia 
nazionalità. Degna bensì la mass 
propria !Lliit;t7Ìniu: dove piaccia, 
punto cofiiKip'.ilitj per : 
duecento e portano un inni 
nostro arrivo il presidio era 
nono reggimento inglese si 
Krow e (ii trecento marinai fucilieri francesi comandati (lai 
luogoten entelli vascello l'huuars. Queste truppe stanziavano 
sulle alture a me; mi;; ionio della zittii e al di là del fossato 
ili ci re/m vai la* io ne. (ili u:li7iali ricevevano da' rueniliri della 
colonia i uen ssa 11 ti dimostrazioni di simpatia e d* amicizia, 
line clitbs race il pi no la società europea, e giovano mol- 
tissimo a mantener vivo ijael sentimento (li unità e ili con- 
cordia iiumicipulo. (la eui dipende I" avvenire della città e il 
l)cn essere dì ognuno. Chi arriva al Giappone diventa Yo- 
kohama: ogni di versila ili opinioni sparisce ili fronte lilla 
popolazione asiatica. Se vi è un paese dove non si odano 
discussioni pulitici"', o/icsto è sicuramente il Giappone. Ogni 
scossa che riceva il vecchio mondo è una minaccia di ro- 
vina pel commercio europeo ed una causa di pericoli per 
le colonie dell' estremo Oriente , e quindi nessuno è più 
fon se evalore degli abitanti di Yokohama. N'on si bada quivi 
che ai prezzi del cotone e della seta, c la sera per di- 
strarsi si racconta la cronaca del giorno. La con versa '.ione 
è animatissima e le [iole ni itti e talvolta passionate, ma 
queste piccole I lineaseli e panario l' indomani e non cessa 



calori dell'ostato i ricchi abitanti europei di Hongkong, 
di Amoy, di Ningpo a di Shanghai a cercare al Giappone 
un ristoro dall' influenza pestilenziale del monsone, impe- 



rocche quel vento equatoriale mantiene Dell' atmosfera una 
umidità ]iorm:ii)r[iV hi quale riesce iikìIIu insalubre nello 
viciname de' grandi Numi e delle paludi dov' c eva.no- 
razìone d' acqua stagnanti. 

Il quartiere giapponese, situato a tramontana del quar- 
tiere europeo , comunica con esso. Il fossato di cinta non 
permetto l'uscita nelle campagne che per due ponti; uno 
dei quali mette sulla via che va a Kanagawa ed al Te- 
caido, e traversa le saline. Esso è custodito da un posto 
di iacunini i quali esercitano la più severa vigilanza sopra 
i samurai o su' mercanti che vengono dall' interno del paese. 
L'altro ponte situato a mezzogiorno serve agli europei ed al 
presidio, ed apre I" adito ad una strada ohe il Governo giap- 
ponese ha fatto costruire intorno ad una amenissima col- 
lina e lungo il mare (Ino alla baia Missipipi, per diporto 
ilei suoi ospiti. Una piccola parte del fossato è occupata da 
uno stabilimento per le minute riparazioni che occorressero 
alle navi di commercio e dove si costruiscono lance di modello 
europeo. I grandi bastimenti d'altronde possono in otto o dieci 
giorni recarsi nei bacini di carenaggio di Shanghai, dove vi 
sono officine por lavori ra^uanlevoli. Il fossato ili Yoko- 
hama deve la sua esistenza al fallito tentativo del Governo 
giapponese di sequestrare interamente la colonia e di fon- 
dare in vicinanza di Ycddo nn nuovo Desima come a Na- 
gasaki; ma non tarderanno molto le eostruzioni europee ad 
estendersi al di fuori de' limiti assegnati, a meno che non si 
abbandoni il terreno occupato dalla città indigena. La quale, 
per Ni sua ili-pi.si'/.eiue pui'lu^hirc. A un iin.'essaiiSe pericolo di 
inerii: li'.) jii.t lo proprietà europee, (ionie lo Ila dimostrato 
una lamentevole esperienza. 

Il numero degli europei era di 136 nel 1861 ; al Une del' 
l'anno 1864 erasi accresciuto a 300 senza calcolare il presìdio. 
Si contavano 140 inglesi, 80 americani, 40 olandesi ed il 
rimanente tcdcseiii. italiani. Iruieesi. portoghesi e svizzeri. 
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Allora Nagasaki miri onutava ohe 39 forestieri , quasi tutti 
ohllde-i. e Li i'(i!hìil:i ili llakndade ora i[tv-.M i lo.;, eia. Dopo 
quel tempo i! commercio ha proso maggior sviluppo e tu 

popola'.i : europea s'è aeeieseiuta liuti: vii] moli te. Ma con 

lutto ijiii'àtu vi sono pochissime famiglio: In maggior parte 
dog!: aliitanì.i soie giovimi o corrono dietro alla fortuna 
per tornarsene poscia alla China, nelle Indie o ili Europa, 
tosto clic lo permetta la prospera situazione dei loro 
negozi! Nolte case di commercio' vi sono molti dunosi cas- 
sieri, fi immilli d'affari, nmippuhirt:. i quali hanno fama d'im- 
piegali ini '11 inolili o probi, o vivono aneli' e—i noi emirtc-re 
ciirapeo. dove la popolacene effettiva =upera. cortami' il te un 
migliaio ili persone. Nel ISfifi Yokohama possedeva nel 
quartiere eiiroeen tr> espellali militari, un;; chic.-;! cattolica, 
una cappella protestante, due locando o diverso trattorìe. Vi 
erano .-ci o notte, lunch,' di scinto, in eerri-pon lonza eoo Lon- 
dra, l'ar.'gi eil altre ;ìl:iz7o d'F.iiropa. :~i stai libavano tre gior- 
nali, tino dei quali umoristico con caricaturo. Fino al 18G5 
la comunità ih Yokohama era mmiùils-rata dir' elisoli 
dello diverso ua7inni. i quali premio vano :iIÌ'iid|io enueerli 
col Governatore giapponese. Ma col crescere delia popo- 
latone e eoi!' si largarsi della città, divenne manifesto il 
bisogno d' un potere municipale più omogeneo e più con- 
fermo al principio delia lihertà individuale e della oI.v.miio 
per snn'ragio. n ora ni-csu;ml>;lo d' altronde olii- linone 
leggi eoiauniLli uscissero ila una eeiivee/iieie diplomatica fra 
i rappresentanti delle Potenzi;: imperocché nessuno di questi 
agenti diplomatici aveva poteri per rinunziare a qualsiasi 
pnr/.ione do' pniprii iliritti di giurisili/iune. Ma occorreva una 
polizia m'Iiana, por roprimorc i disunì ini nello taverne, per 
attendere alla sicurezza ed alla illuminazione delle vie: era 
d'uopo designare ohi percepissi' le modiche tassi;, fi avesse 
il potere d' infliggere le multe necessarie por inculcare il 
rispetto al Imon costume c all' ordini' puliMico. Nel mese 
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di mano ilei suddette anno |icr unanime consenso dulia cu- 
Ionia fu creato un consiglio di 21 membri così ripartiti: 11 
inglesi, j americani. -I francesi . 1 olandesi , 2 prussiani. 1 



bene e si ò meritalo In universale approvazione. 

In Cliina !' amministrazione municipale delle colonie eu- 
ropeo formali: predio a poca nelle medesime condizioni che 
al Giappone ha dato origine ti non lievi ilillieoltà. I trat- 
titi dicono die il Governo duri.'.*: ilevrà assegnare un luogo 
eoo vi'i limiti! per l'acquisto de' terreni e per la costruzione 
delle case, cinese e. cimiteri. Ogni nazione c« re idi trita le in virtù 
li •juoi - (fin. ■[■!■■ i - ii.n« ■■ («■■■ tiT.i i-ni.-n-r. "i.i po- 
zione di territorio, la quale rimane interamente sotto la giu- 
risdizione civile eri amministrativa del console, e questi 
delega una parte dei propri poteri ad una giunta munici- 
pale. La colonia si trova in questo modo ripartita in al- 
trettanto concessimi o quartieri europei differenti quante 
sono le bandiera clic sventolano sulle residenze consolari. 
Codesti centri di popolazione, pei' quanto concerne i) terri- 
torio non cessano però dalla dipendenza immediata del fun- 
zionario chinese die governa la provincia. Inoltre i rego- 
■lameiiti e le leggi di questi muuicipii seno rispettivamente 
conformi agli usi della nazione da cui rilevano, sebbene ac- 



f sudditi di queliti nazioni' pini esser venduto ad altri 011- 



p'ir-t.ijili 



d 1 svinerò. Questi 



pt 




ropei i quali devono necessari a in ente pagare la 

mcipio. senio pero riconoscere la giurisdizione ci 

È provveduto alla comune difesa eoi formare 
di vuloularii più o meno somiglianti alle nostr 




alla 
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nazionali; \a:i è (ut mi nio una valla a rilianghai in pi'e- 
scnza iìì pericoli esterni , olio queste forze armate non 
si sono trovate d' accordo o si sono governato ciascuna 

la situazione delle colonie eoi-uiep ilitu mm nni-cli; rollini 
ili fai'-i i'uiii|)!iij;:li-iiiii:i, e molli. p;ii s<: 1-.' linone re- 
lazioni del Governo indigeno con alcuno delle potente belli- 
geranti rimanessero alterate. Malgrado questo inconveniente 
è probabile die le colonie europee del Giappone finiranno col 
tempo per darsi una forma di governo uguale o conforme a 
quello delle colonie itoli» China, infime dopo che la quieto 
sarà tornata noli' impero del Micado e dopo che l'alleanza 
delle potente occidentali non sari più indispensabile per sal- 
var la vita o le sostanze de' rispettivi loro nazionali. Di- 
versamento bisognerà die un principio più liberale informi 
nuove istituzioni posto sotto la protezione di tutte le po- 
tenzo e sotto la neutralità riconosciuta dalle medesime. A^ 
lora una convenziono diplomale» stabilirà i limiti entro ì 
(piali si eserciteranno i poteri del municipio e in cui co- 
mincieranno quelli de' consoli e de' Ministri esteri. 

Il disaccordo elle in molti [imiti presentano le leggi delle 
diverso nazioni europeo fa si che non sempre nel giudizio 

.MI.- .piL'li- »!■-. in .1.11. li. il - il- . i»> -.t- 

tenere la desiderata equità. La parte che reclama devo appa- 
garsi della decisione del potere giudiziario ila cui dipende la 
parte convelluta, Unaocrta ruiti n itri vinili; ossero ipiimli labiata 
n' rapprese nt;u iti diplomatici c consolari per risolvere di 
comune accordìi le calibe contenziose di minore importanza'. 

Secondo la lettera o il senso dei trattati , i reati com- 
messi da europei sul territorio giapponese vosi inno essere 
giudicali dallo and. liti eodipeloii 1 i 1 1,-1 li- nazioni rispettive. 



all'altra l'arti: ilei (ilolxi, non predenti sulìicionti assicura- 
zioni di buona ed l'conooiica giustizia. Specialmente in ma- 
teria ili commercio, di falli mento o ili risa rei monto di danni; 
ili) ve crebbe preferibile non ricorrere mai a' tribunali piut- 
tosto elio porsi addosso unsi 1 ito imi illusa. Inoliro nelle i-iik 
criminali d'ivi; l'ino avviliti individui drl paese, i giapponeM 
.avrcblinn i]u;ili.-li!' <tJ:-it to di prer elidere die la punizione dil 
colpevole fosso eseguita sul 1 erri turili dove 0 stato commosso 
il delitto o dove sarà eseguita la sentenza contro i com- 
plici indigeni, o almeno clic la condanna funsi.' profferita in pre- 
senza della società clic ha ricevuto l'offesa. Innesto non sarebbe 
che un atto di giustizia conforme a quanto i giapponesi me- 
desimi baimo lin <|tii praticati). Avendo accordato agli CU- 
mpoi amplissimi diritto di i;iiirisiiiziori<\ r--i pcss ; recla- 
mare che la giustizia sia fatta con tutti; quelle fio a re uti^ic 
morali clic in ogni paese si ravvisano indispensabili. Ma - 
per raggiungere tale scopo ci vogliono tribunali inve- 
stiti di competenze molto estese. Ne' porli del Levante 
i nostri consoli hanno potori giudiziari! limitati ; essi 
possono pronunziare arbitrati in materia di commercio e 

medesimi regolamenti si presterebbero molto d illiei I mento 
a' bisogni della situazione ne' porti della estrema Asia so 
il numero de' nostri sudditi vi fosse considerevole. L'espediente 
d' investire la persona del console di pieno puti vi; giudiziario 
sema l' assisti'ri/a d'un più: anelli: in materia civile con 
sarebbe scevro di orniti inconvenienti, i (piali non potrchhero 

sole non può sempre us-anoin: il caratteri: di magistrato senza, 
esporsi a conflitti morali i quali scemerebbero il prestigio della 
sita autorità. GÌ' inglesi hanno instituito una Corte suprema 
ili giustizia per la China e pel Giappone, la quale risiede a 



riuniti ni a Ogni Curii] provinciale riferisce alla Corto su- 
jin'uia tutti! Ir cvui*! ili!; rtilouu mito il q i---. -.ii-i-j. j cduiLi-aiii. 
a ((insta può riservare a si le maturiti più gravi, lo quali 
l'ioti ledessero malore ciuiuglii). Diilln si!iitrri&! delle Corti pro- 
vinciali si può al di li di una corta somma appellare alla 
Corte suprema o dalla decisione di questa si iwò appellare 



Oli Stati Uniti ,V America hanno promulgato una legge 
speciale per coi é detcrminata la giurisdizioni! ilejili adenti 
diplomatici e consolari no' porti della Gli i na o del Giappone 
e sono costituite Corti consolari compatenti per ogni causa 
civile o criminale, l'or (pianto a' franasi, essi hanno presso 
a poco i medesimi puntamenti m le 1 1 1 1 ■ 1 1 1 ■ h j i > 1 ■ Ir^-gi ili uni. 
e del resto i loro nazionali domiciliati ni (iiapponc non su- 
perano gl'italiani; ma hanno una Corte imperiale ed un 
tribunale di prima instanza a Pondidiéry , e iianno pure 
un tribunale a Saigon. Ciò malgrado si fi visto dei 
casi criminali avvenuti alla China giudicarsi dalla Corte di 



ito sul quale le curo ilo! Governo dovranno rivolgersi 



oiaìinentc no' prodotti mani fai tu rati di cotono o ili lana, in 
mutuili, nmie piumini, ferro e stoini, [in armi, in torti 
im'ilieinali, tir. Il cnt'inn tuttavia ril>Jji mila ivi Giappone 

vi .-inni fabln'ielie ili temuti en^iieue, le ipiali la.-tai- sl-iii- 

pre al bisogno della | io [n ibi io no; ma pince In svariatezza 
del disegni europei, [a bellezza maggiore delle stoffe, e inol- 
tre il costo ili (picrti; c uiìiii unure. .■fumi molto appresati 
i generi Sliirtimj, le lustrine, i Ttif/ickelas, il cotone lìlato. 
Quanto alla lana, questo prodotto non esiste nel paese, e 
non si conosceva nemmeno prima dcll : apertura de' porti. 
Se ne fa adesso un grandissimo smerein per Io vestimenta 
il' inverno, e i giapponesi cominciano a, riconoscere la su- 
pei iin ità do' nostri panni alla seta ed al cotona per rtpa- 

■ tf< -[ili ir- I I- ■ ■ I J I .i.i.i I .1 I.-: I i>.i|. Ma' I. 

stoffe estero furono accresciute a motivo del cattivo rac- 
culto del cutone, ed esse fruttarono a' negozianti onrupci 
enormi ncnclizii. 11 commercio delle armi sebbene ristretto, 
era stille prime discretamente produttivo a cagione della 
guerra, ma poi i giapponesi si fecero conoscitori c cessarono 
dal pagare i prozìi enormi d'una volta. L'ammontare delle 
importazioni nel 18G5 fu di 1S.S1 3,024 (iullari * con un au- 
mento di 1,410), 430 dollari sull'anno precedente. Veni è che 
nel 1864 il commercio aveva sofferto una nutevile lidn/iìTte 
a motivo dei dissesti politici e della guerra contro iN'agato, 
Il seguente specchio dimostra il numero e la portata dei 
bastimenti mercantili di diverse nazioni che noi)' ango IHGti 
approdarono nel porto di Kanagawa, 
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■rivo nell'anno 1863 era di 170 ba- 
stimenti con 64,330 tonnellate, onde risulta una diminu- 
zione di due mtvi e un aumento di 9,758 tonnellate. Ma 
in quell'epoca una parte delle merci rimase ne' magatimi e 
non potè essere venduta, e l'altra parte si dovette mandare 
nei porti della China per averne un prezzo diserete il quale 
pagasse le speso. 

11 commercio di «spoliazione è più importante; esso con- 
siste nella seta, no) thè, in pesci secchi, alghe secche, 
droghe, ginseng, stracci di seta, stracci di cotone, e altri 
generi dì minor importanza, i quali hanno smercio in Eu- 
ropa o ne' porti delia China. II valore totale di queste 
merci fu nel 1865 di piastre 17,461,738, cioè supcriore di 
pia-Ire 4.5.Ì4.HJ4 nlli" impurla/ioiii iK.'l mmloiiivì «.min. Nuli 
sani imitila duri; un breve ccn:m :>i|iru rudusti prodotti. 

La seta si fabbrica nell' isola Nipon e al nord di Osaca; 
ma i quattro distretti nei quali abbonda particolarmente 
sono quelli di Ossio, .Toeshue, Keshuc e Stasimo. Ossio pro- 
duco !c più grandi quantità, ma queste non hanno la bel- 
le uà delle sete degli altri di-trotti. Le sete di Joeshue c di 



Rinsbuc sì vondune. a Londra ad un prono del 20 por cento ' 
più elevato di quelli' dulia China, e generalmente i prodotti 
dui Gi;i]i[iini'i if.wi pili -limali. Il l'accolli) aitntiu dell' hn- 
poro giapponese è valutato a quattro milioni o meno ili 
chilogr., cioè quanto il raccolto della Spagna c dell'Italia 
insieme. Dopo 1' apertura di Yokohama il prezzo della seta 
è. andato crescendo ed era già salito di un quarto nel 1863 
por edòtto dello forti domande che si facevano all'estero. 
I.'e.-purt azione nel 1 H6S ammontava a 1,109,310 cbilog., 
del valore di 14,601,500 piastre. La scia giapponese é di 
ipialità alquanti) inferiori! a (pialla della Lombardia e degli 
altri paesi d : Italia. A! uiapunnu min si bada al colori! ed 
alla dimensiono dei botoli; per la quul cosa risultano no- 
tevoli differenze nella finezza del filo e nella bellezza del 
tessuto. Quanto alla semenza, il suo uso e troppo conosciuto 
in Europa perchè io ne parli a lungo: i oartuni esportati da 
Yokohama nel 1865 salirono alla quantità di 1,321,5*21. il 
cui prezzo fu di «60,180 piastre. Neil' anno !8B8 la do- 
manda è stata tre volte maggiore ed il prezzo enormemente 
accresciuto. La semenza si spedisce co' piroscafi postali al 
principio dell'autunno, ma occorrono per la traversata 
moltissimo precauzioni , aftinché il calore del mare delle 
Indie non faccia escluderò le uova. Questa semenza del resto 
non riproduce più in Europa filugelli sani alla secondi gene- 
razione, e quindi bisogna acquistarne ogni anno della nuovo. 

I giapponesi fabbricano per laro uso stoffe di seta di 
splendida bellezza, con svariati disegni e broccati d'oro e 
il' argento, le quali reggono il confronto con quello delie mi- 
gliori nostro fablirie.lie: ma non ?e ni» l'a Delitto di cmtimer- 
t-iii da imi percliù i gusti sono troppo diversi. Del resto i 



Mi cattiva fama vestono ili seta. Le stollo usato ita' Dai- 
mios bònno apparenza elegante, ina m<iu:i mostra di lusso, 
ed i grondi signori del Giappone non si riconoscono ad 
una certa distanza che per la dignità del portamento e 
pur il numeroso corteggio. 

Il the coltivasi o nasce naturalmente in tutto lo pro- 
vinolo dell' isola ili Kiusiu e in gran pìirte di quella di 
Kijxjrì. Le minori qualità viil'umh da Ya-inu-si-ro, ma i 
[iriiidfiitli distrutti produttori spimi Isay e Owai-i. Suruuga, 
Simoda e Kosliue provvedono il mercato di Yokohama del 
primo raccolto annuo; ma a misura che la stagiono è inol- 
trata, grandi quantità arrivano da' distretti situati sulle 
coste del mare interno. La pianta del thè fu introdotta 
al Giappone dalla China circa il principio del nono secolo 
da un prete budista nominato Yeitsin, il quale ne presentò la 
prima tana a bere al Mieado regnante. Adesso nasce sulle 
vie, nelle campagne e ne' giardini drivi! in molti tasi si col- 
tiva soltanto pel bisogno della famiglia del proprietario '. 

Il thè è la bevanda prediletta de' giapponesi. So ne fa 
grandissima csp'jrtiìzium! in Inghilterra ut anello in ^rmriea, 
sebbene molte persone trovino a codesta 'inalila un' aromi! 
alquanto forte, e preferiscano il tliè chincse. Ne furono 
esportati nel 1M65 circa tre milioni e mezzo di eliilogruiunii, 
del valore di 1 ,777,400 piastre. Non abbiamo però dati sicuri c 
precisi iutonn. allo ammontare ikllì: |iiudu/ioiie di Nlpn o 
dello altre isole. Se 1 primi anni , il commercio del thè in- 
contrò molti ostacoli da parte de' Daiiuios sebbene fos.Hu per 
ipjesti assai lucroso, ma ciò accadeva per le lagnanze della 
popolazione la quale doveva sopportar l'aumento del prezzo. 

Ilo detto die la carta giapponese non è fabbricata con 
lo medesimo materie della nostra; tuttavia si adoperano puro 
per quella fabbricazioni; gli straed di seta, i quali servono 



raccolti a vile prezzo e imbarcati [>cr l'Europa dove si 
vendono con notevolissimo benetizio. Anche il cotone greggio 
si esporta in discreta quantità, e [lui 18G5 i bastimenti 
inglesi ne caricarono circa 1K0 tonnellate. 

Le differenze fra lo esportazioni e le importazioni dove- 
vano naturai ni ente pagarsi con moneta euro|iea lina parte 
tuttavia fu coiU|)Onsata culla vendita di navi a vapore a' 
hainiins ed al tollerilo giapponese medi'iOino. l'oul rilmi pa ■ 
rimento a ristabilire l'equilibrio di-I marcato intario, seb- 
bene- per poco tempo, l' indennità (li 3,11110,000 di piastre 
wrsata dalla dogana a' Ministri eiir»|ioi per contri di Nu- 
gatu. Malgrado ciò. l'agio dolio monete giapponesi era ele- 
vatissimo ini i negozianti europei si lagnavano por le per- 
dite sul cambio. Nei trattati del IK5H il Taiumni aveva as- 
sunto l' impegno di dai' corso a tutte lo monete estoro, Cou 
valore pro|Kn-zionato al rispettivo peso in confronto dulie mo- 
nete giapponesi medesime, e senza perdita alcuna Lord 
Elgin ap|icna sottoscritto il suo trattato fece il primo esperi- 
mento ili questo singolarissima clausola, por pagani diversi 
oggetti del paese acquistati ]ior proprio uso. Egli pose sopra 
un piattello dulia bilancia tante piastre messicane quante ne 
i«-i'i)iievaii'i ìinr uguagliali: il peso dogli ir/.ilm domandati 
dai mercanti, o consegnò il danaio agli ulli/.iali della do- 
gana allineilo edètltiassoro il pagamento in quel modo che 
meglio erodevano, l'rokdiilnienlo in quella prima transa- 
zione il tesui-u gi ap| H>n e se dovette rimettervi le spese ili 

Io-imi (iin!',;i7.ioiU!. e questo linslò per dimostrare elio 

m era n)ii\i'!uitu di una cosa praticamente impossibile. Al" 

tutto l'impero del Ciappoli! 1 , non limita va infatti elle fossero 
ricevute alla pari dal tesoro ilei Taiouun. ina era necessarie, 
che facessero lo stesso tolti i Uaimios dulie p rovi mie ; Ili- 



sognava vincere I.i ri|>n;.-ii:Hi7a della nobiltà i' i-ajuliijLiL 1 le 
consuetudini stabilite ita tiinti anni, l'inalmi'iito si richiedeva 
una norma per valutare nell'avveniri', i infierenti titoli delle 
nmr lete estere e dare a ciascuna ili queste un valore legale. 
Ma l'eccesso ilei numerario sul mercato si faceva ogni 
giunto più sentire e produceva unii squilibrio in tutte le tran- 
sazioni. Al Giappone le tasse si pagano raramente in danaro, 
eil i mercanti usano le banco note. Per questo la maggior 
parte dell' argento estero andava fusa e introdotta ne! com- 
mercio in sbarre. Un ultra circostanza accresceva lo scredito 
apparento dello specie mctalliclie estere. Nel sistema delle 
monete giapponesi, il valore intrinseco non corrispondeva 
esattami niio al valore cftettivo, potendosi con un peso d' ar- 
renili monetato acquistare assai maggior peso d'argento in 
sbarre. In conseguenza 1' argento delie piasi re messicane per- 
devi) nella fusione parte notevolissima ilei valori; legale. La 
dogana in forza ilo' fruttati riceveva ni [>a!.'a monto Ir piastre al 
cambio di 310 u 312 itzibu il cento; ma il commercio non 
voleva accettarlo a più di 2110 a 240. Contuttociò il Governo 
di Ycddo era accusati) da mercanti inglesi d'impedire il 
corso delle piastre nelle provincic c di fare acquisto egli 
stosso delle monete screditate dal commercio per mandarlo 
alla zecca col benefìzio del 25 al 30 per cento. 

Ma dal momento clic, le moneto estere cessavano di essere 
un legale mezzo di scambio c che per eccesso esse uscivano 
dalla circolazione, pareva che i negozianti europei non aves- 
sero nemmeno il diritto di pretendere clic la merce metallica 
da essi importata ricevesse mi anniento relativo di valore 
a danno fieli' erario f.-ia(>poncse. 'l'ale esigenza sarebbe stata 
in opposi/ione con il principio di cipiit;'; cliu aveva dettati: 
ogni articolo dei trattati, Re una delle parti contraenti 
ponza conoscerlo aveva aeoottuto una mndi/iorie ohe [ espe- 
rienza dimostrava ingiusta e onerosa, era naturale elio 
su ne tenesse conto. La questioni doveva ridursi quindi ad 



esaminare se fosse utile e vantaggiosi a' negozianti europei 
di cambiare l'argento loro colla scia e col Hit- ilei giappo- 
nesi, almeno lineili' il probabile a ente delle iiu^kortazioni 

saldasse la differenza delle esportazioni. 

L'apio delle monete non era sempre stato a detrimento 
ilei commercio estera. Un altra causa ili perturbazione assai 
piti grave che il cambio delle piastre in itzibu 9' ora pro- 
dotta ne' primi tempi della colonia ed aveva procurato 
ajrli nir'ijiri benciìzii enormi, Kel 1859 l'orosi cambiavacol- 
I 1 argento alla metà del prezzo usato in tutto I' Occidente, 

0 gl'inglesi col mandare quest' ultimo metallo a Shanghai 
guadagnavano in pochi giorni il cento per conta 11 com- 
mercio delle monete aveva preso proporzioni talmente consi- 
derevoli ebo tutte le altre operazioni rimanevano stagnate. 
Pur europi!], il valm'e ivkitivn ik-ll' imi hm ijtiiuiliei viiitu 
quello dell'argento, mentrechò per i giapponesi era appena 
di sei 0 sette volte. Stando le coso cosi, l'esportazione del 
prezioso metallo avrebbe continuato HnchÉ un quarto di 
esso fosse uscito dal Giappone c finche la quantità dell'ar- 
gento fosso aumentata nel medesimo rapporto. In questo 
traffico chi perdeva era la zecca e quelli che tenevano 
l'oro in deposito, particolarmente alcuni Daimios che ne ave- 
vano piene le casse. Reclami giungevano da ogni parte c co- 
ì-tricscru ioliue il (Ji.ivcniti di Vedilo di iliiiLtuiiiv ad un tratto 
per metà il valore dell'argento monetato e al medesimo 
tempo di proibire l'esportazione dell'oro, Ijuesta misura pro- 
dusse per alcuni mesi il rincaro di tutte lo cose più ne- 
i'<'>-ari.i alla \ ila e rontrilini rum poeti mi acere.-cere la ir- 
ritazione popolare contro ì nuovi ospiti. 

.Sir K. Alcock aveva ottenuto dal Governo giapponese 
di cambiare alla zecca ogni mese il danaro oeeo irti ite pei' 

1 bisogni della legazione e del consolato, (Ino ad una somma 
noti maggiore dello ammontare degli stipendii, e rimettendo 
il 4 por cento per speso di monetazione, A. Yeddo le pia- 



sire messicane non avevano corso «il era i|iiimli indispen- 
sabile provvedersi 'li moneta del paese. Non pareva pillili at 
Miniarli inside clic ftl impiegali i quali rmn avevano 
ncueli/Ju all'uni, nel coiuiuereiu supportassero gì' incuti ve- 
nienti derivanti dalle transazioni lucrose de' loro concitta- 
dini. 11 medesimo favore fu concesso dalla dogana 
altri; legazioni ed affli altri consolati, ia quale cosa fece 
molto gridare i « 1 al non tenti, i quali non mancavano di diro 
clic i membri del Corpo diplomatico, ed i loro Impiegati 
ricevendo gli itzibn a 300 per mirto piastre, pievano riven- 
derli con profitto. Ma la diminuzioni! doli' apio avvenuta 
do|io il 1864 pose un termine a questi reclami. 

L'itzihu ai divide in due I-sAiu e in quattro Ifi-shiu. 
La forma rettangolare di queste monete permette di stiparlo 
con esattezza in certe scatolette le cui dimensioni sono cal- 
citato per lina samum determinata. I," itzibfi avrelib.' un va 
lore intrinseco cllettivo ili lire 1, 73 calcolando la piastra 
messicana a L. 5, 41, ma Insogna tener conto dell'aumento 
relativo di valore che l'argento acquista pel trasporto dat- 
ITuropa M'ir estremo Oriente. Al di sotto di queste monete 
d'argento sono ««vile <li rame, e la più comune, è il Tempo, di 
forma ovale, con un furo quadrato in mezzo, clic vale un 
si ■die e? imo d'itziliii e si suddivide poi in 24 Cash di ramo 
o in 96 cash di ferro. Quest'ultima moneta si eliìania all- 
eile Bitinte* c vale presso a poco l'ottava |>artc d' un cen- 
tesimo della nostra lira. 

Le monete d' oro giapponesi sono il Kobait e V Oban. Se 
ne vedono di peso odi lega all'atto itiUorcnti , secondo le 
varie epnclio in cui furono coniate. Sci INlìO il koban 

In quel tempo f« coniato un «novo kolian d'oro ilei peso di 
mi itzi!>«, ma non tardò a st ìparire prendendo la via del- 
l'Europa, liiichè per I' agio; ;iooresei«t« «peri* misure preso 
dal ««verno del Taicoiiti il detto kolian non si scambiasse 



pili che contro 14 itzilu. Nel sistema monetario giapponese 
V unità dì peso è il Riu come nella China il Tati. Il riu 
C'iiàvnk circa a 34,68 granimi. Nel ciani nere io invece 
l'Unità di peso è it Calli. Cento catti fanno il Pieni, pari a 
60," 453. I multipli e le divisioni del riu e del catti sono 
decimali. La misura di lunghezza usata nel commercio è 
il Kane-skahe, pari a 11 pollici '/, inglesi ossia a centi- 
metri 28,25. 

I portoghesi nel XVI secolo e dopo di essi gli olandesi 
fecero una csport:izionc multo attiva di metalli preziosi e 
di rame. Ktempter dice die le miniere d'oro sono situate 
ne' distretti di Bado , di Surunga, e di Omura ; ma non si 
conosce bene il procedi mento usato per I' estrazione. In al- 
cuni luoghi , basta lavare !a sabbia de' fiumi e quella che 
si ricava ne' depositi di alluvione per aver purissimi) me- 
tallo. Nelle miniere, l'oro si ottiene comunemente misto al 
rame. rrobabUmentc il Giappone produrrebbe delle quan- 
tità di metallo prezioso eguali a quelle dell' Australia so 
l' industria e la meccanica europea potessero introdursi li- 
ueraincntc nel paese. L' argenti! esisti) nelle provincic set- 
tentrionali e ve n' è moltissimo nelle tt.-rro ìli Nag;it.u ■: 
in alcuna isole della costa di levante. Il rame poi ''osti 
tuiseo la ricchezza di inulte province, e si adopera per ima 
'piantiti [li usi pe' quali servono a noi il Terrò battuto, 
il ferro fuso e lo stagno. Il bronzo è relativamente cani 
nerette lo staglio necessario per la sua composizione viene 
da fuori; ma gli nlanik'si importano unj filande quan- 
tità ili (|i|i-.-t : 'liti n. i^aiin il.ill' i-nla iii [Salica presso Su- 




adesso in occidenti: Al Oiappoiu: si trova ferro di ottima 
qualità, le miniere sudo assai ricche, ina non sembra che per 
iliialrhc tempo se ne possa farà oggetto di commercio col- 
l' estero; forse ne sarà importato quando l'uso ne venga 



ammesso nelle costruzioni, per assicurare te case contro 
terremoti; e molto più il bisogno so tic farà sentirò c 
tempo per te ferrovie le quali sono un esiliente inev 
labile in ogni paese dove si spande la civiltà europea. ■ 



Capitolo IV. 



Visiti e salve — [I (joyernsiorc di KmagiKi — Diiposiiioni dei Go- 
rogio — Lcltcr» >' «inditi del Taicann — Poliiii Giapponese — 

lilil militar) - Marina del TateottB — Le ciancile (hinrsi e giappo- 
nesi — Assillo della JfaflVe de Cidi — Ambiscigli di YesuJè Karl no 
Kami — Conferema a Iorio — VMu unitale rimandali — L'in- 
Itrnrele Motobè — Nercaaii di Yeddo — Armi eiippucti - Noliiie. 

Mentre aspetta iramo la risposta del granile Consiglio alla 
comunicazione di cui s' era incaricato il sig. M. de Caclion, io 
scambiava le visite co' membri del Corpo diplomatico a con- 
solare e co' comandanti superiori de' legni da guerra calori 
ancorati nella rada di Yokohama. — Ripetuto salve d'ar- 
tiglieria annunziarono durante due giorni al Governatori! 
Haya Kawa Noto-Ilo Kami l' arrivo del nuovo grande 
nomo de' paesi d' Occidente. Mandai il primo luogotenente 
cav. t.ibetta por presentare i miei complimenti a quel fun- 
zirMurh ni uliinniiriii della mif;ium; di cui in era mcavioatn 
dal (ìuvei'im di Stia Mae-(i il Re d' Italia. Hìlvìi Kawa noli 
era Daimio e nnn aveva quindi un alto grado nella gerar- 
chia amministrativa; egli si mostrò gralissimo di questo mio 
riguardo e promise ili renarsi a borilo della Magenta per 
veitormi. Intatti l' indomani 11 luglio, sull'ora di mezzogiorno, 
lo vedemmo imbarcarsi allo scalo della dogana coi carteggio 
di samurai e di iacuiiini e muovere verso la corvetta. Due 
battelli a quattro remi pm-edev ano il suo ed a Vania vano 
liailaiiìfntif. ijtii'i illudesti iialisi'lieroii non lii-ordavano punto 
i. in i ..li .; • . In -. li i. q.j il, I-I T .'i r . Ef-i 
non si distinguevano dalle co i barche da pe-sca che per 



I;i bandiera ilei Tuie disi:» rosi» in camp» bianco, hi 

quale sventolava da poppa, e (wr li! tendini! di scia e co- 
tour ..■niiili. ■issimi', r.li iiLlìiiitli s.-ilc^ìtio n! nu- 
tro dovi! all' usanza del paese sta il post» il' onoro. Como 
la prima barchetta aeonstn ai Itmfn. -alirono ili tu ulli/.iali 
e questi appena arrivati sul ponte fecero il grimi oso indimi* 
ed annunziarono la visita del loro cupo. La guardia dei 
marinai comandata dall' aiutante di borilo e schierata al lato 
sinistro rese gli onori al fijmr.iririr.irir> kÌ!i|>|!'«1''Jo. il quale fii 



un bravo vecchiotto dalla tisionomia allegra, vero tipo d'un 
padre di famiglia, e d' una garbatr/./.a squisita. Aveva con 
se duo so.<;rctarii per prender noto e un» mancava lo inse- 
parabile ometske, il quale rimasi: muto tutto il tempo. Feci 

alcuni pezzi dì cìoccoiatte di T 
tissimu, di modo clic ognuno si 
di carta e se li pos 
con piacere a casa nostra e ci ricorderemo di voi ». 
Cosi la pensava!)" il"'!' giapponesi gentili u contessiamo 
di' '■sài nei) avevano frinii torto. iitijiiTOcehé imi) ili rad» ii"i 
medi>iiiii t irimml» a casa ila un lauto pranzo non por- 
tinoli! ultni Henrilo iìej:li amici die ima incipiente inilijre- 
stione. La visita iti Haya Kawa doveva prendersi por un 
atto di deferenza verso di me; ma essa aveva anche lo scopo 
di assumere info ri nazioni intorno ut nostro viaggio, ili visi- 
tare il bastimento, osservarne l'artiglieria e ogni cosa per 
riferirne al (inverno di Yeddo. Quando Haya Kawa si allò 
per uscire, io mi rivolsi alT'intcrpreto il quale parlava abba- 
stanza bene l'inglese, e dissi clic volentieri avrei salutato 
il liovernatore col cannono, ma mi occorreva la promessa 
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die la salva .«arcbbc restituita prima del tramonto del sole. 
Haya Ka\va domandò una luudirra italiana uil imprestilo 
e assicurò elio k- liaUm-ir! ili Kanag.'iwa. r-is|i!imlrri?l'bim> dnjm 
un' ora, tempo indispensabile por mandare i' ordine ai co- 
mandante militarti del luogo, li infatti verso lo due la ban- 
diera nostra sventolava sulla collina di Kanagawa, e già da 
qualche minuto stava alzata quando principiò una salva di 
quindici colpi in riscontro a quella di tredici che avevamo 
sparata. Era la prima volta che i coleri nazionali italiani 
apparivano sulla terra giapponese, ed i modi cortesi usati 
con noi dalla prima autorità del distretti! facevano presa- 
giro in breve termine il successo favorevole della nostra 
spedizione. 

Quella medesima sera arrivò il sig. M. ile Cachon con 
la risposta verbale de' Ministri giapponesi. 11 Gorogio non 
poteva prendere veruna risoluzione a nostro riguardo prima 
di aver ricevuto ordini dal Taicoun, il quale era ad Osaca. 
Però il paese aveva pochissimo desiderili ili nuovi trattati. 
Vi) riartitii in linciti', si 0]i|Wm'ya all' ammissione ilri foi'e.-tiei-i. 



proi net li >varuo di restringere le nostre esigenze ne' limiti 
del trattato della Prussia. La quale proposizione equivaleva a 
contentarci de' vantaggi positivi elio gli altri avevano 



nazione più favorita: ili modo dia ni' italiani saivbtjeru stati 
ammessi anche ne' tre porti suvr.-ieeniinati tuttoché questi 
porti fossero aperti al cominci-rio di osmi altra Potenza. A 
quella condiziono soltanto il Gorogio acauli -oliti va di rici!- 
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ulti <lalh inducimi estera. Fino «il un cerio segno si poteva 
intenderò la ripugnanza de' giapponesi a conchiudore nuovi ac- 
cordi co' forestieri. Dopo una pace rii tra secoli, essi vedevano 
ii' proprie mì'.ituziimi scusse nello funi lamenta. !.» ri- 
bellione o il tradimento nella nobiltà, esempio funesto e pre- 
Indio di nazionale decadimento. Il fanatismo ne' bonzi, im- 
potente a produrra qualunque utile effetto a motivo dulia 
corruzione do' costumi e foriero inevitabile di conquassi, infine 
la sfiducia ncll' esercito, il timore nel popolo. Sovrastava una 
rivoluziono di coi nessuno poteva calcolare gli effetti nè la 
'line. Il Taicoun abbandonato da' principali Dairoios non 
era più padrone assoluto del paese; appena gli rimaneva 
<|iii.']l' apparenza di autoriti necesaaria per rattener lo Stato 
dal precipitare in rovina. Il Ministro Midzumo rimasto a 
Yeddo non aveva nella politica estera alcuna iniziativa, 
e tranne la convenziona del 25 giugno ultimo scorso, egli 
non aveva risoluto da un anno veruna questiono importante 
co' rappresentanti europei. Questi intanto aspettavano quie- 
tamente a Yokohama che la guerra civile proseguisse il suo 
corso, mentre approssimavasi il tempo stabilito da' trattati 
per recarsi alla nuova sede del Governo. Ma il Taicoun de- 
siderava anzitutto di allontanare gli stranieri dalla propria 
residenza, e tutti ì suoi sforzi a questo riguardo consiste- 
vano nel ritardare lo adempimento delle promesa; fatte nel 
protocollo ili Londra. Egli temeva che l'arrivo ile' Ministri 
esteri ad Osaca compromettesse la sua corona e non era certo 
per le limine sra/ic ili noi irai. ani cucirli avrebbe acconsen- 
tito ad un nuovo impegno su questo punto, oggetto di cosi viva 
controversia. Quale mezzo avevamo noi per vincere la 
rc^lenja pativa ilo' giapponesi? Forse I' appoggio unanime 
del Gorpo diplomatico? Ma i ra desiderio della Francia di non 
accrescere in quel -momento i disturbi del Governo del Tai- 
coun, per la inoTtma ili chi potesse succedere jU medesimo 
ove fosse rovesciato dalla reazione I.' Inaisi! terra poi propen- 
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dova per un cambiamento di politica a riguardo ik-I Gorogio. Hir 
H. Parkes aveia stimato bene ro/arsi nelle provinole ilei mez- 
zogiorno per esplorare le intenzioni de' Daimios c formarsi 011 
criterio esatto della situazione. L' assenza di quel Ministro 
poteva durare venti o trenta giorni, i: dinante quel tempo 
non mi era dato fare alcun assegnamento sopra la- di lui per- 
sonalo assistenza. I rappresentanti dell' Olanda e dell' Ame- 
rica conservavano una prudente riservatezza in mezzo a 
quo' dissesti. 11 sig. Portman s'era limitato a dirmi che 
i membri del Gorogio gli avevano dichiarato esser poco 
propensi ad aixoylii-i'e le nostri; ilomanilc. In line il sig. t'Kint 
de Rocdenbcck non aveva ancora potuto arrivare ad un 
delinitivo accordo co' eummissarii giapponesi. 

tx- Mt* «blr<W»> \4>i-*W*: IllMlJilHdW il h>.«tfu M«>-fl»' 

al Giappone, noli' incertezza del futuro e ili condizioni migliori, 
bisognava accettare in massima la proposta del Gorogio. I>i 
fronte alle voci di guerra, era urgente assicurare i diritti 
politici de' nostri nazionali a Yokohama. Del rimanente la 
riserva domandata del Gorogio includeva per noi piuttosto una 
questione di l'urina elle ili sostanza, i. Italia unsi avroblic otte- 
nuto il diritto dì pretendere ¥ apertura di Hiogo e di Osjica al 
1° gennaio IWliH, ove questa apertura non si ctlotlnas.-'c |ier 
gli altri, nò avrebbe avuto motivo di unirsi alle quattro 
Potenze de' trattati del 1858 per imporre la esecuzione di 
quella clausola; ma aveva la promessa di profittare su-- 
Itilo ili licita largizione anuria fu-* coni-essa. Arronzili ii 
ilnriqno si;;i/ii m*n esita;-..'; pn-.j non volli assumerò in 
iscritto un impegno il quale sarebbe stato pregiudizievole 
neir avvenire, ove le nostre trattative avessero fallito pei 
momento. Nella mia risposta mi limitai ad affermare che 
le diacciti presentate dal Gorngiu al sig. M. de Cachon 
mi parevano di tale natura da essere appianate con soddisfa- 
lle de' Ministri 'del Taicoun ed intanto annunziai l'arrivo 
ilollii Mngeula sulla rada ili Ycildo \k\ il 14 luglio, Conciti- 
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deva col diro ch'io non dubitava punto clic I r h Loro Heeel- 
Iciiic fossero iwridrate della necessità in cui si trovava!»! 
i numerosi italiani residenti al frappone ili i-'-tc putti al 
pili presto in pari condizioni degli altri esteri. La mia lot- 
terà, brevissima, scritta in lingua italiana con una versione 
francese, fu ilal si;:. M. de faclioii tradotta io ì.'ia;>pon-s r e 
mandata a Yoddo l' indomani. 

Il giorno prima ili partirti l'IjIiì ni salirlo della polizia 

giapponese e della gelosa vigilanza eh' essa esercita su' 
forestieri. Due affiliali vennero a borilo della Magenta (.vii 
un interpreto rifila dogana e chiesero ili parlare eoi comati- 
daiite. Veramente il comandi/:!; it;ì soot;j[,;,rsa per far 
posto al Ministro, almeno per lo relazioni co' giapponesi. 
1113 pure l' olimaie ili L'tinrdi.'i. introdusse. rjia-i-H samurai 
nella mia camera, o subito ossi esposero lo scopo della 
loro visita. Dissero olio alcuni uiliiiali italiani discesi ad 
Aifirn nvovf.no r..iii|Mratn anni, e clic il Irivernatniv 

di Kanagawa desiderava sapore se io avessi eonosecn/a 'li 
i)iii'~fii fattu. T.e li'jijji violami severamente la vendita delle 
armi giapponesi a' forestieri altrove che a Yeddo, dove lo 
fabbri idie ottengono qualche volta di esitare alcuni ile' Inni 
jii niirtti. [,li;i:luiii]iie infra/ione all' editto de] Taieniui a questo 
riguardo viene rigorosamente pnriitii. l'ii ulti/.iale della Mn- 
ffeuta inconsapevole di f|iiel divieto aveva e UH ti vanii 'ntc 
comperato da un medico giapponese duo sciabole di me- 
diocre apparenza e le aveva pagate il caro prezzo di tre 
napoleoni d'oro. L'obimiu di -Agirò, confiscato miei denaro, 

del realn, e.liieileoilo forse ]'i<ia-i- ponii dolesse ii ili ideisi al 
colpevoli:, ti fatto della oontruvvenzii ne non poteva negarsi, 
porche i samurai in prova esibivano le stesse monete ; ma 
confessando la verità v 1 era però l' inconveniente di pro- 
curare un eerto numero di bastonate ad un povero diavolo, 
il ipiale cerio non avrebbe conservato jiruto ricordo della cor- 
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vetta italiano. Risiisi u' due ulliziali clic avrei esaminato 
la questione, irti a vivi dato i l t i J ti i.- i 1 1 a 1 1 1 u f i E i clic si doman- 
davano, ma taceva d'uopo dio i! Governo di Yeddn 
mi scrivesse a questo proposito una noto.: non essendo 
ragionevole die un plenipotenziario estero conferisse cu» 
fmi/iciiiarii subalterni. Così fu terminata quanta faccenda. 
Mandai subito mi : 1 i k i ; l 1 1 ■ tini Governatore per ii;i:-t,ie ■ 
I' ambasciata con ogni possibile riguardo, allineile non si 
credeste die da parte mia vi fossa intenzione ili celare 
alcuna infrazione alle leggi del paese, e anche per mo- 
strare il desiderio clic li: forme della convellici!:'.! losscro 
osservate secondo V etichetta. La quale cosa parvo ragio- 
nevolissima al bravii Ha va Kawa, ed egli colmò il nostro 
u [liliale di gentilezze. 

Questa fi. 1 1; I n i ì : ; i i ■ :■ 1 1 ■ ■ 1 1 ■ ■ ] I .■ i. gmli'iii (jaingneicse [i.'(e\ a li.-nis- 
simo essere il risultato d'un certo nialeondii'u cagionato dal- 
l' annunzio della prossima nostra partenza per ia rada di 
Yeildo. Il (iiH'ii^iu limi ei a |ht nulla -udì li- lati'/ di-ila mia di- 
terminazione ed avi.'va mandato mi ambasciata al signor 11. 
ile Cadimi per induriiii ad aspettare (gualcite giorno. Forse i 
Ministri giapponesi desideravano air/dotto di snpciv I cfli-ttn 
die l'arrivo della nave italiana aveva prodotto ad ósaca, e 
non volevano dar motivo alla opposizione dei Daimios di 
manircstarsi. Mi fecero annunziare una vìsita di titubata 
Mingano Kami a bordo della Magenta. Quel (inventatore 
dcjrli liliali esteri tornato da qualche mese dall' Dirupa mi 
faceva esprimere i .suoi sentimenti d'amicizia e di divo- 
zione, però si scasava di non poter venire subito a vedermi 
perchè una lieve ma molesta infermità lo tratteneva a 
casa liiciniraslabilniviiTe la '.isita -.li Sldliain era isti litro 
presagio; quei funzionarli! aveva parlato di noi in scaso 
favore volo a' Ministri ed eravamo già sicuri di trovare 
un amico influente ne' consigli del (lineino di Yeddo. ila 
ilori'lili pareva opportuni! aspettare a Yokohama la li- 
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sposta ilei Gorogiu alla mia lotterà. Era necessaria avere 
subito (piallile coiifiTenza verbali' l'obli stinsi Ministri ncmi 
ufliziali (li grado elevato da essi delegati. Inoltre la rada 
di Yeddo mi porgeva anubo 1' opportunità, ili occuparmi più 
minutamente della instruzione dell' equipaggio della Magenta. 
La quale non s' era potuta condurre a perfezione io mare 
con tempi burrascosi e nei climi caldi, e richiedeva la 
quiete di una rada dove le persone non fossero disturbate 
dalle attrattive della terra e dalle numerose visite. 11 mat- 
tino del 14 luglio la corvetta muoveva con due caldaie verso 
il fondo del golfo, contorniando collo scandaglio alla mano il 
secco che esco due miglia in Tuori della punta Kavva fiaki, 
a sinistra uscendo dalla baia di Yokohama. 11 tempo era 
nebbioso con alquanta pioggia, e verso le due dopo mez- 
zodì cominciammo a diseenii'iv i eirujiie l'urli die divi - 
dono la città, i quali si estendono a mezzogiorno e in fronte 
della iTiedi'iima, sopra una linea curvata nel naso del litto- 
rale, e alla distanza di un miglio e mezzo dalla riva. Codeste 
opere sono gli oggetti più cospicui che in quella direzione si 
vedano dall' ancoraggio. A marea bassa non vi 6 all' intorno 
che uno o due metri d'acquo, e nelle acque piene il fondo cresco 
al massimo ili il"; 1 metri: motivi, per eoi lo navi doljn dimen- 
sioni: della Magenta non possimi avvicinarsi a più di due mi- 
glia. Tra i ferii e la città piissimo appetta lo j-'iyoeiie ed ì battelli 
a marea alta. Le latterie sono costrutte sopra scogliere di 
granito con terra sovrapposta e rivestimento ili zolle, il calibro 
de' cannoni è da 18 a 24 libbre, ina la difesa naturale di 
Vedilo consiste nel basso fondo, poiché dall' ancoraggio ap- 
pena si potrebbe colpirò ! forti co' cani ioni ritra-i delle IVcjratc. 
l.a Magenta non fece saluto pcrclió i (.-lapponesi non hanno 
questa usanza; gli spari turl«'iv]ilio:',i in n.juillità ilei Taicouu 
o de' suoi Ministri, i quali temono sempre elio il (renio inventivo 
de' forestieri produca iiiiiccliinc eiipaoi ili superare la ilistan/.a, 
e di minacciare in qualche modo la sicurezza della città. 
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Due vapori del Taieoun ed alcune giunche da guerra 
slas uno ormo agiate al ili qua ile' loili ed a punente dd i lustro 
ancoraggio. (ine 1 bastimenti pressoché inetti a qualunque ope- 
rai ione militare avevano però forme graziose c ii lavori ili co- 
struzione era eseguito con molta precisione; Lo scafo e conser- 
vato con un intonaco d' olia e di vernice, il quale sostituisce la 
nostra pittura lasciando ai legno il color naturalo. La mas- 
sima pulitala si osserva all' esterno. Le giunche giapponesi 
pomisiliani) alquanto a quelle della China, ed i molto pro- 
babile del resto che i chinesi sicno stati i maestri d' arto 
navale di tutti i popoli marittimi- dell'estremo Orienti! Qui Ilo 
navi, di poca pescagione, dal fonilo piano, con Ja poppa im- 
mensa, le estremità elevate, il timone larghissimo e mal 
sicuro, sono improprie alle traversate dell'Oceano. Però 
la giunca chinese dalle velo pianissime a guisa di stuoie, 
Ir quali si goiilinnu ni minimi) sullio di vento a quattro 
quarte dal traverso, r miTilameuti: reputata per !' agevolezza 
de' movimenti in lunghi stretti, di basso fondo e di acque 

-Ìr:u .■(Pilli-. K?M ■ il il (•-■tuli i" l'i-jhu i -puh I-Mimi irlln 
China una estendine almi™ quatti-" o i:impie voile quella 
dd littorule marittimo, e s' intendi: ili leggieri come i marinai 
del celeste Impero prediligano un modello di navi da servire 

in dui' circnstiJUc uinllih i] i n'i'L i liti- i.fi ghinditi giapponesi 

trovano ricoveri in tutti i seni della costa c possono sema 
pericolo f;in: il picedo l'jdmlnu^iii. Quelle dirsi allontanano 
da' porti hanno maggiori dimensioni e portano sulla prua o 
sulla poppa le divinità tutelari Amida e Buda, con voti a 
figure, per spaventare i diavoli che i giapponesi credono sca- 
tenare i venti ed i tifoni, nonché lo tempesto dell' abisso. Non 
mancano i due ocelli mostruosi sulla prua ed il dragone che 
mila ' rila avvolge parte del linnco della nave. Le giunche 
giapponesi vanno alle isolo Lcw-chuw, a nel mare della 
ridila, e fiinulu vedute quali-liu volta a Ilnngkong. Quelle 
navi non si guida u' calcoli a: troi iranici c iiippor-j cogli 
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^eruzione ili fare il punto è sconosciuta a' piloti j.nap["'ncsi; 
r:|ijniri' questi Hiijii'Yiiu" pruluiiilineiite le proprie t;i dell asjd 
calamitato prima ili irai. L,;l rosa ilei venti i divisa in dodici 
rombi, i quali portano i medesimi numi dei segni del zodiaco. 

Alcuni vogliono clic il (.inverno giapponese un tempii vie 
tasse di adoperare altri sistemi di costruzione, e snvratutto 



voleva rimanere isolato. Corto elio prima dell' apertura do' 
porti ora proibito alle giunche giapponesi ili uscirà dai mari 
dell' Impero, e pene severissime erano inibite a coloro che 
infra iij_-.rs.-ie.ro queir editto. Ma i: ila credere che lo scarso 
progresso de' giapponesi nelle costruii imi navali dipendesse 
dall' avversione loro pei' quello che veniva di fuori e dal 
timore de' Daimios che il popolo si disaffezionasse alle patrie 
tradizioni e macchinasse poi novità. In altri tempi i Daimios 
non avevano però dimostrato uguale ripugnanza per le 
anni ilei Malin Evo. per le artiglierie e iioanclir. per la tattlen 
europea. Finché non avevano veduto la forza motrice del 



cinquecento uomini risoluti erano sullicienti per prendere 
all'aliliiii'ila^io i più (.tossì linstiniei-ti europei che aves- 
sero approdato in quei Inumili. Avevano impegnato cogli Spa- 
gnuoli combattimenti terribili de' quali le cronache conser- 



ti ridotto agli estri 
j_iapp mesi occupavano 
ferito quella morte c 



Allo ove cinque libila sera vede hi i-nl i -iirirnH-^liki [h- due 

barchette partirli ila l'cddo r ilii i^vn: verso ili noi. Ave- 
vano la Immigra ilei Taicoun sulla poppa. Esse arri vari ino 
a vele e remi in poco più di tre quarti d'ora, e un ufiì- 
■/iiili' ni [ii. 1 ri' ir e i:iin alici subalterni salirono a Lordo even- 
nero a complimentarmi ila ['arte. 1 1 1 -ì (jorojrio. Cliicscrn su 
il bastiiueiito abbisognasse ili qualche cosa e ollersero ì 
Invìi si -:-v Lk i i. 1ìliil.'i , ;l7.ìiiì. pri ji odo ijit-'N' Militale ili avvertire 
i Ministri di' io desiderava ili vederli por rimettere copia 
ile' pieni [interi ili cui era latore ed aspettava etie m'indi- 
cassero il giorno in cui a vivi potuto scendere a terra a ■ 
tale nggetto. Ma I' indomani la pioggia durò quasi l'intera 
giornata, ed io con ghie flora va che nessuna risposta sarebbe 
venuta iìnchè le circostanze lusserò più pmpiiie. per traversare 
la rada in barchetta. Ciò jir.n ostanti! alle cinque della sera 
due palischermi scostarono dal medesimo punto (Iella città c 
' i ■ j i j i ■ ■ t- i a In: ri la della M-i/p -,itn. I 11 '.maiale della [ili ma limeia 

iiiniiitiii'c di.'^li all'ari esteri V esule Kaga no KamL Questo 
funzionario aveva un seguito numeroso e conduce va seco 
l'interprete Mori Ama. di cui parlai già nella prima Parto, 
notissimo per aver fatto il viario d' Tu^liil'erra cui .Vini- 
atra inglesi; Sir li. Alcock. Stori Ama non professava una 
(■rande amicizia per i forestieri e lo dimostrò del resto nel 
suo discorso; ma egli sì teneva molto in pregio per la ri- 
putazione acquistata di conoscer le nostre lingue; ed era 
solila dubbio il pili accreditato interprete del Gorogio. Ve- 
niva a conferire nello grandi occasioni, e la sua presenza 
aveva un significato di qualche importanza. Allorquando 
chiedemmo il filo nome. In pnmim/.ió con enfasi, persuaso 
die non ci era ignoto, l'esulò espuse il motivo della pru]iria 
ambasciata. 11 Consiglio de' Ministri s'era adunato per di- 
scutere la mia lettera del 13 luglio e altri due documenti 
a noi velativi, cioè un dispaccio del Ministro di Francia e 



una lettera del sig. M. di! Cai'lion. Il risultalo della eonfc- 
renia stavo per essere spedito ad Osaca, ma non era da 
dirimili arsi rlu; T Li|iLr:L;iiu; jnilililk'a fussi: multo slituirvvuli: 



Osservai u Yesulè die unii eru nulamente adesso die il Gn- 
1 1 'l'ini di'l Tairmi» fus-e rmisiiii'Mil'! iii'1 desideri" dell' Italia 
di concludere un trattato. Nel 1864 il capo dell' Ambulata 
giapiwnese a Parigi, Ikeda Tsikugo Kaiui aveva ricevuto so 
questo punto alenile |)i'i,[mri/i:.ini dal rni.-lru ^liiiisti-o in ejuellu 
tauitale; ma la spedizione tra slata differita a motivo delie 
gravi diQicoltà interne in cui versava il Giappone, volendo 
il Governo del Bo Vittorio Emanuele astenersi da qualunque 
determinazione, la quale potesse riuscire disaggradevole al 
Taicoun. Ora gì' interrai ilei nostro eoniiticrciu richiedevano 
assolutamente le medesime agevolezze accordate da' giap- 
[«)iii.-~i ri II altri' l'oleine ooei< lenta 'i. lira da credere ehe il 
(ìorocto Kii|!iel)!)o apprezzare la uretra discrezione ih-! |i;i.s~ato 
e la'deferenta da noi usata ad uri Governo col quale vole- 
vamo essere amici. Si doveva tener conto die arrivavamo 
al Giappone quasi gli ultimi, mentre non s' erario opposte 
dillìeoltà alla Prussia ed alla Svinerà il cui commercio 
marittimo era sicuramente inferiore al nostro. Mori ima 
non intendeva bene l'argomento e se lo fece ripetere prima 
di tradurlo. Yesulè riprese a dire die il Taicoun dovrebbe 
consultare il suo Consiglio ad Osaca e che molti giorni 
occorrevano per avere la risposta. E siccome io replicava 
che la distanza Tra Vcddo ed Osaca non era granile, egli 
rispose clie al Giappone non si adoperavano telegrafi nò 
strade ferrate e che gli europei dovevano aver pazienza so 
gli affari procedevano con una lentezza a cui non erano as- 
suefatti. 

Rammentai clic a] mese di agosto 1R58. al lorquam lo ar- 
rivò a Yeddo Lord lìlgiu, ii Toieouu era morto, e nulladi- 
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meno il Gorogio fece un trattato in quindici giorni, la quale 
uosa dimostrava clie si sapeva far lo cose presto anche al 
Giappone quando pi volava. Ikrsvrrissì gli onori ricevuti qualche 
anno prima ila un ambasciatore che II Re fi' Italia aveva 
spedito in Persia, selilx'iie In aliali, del pari che il Taicoun, 
non vedesse molto volentieri j;li europei nel suo territorio; 
il Principe aveva mandato alla frontiera un alto dignitario 
per ricevere la Iej.\a7ii>ne italiana ed aveva usato la massima 
deferenza al nostra inviato. L'Italia era usa a riec vere quei 
riguardi dovuti ad ogni nobile e grande nazione, c quindi il 
nliutu del Giappone sarebbe i:ili"T|n t'tati.i ineviiiLljilmente come 
una offesa al paese; ma non potevamo nemmeno dubitare un 
solo istante che non avremmo ottenuto le medesime condi- 
zioni degli altri. 

Mori Ama prestava la massima attenzione alle mie pa- 
role, poi si rivolgeva verso Yesulé col solito inchino della 
testa e riferiva quanto aveva udito. Di quando in quando 
faceva per conto proprio qualche osservazione, e non mancò 
di dirmi che noi europei avevamo forse motto interesso 
a fare trattati col Giappone, perchè l'esperienza cu ne 
aveva dimostrata la utilità; ma non ora precisamente lo 
stesso per i giapponesi, i quali non avevano ricavato da' 
trattati che disturbi o conquassi. Neil' opinione di Mori Ama 
non v' ero molta analogia fra il Giappone e la Persia, ed 
era agevole intendere che quello che conveniva all'ultimo 
[ii: due Srati poteva (n'inaimi! ivm essere ugualmente pi'n- 
lìttevolc al Taicoun. Yesulò seguitò il suo discorso consi- 
gliandomi di ritornare colla Magtnta. a Yokohama per 
aspettare la risposta. La rada di Ycddo, diceva egli, non 
presentava veruna risorsa, e non vi si potrebbe rimanere 
limito tempii senza privami (Ielle rose più necessarie. Il Go- 
vornatrire degli affari esteri aveva cortamente f incarico 
di fare ogni tentativo per allontanarmi dalla capitale; 
ma vedendo ch'io era tu tt' altro che disposto ad ac- 
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rincresci miriti ili mm cwrc stillo latore ili migliori notizie, 
e mi pregò ili | io inli 'l'aro bene quello clic mi aveva detto 
da parte del Qorogio; egli sarebbe eia canto suo falcio in- 
terprete di tuttf le mie parole, lira ci-.tti' avanzata e pioveva 
dirottamente. Offrii a Yosulè la barca 3 vapore per rimor- 
chiarli ] si sua lancia [ino a Vedilo, ma egli non volle accetta ri'. 

L' indomani i Ministri giapponesi fecero «ijhìi'b urllciofa- 
mentc al sig. M. ilo Cachoo eli' essi non credevano utile riè 
opportuno di ricevere la mia visita avanti che. la risposta 
ili Osaca fosse arrivala, Sii: il |in|iolo ili Voililo mi vedesse 
traversare le vie con lo stato iliade, iure della corvetta per 

sema as|u.'ttare il consenso del l'rincipc eli si comincia vano 
le conferome per il trattato. La liliale cosa dispiacerebbe, 
sicuramente al Taicoiin, e produrrebbe un effetto contrario 
a quello che volevamo ottenere, reni asserivano di aver 
scritta in senso favnrcvol lopulato un uili/.iale por rimet- 
tere il dispaccio al Sovrano. La risposta potevo arrivare in 
memi di quindici cmnn Mnb: o [il/.nuii un Kami non tra- 
lasciava di farmi sapere die nulla si opponeva acetic io scen- 
dessi a Vedilo allo scalo della li 'ira/ione francese dove avrebbe 
fatto trovare un poato di iaounini per scortarnii-c condurmi 
dove mi piacesse. Ila non mi parvo dicevole che la divisa 
italiana comparisse nella eapitale del Taicniin prima di essere 
formalmente riconosciuta dal Governo. Preferii aspettare, e 
malgrado il desiderio clic tutti avevamo di visitare quella 



vcrnatore ili Veildo usò In cortesia di mandarci tutti i 
punii aironi mrrranti fui U- eose |iiù ntu'io*' ilei paese c mi 
Uh as.-nrt intento completo d'armi stoppinosi, dove cia- 
scuno <li noi poti™.!; .-vi'-lh-ir -ili ii™i'tfi ili jii'njiriii (rrndi- 
mi-ntu. Vi-iiii,' inoltre un impiegato della ilugaun per rninlji nri ■ 
in itzibu le piastre messicane de' marinari alle medesime 
condizioni usate per le legazioni estere. 

Il sig. M, ile Cachon ti aveva mandato un giovane gia]>- 
poiiosc ano allievo per urani' Mntnliè, il quale cominciava 
ad esprimersi in lingua francese •: ci finiva ila interprete. 
Quel giovane aveva una grammatica e qunlcho libro di let- 
tura e studiava tutto il {.-innu. Muto!:".' n-m >:i -arrllie 
stato di veruna utilità nelle conversazioni co' Governatori 
dogli affari esteri e cogli ufliziali del Governo; egli non era 
samurai, e lo ammetterlo nelle conferemo sarebbe stato 
contrario all' uso stabilito. Del rimanente egli non parlava 
i! j;iappouc:-e ileeji crollili, ma era uliltH-inm per contraltare 
to' Mercanti. Ugni dm; giurili igli eh iiiiluv n. ili stendere a 
terra per farsi radere la testa ed acconciale il eiulTetto, la 
quale operaiinnc non poteva farsi a borilo, porcile il no- 
stro barbiere non era capace di aiutarla in quelle line.™: 
della moda giapponese. In pochi giorni Mototó aveva preso 
la nostra libertà di maniere, n mi salutava con leggero 
inchino al quale aggiungeva un inqie relitti bile sorriso. I 
mercanti venivano drenigli e.-erci/ii lini militino, e salivano 
con le loro merci sulla coperta, della quale occupavano tutto 
un lato, traini umido in ?Jinir„!-i in un Vito baiar, dove 
i marinai spendevano lo loro economie per regali da faro 
agli amici- assenti. I giapponesi domandavano mi prezzo di 
metà o di un terzo più elevato del vero, non vergognandosi 
all'ultimo momento ili diifar-i il' un ometto per un valore 
molto al di sotto ili quello per cui avevano venduto I' uguale 
meli 1 ." ora prima. A voi ano alenili peni di pia-eia porMIana 
decreta mente graziosi e lavoretti in lacca riposti in sca- 
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«rapili. Lo armi erano sciabolo, 
arelii, saette e lance di iacunini, ili lavoro assai bello ma 
non sceltissimo. I giapponesi sanno dare al!' acciaio una 
tempra eccellente, la quale ricorda le lame di Damasco e 
di Toledo; essi serbano per le armi da taglio quel!' amoro 
e quelle cure die avevano in Europa i cavalieri, quando 
gli archibugi non erano ancora in uso. I,' impugnatura e 
rivestita ili ricchi cordoni di seta intrecciati, con le cifro 
ili-l proprioiano . i'il il fodero di liguri rieii]iorto ili lacca 
llnissima. Non vi i coccia perché la scherma giapponese 
a due sciabole rende questo riparo di minore utilità. 

A Yeddo si fabbricano fucili da munizione i quali potreb- 
bero por ogni punto competere con i migliori modelli d'Eu- 
ropa. Gli operai giapponesi sono molto intelligenti ed indu- 
«tnid, f fialidi T«t"'-o ■■■ -fisLin.i i.twf^ |.rl.-u-nair»iit.., 
ip li tinn'» p-*t <■•« I *I<M il" 1 jii-Ii".--. niL. T... 

noscevano i fucili ad ago prima della battaglia di Sadosva 
e ii" apprezzavano il valore. Aveva cuiitriliuitii ri formare 

inglesi , francesi e tedesche , li: .quali mondavano ottimi 
prodotti a prezzi ragionevoli. In questo particolare è mani- 
festa la superiorità (trainici™, di'" ciai'poncii so] ira i dunosi, 

(i riconoscere l'i oatl.-v drilli uo.-lra materiale soporiiirità 

Abbiamo veilato ne' porti ehincsi in vendita le anticlie 
pistole ili cavalleria a pietra delia fabbrica di Torino, 
mentrcclié a Yokohama già si principiava a desiderare 
qualche cosa di meglio delle carabine Krilkki e ile' revolver 
l.efaucheun. Per la meccanica attitudine, alcuni Hanno chia- 
mato i giai'pMliffi gl'inglesi dell'Asia. Il confronto però 
non reggo per altri punti, specialmente al morale, ed e a 
credere che il Giappone non avrà inai predominio durevole 
sugli altri pae.-n dell' estremo Oriente. Infatti la dinastia di 
Toieo .'•amo non lui potuto conservare le sue conquiste in Corea. 
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I! postalo inglese arrivato da Sliangliai aveva recato le 
notizie d'Europa Uno al 13 giugno. Il telegrafo annunziava 
clic l'csercitn italiano era al punto di entrare in cam- 
pagna e die ila un giorno all'altro si afflava la dichia- 
razione delle ostilità. 1 giornali ci davano molti partico- 
lari, e riusciva per noi evidente clie l' Italia si accingeva ad 
una lotta suprema da cui pcnilu vaiai i suoi (li stini. Tu Alcmagna 
già i prussiani avevano occupato l' Holstein. La crisi finan- 
ziaria durava tuttavia e minacciava di Tarsi molto seria da noi, 
dove i fondi pubblici erano grandemente ribassati. Era ti 
caso cho il comandante della Magenta si preparasse senza 
indugio a far fronte ad ogni eventualità. Dalla partenza 
dì Singapour avevamo consumato quasi due mesi di viveri, 
non ne rimanevano che altri due, insulllcienti su in conse- 
guenza di ulteriori lustrazioni avessimo dovuto abbandonare 
il Giappone; anche del carbone eravamo a metà. Per rifare 
le provviste e pagar l'equipaggio occorrevano centomila lire. 
Il commissario signor Tito Giubbilei faceva colla barca a 
vapore frequenti viaggi ila Vedilo a Yokohama per i ne- 
cessari! acquisii , ondi; trovassi ino tutto in pronto al nostro 
ritorno in quel porto. Ma il giorno 30 luglio, sebbene 
non avessi potuto ancora rimettere al Gorogio copia do' 
* miei pieni poteri, mi decisi di abbandonare la rada per 
qualche giorno, damln tempo così alla risposta di Osaca 
di arrivare. Il Ministro di Francia era ritornato da Agiro 
nel proponimento di partire por Nagasaki colla corvetta 
il Laplace, e avrebbe desiderato ch'io lo accompagnassi 
con la Magenta. Il sig. Rochcs pensava d' incontrare il eon- 
1r' ammiraglio Roze e probabilmente anche il suo collega 
Sir H. Parkes, il quale stava a bordo del vascello Prin- 
cess Royal col vice ammiraglio King, e la cui prolungata 
assenza eccitava il pali;*: malcontento e la gelosia della 
corte di Yeddo. Ma io aveva 1' ordine di aspettare 
insinuimi di l Govcniu a Yokohama, ed il momento mi 
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pareva poco propiito per allontanarmi, special mente |juì 
non avendo nniwa rieuvuto h ri?|iosta del mio primo di- 
spaccio al Gorogio. Vidi con rammarico partire il sig. Roclies, 
il quali! oljbo però hi airliisia di .■u.Vim.-i'iitini l'Iic i'iiiiaiH'-=i: 
:i Yoknìiama i! sig. M. ite Caelion |ier ixintinuare le nostre 
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La dogata — I coolies — Cini giapponese — Bum — Agnelli ili lacca, 
ili porcellana e ili bromo — Laiori d' avorio o di bombii — Cani ed 
animali — Piante e giardini in miniatura — Ugge suntuaria — Fa- 
natismo , spellaeoli e libidine — Inlerno d'una famiglia — Le donne 
maritale — Tatouage in uso Im i giapponesi — | h'olskoi, i Sita ed 
i Sc.ìadoi — Coloratemi le di cierbi — Mendicatili — Homi e mona- 
che di Kamnfcura — L' Aliarli: gtappoMM — Slolua di Buda a Uni 
bools — Le Malsari — Drammi e commedie — La prostiluiionc utile 
alle Guatile. 



La dogana di Yokohama, è il centro del Governo giap- 
ponese locale e il luogo dove (unno capo tutti gli affari 
indigeni. Ivi stanno le finan7,e, la questura, lu stalo civile, 
il commercio ed il comando del porto. Tutto dipende da 
itiu:. in. ilii^uiii rintontii, il liowriiiitoni tMla invilitila dlt;i 



città od alla marini! Bulle spaliti a Bulini cari-fitti spinti da 
tre o quattro persone; 1' uso dello bestie da soma o da tiro 
nuli !: |il'iitÌL:itu |iel' i] uri (avoli, ed i euolies vallilo in gruppi, 



posto un co lissat'io estero ed al comando del porto un 

altro europeo dipendente rial primo. .Nel celcto Impero 
I' opera del capitano del porto si combina molto bene con 
quella del fisco per la riscossione ile' diritti ili tonnellaggio >• dì 
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entrala e pur tu informazioni relative agli arrivi ed alle 
partenze. Il Governo chiuesc |>cn:cpisoe ['fisi le tasse sema 
darsi molta briga: ma endesto sistema rimi fa a' giapponesi, 
p-ipoio afilli partirolaL'inonte g.'[oso ili-' pruprii diritti. 
I Governatori di;' porti ili Yokohama, Nagasaki ed Hako- 
jade hanno stabilito un servizio abbastanza regolare col- 
l' aiuto ile' constili, i tinnii rimettono i manifesti di carico 
nelle ventiquattro ore dopo l'arrivo. Numero» niTiziali 
indigeni vanno sulla rada ad accertarsi che non si Taccia 
il <:nntr,aliì>aitdo; ossi visita-i i i bastimenti e nen tra- 
laseiano vernila delle t ■ | ► p ui~ t t i n . ■ verUieavn'inii. ISV f;,b t) t i l- m t i 
della dogana vi sono magazzini di deposito , dove il mer- 
cante può cui regnare li' merci mediante moderata retribu- 
zione. Le quistioni e iute ini osi' sono sempre giudicate som- 
mariamente ed all' amielievole poiché i consoli hanno cura 
ili eseguir..'- fcil,.'i;iie;ìle tutti i regolamenti contenuti ne' trat- 
tali e d' aìtrnnile i diritti non sono esagerati. 

La eittà giapponese di Yokohama in ni diesi fondata nel 
1859 ; ma da nuell' epoca è stata più il' una volta distrutta 
dall' iiiei'nilin. ]'.—:■. rimani' a tramontili!;! di Ila città europea 
eil I: attorniata dal medesimo fossato. È traversata da tre 
jjrandi strade p n'allei'.' alla riva ilei mare c:ei altre In seii=o 
diverso, lo quali lasciano fra loro isole regolari. A' punti 
principali Manno eerti ruslrelii da chiudersi la notte e vi 
sono posti di iacunirlì per la pubblica sicurezza. Le fase, 
piccole e di apparenta meschina, sono quasi tutto occupate 
dalle botteghe e da' baiar dove si vendono prodotti di-I paese. 
Vicino alla dogana vi e la via principale, assegnata a' mer- 
canti ili oggetti di lusso e di tenàisità eu-e lette 'eolio appiè/ 
/afe dai ferestiori, solili-eie non si: ne faeeia commercio attivo 
ciiiriùii'ùi'a. il merende giapponese conserva lamerecpiù prò - 
/iiisa in finii i della i)"th j:a i: noe I' rsiliisee vhr a richie- 
sta dell' avventore. Hill davanti egli espone soltanto alcune 
cose che possono far intendere la sua specialità a ehi 
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nuli sa leggero la scritto giapponesi; posta sulla porta. 
Sa die i coiupratori estori non mancheranno e non desi- 
dera far conoscere i! suo guadagno al fisco. Fra le cose 
più pregevoli sono gli oggetti di lacca i quali si fabbricami 
particolarmente ad Osaca e hanno prezzi iti Fantasia tal- 
volta elevatissimi. La lacca giapponesi; è vernice bellissima 
la quale resiste all' umidità ed all' acqua calda e sulla quale 
si (anno intarsiature di porcellana, d'avorio, d' qm «d'ar- 
gento, o disegni di sorprendente finitezza. Nulla di più gra- 
zioso eiie (pie' tante r; mi piccini, i (piali si aprono con mol- 
lato letto ili ugni ferma e liimcn-iione, cui riera smalto, lo 
quali servono per i guanti, per le lettere o per gli oggetti 
di toeletta. Ma se avute da spondero utilmente il danaro 
di qualche vostro amico, oppure se volete fare acquisti 
per vostro conto senza spreco rincresce voi e della vostra 
borsa, fa d'uopo elle retiate iliitlj "re in una -lametta 

intendervi sul prezzo. Egli vi chiederà 600 itzibu per sif- 
fatto arnese alto un piede che poi vi darà per 300 e anche 
per meno. Chi vuol comperar lacche non deve aver fretta. 
K bi^'ua farsi emioni ture per apprezzare ia. enorme dif- 
ferenza di prezzo ili alcuni oggetti i quali hanno quasi la mo- 



la miglior .qualità dejla materia. Seno stimatissime It: laceLe 
antiche che i Daiiiu'os meno agiati vendono talvolta nello 

...,;,..,„ .), ., J,U ,. .pi,,.-!-. M;.,.*,,U,- Il I Hill t'oli • 

lacca si fanno vassoi e piatti per mensa, tazze per il the, 
vasi per l' acqua, e questi sono preferiti alla porcellana come 
quelli che hanno d pregio di maggior leggerezza. 

La porcellana fi fabbrica particolarmente ad Osaca a 
Yeddo ed a Kagosima; la parta è linissima e la bellezza 



il' Europa. J vasi d : ogni iliinen-iuiie Ikliiìid forme originati 
ed eleganti, e le pitture anni assai eommendevoli. Vi sono 
porcellane smaltate di lacca lina, tempestate con perle 
di effetto stupendi i. Ma le più curiose sono quelle eliminate 
a corteccia d'uovo sottilissime e traspiuvnti . con disegni 
burleschi, e talvolta osceni. Si vedono piattini per il riso 
ii per le vivande, i <|(i.ili fauno una scala pmgres.iva quando 
vengono sovrapposti gli uni agli altri. I giapponesi hanno 
cominciato ad imitate le formo europee, ina raramente si 
trovano duo oggetti perfettamente uguali. 

Non meno delle porcellane sono da lodarsi i lavori di 
bronzo fuso euri intarsiature- d' argento, vasi il' ogni forma, 
iili'lu ui:iiii:.,li, l> sarri. l'ero i giappniies-i rn,n hanno lineili 
principii dì statuaria « Hcinlirauo darsi di preferenza alle 
caricature od alle esagerazioni. Ho veduto nuli adi meno gruppi 

((nasi ili grande/la naturale: uno di questi rappresentava la 
famiglia il' un Tìiìimiiii eoa la moglie pii-ilili'tta suonando il 
cliitarrino. Mi fu detto che quella taicounessa era un tempo 
celebrata a Tedilo come lo fu a Bagdad la famosa Znbciiic, 
unirà moglie legittima del Calilo Aruun ci Itaschild, it con- 
temporaneo di Carlo Magno, la quale afflisi: ina va il principe 



1 lavori di bambù e d'avorio non raggiungono però la 
[Elezione di rjuolli di Canton, dove lo smercio è più rag- 
guardevole; ma pure si trovano cose graziose, figurini e 
statuette, le [piali farebbero molto appaiate in una espo- 
sizione d'Europa e meglio ancora in una lotteria. Vi sono 
vendigli liggeri e semplici, ma costrutti con molta perfe- 



un tavolino: vi sono piccoli abeti non più alti d'un piede, 
le cui radici hanno dovuto piegarsi avanti e indietro con 
pili ili rimpianta ìerraeci p'T impedirne il crescimeli to. Al 
«mie di lineile pianili hanno I" stelo raccorciato con taglio 
orizzontale, sì sono innevati dei viticci fra la scoria ed 
i! legno. 1 tralci si sono ripiegati ripetutamente in più e 
in su i: quindi avviai indirmi al frinirò, cosicché Li 
pianta non presenta che una densa massa di foglie. 1 
giapponesi dono amantissimi dei liui'i; i giardinieri delle vi- 
ci nanze di Yeddo ne provvedono in (piantila anche l' in- 
verno. I venditori ili mazzetti vanno in giro e sono sicuri 
di trovar compratori anche nella povera gente. Il prezzo e 
minimo. Ogni famiglia adorna il proprio altarino co' fiori 
della stagiono e presso a questo lo donne ed i fanciulli 
■i a'luiiaiii> il [ruttino per le previ alta divinità tritolare. La 
pietà del volgo si manifesta alleile intorno a' sepolcri, e le 
tonihe quasi tutte sono decorate da questo semplice tributo 
dell' affezione, l'ero é da notare che i fiori del Giappone 
non hanno la fragranza di quelli de' nostri paesi, sebbene 
se ne vedano di molte varietà e dì colori grazìosissimi. 

In alcuno botteghe si vendono animali. È una vera raccolta 
zoologica, dove abbondano specie curiosissimi'. In una ga!>- 
hia sta ritto un caprone barbuto; li un orso dallo sguardo 
selvaggio; più in là un daino svelto e grazioso; di- 
verso varietà ili scimmie, alcune delle quali molto intel- 
ligenti proprie siilo alli' isole ilei (.iiapp ut. poi una mclti'.udi:)!.' 
di uccelli, d'ogni colore e d'ogni specie, colombi, papa- 
ira Ili , cicogne , anitre, faggiani , oche, palmipedi. Iiilìne 
quantità di cani alcuni de' quali stanno in una ruota e 
pessimo servir di motore per lettere il riso o per altro 
usi; altri piccnlini . ibjili n.vlii vispi, non pài grossi del 
pugno, e col muso tondo, quasi senza naso. Quei mo- 
stri cagneschi dal pelo lanoso e dagli ocelli di bue de- 
stano 1 : ammirazione ilei poi'iarriin. visitatore ch'entra la 
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prima volta in questo luogo ; eppure essi hanno per solo 
inorilo la loro difformità e il caro prezzo. Costino qua- 
ranta o cinquanta piastre l'uno, e richiedono cure cosi 
delicate che difficilmente si può portarli in Europa dopo 
un lungo viaggio. Gli ulfiziali della Magenta ne compera- 
rono alcuni, i quali si riprodussero tra loro e crebbero in 
numero ; speravano di conservarli tino al ritorno , ma mo- 
ri ron tutti pel freddo no' pochi giorni che rimanemmo nei 
canali della costa occidentale di Patagonia. 1 giapponesi, 
abilissimi allevatori di animali , hanno per questo una pa- 
zienza la quale può dirsi dote esclusiva de' popoli dell' estremo 
Oriente. Un papagailo, od altro uccello il quale rimane tutto 
il giorno ritto sopra il trespolo in un canto della casa, al- 
legra la famiglia ed è per tutti un iratissimo compagno al 
quale vengono prodigate continue amorevolezze. Ma pel 
gusto degli animali i giapponesi non sorpassano i cliinesi 
loro vicini , i quali escono [a passeggio con un uccello al- 
l' estremità d'un bastoncino; oppure si dilettano a porre 
do' fischietti sotto la coda de' piccioni. 4 Petino vedemmo 
sciami di questi uccelli domestici muniti di tale appendice , 
yolar sulle caso a diverso altezze , facendo per I' aria un 
rumore singolarissimo. A.I Giappone la caccia collo armi da 
fuoco & proibita alla distanza di dieci ri dal palazzo impe- 
riale; opperai gli europei della colonia di Yokohama davono 
privarsi di questo divertimento, il quale ripugna al carat- 
tere dei giapponesi Nelle campagne , e intorno a luoghi 
paludosi si veduiH' ?U<run immensi di volatili i quali sì la- 
sciano avvicinare dall' uomo come se fossero domestici. 
L' agricoltore non si dà pensiero del danno che questi 
ospiti possono recare al raccolto, e non pare nemmeno elle 
abbia molto a lagnarsi di loro, imperocché distruggono 
ittsstti, i quali sono abljomkiiti.^iiui il unitivo dell'aria 
brumosa e del caldo estivo. 

Malgrado il cuiiiineieiti ra^uarduv didimo di Yokohama 



OigiiizM by Google 



non v' è nelle case de' negozianti giapponesi alcuna apparenza 
di lusso o' di quel superfluo che a nostro senso costituisce il 
benessere. Ovunque tu osservi la medesima semplicità che 
diresti mancania eli bisogni. I segni estarni della ricchezza 
sono d'altronde severamente interdetti. Il mercante non 
può vestire ricche stoffe ni abitare in vasti e comodi ap- 
partamenti; gli è vietato andare a cavallo, e quando è vec- 
chio o infermo solo può farsi portare in un norimon di 
b:uul)i] lij cui dimensioni libale 'iìtllj Irsjre incomo- 
dissime. Nessun accompagnamento all' infuori del servitore 
ni'i;c=f.':ri(i ; nulla che accenni pur il desiderio ili al/arsi al 
di sopra dvlla propria caita. Biglia pru.-i'cni.ai'*: dinanzi a' 
funzionari governativi, ubbidire agli iacunini e non competere 
co' nobili. Il maggior numero de' mercanti sono agenti 
de'Daimks, a' quali appartengono le fabbriche o le terre 
d'onde vengono i produtti venduti nel commercio. A Yo- 
kohama i mercanti pagano diritti fortissimi ; essi guada- 
gnano molto tuttavia , ma spendono il danaro in piaceri, 
poiché non sarebbe agevole trovarne un impiego sicuro e pro- 
duttivo. Il medio ceto giapponese anziché avere sulla no- 
biltà r sul popolo influenza alcuna, vìve nel disprezzo de' 
due ordini estremi della società. Non conosce la potenza del 
rapitili.: i! dell' industria ed È ben lungi ancora dal princi- 
pio democratico che invade ogni cosa in Europa. Le bar- 
riere che vietano il movimento espansivo della società 
sono infrangibili. Ma per compenso il Giappone è il paese delle 
feste. Ogni villaggio, ogni città ha le sue, senza eccettuare 
quelle de' numerosissimi defunti sana e de' profeti del bu- 
dismo e del sintismo. Il Governo procura di soddisfare 
tutti gì' istinti e gli appetiti del popolo. Vi sono le fun- 
zioni religiose per i poveri e por i devoti , gli spettacoli 
per gli sfaccendati, la libidine per ehi ha denari. Il 
fanatismo , i commedianti e le meretrici sono i tre 
lati che racchiudono il medio e basso ceto ne' centri di 
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popi ilri7.ii ini 1 . Ma prilli,: di studiare ipie prospetti eusi ili 
versi, non tornerà, imitili- iwnctr.ir alquanto nell" interno di 
ima famiglia c descrivere ultimi caratteri popolari. 

Le case sono |H!li:issiuie: a pian terreno la bottega e al 
(li sopra la comune abitazione. Si sale per una scaletta a 
chiocciola o dritta, ogni gradili') lìdia (piale ha una can- 
tera dove si stipano arnesi da cucina, ila tavola, e tutti 
gli altri oggetti minuti i quali darebbero ingombro nelle 
stame. Il mollile principale è mi bracieri! di porcellana ver- 
niciala, il quale serve ad un tempo per cuocere le vivando 
r per si riMar.-i nell' inverni. Interne ini («i si radunano i 
padroni, i ragazzi ed i servitori, i quali tutti insieme Belluno 
sulle , stuoie per prendere i pasti e per fumare la pipa nelle 
ore d'ozio. Alcuni armadii, un cassettone di ledile gaci-intu 
ili metallo e qualche minuto stipetto sono i soli oggetti che 
si vedano all' intorno. La donna attende, alle cure casalinghe, 
essa comanda a' domestici, dirige ogni cosa e rinunzia a' 
piaceri per occuparsi del marito. L'uumo lavora quanto basti 
per guadagnarsi di che vivere e mantenere i figliuoli. Egli 

non arriva mai slamai per l'ai ssivo lavoro. Il giapponesi 

sempre ingegnoso sa ideare c di piTfercnza adepcra congegni 

■ riipjrn ,■(,.• il -j-J-.r-- nmUI- dh [>.ir- . ; *>i.Jo u^v 

i" <iìili!i{.-<> ■sii.i -s.t./.il. !.-isrii:ir-i e ili lei ina voglia V, s 'ii'To-n 
cogli amici, voioiitieri li assiste nel bisogno, c Spendi} con 
essi il frutto del suo risparmio. Le arti sono costituite in 
corporazioni e queste Hanno i loro capi ed i tradizionali 
statuti. La vita trascorre neiìa quiete e nella spensiera- 
tezza. Se la lìorsa è vuota non vi sono forse compagni che 
divideranno il riso ed il thè? I fanciulli vanno a scuola; 
essi imparano s leggere ed a scrivere, le massime della 
morale, il mite degli avi. La madre Invera per vestirli e 
spende il resto della giornata alla toeletta , nile visite ed r.l 
bagni i. dm intiere snnn da elisici impiegate per acconciarsi 
la pettinatura, entro la quale si couliceauo grandi spilli 



ornali ili tartari rj,';!, il' oro <> d' .-ii-yiiiitti ili multo valore. La 
uint.'ica liscio delicatamente il vi.-o della padrona col iridio 
f imi s[i;li^v il belletti! sul corpo -l'iniaudr). mentre la. gio- 
vine signora si specchia sopra una elegante lastra di 
bronzo. Collo labbra tinto di carminio , co' denti [ieri , la 
donna giuppoucsc Ila fatto sfoggio ildln suo ln'lle/<c. Sulla 
caini..'i.i di iav-]ii.i composta di t. 'idilli diverbi o vnrinj'iiiti. 
.'■sa indossa il vestito di cotone 0 di seta poto dissimile 
da quello degli uomini, lun;:o ipiasi lino j piedi , colle ma- 
eiÌl'Iic pendenti, ampie ed aperte davanti. Essa si pene 
mia cintura larghissima, clic accomoda graziosamente die- 
di! )u spalle l'urinando una specie di cuscino sul quale si 
adatta il bambino, il quale tieni; le braccia sorrette al colio 
delia madre. Al dauco porta la borsa ilei tabacco, la pipa 
od un astuccio dove custodisco le bacchettine per man- 
giare. Neil' inverno le donne usano un mantello corto ad- 
dosso al vestito. 

Dissi altrove che il matrimonio non è indissolubile fra Ì 

Jliapp si. Il murit" rende alla uu'illie la lillcrlà con mia 

lettera di divorzio, e questa può allora, quando gli piaccia 
ed ove trovi passare ad altre nozze. La donna rimandata 
restituisci; u' denti la propria bianchezza, lascia crescere lo 
ciglia come al tempo, eli era rngaz/.o. 1 figliuoli seguono 1' uno 
o l'altro de' genitori, oppure sono venduti cil ajijvirtcn^uiKi 
in [(nel roso u ehi s' incarica di educarli; il padre adottilo 
subentra ne' diritti de' genitori. Non sembra però che nel 
fatto il popolo giapponese abusi della libertà consentita 
dall'; lc|rgi nella cosi ituzii ine della faniiglia. L'iadiimiiia sem- 
pre neli' uomo 1' amore per i suoi ed il divorzio non succedi! 
che in conseguenza di sventure domestiche o di provata 
ili' |iu:il>ili;a del iMiatti'i'.'. l.a donna i lui il diritto di 



oscuro ed olivastro, i quali sogliono giù sulle spalle e sul 
]>uttu con artistica, simmetria ed abbracc i ai m lutto il corpo. 
Sono guerrieri, dragoni, serpenti, od altre ligure. Le quali bel- 
lezze strane scemano torse l'indecenza dulia nudità. È da 
credere che le frequenti malattie della pelle abbiano con- 
tribuito ad introdurre il tatomge per nascondere le cica- 
trici del vaiuolo o del moxa preservato™. Passano per le vie 
uomini completamente spogliati d' ogni vestito oppure co- 
perti appena tV un sottile manto di cotone per il sudore. I 
fanciulli del pupillo sono talvulìa immilli ed il si'Sitimcnhi del 
pudure si misura al Giappone con tuff altro metro di quello 

gni pubblici ogni ara del giorno; tetti trescano allegramente 
nell' acqua e lamio strepito , senza che la paco ed il buon 
accordo sieno turbati nel quartiere. Matrone nude stanno in 
quegli stabilimenti per fregare la pelle agli avventori, c 
aspettano sovente sulla porta, dove si vedono con viso im- 
passibile sul quale sembra scolpita la coscienza del dovere 
compiuto. 1 bagni comuni sono cagione delle malattie con- 
tagiose , tanto più che i giapponesi non usano dar le ve- 
stimenti al bucato. La pubblica igiene lascia molto a de- 
siderare. Malgrado la pulitezza relativa delle vie, le epi- 
demie hanno fatto moltissima strage in ogni tempo e si 
assicura che nel 1853 la città di Yeddo abbia perduto 
200,000 abitanti pel cholera. Appunto in quel!' epoca ia fre- 
gata americana Mississipi era arrivata col comodoro Perry. 
Primo e straziante frutto ile' trattati 1 Sembra tuttavia che 
il morbo asiatico fosse conosciuto al Giappone lino dall'anno 
1818 nel quale fece numerose vittime, ma queat' ultima volta 
l' ignoranza del popolo attribuì la sua presenza alla ittta- 
tvra è ad una specie di melloni che gli americani avevano 
introdotti nel paese. 

Gli europei hanno servitori t;ia|>r>onrsi iti diverso profes- 
sioni, eccettuati i cuochi, i quali sono comunemente ebincsi. 
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Il Kotskoi, o domestico, attornio allo curo ilei padrone ; e gli 
è molto intelligenti', ili poche parole un ti i latitino. Prenrte 
afainne r fi mo-tra neonnscenti- delle grazie usategli. Il 
Sete, o stalliere, ha l' incarico del cavallo e della scuderia; 
egli accompagna il padrone ili fuori correndo a piedi , e 
sempre rimano alla testa del cavallo aia che vada al posso 
o di trotto. Quando ì> stillini si attacca con la mano alla 
scila e si fa trascinare qualche minuto, ina questo accade 
di rado. Kgli va quasi sempre ignudo. Ogni due giorni con- 
suma un paio di scarpe di cotone. Gii piace bere e giuo- 
care e non e schivo dello baruffe. Ha riputazione di accat- 
tabrighe, però si fa ben volere per il carattere serviiievole 
e per V esattola nello adempimento del proprio dovere. I 
ietos dì Yokohama eleggono un capo , il quale percepisce 
una parte del guadagno eoli' incarico di nutrirli e di allog- 
giarli quando non hanno impiego. Ovunque si vede fra i 
giapponesi sotto forme diverse il principio delle associazioni 
di mutuo soccorso. Non di rado accade che il lieto d'un eu- 
ropeo trovandosi ammalato, altro individuo prenda le sito 
funzioni ad insaputa del padrone, fili Seixdos sono barcaiuoli 
delle case di co ni in e mio o de' consolati; essi non mancano di 
perizia marinaresca n6 di coraggio. Ad ogni ora della notte 
si trovano alla marina e conducono a bordo gli iilllziali od i 
mai inai, anehe eoo tempii cattivo, metliar.ti mudi™ retribn 
/ione. T.o stipendio drile personi- ili servizio indigene varia per 
gli europei da dodici a J i .- i itzihi il mese, ed è imitile il dire 
elio i domestici sono rigorosamente sorvegliati dalla pulizia. 
Nelle case giapponesi i padroni s' iocaricano'di vestire e 
nutrire i loro servitori e pagano appena sedici o venti itzibu 
I' anno. 11 salario d' un contadino nelle medesime condizioni 
ammonta a poco più di quella somma ed il prozio della 
giornata varia dalla meta ad un terzo d' itzibu '. 




Oiiiii scia la pattinici ^ia| ■(>■ nu^i' («ce por li; vie ili Yo- 
kohama, i! fa la ronda in tulli i quartieri. Sono due iacu- 
nini proceduti ila un nomo che batte su di un tamburino 

ora ili notte le botteghe e le case sona chiuse e appena 
qualche lume apparisce attraversi la carta delle finestre. 
In quel momento i citelli fanno udire il loro fischietto ; essi 
avanzano col bustone in mauri, senra timore ili essere mole- 
stati, e vanno chiedendo hi li sina alle porte, cantando tal- 
volta, e narrando storielle a chi vuole ascoltarli. Conoscono le 
galanti avventure, fanno divertire il popolo, o trovano nella 
carità suilltiente assistenza. Di giorno stanno a' bagni 
in qualità 'V inservienti. La cecità è oon;ui)er.!rti;e predetta 
dal vaiuolo. Dn senso di eouuni^'rn/.ione religiosa proteggo 
questi sventurati i quali sono rispettati da ogni classe della 
società. Vi sono al Giappone due sètte o confraternite di ciechi 

tir latissimo. L'omisi civile fondata dal terzo figlio d'un 

Micado. i! quale poi dolore di aver perduta l'amante si cavò 

nella guerra civ ile, il quale perdonato dal generoso avver- 
sario, si fece cieco per non peccare d'ingratitudine essendo 
in lui irresistibile il desiderio della vendetta. Queste duo sfitte 
sono per metà religiose e per metà secolari; i membri di esso 
si trattano fra di loro tome fratelli i: si aiutano all' uopo. 

Di rado fra i giapponesi la miseria apparisce col livido 
squallore, li popolo è socco ri 'ovulo e la fame non colpisce 
che gli uomini senza casta e senza nome, indegni della pub- 
blica coni mi se l'adone. Mrlìi; scandi città, presso de' tempii, 
si vedono nubili degradati pel delitto, eolla testa coperta 
da un velo fatto con treccia di bambù . il quale nasconde 
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o m famiglia a suonarli strumenti e predicar hi buona ven- 
tura, lissi salutano con frc»t" espressivo ■lellri mano e sem- 
brano dirvi: <■ imi --kit iKiidicauti e ime dubbinolo vivere, 

liiirìquii fateci la carità avanti clic radiamo insila miseria 9. 
I-] il forestiero |i;ik r a un lempn. il quale e aj'(i(. , n;t ite iettati! 
ili buona «Tiiiia . mi'iilrr die il j-ri. u | ![■;■! i. — ■ Lmitii In liiiiisimi 
ad un semplice cash ". Vi sono ancora mondici orribili ''^ri- 
lutisi, i.liveruti dalla fami; e ineiitcca'ti, co' capelli hinsrlii e lii- 
i-nri liliali, coperti di f.-ingo. i ijti.il: passeggiano ignudi mostrando 
li: membra esperie di icliilbsc pinzilo . simili ;: quelli elio 
ail ogni passo s' incontrano nella cavitale del celeste impero. 
Ma questi sventurati sono rari al Giappone e si può dire 
■ ■Ut- in vermi altro paese hi popola/ione presenti un aspetto 
|iiii sud di sfaceli le nelle classi inferiori. 

I bonzi non sono numerosi a Yokohama imperocché lo 
poelie pabuli: furono trasformale in abila/.inni |ii;r i Ministri 
e per i consoli europei. Ma nc : dintorni esistono templi e con- 
venti di molta riputazione oltre i numerosi ohe si vedono 
nella capitale. Noteremo quello di Kamakura, città molto 
venerata, antica residenza tli Jori tomo e la quale p^sir-do 
uno de 1 più be' parchi del (ìiajip.nii:. Kamakura ì situata 
dalla piale oppo-ta a Veddo. al di là della piccola città di 
Kanasawa; ossa non ha veruna importanza al giorno 
d'oggi, ma vi sono edìliiìi e ponti di granito i (piali limino 
resistito al tempo ed a' terremoti . ? ehi iene la città sia stata 
altra volta distrutta. Il convento e occupato ila numerose 
monache offerte probabilmente dai bonzi per danaro; ma le 
porte e le finestre si chiudono allo avvicinarsi degli europei. 
Si dice che quelle infelici, sieno donni! adultere di natali 
illustri chiuse per punizione. Il parco possiede un idolo di 
glande riputazione: « una pietra la quale figura le parti 
v ci 0:01; n os e della donna. Le spose sterili vanno ad adurarla 
volgendo la faccia alla collina sacra e i bonzi asseriscono elle 



le preci vengono sempre esaudite, fi una moderna somi- 
glianza del tempio di Astarte in Fenicia la qyale racco- 
glieva il danaro del viaggiatore rhe scioglieva il voto im- 
pudico. Un altiero proteggo colla sua ombra la ramosa 
pietra ed ha nomo OìMnia tanta. Esso è coperto di voti, 
[mirili numerose sono Ir; offerte deliri giieti |n ijh ilari'. T 
bonzi mantengono vivo mici fuoco sacro della religione 
colle preghiere, colla morti licaiio ne, e colla solitudine. Pre- 
tendono possedere incannimi per guarire le malattie, scuo- 
prire i colpevoli, come (acovano in Europa nel secolo scorso 
certi fanatici colla bacchetta divinatoria. Essi invocano gli 
spiriti; ed il libro della loro scienza magica si chiama .?!«. 
Alcuni di codesti monaci vivono nelle caverne privi di ogni 
dolcezza della vita tranne gli appetiti delia carne ; o non 
é Tacile intendere come agli occhi de' giapponesi la santità 
dell' anima possa conciliarsi col trailieo delle meretrici. 

Al di là di Kamakura, proseguendo la medesima via, si 
passa davanti una moltitudine di pagode, e si arriva ad un 
luogo detto Daiboots, dove sorge una statua gigantesca di 
linda in brini/.') alla igulmiiri metri. La diviniti e seduta 
colle gambe incrocicchiate e pone i gomiti sulle ginocchia, 
mentre le mani stanno raccolte sotto il petto. Essa è assorta 
nella meditazione. Prul labilmente quel colosso è stata fuso in 
ili versi pezzi, i eguali però sono limito bene collegati. Le propor- 
zioni sono assai commendevnli. ta baso ili granito non ha 
meno di trentasei metri di circonferenza. Neil' interno vi è 
un piccolo oratorio, lungo nove metri e largo sei All' intorno 
della statua si leggono incise su lastre di rame alcune sen- 
tenze dei libri sacri. I bonzi dicono che quella statua abbia 
seicento anni. Li r piali- co.-a non ha nulla il' Livei'os-imile ptiirhè. 
in quel tempo Kamakura aveva I importanza di Vedilo ogjriili. 

Ma è tempo oramai di descrivere i divertimenti pubblici 
e gli spettacoli [treililelli de' ^ia|i[];nn-ji. — Gli acrobati, i 
lottatori, i presti piatoli . i i.'niiimeilianti . le cantataci e le 
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ballerino — Gli artisti dello tra primo classi non hanno nullii 
clii imparare da' .nostri. Giuochi di fona n di equilibrio sor- 
prendenti :i laiiDn "dir. ptil.iNieìie pLu/i-. lìi.iv l 1 il terrenu più 
sodo i meglio appropriato olio il palco sceuieo de'noHlri teatri, 
(ili acrobati, gli zingari, i prestigiatori vanno ne' giorni di 
festa, o Mattmi, di città in oittà o guadagnano molti da- 
nari. I prestigiatori sfiderei il ioni (ieri ai nei ite I' arte d' un 
Bosco o il' un Robert Houilin, Kon solo fanno uscir dalla 
l>ocoa gomitoli di Ilio e nastri senza line, e girar sul naso 
numerose farfalle, ma s' immergono nella gola certe spade 
lunghe duo piedi , la quale cosa fa rabbrividire chi vede 
questo spettacolo la prima volta. Pincioni) moltissimo i fuo- 
chi di destrezza su' cavalli, e questi sembrano praticarsi 
anche dai nobili nella medesima guisa olio da noi si fanno 
le corse. 1 lottatori godono di qualche considerazione: al- 
cuni hanno ottenuto per premio del valore una sciarpa di 
seta, che cingono con orgoglio per mostrarsi al pubblico 
avanti e dopo lo spettacolo; altri Lamio il privdegio di por- 
tar due sciatole, come i samurai. lìleggono un capo n 
decano, il qualo vive a Kioto e riceve un tributo. Nelle 
granili matsuri, in alcune città, il Governatore designa un 
funzionario por presiedere alla giostra. 1 campioni si pre- 
sentano col corpo ignudo, l' urto davanti I' altro, mostrando 
le membra nerborute. Allora cominciano le scommesse degli 
spettatili-i. ilelli: ij;i;.li ■': Vnntn finito prr dj-rui.' lettura prima 
del combattimento, aftinché sia maggiormente stimolato 
l'ardore de' lottatori. Questi si bagnano il cori»), bevono 
qualche sorso d'acqua, si fregano ie mani con sabbia, 
gettano intorno a sé pugni di sale, il quale a loro credere 
ha (a magica virtù il ìmi>eilire le cadute. Dato il segnale. 
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fanti! ildlo spettacolo era ! uditorio. Consisteva in persone 
del medio e ilei basso ceto, venuti; eoi proponimento ili las- 
sarvi la giornata; moltissimi avevano portalo il desinare e 
gli occorrenti utensili: la trattoria vicina provvedeva ogni 
sp.v.le ili vivami;'. I"iiìi brigala ;-.|[.>t:i ■ n cn| ,;■ -, :, in: palco 
intero e in tutta libertà -.lava divina mio un immenso pesce. 
V era mescola». -.a completa ili ojf ni sesso ed età. Un lioiiio 
aveva ci un li il tu la. irm^lii- o la conenliina . e in ninni a tulli 
e' si conosceva pei 1 la testa rasa c per lo aspetto ributtante. 
'Vili lauiij.'lia poteva occupare un compartimento separato. 
Padre, madre, raguzzc grandi e giovani fratelli dilaniavano 



- Vi li rt. I.iil.Lhi. Vo-jh;. u/i":' Ii.i-.i. i: ■■■ Ll.-it M.n.lis, 1 lj:hr IHi~l 

" 7Vie Cifrai nf ite ryoai. 



drone pareva molto serio e preoccupato; e ia donna, qi 
sposa affettuosa, in accai'MMV.a procurando di conoscerli 
perchè. Finalmente quegli ordinò che 



do' quali s'era gettata una pollo, e la disarmonia fra le 
gambe davanti e di dietro destava negli spettatori alquanta 
ilarità- Nel luogo medesimo vedi: vasi una tomba, sulla quale 
si leggeva una scritta, e non era difficile rieonoseere elio 
quel sacro deposito era la meta del pcregrinaggio. Il gio- 
vane veniva per rendere rimanili ali» spirto di sua madre 
elle i lonini a vivali" a^ri"in;it.;i in quel nii'iledìoin 1ii"<.'» e sfavai 
per rinnovar il giuramento di vendicar l'atroce delitto. Ma nel 
tempo elio i do;: viaggialiiri di scuri';: vailo tra loro, ceco eu- 



:. male reprimendo il trasporto dell'i 
si sul prò lai latore; ma il servo fedeli 
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ii riceverò il bagaglio; iliie cassette destano in aito grado 
In sua al tori doni. perchè, a jriwlicanio dal peso, esse racchiu- 
dono certamente un tesoro. Ma un sospetta balena Mila 
mente liei servitore: il padrone della locanda lia formato 
qualche truce progetto contro il giovane pudronc e bisogna 
sture in guardia allineile uni aoeada iju.-Ui-Ih 1 -v.'utui'a. E intuiti, 
nuco dopo che ì viaggiatori si sono ritirati nella loro stania, 
un incidente rivela che l' oste è un brigante condannato 
[i-T assassinio e l'uggito ;il putire il 'lh. uiuptiziii. iiiie rnmvi 
viaggiatori lo hanno ne ineschilo, ma egli u?a l'inganno. 

e, ritornando poi inavveduto, li uccìdo a tradimento a ne 
getta i corpi fuori della strada. In quel momenti! arriva la 
intera banda dei lonini, col duce magnificamente vestito c 
coperto d'armatura d' acciaio, con il cappello ornato di piume. 
Quegli passa una rassegna e poi vien fatta lunga enume- 
razione delle gesto c de' delitti. la onale pio l « l li il mente e stata 
dall' autore medesimo del dramma riea\ ata da fatti ne.torii o 

dotto da una bella giovane fantesca dell' albergo, ha dovuto 
aeei ni ili hi ■elidere alla di lei voglie; ma nell'amore non ha 
dimenticato il suo dovere. Egli ha veduto i preparativi, ed 
al momento de' pericolo va a destar il giovine padrone. 
Amendue cìngono le armi, e si proparano al duro cimento 
contro venti avversari!. I! poco dopo segue il cninloitut'.ciilo 
con prodigi di valore, nel quale infine la virtù rimane trion- 
fante. Il capo della banda, ultimo superstite, è. vinto dopo 
disperata resistono e cade mortalmente ferito. In rpiel punto 
la moglie dell'oste si precipita sitila scena implorando per- 
dono pel marito. 

Dal t. -itii. -eoo liamo nella |èrj bassa cerchia della società 
giapponese. Per questo fa d' uopo recarci nel più bel quar- 
tiere di Yokohama, dove il Governo ha fatto costrurre a 
suo spese cose larghe e spaziose, elio un fossato divide dal 



rimanente della «itti. K il Yaniirn, lungo dove centinaia di 
ragazza vendute dalla prima giovinezza fanno versare alle 
liuanze parte ili (niello summit ohe la dogana nei] ha potuto 
,^(i;iijiiei'o al cuinnieroio. I.a litiidiun o la in'Dstituiioiiu sono 
qui una privativa del lisco come in altri paesi il lotto od il 
tabacco dì rifiuto. Quello iofolioi si dividono in tre classi. Le 
une fanno il mestieri! di contatrici e si locano a tanto la 
frinii iuta pur lo fusto o per i pranzi nelle case privato. Altre 
Simo ballerine, le ultime meretrici. Esse non Sem branu aver 
la coscienza del proprio stato, o almeno non portano sul 
\ì.jo la sl'ai:ciiitae;eini! delle dumio ili mal costume europee; 
pcrehi! non egualmente degradate. (Ili estremi si toccano 
l'orse nell'uomo e (guanto, più la nostra natura e capace 
di elevarsi, altrettanto e! profondo l' abisso dove precipita 
per hs colpe. La vista del Yankiro lascia iteli' animo un 
senso di amara tristezza , perchè in meno a quella Ira- 
(j)'Ti-i! piaga Sii:'ial,' ringoio |rir i|ilalihe f.n'i'da ili naturale 

glia. Molto di queste luruiu dato qualche esempio di virtù e 
la loro memoria s' è perpetuata pel miiiiitcro ilei bonzi, i 
liliali hanno collocato lo loro immagini nelle pagode. 



Capitolo VI. 



ipitano ili fivj-'atii Aiuct. comainlauto ili ipii'l ba- 
vcvìi t'i'iltiliiiciitc iuimnlal!) dio i magazzini frari- 



Due mesi ili viveri erano quasi in pronto, 
■ni passati a Yokohama ri erano stali gra- 
ti scambiato fratcllovoll inviti cogli uiliziali 
elle navi da guerra ancorato sulla rada, o 



rit:ii-i!;.r:.: il 



quella solitudine elio Yesula Kaga-no Kami ci 

Il 25 luglio altro Governatore dogli affari 
tu Tello Hioiiu Kami, voline a bordo per cun 
lettera de' Ministri giapponesi in riscontro a 



mancato il tempo di esaminare il caso , poiché linu dal 
giorno 11 es-i cram informati (iol distro arrivo. Nulle 
tini; Slittimi! hi; Indursi:. avrebbero potuto scrivere ad Osava. 
ed avere la risposta, illibata Mingami Xauii fi diceva sem- 
pre infermo, scusandosi di non potersi recare a lincilo dulia 
M'ii/cii/». Noiiitrii-tiu in iln\-i'i-;i layi \ oblienti- mutarle a vi- 
sitare , prima ili essere riconosciuto dal i inverno del 'J'aicoidi 
nella mia qualità di rappresentante ilei lie d' Italia. Ma 
Telie eli Tede era latore di limine notizie ; u questo già 
potevamo argomentare, prima elio quel fini /.innario salissu 
a bordo, dalla vista di alenile ceste di piccioni e di nespole 
le quali erano depositate al fondo d' una barchetta dei 
. iaeimiiii. Imperocché eoli simili doni multo semplici i giap- 
ponesi usano, in certo occasioni, manifestare la loro ami- 
cizia. Il Governatore degli alTari esteri fu ricevuto cogli 
usati odori, e tonto clic fu disceso nella camera, esordì con 
aliami complimenti, e mi die la risposta del (iorogio la 



Al Plmipolenxlario Italiano 
Abbiamo rlccvclo ra vnslia Mirra il f 1 I? luglin, tclnliva ad un 
Irallalo col vnslru parse . In risjif'fiLi ahtiianin l'umire. ili farvi sa- 
jn'ra elio il Tuitouri i: ail.sso nt suo accampa menni. Manderemo 
Si imi indilli". In voslra ]iri.jiosL/ i.uir' al Triirniin n appena wtra un 
ri sena ira FU ne daremo co ma ni cu li une. Pi a" uopo i minio che 
nipoltinu la risposia .11 Sua Maesla, 

l i 8 gioì no ilei li" mi-se dfl 2" anno ili Ke-n (25 luglio (866). 



Tehe cu Tebe soo;;;iuiisc che la risposta da Osaca si 
avrebbe fra non molto; ma raccomunile, vivamente di aspet- 
tare ilnu a quel momento, per la visita eh' io desiderava 
di fare a' ìlinistri, e mi dis.-e di essere incaricato da questi ili 
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ricevere copia sii'' tuia pi.ni poteri. Alla quali: oosa nilerii 

niente di' iu doveva- e.- J ere stanco di rimanere, ìl [ionio ; ina 
Soggiunse elle non v'era alcun impedimento oli'io diseemiossi a 
Yeddo, allo scali delle legai ioni estere. Venne pui a discor- 
rerò della guerra del Taieoun contro Nagato e mi diede 
la notili;» oli:' I esercito imperiale era in movimento e che 
fra non molto vi sarebbe una battaglia; « imperocché an- 
olie al Giappone si sapeva oiHiiUattct'e >. 'Jnesto ultimo parole 
senia dubbio orano pronunzi;:!;: per dimostrare ohe la ti- 
tubane dei capi dell' esordio iriiippono.se, tariti) censurata 
dagli europei, era cessata lilialmente e die i militi del Tai- 
cuun non erano da meno di quelli dei nostri paesi. Questa 
confidenza di Tdic cu Tulle ni condusse a parlarli ilelle cose 
d'Italia o della prossima prucrra contro I" Austria, coli' al- 
leala della Prussia. Dicemmo elio 1' esercito italiano era 
alquanto maggiore di quello del Taieoun paipln! le tre ru- 
tenio belligeranti [lottano condurre su' campi di battaglia 
un milione e inumi dì combattenti. Gli annali del Giappone 
non ci p reseli tavano sic uranici iti: esempio il' un uguale con- 
flitto, nò a' tempi di Yoritomo no a quello di Taieo- traina. 
Colle ferrovie iier trasportar le truppe, to' tekigrali per gii 
istantanei avvini e e. Jlo arni! perfeiamate. !a guerra in Europa 
sarebbe brevissima. Alle quali cose il buon Tebe cu Tobi: 
esclamò « Povera Austria! come mai potrà resistere a 
tanti nemici legati contro di essa, 5 ». 

Prima oliò il fiovernutoro degli affari esteri scendesse 
da bordo, avevamo [aito allestirò la barca a vapore, la quale 

non ve : riliutata questa velia ne ilieei -iuiui prima da 

l'esulò. Ul'IVii agli u.ìiziuli p;Nip;].jiii.si alenili rinfreselii e del 
vino di Cortese spumante die battcì/.aiiiuio Sri'iniji'iy.iu 
itiliam, ed il quale fu molto gradito. Mori Ama non era 
venuto; forse a motivo del poto cll'etto doli' ultima amba- 
sciata, ma più proball il monte pendiò Tebe cu Tello aveva 
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prescelto itlti-u interpreto. Consegnai copia della lettoni culla 
quale il He il" Italia ini accreditava presso i! Taicoilu dui 
Giappone, riservandomi a -ino tempo (li presentare [' origi- 



nante tradurre in udappoiiese. r.Hii'.-ita I 
iena di nobilissimi sentimenti ed io no 
producesse un ottimo effetto. Tello tu 



l'ini eie-star rie casse! tino di lac<;;: Irriti da t- . / 1 1 L i . : 1 . ■ : n i i 
seta, dentro ilei quale era Un piego sigillato elle racebin 
deva la ricevuta del Governatore degli affari esteri. A code 



ITI imi ■ I !..[ in d'unii vr,|i;:,. i: .r./À: li.i il'i Hiiddi.-lilccn'i da Ubata e 
Tede cu Telie parve pentito delle sperarne die ei aveva fatto 
concepire. Egli fece sapore al sig, 11. de ('action che il Prin- 
cipe ili Xagato, il ipiale si credeva ridotto agli estremi e 
incapace di sostener la guerra, a' era in vose fatto avanti 
cui suo esercito. Lo truppe del Toicuun erano in marcia 
contro di lui, e per questo non sembrava molto probabile 
clic il Sovrano, occupato di gravame cure, potessi* radu- 
nare il Consiglio de' Daimius per esaminare subito la nostra 
domanda. Occorrevo, dunque clic avessimo pazienza, ancora 
pur qualche tempo, lo vedeva Lenissimo che il buono o cattivo 

.•iurte d/lla :;ii.:it;ì contri) Vinato. il TaiC'i:]!! era siiprallatto 



«iva di fallii al tìiappuno e dovevamo aspettarvi ad unii com- 
pleta anaidiia. Al puntn in imi trami li; relazioni della curto 
di Kioto coi Daimios, od a motivo dell' odio del Micado per 



csi. Intanto i hainne- cniiip'iiieiiti il gl'ari (Viiifjfrljri 
interesse di iiir?sti-;tr=i ciiiidisueiideiiti alla Francia 
irsi un' alleata nell'Italia, non fosse altro ohe per 
appoppili ili amici iulluriili nel corpo diploma- 



la «urte delift anitre trattative; ma non tardammo a ve- 
liere che periteli molto più scrii [ut nui potevano venire 
d a un altro lato. 
Verso mezzodì ilei 31 lugli", sulla rada di Yokohama, mi 

del Dtili/ l'it.is ili llnii:--k i|)^. li '1 quale ernie.! riprcih'ti i:ii 
ultimi le:, vi aii, ini ili t'uini L Calli'. <-!v.<-A\ iii^;iai'ei da\ ìsinj 1" 
notizie d' Italia e ili Germania lino al i2."i giugno. La guerra 
era stala dichiarata il 1K. GÌ' italiani avevano passato il 
.Mineio e. ila!" Iiattajilia (lavanti Verona ii li ; ma dopo di- 



prussiani erano entrati a Dresda, avevano invado l'Annover 
e varcato i contini della, tìocinia; ma il bollettino di Point 
de Calle li diceva battuti e in piena ritirata. In In- 
ghilterra, il conte liussell . per un voto sfavorevole del 
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[V.|1;im;i ti fr l ih ss.'l'u tlllliTU 1111 finivi? ili.-;L^tl'(! (Irli' i!=i;n:iS.i 
piwiano intiTu. Ogni cu.tì Dui) era adunque perduta, a giu- 
dicarne ila' teledrammi, cil il corriere prossimo poteva ancora 



I' ultimo corrieri;, non bastavano per darò tuia riposta a tale 
i|ue.-itu, u lini Hit! no per la parto concernente la politica eu- 
ropa, li inutile ricordare che il tenore di questo istru- 
zioni era riservato e brevi sai ino. V ultima Iutiera del 
Ministro della Marina aveva la data de) 12 maggio; 
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postolo iì anello ili ipiclln iltrl iti agosto: p-jichc quoiti ci avrei) 
Ijcro recato, se non altro, tintici; piò precise. Pnteviuno in 
ffuoll' intervallo l'are il nostro, trattato ; oppure, se non avessi 
creduto l>]i|jiiIiiiiu orni incili r la discusiiono dejdi allibili 
avanti il termino della crisi, potevamo recarci a llakodadc 
|li>r passare il tempo e anche visi tari: alcuni porti della costa 
ilui Giappone, l'uni la prudenza voleva pure die si tenesse 
confo dulia situa/ione creata alla {'rancia dalla rottura della 
Prussia culi' Austria e dalle conseguenze della battaglia di 
tostata; c uno si dimenticasse nemmeno lo tradizionali mire 
della ] i i un ili oneste l'olcUZe | i ■_■ f ]' a[:i:os-..ii.nlc delle provili™ 
renane. -N'on era sema qualche sieniiioatu importante il di- 
scorso pronunzili t'.'i iiall : imperatore Ivipoleone a Auxerre, il 
0 maggio, noi «pialo il Capi) della [''rancia avova dichiarato 
detestare i trattati del 181Ó. inline ora da do ni unsi arsi fi; 
la caduta il:! .\[ii:M.:i\j Unteli ci- ■ r j si- uiiica.-so un prossimo 
(■umiliamento nella politica estera dell'Inghilterra. Una cori- 
lla i.-1'a^iu ne europea pareva tutf altro elle imminente: essa 
non era nemmeno prolialii le : ma inlìni! non la dovevamo 
supporre assolutamente impoaBioite, In questo caso, chi po- 
teva riprometto lei clic la neutralità della rada dì Yoko- 
hama sarebbe stata praticamente rispettata e quella de) pili'.) 
di Yoddo ammessa dai belligeranti ? Invero sarebbe stato 
abbastanza curioso ili veder i bastimenti da guerra accen- 
derò le macelline ad un segnale del prossimo postale d'Eu- 
ropa, per venire tra loro a combatti ni ento. Il lato più 
piccante della questiono ora poi di non sapere precisamente 
e Ili aM'ciumu avuto per nemici né ehi per alleati, e nem- 
meno poi se, neir imliriijrli'i p'iicvuìo , avremmo continuato 
ad essere belligeranti anche noi. Certo avrei preferito tro- 
varmi colla M-iijeiila altrove eli» al Giappone. Ma non era 
possibile di partire. rjisesto eccessi) di prudenza avrebbe fatto 
una catti 1 .:- impressione sili scippo posi medesimi e compro- 
messo la riputazione della nostra iKindiera. Nel caso che 
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una guerra generalo fosso scoppiata, la prima cosa era (il 
star pronti a far causa comune cogli alleati e non mai 
separarci <ln loro dividendo le ftirio e io risorse. 

bandiera inglesi; il Pclarns <li W cannimi e 4iH) cavalli, co- 
mandato dal capitano di vascello HaaweU, !c cannonioro 
Corntorant e Bastarti eri i trasporti diventare o JTesper. 
Con bandiera francese il piccolo Kicit-Chan. Bulle colline 
v' erano i seicento inglesi del nono reggimento del colon- 
nello Knox e i trecento marinai fucilieri del limgot olienti! 
di vascello Thouars. L' ammiraglio inglese King stava con 
sette i> otto bastimenti rrlli; jirijii'.' linTÌ.liiimli d.rl Giappone, 
e fra questi legni aveva il vascello ad elica Princess Snyal. 
Kìlli era aspettato a Yokohama da una settimana all'altra. 
L' ammiraglio Rnze era partito per la Cocincina, dove in una 
sedizione d'annamifi, nelle vicinanze di Saigon, furono uccisi 
diio uifizirili e Slitto marinai e ieiuevasi ili una iiisiiiro/.iim.' 
degli indigeni. I casi di Saigon orano avvenuti in giugno, 
mentre la Magenta trova vasi nello acquo dol Donnai, ma 
dalle iwtiiie consecutive pareva che la quiete non fosse più 
stata disturbata; anzi s'era annunziato il prossimo ritorno della 
divisione francese, composta della fregata guerrière, di due 
air vette ad elica e ili una cannoniera. Però un avvenimento 

ilepl'M'abilissiniu r tho u secamo anei.ra stava [ut 

ili-t'i^licfc I' aiiiuiirapiiii Kii7.ii r I ; i.l I si via del Giappone. Ven- 
tiline i j i i ~ : - i i ■ 1 1 .■ [ r : i i ivif^ilici orano stati barbaramente truciolali 
in Corea. Questo atroce delitto, commesso per arte d' un 
governo elio non aveva legamo politico con l'Europa, avrebbe 
scemato indubbiamente nello pepola/ioni dell' Asia orientale il 
prestigio della Francia, se non si fosse inflitto un pronto ca- 
stigo. Per questo motivo il r a pp l'acuta ufo francese presso 
la corte della China, conte ili ììellonct. incaricato d' all'ari 
ni/ interim, aveva invitato l'ammiraglio Roze a partire 
per il fiume Seoul culto fura: navali disponibili. 
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trattati col Uiapiiimr il'ijur liuita la gwrra. l.a Magni l'i ci . ■ I 
termino (ii tre giorni aveva tur minati i suoi preparativi. 
I,n società fraina 1 *' ilHte 3fe.ss-tfie.rirs lui néri « Us ci aveva 
provveduto quanti) ravliani' al il Copiava |ier completare il 
nostri) carico; i viveri orami imburrati: eravamo pronti à 
partii.) ni a oiinlialtiT'a l.r Vi'ilctlc avi-vana [' ui:i.'!iii.i vrvsn 
l' imi laccati ira del gallo u avvisavano tosto che scorgevano il 
ruma ili qualche piroscafo latore probabile d' altre nntiiio. 
Il a a-.i-r i \ ri Imh i :] i [ il'' in;-. .<;irp in la i.::ve ila srl n'irà 

Stati Uniti d' America. Era l' Ilari forti, V antica corvetta 
dell' ammiraglio b'aragut. famosa per il combattimento di 
Mobile, la quale portava afìiiaìuiriit.' la bandiera dui coli- 
te ammiraglio Bell. £' Bartford era armata ili 211 cannoni 



norie-mi iti i]iial momento 
!' indomani lunedi a far 
r salutalo la sua bull- 
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ittà 



terrò, mentre! la squadra del Taiooun cu ninni lata da Oga- 
sìlwhri Okino Kniiii stanziava uclh: uuc|ui! di SiiiiuJHisuki i: 

■" i : 1 1 ■ ■ . V.n-.i il Ii:ii:iI i di. 1 ! Mir/adri .-rintiM i din; l acuii 
siti di alt" tradì riunito per il latto decritto a, pagina 1(50. 

Muri Daizi'ii ti Muri Snjjnw, - non avendo jintom.i nd proprio Go- 
verno, adunarono partigiani ri dicdiTO insinuimi! mimilo del sigillo 
nero per lu guerra. CommlSfiro a' loro i pirici i' iin.nrico ri' iiivndrr 
Kloui (.' di appiccar il luoc" al paiono dri Mirarlo. I: quesiti un delirio 

lili rincari j cui Mori Driii'Ti i> .Mori S.lI.H'i IjSiiiii) ci'lpi-winii-lili! 
mlidalr. i; CLin-JolLn or-' loro a fi Sri, ciò,'.- MnijJair.i .'•ycmonosli-, i'nkti- 
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limino co 11 il .ululilo i complici alla d.Tapiiazii.m'. Essi mi'ui'simi si sono 

queste coso cui pr^iii in -indi". Pi'ni ■ileiini' circostante sospetto es- 
sendo venule a oimi.LL'iua del Tiiicuuii , imh'slì fi-ci! praticar un- in- 
chiesi» eie un nraelske, il .[Hill" udiri die i |in^i::nii'ii nljliiiiiiann afli 

indilli. Tullavia cndcsli frwi|ii li: •> kiiv.tiuIh niiì'e ' ,:,r ' suiMi«i 

e li hanno coiidelli e cu u-u-u-is il dditlu di tarsi iieniid dui alie.ido, 

c qoetm liflitm è mollo grave. 

Mino pero riguardo a' merli! de' lord avi, non sari fallo ad eaj alcun 
male. Il Talentili lia sottoposto la cosa al gì ud ilio del Mlcado, n la ren- 
dila loro sart diminuii:, ili iw.urni iriKu. lJnii.cn tornerà allo vita pri- 
vala t si ritirerà dagli affari. Magalo i condannalo a lungo eequeetnt- 
mento a casa sua ri il pmere iiasaerii neile mani di OMman, il quale 
airi una reuditn di 269,111 koku. Lo famiglie di Nyomonoskc , di 
Ecliingo c di Shimnno «ranno estinte por sempre. 

Il Taicoiin aveva incaricalo un ometske (li comunicare 
miei liamiii a' duo ribolli, e di avvertirli elio aspdtava la 
soìtmuis.-itiiiii Inni in sonito prima ilei 2 lugli". M;t t'Iinsliin 
accettò la ili.vlnhi <: lo -rn- tnipp:: l'uiuiu suonlittu p.uivkil 
mente. I[ coni liatti mei ito del 22 luglio non assicurava tut- 
tavia al Taieoun completa vittoria sopra il suo avversario. 
e ipiosto spiegava l;i wimuniciii'.iuiie fatta da Tctic cu Tche 
dti[Hi la eonfurenia tenuta a liurilu dulia ifagfiila. 

Malgrado queste circostanze non molto favorevoli por noi 
ia risposta, del Sovrano non si feci- inulto aspettare. 11 Taìcoun 
autorizzava 'i suoi Ministri a trattare con me ed approvava 
la nomina di due plenipotenziarii. Il 6 agosto io olii» a que- 
sto proposito la seguenti! lettura ilei Gorogio. 



Colla presente vi Tacciamo sanerò che relativamente al desiderio di 
vedera il vostro riul'ile |i.V[e il li ilo cui ljio|i|inne mediair.c un Inaialo. 



— 3D.i — . 

il Tsicoun a' i' dciriiatn •l.ir t i il snn ciinsenao. Por cnnfcrire con voi 
abbiamo rimesso pieni putori a 8 Ubata Itignano Kami e ad A sai ni 
Kiino Klrni. Un vi ma In ri ili .'li nH.irJ i'.-U'tì. e .:l:lii.n.ic r.i.i:ih;i'.:> r.inriiii' 
Tcbouduiamohg 

guaritili vorreie recarvi li III upiulii per i ìu-eiHiiiu, avrete per vo- 
atiri rcaidunzo Wufco-yama Dal-clugl. 
Ecco quanto abbiamo determinato e ve lo diciamo i'oii n.wiiiiiii. 
2.-,« giorno del 6 1 meae del V anno di Ko-o (.1 n S oato fgfifl}. 

Ijutwotz Kiwatu no Km. 

Nitootuiu ivo no K™. 



i Yeddo. Essi parav 



■Ilil-T. 



lati o elio por 1 1 ; < L'st a rinurescevole oiroontania il solu Mi- 
nistro valido mi pregava di differire la mia visita, a motivo 
de' numerosi affari. I duo commissari giapponesi scrivevano 
elle questa era iiiill necessita del i no me uhi e manifestavano la 
speratila di' io non me l 1 avessi a malo. Il fatto della 
malattia era verissimo , però i Ministri giapponesi non 
avevano voglia ili porsi nuzialmente in comunicazione eoi 
pli:i]jpoleii7Ìiiri(i italiano, alia vista del popolo di Yctido, 
avanti elle fossero incettale le cmnli/.ioiii eh' essi avevano 
a cuore e clic il trattato tosse eonehiuso. Al Ciappone, una 
semplice visita lia maj^Mi-c importanza die fra noi in Eu- 
ropa, inq ti antne tu'- essa è pegni > ti' amicizia e ili Inuma intelli- 
genza fra te parti, e i Ministri del Taicoun temevano di 
l'iinipriiineltcrsi con noi e iliiiami il paesi: "Ma ad ogni modo 
avevamo ottenuti! il pimt i capitale « udii v'era per noi nessun 
i neo n Ve niente a l'ima inkii'e la \ i-ita ad altiu momento. Nem- 
meno io aveva molto desiderio il" inoltrarmi nelle trattative 
primo elio migliori notizie pi ungesse re dall' Europa o almeno 
che si risei li ara- -e la situatone politica. 11 postale francese 
ora aspettato il giorno fi n il \l al pili tardi, cioè tre oipiat- 
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tri) giurili dopo the la lettera ilei ('Sririìgio in' era pervenuta; 
opperò io giudicai lene ili rifarilai'c fino al IO la partenza 
per Trilli». 

II Ministro belga aveva ripreso le conferenze co' com- 
missari! giapponesi e stava per sottoscrivere il suo trattato. 
Li' imposizioni favorevoli dilla Corte di Opaca avevano 
giovato a lui pure. Era arrivato coli' ultimo piroscafo un 
[ili'iiipnlenziariu |» ir togli esc. il generale Amarai, (; over naturi: 
ili Macao, per domandare i vantaggi largiti nella conven- 
zione ilei -2.1 giugno e nella tariffa ; il momimtn pareva op- 
portuno per conseguire questo risultato. Pi aspettava inoltre 
un plenipotenziario russo. V erano quindi quattro Stati di 
Occidente a ilare insieme un ultimo crollo a quel sistema 
ili clausura elio aveva per tre secoli iliviso il Giappone dalle 
altre parti del Morale; ma nfi'mul'«i alle aulirle relazioni 
ili quel pai'ii" eoli' l'.ur"]ia -i untava una particolarità sin- 



le ospitalità, ed 
) per temporaria 



di cannono, quaranta o cinquanta bar- 
ai liilii. ri;iwun kisti ni" ioni iia\ n una 

mento il porto fu pieno di palischermi , 
. voga arrancata e si vedevano luccicar al 
uliizialc ilclla Magenta eh 1 era andato 
;ì dispacci telegrafici ritorno dopo pochi 
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gatto !u lettura del bollettino. Il Monitettr univtrtel del 
ìi annunziava la paee e la cessione delia Wiiezin .'.illa Francia. 

L'Austria aveva ilnmainlnto la limiti:/: L: Il J 1 1 1 [ n ■ i ; l r . n ■ , - 

Napoleone, e questi s' ora rivolto all' Italia ed alla Prussia 
per una sospensione il' armi. Però un dispaccio di Londra 
ilei 7 3fsi.it') (dona eh: (e i;mi Potenze alleate non avevano 
ancora aderito alla domanda ilella Francia e clic la cessione 
della Venezia, a rjtn-ll" ultima nazione cagionava un "granile 
ni al e onte ufo in Italia. 

Cui complesso di quei telegrammi si poteva dedurra che 
i timori d'un conflitto europeo erano svaniti. Non avevamo 
]ia db- .lat i inlnrai alla battaglia e msliuSliifa [Tessi) fadmv.-i in 
Boemia, fra l'esercito Austriaco comandato da Bcnedcck e i 
due corpi d' armata prussiani comandali dai Principe Reale 
e dal Principe Federigo; nè sapevamo clic le Ione della 
Prussia avessero libera la via di Vienna, Ma lu ces- 
sinile della Vene/.ia era sop-nii evidentissimo die l'Austria 
non aveva desiderio di prolungare la [otta. Ad ogni modo 
non esitai a partire rulla Magenta (ut Yeddo. Però volli 
sempre ascellare il oiitcre de^'li umiliali più a , gialli, il quale fu 
unanime per rimanere nelle acque del Giappone, senza ba- 
dare pel momento alle con-egnen/.e della guerra in Europa. 
L'indomani allo 11 del mattino eravamo davanti i forti 
della capitale, e allora spedii a terra il luogotenente di va- 
scello Snnfelice, per visitare il Mitako-yania Dai-ciugi ed 
informare i tre con m i Issa ri ì giapponesi del nostro arrivo 
nonché del mio desiderio ei radunarci l'indomani. 

Nella nelle il vento si,!!"-,, a ra/lioln- .sui oue^La ei'iilii.ua: 
ma il ciclo parve rasserenarsi ai sorgere del siile, e SCen- 
deniniu in una [ancia per fare il primo ingresso nella grando 
città del Taicuuu. La semplicità de' nostri preparativi unii 
poteva paragonarsi citi' a lineila de' giapponesi. Non giudi- 
cai euiiveniunte farmi precedere da mia compagnia di ma- 
rinai, temendo clic il Gorngiu ne prendesse ombra, e del 
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aspetto avrebbero dato alla popola/ ione di Yei 
nissima opinione ile] nostro equipaggio. Con v 
cavalli c alcuni betos avrei potuto organizzare 



por la difesa, del Uai-eiugi contro tutti i lonini dulia, capi- 
talo. Ma io non aveva Intenzione di abitare nel tempio, dove 
non eaiate vano suppellettili ili alenila sorta. Nemmeno avrei 
creduto conveniente l'inietterò il coniando del Ijaitimento 
all' uilizialo in secondo, per stabilirmi a terra, finclsò gli ul- 
timi telegrammi non l'ossero confermati. 11 personale della 

Sanfelico, del sottotenente di vascello iroso, ilei capo di 

Do Filippi ci accompagnava egli pure. Fummo rimorchiati 
dalla barca a vapore lino dentro dei forti, ma li mancò 
l'acqua a motivo della Lana marti» ed il piccolo steamer 
dovette formarsi ed ancorare. Iji lancia proseguì a remi 
per due o tre gomene, poscia incaglio: allora eli iam ai ni no 
una barchetta col fondo piatto dove potevano stare aprila 
due o tre persone. Approdammo vicino allo scalo, ma do- 
vemmo sbarcare sulle spalle de' marinai. Alla porta della 
città v'era un certo numero di iacunini, pronti ad accom- 
pagnarci alla nastra residenza ; poro non erano giunti ancora 
i cavalli che aspettavamo da Yokohama. I giii]iponesi ci olTri- 
meo i loro, fprm vulijti ili «elle Hire-inv e ti assai medium! 
apparenti. Preterii andare a piedi. Cosi traversammo ic vie 
in mezzo alla popolavi me, la quali! si mostrava indifferente 
alla nostra vista. Nessuno ignorava forse che passasse il 
plenipotenziario d'Italia, ma alle autorità europeo è costumo 
di non dare alcuno dei segni dì rispetto preserìtti dal rituale 
giappooese. 11 lusso dell' imilonno e degli ubiti di pala non 



— 309 — 

ù quindi di veruna utilità trunnc il caso di -visite ul',.v.iali. 
Oli avi nostri min sono Kami e quindi non abbiam i diritto 
;i' profondi inchini aiti: proslerun/iniii : [i,-[ipiire gli iacuniui 
usano renderci il Minto clic non mancano di far a' loro su- 
periori. Quella gente ['[■■'ii'lrii'iil)'? volrutii-ri maniere f;i 1 1 1 ij-rli.-j.i-f 
con noi perdili appunto diamo loro In prime rimimi! deliri (rivile 
uguarliati'n. Il tu n zi '.mari') europeo può rin.lrirsene seuij'bce 
mentii col cappello iti feltro ir co II' Usuali- vestilo borghese, 
senza clic per questo sìa meno considerato. Ciiova tuttavia 
ima scorta annata più o meno numerosa, ed & snelle pru- 
dente non dimenticare il revolver. Noi vestivamo il soprabito 
di uniforme coi berretto. Cui tempo rriev italamente le costì 
cambierwino, e si metterà su anefre al Giappone 1' etichetta 
convenzionale: ma adesso U disprezzo po' forestieri esiste 
in agni classe della società, quindi la furia 6 il solo molin- 
elli quale si possa inculcare il rispetto e manti-nere i diritti 
concessi da' trattati. 

La nostra legazione, sulla collina a ponente della città, 
non e molto distante dal mare né dal Gottcn-yama; essa 
è attigua ad un tempio buddista. Un trameno di tavolo di 
legno ci divido dal locale occupato dai Uui/i. !.' al.ita/ii'iie ir 
pulita i- spaziosa, ma chiusa in mia depressione di terreno, 
elie toglie la vistasi di fuori. Dalla strada si discende 
sotto o otto gradini e s' entra in un piccolo cortile ornato 
ili due belle vasehe 'li bronzo. Il p .<i-f < -jji: si ciurlile all'in- 
terno co! mezzo di spranghe fermate nel muro. A. sinistra 
v'è uno loggia fon vestibolo,' dove sta l'ullizialc preposto 
alla guardia della nostra residenza: è un giovinotlo di 
quindici o sedici anni inoltj garbato eri intelligente, il quale 
forse per la circostanza ha cinto la prima volta le duo 
sciabole. Accanto alln sua loggia stanno f portinai cogli i:r- 
cunini di servizio. Il giovane umiliale ci conduce avanti per 
farci vedere il nostro appartamento. Di prospetto al portone 
d'ingresso d-.-l cortile è il IVulitispido, con atrio grande, nel 
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filiale pareva esservi stabilito prima uri altare a Buda o ad 
Amida. Alcuno sculture ricordano abbastanza I 1 uffizio al 
finale era (Sestina».* una velia il limerò elle stiamo per abi- 
tare. Da quell' atrio due corridoi euiidnooiiu parallelamente 
ad una serie di stame laterali e mediane forniate tutte erm 
telai a slitta, e nelle quali la luca penetra per i tramezzi 
di carta. La camera più vasta, situata in Tondo, occupa 
tutta la larghezza e vi troviamo un tavolino od alcune 
sedie. (1 fai il incallì !ia iioe piani e .-i ^■..t vi-ltl i. ■ m Mu^p-iii e mn 
noi un centinaio di persone. Però gli iaeunini della gran 
guardia sono di fuori in una casa attigua. In verun luogo 
troviamo un armadio a chiave; segno che i ladri dome- 
stici sono rari al Giappone. E agevole scorgere che la 



[idillio sialo; dappertutto la più squisita pulizia; ma la 
cinta esterna che ci separa dal tempio c dai giardini, alta 
dieci piedi , dinota la cortese intenzione di preservarci 



del tortile è chiuso per eura degli k 



pagnarlo a piedi o a cavallo. Poche ore di questo soggiorno 
tastano per farei intendere quanti) fusse ingrata la situazione 
de' Ministri esteri, dal 1859 al 18G2, sequestrati su questa 
medesima collina senza comunicazione col di fuori e minac- 
ciati ogni giorno de' più gravi pericoli pel fanatismo della 
popolazione. 

A mezzodì i tre commissari pia pruinosi arrivano a eavallo 
con i segretari ed interpreti. Invece di farsi avanti lino a 
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tire che sono priwito a riti-voi-li. rjtriiij, r i> uniictiovLiIrui-nTi: la 
mano a Shihata, espi'iinemlojih la min soddisfazione di rive- 
derlo e di aver da trattare con lui sul mediamo argomento 
di cui avevamo discorso a Parigi. Il sig. M. de Caclion non ha 
potuto venire; ma gì' interi net i giapponesi »mo niol tu intel- 
ligenti, essi parlano l'inglese e I' clamide: .^Iiioda munisci; 
bene il francese e quindi possiamo intenderci e discutere 
tutti i testi elio ci occorre esaminare pel confronto del nostro 
progetto cogli altri trattati- La conferenza comincia con 
i' esame ile' pieni poteri e termina alle quattro rimanendo 
]U' il erta me nte il' acculilo sui punti principali. I giapponesi 
montano a .-avallo per recar*! ognuno a casa sua dall'altra 
parte di Yeddo e noi ritorniamo a hurdu ddla Mn^-f.ii" per 

1.' indomani terminammo 1' esame del progetta e fu deciso 
ehe la convenzioni: cu ni merda le di-I -,>.ì giugno sarebbe in— 
tejirul niente inserita nel nostro trattato, il quale doveva 
s-tìvitsì in italiani, chnjcsr <■ e-iap|iui:-s.'. lt;i si convenni: 
più tardi che all' iilanilcse iniqua peco conosciuta in Italia 

sarebbe sostituito il francese, e che quest' ultimo testo si 

al valore od al senso di qualche articolo. Il trattato poi 
doveva essere esecutorio i! 1" gennaio 1867, aspettando le 
ratìiicaiioni. ic ipiali si Jculiilli'.Tcrjlicr.) al |ii'i presto clic 
fosse possibile. Il sii;. M. de Cadimi arrivò molto opportu- 
namente il mattino dei 111 per murarci a determinare alcune 
questioni di forma le quali erano rimaste in sos|Mìso, e ei 
sqiaramiiiii in lì ni : promettendo di rivederci Ira otto n dicci 
giorni per la iirma. La Magenta riprese 1" ancoraggio di 
Yokohama dove pel 14 agosto era aspettato il corriere in- 
glese e dove stavano per arrivare Sir H. Parkcs- e il sig. 
Hoches, amendue di ritorno da Nagasaki. 
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Capitolo VII. 

Nun si poi sluditrc a bordo — Corvelli francese investila — Manovri 
dilli Magenta — Una pagoda nudista — [ ciucine tornindamenli di 
Amid» — Arrivo d' on vascello inelrsc — Eletto li' acustica — Sr 
li. Porfccs — Agricoltura giapponese — Fcslo del (5 «s°slo ■ "■ le- 
aaiione di Francia — JtiUimo ni Dai-àugi — PuuggliU a VuMo 
— Quartiere de - Doimios — [I Tango-Vania — L'O-Kawa — Ca- 
stello del Taieoun -- Eliche 111 e ricevimenti — Tempio Quanou — 
Le caie eh tbe — Le lamare — Interni il a Veddo. 



iiolhmeiity vi''t;in:i idi" u/li/ule ili Mnriiia ili occuparsi irai- 
tra olii; di-I servigio e delle cose ili;! mestiere. In porto, la 
melile ù continuameli te distratta ibi muviniento d'un nu- 



librì. II mutimi), incomincili il Invamniin ile' ponti, pei la pulizia 
ite! bastimento; ugni marinaio netta la pittura o fornisce 
qualche perni ili metalli); quindi viene l'era della cola- 
zione, liella rivista e degli eserciiii. Dio sa il gusto clic 



trecento cannonieri tormentando venti cannimi invia Imt- 
. turi». E quando -iute lì per csaiDi'iaru i diversi aspetti d' una 
questione delicata, eccovi annunziar I' arrivo d' ima fregata 
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estera, poi li' salvo, k visita e una multili idi un di altri 
nWiJijrlii ; per ultimo il maestro ili casa vi chiede clic sgnni- 
liriatc il tavolino sul quale eeji \iwle nini nani re il piamo. Co- 
sitchi- li' ore faviji'evLili pel lavoro si riilucoii-.i appena a tre i> 
quattro nella giornata. Se in inumi) a questi disturbi le ideo 
no» VI si presentami ciliare nella mente, non vi rimane 
miglior partite die quello di recarvi a terra per Tare una 
iireve passeggiata. — I.' aria pura della, campagna, parti- 
colarmente il mattino, non mancherà il' inspirare un buon 
|ien siero. 

Il 4 agosto, verso le nove, mentre io ritornava allo scalo 
dove era rimasta od aspettare la mìa lancia, vidi avvici- 
narsi alla riva un paliseli ermo francese, entro del quale non 
tardai a riconoscere il sig. L. lìochcs od il sig. M. de Ca- 
clion. Il Slinistro di Francia mi disse essere arrivato da 
poche ore; ma la corvetta die lo eoiidnceva n Yokohama 
er:. investita sul capri rjujuon Sriki. a'.l' Liij-'rrsso ilei ' r \A\i> 

leu Li-n -. -i i il' ■ ] ilh_ì1'J la corvetta, eoi'rcva rischio di gravo 

ila > in siffatta posizione, ove si (osse levato del mare. 

— Non esitai ad offrire I' aiuto della Magenta, e appena 
giunto a bordo feci accendere la macchina. Un' ora e mena 
dopo eravamo sotto vapore ed uscivamo da Yokohama. — 
.'."mi tardammo a scorgere la nave francese. prcS-o la quale 
avevano già ancorato il Kicii-Clii» ed il lìmlard. Essa ora 
salita colla prua su di un piano inclinato ili tufo e arena, presso 
ari una pagoda budista, entro un piccolo seno della costa. 
J);i [ima emergeva ili parecchi pie-ili a rilega marea, [.a 
Mni/rul'i lasciò cadere 1' àncora a (lue toni di gomena e 
prec!~aiuente nella dire/imie della poppn. Subito principiammo 

ineriti per al:i^-f.'ei-ir:- il lins-imen'ii. e intanto il ansi l'inno 
I.a tireca face\a stendere nella batteria un cavo di qua- 
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rantadue £■ i > ut i 1 1 1 ut i ■ l >!i e irti inferenza tni due (.'rossi e;tiurlini. e 
inasti (ji'iiic^-i fui'unu Irriti insidine ili dieci in dieci metri, alla 
scopo di comporli in un solo cavo ili rimorchio. Una delle 
estremiti fu assicurata all' albero di maestra della Magenta 
e V altra fatta passare por l' ultimo portello di batteria a 
sinistra, e quindi mandata a bordo della tur vetta investiti!. 
Intanto la Magenta s' era avvicinata a terra (llando la 
catena, lin.liè lu [i-jppa toreassc quasi i! euroniuneiit:) della 
nave francesi!. La corrente od il vento fresco battevano 
il nostro traverso, ma riuscimmo a mantenere la prua 
nella opportuna direzione cui mezzo di gherlini legati agli 
scogli. La gomena fu adugliata sul fondo del mare fuori 
della direzione deT eiicu. iJaatiJii e£ui iosa, si trovo in pronto, 
mancavano pochi minuti air alta marea Allora si fece sa- 
lire la pressione del vapore a 22 libbre, e la Mitgwfn. 
muilati ad un tempo i *uoi u rilievi, si slanciava liberamente 
avanti con tutta la furia della macchina e percorreva cento 
■ éi.i-.juj.u m-in niiiu» Jp i*t < luti" il ■ Vi - di rwi-r <••■■ 
Avevamo una velocita di cinque o sei miglia quando la 
gomena si aliò fuori d' acqua, e tale fu l' impeto della forza 
viva che iuuunritmriite h r'i:'\ct'a ineasrliiitii ti venne dietro. 
Era già notte e perciò rimanemmo fino all' indomani legati 
a due, la nave francese fnvmln sbarcato le sue àncore. 

Allo spuntar del giorno, mentre si dava assetto al basti- 
mento e si ritiravano gli ui'niegiri la-ciati sul fondo, scesi 
col Senatore I)e Filippi per visitare la pagoda Gli edi- 
liiii di questo genere al Giappone si somigliano, e basta 
averne veduto un solo per conoscerli tutti. Le forme eterne 
.-(■ir) j-'ra/iasc; il tetto acuto in cima, poi concave e quasi 
piano nelle sponde sporge in fuori de' muri. La navata è 
multo piecola e in partii occupata dall' altare e dagli orna- 
menti, i quali tengono molto del rito cattolico. Non v'e 
concorso della popolazione, ed il culto non è pubblico , ma 
privato. Le funziuni solenni scnilrauo rarissime al Giap- 
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pono c quindi bastano allo pagode le proporzioni d' un sem- 
plice oratorio. 1,' altare è guernito di statuette!; un lume è 

»«*.,•■■ ■I.irii.rj iill nfiw ■!■ Aiiip'L ■■ imlV inL.i li* II* 

pagoda sono appese lanterne di carta d'ogni dimensioni!, 
con sentenze in caratteri chinesi. La graticola esterna di 
qur.-to piccolo tempio ora chiusa, e nel passare udimmo i 
borni cantare te loro salmodie entro le starne. 

Sembra che la religioni: budistu sia compresa particolar- 
mente in cinque comandamenti: 1.° Non uccidere nessuna 
creatura vivente; 2." Non rubare; 3." Non fornicare; 4." Non 
mentire; 5." Non bere liquori spiritosi. — Bisogna dire «he 
il tiTzn i;ouiar.d amento rum è molto praticato al Giappone; e 
nemmeno il quarto a riguardo degli europei; ad ogni modo 
Amida promette eterna ricompensa a quelli i li.; iibiiiiliraiin > 
tutta la vita a questa sua leggo. I trasgressori saranno chiusi 
ìn un luogo di pene e di tormenti; però dopo una sequela in- 
definita d anni di espiazione verrà ad essi concesso di fare 
un nuovo esperimento di vita terrena per guadagnarci li 
suprema felicità colle buono opere. Ma prima di ritornare 
entro un corpo umano passeranno successivamente in quelli 
dì animali più o meno vili e privi d'intelletto, onde rige- 
nerarsi ed arrivare cosi alla meta bramata dopo un nu- 
mero indeterminato di trasmigrazioni. 

Presso ogni pagoda vi é ta casa da thè, specie di albergo 
pel ristoro dei devoti e dei viaggiatori ; ma invece di un 
cibo grato e sostanzioso vi troveresti appena del pesce con 
insipidì legumi. Allorquando i Uamiios e lo persone di alta 
ciindiiiunL! viaggiano Del paese, essi mandano avanti ì loro 
intendenti a preparare le poste e provvedere il necessario. 
Sul Toeaido, i luoghi di ricovero sono decenti e di bell'a- 
spetto all'interno come di fuori; ma non era così delia 
piccola locanda dei tempio Quanon-Saki, e noi ci conten- 
tammo di guardarla ecn/a Miglia alcuna di fermar visi. Vol- 
gemmo i passi sulla strada die conduce a V'odilo ed attru- 
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quasi sali' cri» tli un collo, rio ve si è praticato un tnglio 
verticale nel sasso vivo por accorciare la udita. Da quel 
puoto si veile il golfo tli Teddo, c all'intorno la campagna 
ha un aspetto piacevolissimo. Ci fermammo alcuni minuti por 
riposare, eri allora vedemmo spiotar dietro il promontorio 
Ouanim -Saki il vascello inglese da SO cannoni PrinctSS 
Royal, colla bandiera del Vice Ammiraglio King. Esso era 
K^iiìln da un :il'i-u Lesti mei ito ila t'itcri'iL. T.;i M'ige.nln Fere 
Una salva di quindici colpi di cannone appena passò pel su» 
traverso, e rpiollo restituì subito colpo per colpo. Ma per 
un effetto singolarissimo di acustica, duviitn naturalmente alla 
i."ti!i.ini iiiziuiju ilei luoghi, nessuno dei colpi del vascello fu 
udito da me ne dal Senatore, sebbene la nave inglese fosse 

ed aveva a borilo il Ministro inglese ed il giovano Duca 
d Alencon. liglin <li I Duca di \euwurs e nipote del defluii" 
Luigi Filippo Ite de' iraneosi. Quieto Principe veniva a vi- 
sitare i porti e ia capitale del Giappone. Egli aveva rice- 
vuto dagl' inglesi quella generosa ospitalità clic h dimenticar 
all' esule il sapore del pane altrui, e si preponeva di ter- 
minare i suni stndii visitando pei China. I' Au-tral-n. ed 
altri paesi dell' Oceania. 

L' arrivo di Sir Harry Parkes era da me molto deside- 
rato. Mi sarebbe rincresciuto di partire dal Giappone senza 
vedere quel ruminato diplomati™: e s'egli non Tosse ritor- 
nato prima che si conchiiidcsse il nostre trattato avrei pro- 
babilmente preso la [isolo/ione di toccare Nagasaki nel 
recarmi in Cliina. Sir Harry Parkes è nonio pregevole per 
fcrnl' H.'L ed in.-taiieaiiL'e ;it-ivii:i. Venne alla filimi di quii! ■ 
dici anni e passi quasi tutta la vita iteli' estremo Oriente. 
Egli era console a Canton nel 1807 e si distinse partico- 
larmente ncila presa di quella città dalle putendo alleate. 
Fu elevato infine alla dignità di rappresentante della Re- 



Sina Vittoria in ricompensa della nobile sua condotta in 
e ire< istanze diiieili. Ec-li. ..li rni'ntti't'i! ardente, non sarei] - 
lie.-i l'orse conte un t:. in rpiolh 1-1 1-. ■■ >-| n -tt :i nvnliraziooc fini 

terra lia mantenuto al <iia|>|eiMo dir/e !i terra e di maro 
rispettatili od il suo Ministro poó ila Ynkuliama parlar, coi) 
voce autorevole. Egli non vive sotto la spaila degli assas- 
sini e non è costretto a dover dissimulare il turbamento 
della cosdeKa in fronte d' un nemico occulto o di un amico 
s:i.-[ottn il quale si ritira al iiioìiioiiti> 1 3 ■ ■ 1 (urinilo. Sii' II. 
L ' a 1 k i ; j rimi amava il Governo di Vedilo; egli voleva la ese- 
cuiione frajica e piena de' trattati, e non gli garbava parlar 
di riguardi, mentre il Taionuii non adempiva i suoi impegni. 
Al parere del rappresentante inglese era molto più facile 
mantener!! il pioni) e se cu /io dui diritti ottienili nel 1HÓB die 
riacquistarlo quando fosse perduto. Le provocazioni dui Prin- 
rijii iiia(nifinisi dovevano avere il loro termino. Il tempo 
era giunto che si avvisasse al modo di' porre al sicuro 
la vita e la sostania degli europei. Il Taicoun usur- 
pava il titolo di Maestà, il (piale compoteva soltanto al 
Micadu; egli aveva ingannato : forestieri. Bisognava lilial- 
mente clic si ponesse alla luce la veritii. Il Ministro iimlese, 
nel suo viaggio sullo coste, del Mezzogiorno, aveva visitato 
alenili Daiinitis por esplorare lo loro deposizioni a riguardo 

degli i!iiri>i«'i e e -l'ei e le l.iiu v< dot-- intor dia euerra 

olio ferve» fra il Taiconn e .Vagato. Egli era stato ricevuto 
amìotievoliiicnie ed aveva presi i a sperar bene dolio rela- 
zioni futuro co' Principi giapponesi. 

Quando lo navi inglesi furono tolte alla nostra vista, il 
Sonatore od io continuammo la imstra passeggiata attra- 
verso i campi ed i giardini, l'oteiinno convincere noi mede- 
simi della semplicità o (iella eceilleil/.a ile' sisfi'ini agric.jli 
g:ap|iiiiinJÌ. iv-isi mot-itaiii'-nte vantati da moltissimi viap 
giatori. Il produttn pi'incipale della terra ò il riso come da 



noi il (cumuliti): esso nasci' particolarmente nelle valli, le 
quali sono coltivate a risaie, ma si semina eziandio in ugni 
lungo ilave la natura ilei suoli) lo pennini. Vi Lanini certi: 
ruralità le quali crescono in luuglii elevati e pcrfettnmenlc 
asciutti. L'iicpia dei torrenti e quella clic cenile dallo col- 
line viene distolta dal corso naturali: e distribuita in ogni 
direzione ila numerosi rigagnoli disposti in modo ingcgiln- 
sissìmo. .Sullo sporule delle rolline fi coltiva, la patata, il 
frumento, il untone, il sesamo , i piselli , i fagiuoli, le rape 
ed altre piante e legumi. 11 concime, più comunemente usato 
è" l'urina, a cut si mesce la paglia del riso e del grano. In 
veruna parte ilei globo si vede oltrepassata la cura elio il 
massaio giapponese pone al lavoro del suo podere, c bisogna 
ammirare la perizia, l' industria a la diligenza colle quali 
conduce la coltiva/ira e delle torre. (Ili strumenti sono piiii 
cipalmente la zappa ed il badile: perù qualche volta si usa 
anche 1' aratro, tirato da uno o due cavalli. La terra ricca, 
friabile, senza una pietra, si apre con un semplice cu Dea 
di lesini inieruito di fervo. Le macchine a .■sventar le biade, 
ed a cardare il cotone sono di uso molto connine, costrutte 

più favorevoli pel raccolto. L'invcrnoù perfettamente asciutto 

e sovente il riso si biscia ne' campi fino a novembre, per 

recai .r il il i .ti. ri- i.. ii.-,.;* i . -fil -l. .-. 

lo taglia a inailo mano elio occorro, poi Io stendo a seccare 
sopra aste di bambù messe orizzontalmente sul limite del 
campo. Nel luogo medesimo viene trebbiato il grano, per 
mondarlo dalla lolla, e la paglia rimane per concime. 

1 frutti non maturano al Giappone, o piuttosto i giappo- 
nesi non iiannu intorno alla maturità un concetto molto pre- 
cìso. L' uva u furse una eccezione a questu risultato sin- 
golarissimo; essa viene in alcuni distretti del Nord, parti- 
colarmente ne' giardini de' Daimios , dove la coltivano lo 
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donne. Sul nunvato abbiadano iucche, pere, susini!, noci, 
limoni, melograno, nespole e pastechc ; ma la qualità i 
i, ...il . mi ri-.r. . ■]... iij I- lr<ilh ■! I ■« >\ i , . t i. r- 
clio questo provenga dalla umidità ilei eìima ri- 1 1 estate. ma 
è probabil i^imo i;lie adoperando micini' sistema dì cultura 
si avrebbero prodotti assai più soddisfacenti '. 

Allorquando ti iman imo a bordo, ogni cosa ora in pronto 
per partire, e non posi indugio a salpare. Arrivammo a 
Yokohama verso le tre dopo mezzogiorno. Le navi da guerra 
trarai imbandierate, ed al tramonto del solo i cannoni delle 
batterie francesi lecerci una salva reale. La legazione di 
Francia fu illuminata con mimerai globi di carta traspa- 
renti.' dipinti a colore. Gli alberi del giardino portavano 
appese a' rami molte varietà di questi lumi d'ogni dimen- 
sione e forma, i quali per la natura del luogo e per la 
circostanza producevano un effetto meraviglioso. Tutti i 
membri del corpo diplomatico c del corpo consolare erano 
convitati ad un banchetta dal sig. Gocbcs; e la sera passò 
allegramente, non senza i brindisi inevitabili in simili occa- 
sioni. Db ne liticammo per qualche ora l' Europa, Ì sanguinosi 
conflitti e Io rivoluzioni. Facemmo mostra davanti i giap- 
ponesi di quella frat ni le.vole concordia cosi necessaria a' po- 
poli di Occidente per farsi rispettare in codesti paesi. La 
quale concordia è pure vantaggiosa a' medesimi asiatici, 
poiché a questi inej.-[i<j cornicile sodiate re alla forza dulia 
ti viltà, ebc rimanere vittime delle rivalità politiche di po- 

Se' giorni elio seguirono In le-ia del 15 agosto, lavorammo 
attivamente alli' copie del trattato, ed il 22 andai a stabi- 
lirmi ileliiiitivamenti al Uni eiju/i. iasduudo !a M-ii/i^U" a 
Vokobaoia. Oliiv aylì ullìjiali della prima volta era con noi 
anodo il commissario ili Imi-di sic/. T:;ij (imliljjà/i, in (aiLilità ili 
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so^ri'tiinn Ciii'lii"! i:iiii[:iuii:;i marinai annuiti ili -cialii.lt: e ili 
coralline, por la guardia della legazione, t'il il Governo giappo- 



ane ii'w./.bnti' italiana, il fi;.-. Vi ino Climi , era venuto a 

ividerc la nostra solitudini: per aiutarvi nello esame delle 
lateiic U'imineiriali: particolarmente in quelli; ris^ivii-fLirti 



npre accompagni] ti ila.' ìucuiiini. i inali prohaliihi.'ril'' 
evaiiii • ni lire ili 1 lu ~i -r-r. ■ i >nli un linimento. T^si ni] 



vita clic dentro menali 
o per noi. Lo vie sono ; 



le fondamenta, di pietre regolari enormi, tonitele juiiza 
eemento, In (piali escono appena ti' un metro o dite fuori iìì 



spaiio occupato ila' pnrclii e da giardini. I feto [listimi ili 
fucili i? il' artiglieria indicano non ili rado elle gli nomini 
d'armo de' Iinimios sono occupati agli esercizi! guerreschi. 



luoghi. Ciri basti a dimostrare la pnea musi ri (.-razioni; die 
godo a Ycddo no rappresentante estero. Ma con quella 
gente paurosa c piena di bum, a elio valgono lo rimo- 
strante / Sui prosegui vaino al passo , come vuole l' eti- 
ehetta giapponese, biadando ehe la nostra scarta |i rendilo 
il trotto, ed eravamo bull decisi ili andar avanti soli se 

Fra il «Turii'tiHsi-ij ti ili siale e la nostra libazione, s' innalzava 
mia graziosa collina , per nomo il Tango-fama , sulla 
quale è mia. pagoda, con una casa da thè sotto albori 



e su questo panorama un velo sottile di nebbia permanente 
il quale rendeva i contorni indecisi. Però non si osservano 
cdìltói maestosi |ier la mule o per l' aitatiti; ma ovunque 
il modesto tipo delle abita/inni ili legno, ail uuu o due pialli, 
separate ila vie larghe e regolari, dirette in tutti i sensi. 
In quella vasta capitale si eonta un milione c meno ili 
abitanti, dei quali cinquecento mila mercanti e popolani, 
il rimanente gente ascritta al servizio de' Daini iris, o liouii, 
monache e viaggiatori. Xoil vi sono mura ili cinta esterne: 
la cittfl si confondi; co' sobborghi. Essa Ila 33 chilometri 



— 3-22 — 

avvolge un'isola l'entrale la ipialo è protetta da tre fuselli, 
li» questo isola è stabilita la residenza del Taicoun. Fra il 



multi tumuli, palazzi e cascine. Il [ionie ■■allunile un gran- 
dissimo mimerò di giunche, te (piali apportano dal littoralo 
o dalle province il ri» ed i cereali necessari! pel nutrimento 
degli abitanti di Ycddo. Tre ponti uniscono le due rive. 



chilometri ili superficie. 

11 castello (lei Taicoun ed i terreni attinenti 
gruppo dotto Siri), il (pialo ha otto chilometri 
ronza ed ù protetto da una cinta di muri olti 
Di, diri ponti di legno danno accesso a' palazzi di 
dei Daimins della coite. Vi si arriva passando so 
e traversando arcato composte ili pietre d'una 
fesca. Non vi sono pnnt 
probabilmente pò i piapp 
completo de' nostri sistemi di fnrtificazioc 



corpo europeo. Ma i giapponesi avevano confidato proba- 
bilmente iH'l valore e nel numero dell' esercito per respin- 
gere ogni aggressione dalla parti' di terra. Percorremmo a 



sati, iti menu a piante foltissima, sì vedevano turbe immense 
d' uccelli, i quali si aliarono a sciami sulle nostra teste per 
andarsi a spaziare ne' campi vicini. Ma ili dentro dei 
fosfati e dietro le muraglie non polimmo disecrnerc verim 
fabbricato il quale somigliasse Un' alvitny.iiiue. principesca. 
Soltanto vedevamo gli alberi d'un parco assai vasto, e 
sulla collina, in mo/.zo a questi. .[h:l1i-1i.^ capanna di contadini, 
il palazzo del Taieoiin non è accessi bile elle a' frt'ainli llauiiius 
od agli uiliiiuli della corona. In novembre 1839 e*™ fu di- 
strutto da un incendio e nulla si seppe delle ricefieufl die 
rimasero sepolti' sottri le ceneri. Otto mesi dopo, la resi- 
imperiale era iiiiovameiit:' o- .--trutta. P-iea prima ili (pio 
sto rincrescevole accidente il Taicoun aveva dato udienza 
a' rappresentanti delle Potenzi: incidentali, cui medesimo ce- 
rimoniale usato altre volte pei' il Console olandese di Nagasaki, 
del quale si lcj_'go una piacevole descrizione in fcempfer. Il 
rituale è srvrris-inm aila i.iv:e i i . ■ 1 1 ' ] : 1 1 1 1 . ■ f; i f : i r i ■ temporale r non 

svii(iiziiuie : per eliminare i|iial [ih- ensa p iti.-ssc interpretarsi 

orane atto ili vas-ullatrgio ri-pi'fto al sovrano n il' inferiorità 
al cospetto de' Daimios. Gli appartamenti della resgiu avevano 
in ogni parte una semplicità la quale contrastava moltissimo 

lavorate con arte delicata e disposto con moltissimo gusto. 
All' interno in luce dcliule permetteva appena, di discer- 
nere i lineamenti delle persone a breve distanza. Il gio- 
vane Minamelo Vesada era seduti) su di un trono alto sci 
piedi e intorno ad esso slaeauo i Daimios in abito di gala 
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iiieinuccliiati cui viso a forra. Ciarlino ili questi Prìncipi 
ii curligiani avea dietro il vestita una lunga appendice ili 
n-ii-ile storci [issata alla natura, la quale trascinava iti terra 

por ìe-tro c serviva per sedervisì sopra. Regnava il si- 

lisu/iii il pili assoluto ni momento in oni veniva introdotto 
il Ministro europeo. Il Maestro dello cerimonie spingevano 
poco avanti 1' ambasciatore, profferendo alcune pardi; le 
quali fuunavano presso a poco come Ctpìtnii olanda!, poi 
si prostrava bocconi, aspettami') presso il Ministro il ino- 

Quegli aveva appena il tempo di diro brevi cose, le quali 

Taicoun bisognava ritirarsi. He 1' udienza era accorda tu un 
giorno ili liei tempo si vedeva indù il più felice presagio. 
Dopo il 1SC)!> il paki//" imperialo di Vedilo non ha più veduto 
ambasciatori europei. Sella mia conferenza con Sinuata a 
Parigi, io domandai so il Taicmu darebbe udienza all'in- 
viato italiano, ed il commissario niappuiicse rispose elio il 
pala/di ora arso eolie il Taicnun non poteva più ricevere 
visite. — « Ma « diss'io allora, « ei vorrà molto tempo 
por fabbricare nuovamente quel palai/o? « — e Xon potrei 
ilirvelo » risposi; allibata. 

L'u giorno spingemmo le nostre eorsa nello vio più 
popolose ili Yeddo, fino al tempio di Qiianoii, sulla sponda 
destra delP ti -kavva. Passando nella città visitammo alcuni 
uiag;:7./ilii ili sinll'e. 'li lacolie od una si ri iiiperia. I,' nlli/ialr 
ohe comandava la nostra scorta aveva diradi farei osser- 
vare le cose più interessanti; egli invitava i mereanti a 
far mostra delle merci più ricrlic. c ili miglior gusto. Sven- 
turatamente imn ri ve vanii) interprete. JJcl resto i prcv.ii erano 
fortissimi, e per quci-fo supponemmo olio i mercanti pillassero a. 
Yeddo come a Yokohama una tossa .sovra tutto lo cose elio 
vendevano a' loiv.-tieri. No' grandi ijiajj J7/ini il numero (lei 
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'' l'un-tiilii ■ ■ f ; l sii':. .'[-.liiNLi'in ni il iikii inlvl 

ivamo ricevuti con gentilezza e più il' u 



tasca. I monelli ci venivano dietro nelle vie e credo ai 
provassero a lanciar qualche sasso «he non arrivava Niki 
a noi; ma la pi.ipdny.ione mostravasi indifferente. 

Era giurilo 'li festa, e ipiundo arrivammo al bollk-anio 
viali» «he eunduee a! tempio vi era tanta calca ili gente di 
ugni sesso Cd età chi! dovemmo Ecendoro da cavallo. Intesi 
pili tarili die gli inculimi sogliono impedire i forestieri di tra- 
versare a cavallo il sauro territorio, perché n/iestn privilegi" 
è concesso a' soli Dnimios ed a' Len/i ini: impipo voli di tali! 
costumo consegn animo senza vermi rincrescimento i nostri 
animali a' Lotus e proséi;nii]inio a piedi in ineizo della 



molli-. imo credito nel » 
iirniatin i: il i :::ii -pe 



gmiicare la divinità potente, il cnì intervento si era così 
splrridiilnniente ina ni Astato per salvar la vita de' dovuti 
che avevano invocato il suo nome nel pericolo. I,' idolo pos- 
siedi; due cavalli vivi, ili pelo liiallcllissiiun. i ini;di abitano 
ima stalla a sinistra del tempio e poco discosta, e stanno 

pcMa città o altrove, tacili povere bestie, com lanate 
ad eterna prigionia, mi" per compenso assai Inni pasciute. 
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scmprecnc utili monelli il prodotto delle Munitilo per il lori, 
mantenimenti, (igni visitatore giapponese getta uno a due 
cash in una certa urna, la quale, a quanto si dice, moohiui Lh; 
il tesoro liei tempio. 

Eravamo rimasti poco meno ili sei ore a cavallo e sen- 
tivamo il bisogno di riposarci. Il capo degli iacunini ci con- 
dusse nel giardini! d' orni vicina casa da the, dove alcune 
giovani inservienti ci porsero a rwstra richiesta, frutta, 
nova e del thè. Ci trattenemmo più di meli!' ora in quel 
luogo (di' era anif-iiissiinn ; ma ci fu dei iinm latri almeno 
cinque volto il valore delle cose che avevamo consumate , 
anche tenuto conto del the ili-! riunito agli immilli del nostro 
seguito. Il prezzo mi parve esorbita nto e tolsi di mano al 
capo degli iacunini la ricevuta ch'egli s'era fatta dare non 
so a quale propesiti'. Più tardi predai il sig. M. de Cadimi di 
tradurla; essa indicava realmente la somma chi! avevamo 
pagata, ma supposi clic una parte di es-a l'esse passata in 

Le case da thè sono numerose suite rive dell' O-kawa; 
esse sono frequentato da' negozianti, i quali vengono a go- 
dersi con le famiglie e «-.urli amici il danaro guadagnato. 
La moralità di quo' luoghi e molto- equivoca; essi sono il 
eieivi.v-i/) abituale delle liallerine. <■ ilelle lamta; i\ci, le quali 
non mancano mai in mezzo alle feste e nei conviti. A Yeddo 
come a Yokohama vi fono quartieri esclusi vamentc assegnali 
al vizio, dove parecchie migliaia di ragazze sono condan- 
nate all' infamia; ma si assicura clic non è permesso ai 
forestieri di penetrarvi. I samurai medesimi unii vi entrai]..) 
che eolia ma-ehera sul vis-.i, • quest'i dinota che nelle alte 
classi il sentimento morale non è interamente distrutto. Il 
mantenere il popolo noli' abhrutimcnto e quivi un mezzo 
por governare; ina le conseguenze fatali eli questo sistema 
di depravazione sono palesi. Per quanto si vanti la intelli- 
genza e la industria de' liiapponesi, non si vedrà mai 
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in essi il principi'] attivo c \ i t : 1 1 . i ls. ■ li:, innalzalo ;i -i alio 
grado la civili;! ili'' p"pli di Occidente. 

Prima ili notti- ritornammo al Dai-dnsi. Dopo il pranzo 
eravamo soliti a radunarci in un piccolo atrio davanti il 
giardino a prendere il fresco c fumare il sigaro. Le notti 
urani) serene e splendide, ma non potevamo vedere clic 
breve Bpaiio di cielo da] nostro abituro. Stavamo a discor- 
rere lino alle dieci o alle undici ; udivamo gli iacunini di 
guardia andare in giro al trameno di legno clic ci divi- 
deva dal tempio, poi ogni cosa tornava alla quiete e imi 
puro andavamo a riposare. I nostri letti erano e/ncrniti di cor- 
tine per lo zannare-, senza di elle saremmo stati divorati da 
qne' molestissimi insetti. l'na sera io non era ancora spogliato 
i|uando un delibo l'i ti no invase la mia stanza. l'.-cii In [Vetta, 
e fatto il giro della legazione, non rinvenni traccia di fuoco. 
Mi avviai al portone del cot tile elle si apriva sulla strada 
per esaminare il luogo dell' incendio, « mi trovai in mono 
a' giapponesi ed a' marinai accorsi pel medesimo scopo. 
Temetti per un momento che alla legazione italiana fosse 
riservata la sorte delle legazioni di Francia, d'Inghilterra 
e di America, e che ci dovessimo cercare un ricovero 
per la notte in epiolclio tempio vicino, Per poco tempo lo 
annullarsi fu romnmveiito : ma non lardammo a conoscere 
la cagione ili quel disordine. 1 betos avevano dato fuoco 
ad una corta quantità di paglia nella vicina scuderia per 
distruggere le zanzare, e ilio sa quello elio sarebbe acca- 
duto se un incuoino non si fosse trovato li per insegnare la 
ragione a quei balordi, 

GÌ' incendii sono terribili a Ycddo perche fili elementi di 
combustione vi sono addensati e manca l'acqua necessaria a 
spegnere il fuoco. Se le strmlr n m l'obero spazin-v e. le ease 
ed i quartieri divisi da' iHanliiii e da' parchi, l'incendio 
una volta propagato sopravvento divorerebbe tutta la 
città. Le precauzioni non mancano, ma la distruzione ò ra- 



-pi, noi- primi "liti: traini'.- iminem 'li ense 1 fj-i:tppoi)i-.-:t non 

banno buone tre ni Ite nò impollinale di -occorso bone ordi- 
nato; ma in ogni quartiere vi è una o più stazioni dove il 
giorno e la notte starnili guardie per dare I' avviso colla 



i (juali trattengono i fu—itivi quando il pericolo non ù im- 
minente. L'autorità può nd'i per arsi intanto per la coniane 
salvezza e allunar la gente necessaria a portar acqua c 
dare assistenza a' danneggiati. Le scene ili furto e ili ra- 



e deporti sulla via. I bai, eli ieri ed i ricchi mercanti hanno 
piccole case eon porto e finestre di l'erro e con mura e tetto 
incoi! leustibili . per la sicure/za delle specie inetalticlic entro 
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Capitolo Vili. 



IMI -|U'ijili ibi l.nverii.) ilsliiiiiu — Kij. miii^i io à\ l)ji-eil)fl — Filma 
■lui Irallalo — Mt gin piume so — Calendario, — Su^clln il.'' giap- 
ponesi — Visìla al Goragio — Ro'tiione — Leialilrl do' Irallsli — 
milk rldln kiUajlia di Li^sa — Lcltcra di parafa — Risposi! del 
GoroB'o — Visita tfi un vite Minisi™ a bordo della Magenta. 



Il noverili) ili l'inatti: aveva spedito una ina^nilica rac- 
colta ile' prodotti indii'irlali eii artiglili ili ogni |irnviiu:ia 
il' Italia, ita presentarsi in dono agli Imperatori del Giap- 
poni! e della China ci! a funzionari ehe nvrcldiero contri- 
buito alla eoi irto fiorii' do' nostri trattati. Onci pensiero del 

hlvarinbil ■ de' ;-t\ |ir - utenti dipliaintiei i-nr ■[« i di scambiai 
doni coi due Cmivuvjh ini]i ■riali del !':■.-[ rema Asia. I. : Inghilterra 
nelle sci! relazioni colia China aveva dimesso ijnell' uso antico, 
il quale poteva prendersi pel pagamento tinti tributo. L' Im- 
peratore della China crede se medesimo al di sopra degli altri 
M'inaridii della terra, e vorrebbe elle le iiaiinni tutti: rendes- 
sero a lui ubbidienza e venerazione. Egli 1! figlio de' Geli, 
chiamato a reggere te coso temporali di ijucslo inondo. Noi 
europei non siamo a 1 suoi occhi din infedeli privi della luce 
che viene dall' alto ed incapaci di i|Ualsia-i civiltà. Su siamo 
maestri nelle seienie, nelle arti, nelle armi, egli è proba- 
bilmente il genio dei inali' che ci Ini assistiti, onde vonis- 



aspettò , n noi eonclliudere il trattato di Tien-Tain. lunl 
Elgin noti diodi- imi hi. Il barone r.nw imitò il suo esempio, 
l'crn qiir' fruttati r-ranri im[i>ti eoi eanniiiie; il < lappali..: 
meritava qualclie riguardo di più. I! Ministro lì" Inghilterra 
condusse 11 V csldo ini 111:1 jinilico ì'-rt'/il, ohe la Regina Vit- 
toria mandava al Taic.iuu. Delfio la ugnatura ilei trattato, 
egli aggiunsi! alcune anni e delle vestii nei ita rieavate dalle 
dotazioni della corvetta Fitrious. per corrispondere allo 
gentilezze, avute da' Millilitri e da' plenipotenziarii giap- 

Prinia di Urinare il trattata dell'Italia, io non volli far mostra 
dei nostri regali e neppure, parlarne direttamente, allineili- non 
venisse in menti' a' giapponesi die avevamo portato questi 
i)f;S:iilti, enl pi'iipiiiiiiiiento ili digiune i Ministri in nostro la- 
voro, 0 di faro atto di riverenza per ottenere qualche con- 
cessione di piò. Nini creilo peraltro clic il ( l'inizio ignorasse le 

intenzioni eortrsi di'l (inverno del He. impernivi n'> fu 0 

trattati con maggior cnniliscendenia ili i|uelli elle ci ave- 
vano preceduti dal ISSO in poi. Il Dai-ciugi presentava un 
locale molto adatto per V apertura dello casse, e per for- 
mare i lotti oceni'iviiti. pregai il Renature De Filippi il' incari- 
carsi di questa ri]iar(i/.inne eoi eonte Arese. X011 ine. mi ramino 
ostando alenilo per inirinliiri'i' tutte i[iielle merci alla no- 
stra residenza in Vedilo. Le navi da guerra snun esenti dai 
diritti doganali ; gli iamiiiini stessi pnii'iirariiiin i faceliiiii per 
il trasporto dalla marina in città. Il cortile della legazione, 
l' atrio, i corridoi furono pieni di codesto materiale ; c duo 
giurili liasl;,rn:ii; ap|irna ( ir. ■] 1: s i;i 1 . ■ ima piieulu 1 s|>usi/i(i:ie, 
la quale doveva riuscir utile ai nostro commercio. I,a prefet- 
Inra di Firen/.e aveva mandate per sua parte tavole e lavori 
di pietra dura, medaglie d' oro 0 d' argento con I" elllgie 
del Me. pure ella ne. oggotli (li I gne e di paglia mollo belli, 
granili allumi ili \ edule tntogralii'he delle primario città d' I- 
taiia e altri oggetti il' arte, quadri, pitturi: e strumenti. — Da 



lavori il a Hit' ilio ni urtili ili lusso. — Hei'ìramo nuli aveva di- 
menticai'! !<■ s ■telfethur [■■■r k .-i-in'ir sjiajifi mrsi. [i ■ i 1 i [i i;i i i r i 

io sappia, nuiatiti j~iiiu.' delle cin: dolci. — Genova aveva dato 
lavori di filigrana, di corallo, velluti, vini, frutti canditi, «il 
aveva aggiunto una col le /.io ne ili mudati lavori in legno di 
tìco ilella Maddalena. — Brescia aveva provveduto una 
cassa di ottimi fucili da caccia a dite canne, — Napoli 
aveva spedit'i ^uaraiaii.'t.ii di corallo e ili lava del Vesuvio 
cuti oro, e intarsiatore di Sorrento. — Palermo, (avole di 
marmo, figurini di plastica. — l'ampliasi.» mi a^iirtiiiiciito 
(li coltelli, forbici e lavori d' ai: e iato. — Reggio, essenza di 
HiTgamntlo in bottiglie ili rame, apparentemente per pro- 
fumare gli appartamenti del Taicotln c le sue donne. — 
Venezia, lavori di vetro. — lioma, stupendi mosaici. — E 
in completo una quantità di altre osi; pregevolissime elle 
saivlili:; linij-n enumerare e di cui ti subiva ascendeva a duo 
cento mila lire, 

tsvciitura'aiiiciito trovammo alcuiie cu*'' i'IiroU; .Nella fretta 
ilei preparativi a Firenze ed a Napoli, non s' era tenuto conto 
ahlia.-tati/a della dilli ■renza c.h<' passi (iti una nave da guerra 
ed una nave mercantile, per lo spazio nella stiva capace 
di ricevere merci. A bordo della Regim e della Magenta 
non furono trovati venti metri cullici disponibili per formare 
no m;](ia?./.iini Inai'! riparati!. Alcune russe iu:it, 'acuti la- 
vori di alabastro di Volterra rimasero diiutii'i;giate dal- 
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dopi iiziijfiiiriifi, i plcnipnt.-m.iarii del Tiiiwnni ed io ap- 
ponevamo Ui iirma ed i supplii; a ila quel punto l'Italia 
entrava in rela/ioni i] i jilujjj^tictu: regolari culi' Impera di 
Nipoll. 

I! sne-gi.'llo ih:' giappone-i è un seguo che si fa col pen- 
nello, ed il (piale r pai'tirolai'i! al llaiuuo od al fuii/.innarin 
die lo appone e ne dinota la finalità ed il crudo. Esso ha il 
valore ed il signil'ieato della nostra Iirma : mentre I" aggiunta 
il i mirili.', ijim'r ili raì-iifti'iv i .■ P 1 1 ■ lisin a il iioiii.\ non è che una 

Asaina ini por-ero la copia giapponesi ila spedirai a Firenze 
in una cassetta di pino tori drappo ili seta venie, nella fpiale 
posi anche lo copie in lingua, italiana e francese avvilup- 
pate nella iiiedcsiina sfolla. Tu ipiel momento facemmo eoo 
vino ili sciampagna, un brindisi al He Vittori" Emanuele ed 

giapponesi portai'nim orila -tamii. cinipi. 1 granili L'iinestri 

([ne scatole ili mani ivi hit a in ciascuna tifili- quali v'era pure ima 
■pi-eie ili torta simile al pan-i di Spatria, Questi (Inni erano asse- 
gnati al Senatore Ile l':li|ipi, a' sigimi'i I.ibetTa. Santelice ed 
Areso eli a ine. Ciascuno di noi ebbe inoltri.- alenile pczic 
di stoffa di seta assai belle; c nella mia qualità di plenipo- 
teniiario, oltre il lotìo iieiL'^iure. tei In "tliTln grai iosa me n te 
lina cassa il' uova tresche. In ine/.zo alle grida ilei volatili, 
mangiammo alenne pasturile per tare onore ai regalo ed in 
l'ambio olVriininii una piccola ivlr/inne con enni-erve d'Eu- 
ropa, in questa occasione fu vuotata ima grande scatola ili 
liuti i canditi de" liatelli K-imaiiengo. Questi dolci si trova- 
rono diserei amenti! burnii, sebbene ridotti in cattivo stato 
pel calore dulie regioni tropicali traversale dalla Magenta, 
e per essere rimasti a borilo poco meno di dicci mesi. 1 



nostri doni destarono ta meraviglia 
poncsi; c ad onore dui vero devo n 



di fisica e fra qnesli un miiTnmPtru, il quale era toccato a 
.Sliioda. Codesto giovane dimostrò di conoscere assai hene 
il principio sul ijuale era costrutto; e !e osservazioni eh 1 egli ' 
fise a questo proposito al e nato re De Filippi provarono 
che aveva molto profittato per la sua lustrazione per- 
sonale del ti'.iopo passato a Parigi. Ognuno a' incaricò di 
ritirar il proprio lotto , od i tre commissari! mandarino 
al Tuicoun ed al Gorogio la parte rispettivamente asse- 
gnata. 

Prima di prendere commiato, shihata mi disse che i membri 
d.'l ninnila C'dH.-ifitiii l'i^ii ' ilisp-i-fi a danìii U'li.']i/a I' in- 



liom amichevoli ed iiialtiM'nbìlì poi loro paese, « Voi sapeste 
apprcziarc le delirili circostanze nelle quali versa il Giap- 
pone, e non domandaste pili ili 'pipilo chi: piissiamo pmiipp- 



euore de' giapponesi è sempre lo stesso elio a' tempi di 
Francesco Saverio; ma quel popolo diffida di noi e teme pur 
troppo che fra la sua civiltà e la nostra non vi possa os- 
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kohanm o .1 berdo della Miigt.iìU. Sii il. sta depili» inunrdiata- 
metife iiiki de" Jj\Lfrot:ii-i [il Miniarti Ijutsv.jyo Kuwiltsì no Kami, 



Senatore De Filippi indossò I' uniforme dell' ordine da' SS. 
Maurizio e Lazzaro. Avrei desiderato farmi accempnjjnaiv 
da un drappello di marinai armati c a cavallo, ad imita- 
zione ile" Ministri (li Francia e d' lu;Mìi!tei r:i. i .jujili anda- 

sarebbe stato alquanto dillicilc radunare succiente numera 
di belli animali e di selle por questa improvvisata. Vennero 
dietro a noi gli iacunini della legazione snidati da un ulli- 
ziaio, il quale si discerné», fra tutti per il vestito ili seta 
ed il cappello di lacca dorato sotto la falda. Passammo due 
fossati di circonvallazione del quartiere imperiale e infine 
giungemmo al palazzo de' Ministri. Alla porta di queli'edi- 



nostro arrivo. Sliiliata frugano Kami ed Asaina Kai no 
Kami vennero a ricevermi di fuori 0 nii accora papu-r™.! 
ni:ib grande sala d'udienza. Numerosi smurai eli impie- 
gati subalterni rimanevano in ginoccliio formando sebiera sul 



conservato gli stivali, poiché fanno parte della nostra divisa 
militare c mi pareva poco decoroso di cavarmeli in pre- 
senza di tutti per prendere le bubueee. Quando giunsi alla 
pi-esenza di Kawatsi e <V innwiiye, dissi loro aleune parole 
di complimenti! rìw 'railu.-^ slnoJn Saliere, fummo quindi 
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destramente usavano, piccando i cibi |>iiì minuti su' piattini 



Furono sur viti eoi-ti |n->--i emuliti in umili diversi, con salse, 
algbe ii lesso, c legumi con aromi il' agni sapore. <Juoll;i 
l'eludono non lasciò <li se imitili salarmi lo stomaco, e per 
quattro o cinque giorni mi rimase il gusto d un certo brodo 
di pesce <ib' iti avevo assaggiato. Le carni sono proparato 
a piccoli pelisi, per essere mangiate sedia far uso del col- 
tello e si bevo la salsa libila tarasi ili pi >n .'liana. Mulgrado 
la mia ferma risoluzione di conservare la più assoluta so- 
brietà, non potei dispensarmi dal bore alcuni bicchieri di saki 
alla salute de' Ministri e pur corri spimi le re alle loro ripetuto 
invitalioni. Ognuno di noi aveva davanti a sé una bottiglia 



d : Italia, non era diiiK|rin mestieri die finslsi-simo a sua volta 
il saki di Osaeaf fregai il Senatore De Filippi d'imitare 
il mio esempio, per far piacere a' nostri ospiti e non lasciarmi 
solo a fare comi il miei iti: ma cjrli si gusirdsiva priiiiiiitenicnti' 
dal seguire il cimsijilio intere-satu e mi diasi! all' urcceliio 
elle miei vino ili riso gli pareva pvupi'in del rosolio con 
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La conversazione si uggirò intorno a diversi argo- 
menti, o quando venimmo a parlar del trattato, co]?i il 
destro per osservare a' due Ministri eli' io riteneva la ra- 
tificaiione dui Uicado a trattati conchiusl anteriormente 

colle altre potenze ili uccidenti.' come i--=*i:sì( anelli 1 a! ii'istro. 
Tosi mi avevano aeriti) Shihata cil Aglina. E qui non e 
fuori ili )ii(i|in-im rammentare clic la sfuria [ledili --uropi :i 
col Giappone, dal sedicesimo sccnio limi a' nostri tempi, basta 
por escludere ipialuiii[nc ulil>io/iniii- si volesse opporre alla 
perl'etta li galità di trai tati, (ili annua cattolici c protostanti. 



oppure indura a traimi clic i decreti del 'l'aieonn doves- 
sero rivestirsi del sigillo dell' Imperatore spi rifilale per aver 
fona di logge in tutto il Giappone. Del resto il nome del 
Micado vivente è ili ugni tempo rimasti) sconosciuto a' fo- 
restieri ed al popolo. Il dubbio mosso dal .Ministro d' In- 
ghilterra, da cui clilie origine, la spedizione di Hìogo, non 
poteva quindi derivare clic dalla rivoluzione civile. la quale, 
sciogliendo ogni online dello Stato, minacciava di rovina la 
dinastia fondata da Yoritomo n da Jeias. finché la monar- 
chia temporale sussisteva. dovevano per eerto essere ricono- 
sciuti i di lei airi da tutti i Daimio- del Giappone. 

Il 37 agosto lasciammo il Dai-ehigi per ritornare a Yeddo 
colla barca a vapore. Il giorno innanzi !a Magenta, aveva 
alzato la gala delle bandiere, per festeggiare il pruno atto 
politico del Meglio d'Italia eoo l'estremo Oriente. Alcuni 
nazionali vennero a inani fi 'Sta re la loro contentezza por il 
pronto successo ottenuto; essi dovevano aspettare tre mesi 
ancora perche il trattato entrasse, in vigore e poi avevano 
il diritto ili acquistar terreni iti tutta proprietà come gli 
altri europei. Inoltre la proto/Jone legale del Governo italiano 
era loro assicurata in ugni occorenza, l.a prima parte del 
mio programma di Moutevìdeo or;, intanto e pinta. Jlul- 



grillili lo circostanze pira nìvurcvuli e i moltissimi mciilenti 
olio avrebbero potuto attraversare la ■^wii/.ionc do' mici 
progetti, io m'era ingannato appena di quindici giorni sulla 

• I il , I II i .... il K . Il II ili i « - ■ « I-I - 11- li i 

però ila eseguire la seconda parte del campito, e volendo 
rimanere ne' limiti ili tempo prestabiliti bisognava oli' io 

approssimava, e con essa ori periodo di tifoni e di cattivi 
tempi nei mari ilei Gino [ione. Fi-sai la pnrtroza per il primo 
settembre, io attesa ilei [iurta le. ilei HO, adusto, per deci- 
dere se prima di dirigere per il l'e-Clieli io doveva ap- 
prodare a Shanghai, por avere lo ultime istruzioni aspettate 
da Fircme. 

Il vaporo inglese rei'ò il primo annunzio de) doloroso caso 
di Lissa; ma pei' ipiatito in sappia i giornali di Yokohama 



i, ma il senso (liceva abbastanza 
io riportato una vittoria Io non 
i degli affari esteri: e siccome 



e devo confessare che il «indizio "K'fiEi stranieri fu meno 
severo che il nostro. Il dolore eh' io provai allora per Ut 
morte di molli ile' miei amici fu mitigato per lo nobili parole 
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pre dalla volontà « dulia previdenza dell'uomo. Al contra- 
rio avete da reni strare uno di:' più nubili esempi elle si possane 
annoverare nulla storia dell! guerre marittimi; moderno, sic- 
come i quello d' un comandante e di un inlcro equipaggio, che 
di piena elezione ante; gom> la unirti; all' abbandoni del ba- 
stimento incendiato in presenza del nemico '. Una marina elio 
ha saputo darò cosi sublimi! spettacolo ili eroismo Ila pro- 
vato di essere in grado di fare grandi cose in altre occa- 
sioni. La memoria del capitani) di frodata Alfredo Cappel- 
lini non ptev a avere pio splendidi! attcstato; ne questo 
uscire da più degno apologista. L' amico della mio prima 



eolla sua morte gloriosa a eresiarmi le fono per compiere 
utilmente il resto della mia missione diplomatica; cosicché le 
previsioni di Hontevidco si avverarono pienamente anche 
nella capitali! del celeste Impero. — Mi perdoni il lettore 
questa breve digressione estranea al mio argomento; s' egli 
ha avuto la bontà di seguirmi fin qui , or finisco di abu- 
sare della sua pazienza. 

I Ministri giapponesi mi avevano l'atto sapere, elle per !a 
malattia d'uno di Ioni, non potevano mantener prima di 
ipialeln: giorno la promossa di restituire la visita a Yoko- 
hama. Alcuni cambiamenti importanti stavano per farsi nei 
Membri dello stesso Gorogio, e la situazione de' due Mini- 
stri validi era assai precaria. Scrìssi pertanto al gran Con- 
siglio la lettera seguente, che il luogotenente di vascello 
della marina danese, cav. .Sten de [lille ". s'incaricò gentil- 
mente di trasmettere a leddo al suo indirizzo. 
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I' 3liui.<tri ttnjh Affm-i Interi ilei Taianta iltl Uiapptiac 
Yokohama 30 ogoslo 186fi, 



ijiippOll.' Ull'l'pill'll 



da Vivido leu Li.lmiilC' ìda|i[i'HH'.-c (.''.'Il la l'i^ia-la 1:1! l!ol'u;iiii. 
In quale ora OTin'c|)it;t Ut:" termini seguenti : 

Al PUnipoitntiurio d'Italia 

Dalla voslra Mirra ili ii'il ablimiTir. ini' mi clic per le imli7lc vimulc 
dall' Europa siete m:ir mleiiiliinent'i ili riinnuire nel i-ostro pause e 
dm votele partire domani |icr Slwiiisliai. Noi siumn sicuri ohe I! irat- 
lalo di commercio e di aroiciiia concliiuso Ira le dna milioni sarìi 
penilo validissimo d'ainlcliia e gioverà al cornili ti ciò. 

Con questa il auguriamo saline c un pronto e felici! compi unii in 

?i" giorno del T mese- del 2' unno (31 ut 
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L : iiliìiìnle latore <li iliipaeeio mi avvertì elle dojiu 
minili il viiv Ministro Tndiihnna Idzumo no Knmi vcr- 



li Kanagawa, il farai 
■ata, Asaina. Sbioila i 



■ni a-|'ettar]o. La fjllrirtlia l';nlilii]lj)i;il;i inventava le iirilli. 

[.■ subito facemmo mia salva il' artiglieria eolla bandiera ilei 
Taicoini all' alboro ili maestra. Tadiikitta aveva portamento 



il Ministri! ili Francia ni il 



trattato. Era fatale i 



fossi! estranea I 



TRATTATO D'AMICÌZIA E DI COUEBCIO 
IL REGNO D'ITALIA E L'IMPERO DEL GIAPPONE 



Sua .Maestà il IL il'ImSia Sila Ma^Ia il Tai:.ju!i p:i;-UL-. 
animali i^inlmi'iito <i;i! >ii\o:r. . 1 ■ - - i . J ■ i . ■ .li =lrin>'rc rn[.|Hii li d' atti- 
ratili fra i -ìuki Stili liiiiiiiii (MìUt.iLu Ji i^, unii! u'.li^r.^ un Trau.no di 
ri'ci[icui:n ulililà , n la!.: i-ITitli lumini immillali luio plcnipoten- 

Si'A Maestà' il Re d'Italia, 
Vittorio Arrainj™ . cajiitnno ili Ircela ili frinii da™ nulla Upgia 
.Marina, ulliiial.i dell' nrdiim o mi'slra de' Snnii Mauri/.iu Ignaro, 
invalimi ili'il' niiiin.: iiii[»!rial:i ffauccfj ilclh [.(■[■imi il' ur.ure, ™. 
Su* MabiV il TiKom hel Giuro», 
SUbita Mitiga no Kami, Astuta Kaino Kami o Ofcigomi Tdtoa- 

I quali, liujiii pssi'rsi cura un ira li i toni jdi'iii i-Hi'ri, 0 IrovnLi 
qucsli in Inuma e [.'[■ale lumia . l>:.iiin -lipulaM «li arlicdi ii'-n li : 

Articolo I. 

Saia |i.-.lv j--rp!-l=J.:i l'J a nir-via i\:-|.iny Ira Sua M.. ■sia il ili - d' Il il: 
0 Sua Maestà il Taieuuu del lliappano. i loro eredi e successori, 
cimili puri' (ra i ri;]iitlivi Inni sudili li . s.iaiza ii-ci'jiarie di Iuhm,] 
o di persona. 

Art. 3. 

Sua Mocsti'i il [te d'IUia avrà il diritto, munirne lo voglia, di 
nominare un Agente diplomatico, clic risiedili;! Iu>lla rillà di 1 od.ln . 
a de' Causili n Armili iMwlaii ui:t;i; cittì o porli del Giappone che- 



L'Agroill! diplomatici! .-i3 il tjiiisnlo licnnalii il'llalin aU'.Ìapp.mo 
an-riiiiiu il diri»!, 'li m.il^Ììiiv lil'iranioiilo |n>r 17111 parlo il.ili" Iii)|hmo. 

Sin .Ih-.!.', il I .ihl del (iijpp.mo pnir.i rioi:ii.diiaro 1111 A^-nl 1 
i]i|il.i;anliri) presto la C ulo ili Sui ll.-isslà il Un ci' dalia, e nomi- 
nare di!' On-uli u il 'jli A-onli consolari noi»; città 0 pinti u Italia. 

I.'.liisnt'! diplomatimi ni il I'.. 11. il.' (ioiioi-.ki .li l Uiappone avi inno 
il iliritl" ili v i a l; ir i .-■ rr> li] immoli la por oi;ni parlo Jtill' Italia. 



Is Iran case siri determinalo rtal Cònsole itali 
nulnrità pappi n n-si mmp: tonti del luogo ; ■ 
quanto a' ItcgnhmetHÌ del porlo; 0 so il I 
locali non potioimn niellerei d'accordo sul si 
sarà soltiimisfa all' A-iimo diplomalion italiano 

Attorno a' lunghi di recidutilo degli Italiani 
slmili no posti dallo autorità pappinosi muri 
uò nstnaili di porta chi' p-.;-:ini iinliaramro 
uscii» ilo' ili'tli lunghi. 

Gli Italiani j.ilranmp similari! libera ti 101 Ho II 

Ila Kaaa^.iloa sino al (iuiii" I."J" (Vile -Imo 
Fra Kawnsaki e StntglW») ed in noni altra di 
Slama di dicci ri. 



liberamente por tutto il 
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[ili Hai inni dimorami ni fii.ipnonc avranno il diritto di professare 
IÌIki'.i di Nili' l;i Inni n-iigimii!. \ tuie «fletto , sul tormio miici'sso 
a' loro stalliti. mani, [ntranin vai cimeli: [jlilirinnli per l'escniiio 
del loro tulio, o |«r uso del medesimo. 



a davo ai tu 



ili'hili li |bt lini ,i.l' lil[!ÌMV ai -il ii iuijn'jjui i.'i-si) ll'l iii,i|ipni'tl' , 
te l'Ululili! i I ri I i n i Lrr r.iraimn d>'l l'ini tulio ninnilo dn oso dipendo 
per condurrò il dolini[uonto in giudizio od obbligarlo o pigirc 
quanto dove. 
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ilaliiii.i enii]|Hjioiil>i . e sarà punito in con forni ■ eia delle leggi del 
Regno d' lialia. 

I.a Riusliii.1 sarà d'ami» le parli amministrata euuamenlQ fili 
in parili Intente. 

Aut. 7. 

Tulli i reclami per tnulla o confische incorso per inlrniione al 
pr.'f 'un 1 Traibi», od a' Itegulaiiii'nii tirai me rei a li che gli sona annessi, 
saranno sottoposti alla decisione dello autorità consolari italiano. Le 

llilllli' li (ronfi., :1|0 il.", I(,ll:.10 illl|n..-lr- ilpjklfli'l filli 1 (iiiVHfno pilli- 



la lutti i poni del Giappone oprili a! commereio . gli Italiani 
evrnoco il dir. il., d' tmpniura da' loro propri, -a:;: e da' pirt. -rra- 
nieii, o di «oderà, tomo pure di cetnperaro o d' «iporlero verso 
i loro propm poiu e quelli di altri paesi, ogni soru di mereanóa 
clic oo vario <ji rualial r.aado i.y'i n;0 p^Urcuu rhi i d.nm 
siipahii onllj Tirila anuria al cr.-sci.le Trillalo, vili ■■p; *i.r. 1 

* Uh liaham annata 



Ugni (i.apuoceie, seuta disimiione, poirt comperare dagli Italiani 
un r.ar.ii.- ■!• .ru.'uri.|.. su..i. ...ryii.n .-. i l-.[.r.irl» e rivenderle. 

il Governo uia|i|.mi';-;! u;:i fri;', osine. .lo ohm:., o oió i:!n.> lia- 
liam rosiJiinli ;ii I ;b|,|)oi)-! poi^n:i prai:!,™ do' (i:u|poi)oii al lui'n for- 
\i?io ed iiripi.!;jaili ini i.;ji)i iiiaM]pa;a.lio ohi' Imo sin liolal.ì iliilli- lfa_\,i. 

Ani. 10. 

1 lìi^ii'ainooli c iin.Tiorciali o li Ouviiri/.ir.no r.iiiliia.inab anin-ii i 
al flicorno Tiall.il:> -.Minor.'.- i.on;;ik'i;.li u ji. io In ir: lillL prilli iirlc^iauli 
do] medesimo, o sjr.-miw |>t omii* ^.i. i.s.ìi i^ii.ilin,.aii.: i.l S I i _i : i !■ . i ii 
per le duo Polente contraenli. 

V Agente di pio inalino il' Il alia al l.iiap|i..iio. Ji oimcr-rio oo^li n ili- 
li ali, che potranno essere nominali .i uh i.lV.riin dal Iìuvitiui L'i..['- 
" ' ' iliro in tulli i porli apolli al coni- 
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'■In. 1 ad eia,; .triiliii'.-miLiii [imi (i:i[nilui^ pur [nuVL-niru la frode ed 
il eun Ira libando. 

ABI. 12. 

yiirilauijui- IjimiiuuDUi ilalianu dio arrivi dinanzi ad un pialo 
aprii) del f;ìa[ipoi;j :n; , :'i IiI iti. di | ir..' 1 1 ■ J _■ [ i_- un pi bla por onirnro 
un] jiiirm ; o d'i [mi i|-.i.h.::.i avrà m'iIlIÌ-IjUm n lutti i caridii ed 
a luui i difilli legalmenlu iinposugli , o sarà pronto alla partenza , 



[urli ii|n'iii del frappone, i! die amano legato i dirini fissali, 
p.itrauna Lilti'.niir.i da' rapi di'lkl (li^nii.i pappai a 'so lui istLÌIìmLu 
constalanlD i bui padani nuli, mi avrà mi. j facoll.i allora di rio.-po ria re 

k dillo ram-cniuii! ■! di flur -In in uno degli nitri porli aporii del 

Gi&ppann senta pagare diri Hi addizionali di sorla alcuna. 



Tulle le mercanzie importalo da Italiani in uno do' porli aperti 
ili'l Ciappin.', e <;iV avranno padani i iliriui ii-aìi [ini 1 1 1- — ■ ■ ; i : ■ ■ 
Tra llaln, pillatimi iwi n trasportai ila' l'iiapp ni -i iti njjiii paliti del- 
l' Imponi, -on/a avi'a- ila p.;;aro tasso ■> ilirir.i di tra, -ilo, u ialtia 
qualsia si natura. 

Art. 15. 

Il^ni sorta [li ìinin -tii .-itoia avrà <-. irsn al (liapr-ine e passerà pai 
valori) dd suo peso , paragonato a ipidlo dalla moneta lji i j in.:-..- 
analoga. 

Gli Italiani olI i Ciapji-Miosi pitraniM liliorainenle faro uso dì moneln 
■'.-I ra .. riappi,iu-iai no' pa : ;nl Olii i lio avraai f.liil rrri;ir,,-|ii|.'lil:!. 

La monda di ogni spedo, falla ecroiioue di quella jji apponevo ili 
[■aiiii:, poni essere esportala dal. ^lappano, dtl pari ohe l'oro e 
l'argento esteri non monelali. 



Ilio i capi libila ilia;-na !;ii[ipni:.M' tool mid i snlili-falli .Mai va- 
tulaxiiiiii! .l.ii.i ila' nobili. ioti a ipialeona dello loro merci, i delti 



Iure cosi fissalo. Su il |iri.[iri.-tiriii ril'uta l' i.ll'.'i Tn clic g\ì vieti falla, 
dovrà acji niliti.iii 'l 'ili -I 'Liriii.i i ilii mi j>. ■ Jp irzi'-a di alia ,ii-l:a 

stimo. So ul comprili l'offerta Fosse accettala, il premo pr.-.i[i'.isld sa- 
rebkimincdiaiaiiieiiti! palilo, ni ii-m.jzì.i]li-.i s.'nza se, .aio u ritj.i==a alcuno. 
Art. 17. 

So un basii ili e ni a italiano avesse a imufraiiaro, •> ;>aJ «isere Bol- 
lato sulla costa dell' (nip-ro d-1 liiappii,-. » se (asso nella nci-essil.'i 
di cercare uu rifugio in itu.ili.-hc |iii-|" d.-l 1- iTLt.irin imperiate , le 

iilllurita si e,,itl|.-l--llli, ;ivm.i e,ijilù.i< li,- del fatti . daiiillll'i 

irii:iN'Jiiil;,[iniii|i' ;i .[imi basii ntn lui!. l:i | Bissili ile assistenza. Li" 

persont del bordo saranno Imitale cuo benevolenza, e qualora fosse 
ii s'.ni'i. ri i]iiirlili;r.j lui n i in |--r recarsi al jiiii vicini) Con- 
solalo italiano. 

ABI. 18. 

Tiuil' I'.' f-irniluro [«: e.-" il' 1 ' l.v-iiir.eiiu da .nutra italiani pi- 
iranno essere sbarcate a Kanapiiva. ,-• Itak -dailo. a .Nagasaki e messo 
in magazzino a terra, follo la custodia ili i ii i picc.--.-i LL italiani, senza 
l-agini fiiin ili alenila lassi. Ila si' qualcuna (li delle fu ri li I-are l-is.-! 
venduta n do' GÌ3|i[ioiicsi a a deeji i-si.-ii. I' ji-,|uiivelc ] -a^liorr. alle 
mUovili'i niapp -in-si I' aiiiinoiit n-e ilei dirmi elic sarelibeio ad essa 
f..i|-ii:-.l;-:i :.[i[.li : : 1 1 - i . i . 



presemi trattalo sarà nii-ss.i in liguri', ili lutti i diritti, immunità, 
[inviliti n vantaci che siine accorcimi c elie sareUn.-ni actoulali in 
avvenire da Stia Maestà il Taicoun del Giappone al Governo ed ai 
sudditi di ogni olirà nazione. 

Aut. 20. 

li e ani- ci ni lo eli-.- In due l'elenio ri.nliaenli |-olranno del primo 
luglio mille otleceisto n.-ttiinlcdu-: ]-.rn[.i-.ri-e la revisi, me del presente 
Tiatlaln, [n-r introdurli ijurl'i: :niita/Mm c ijui-i ì.iiglniaiiicini clic 
]'e.-|iei-ii-ii;.i aviulili; dinn-lrali n.-ce.-.rii. Ma una simile ptn|i-isi:i 



Tutte le comunicai io ni nlliziali rleli' Acculo diplomatico e do' Uun 



in lingua olandese o giapponese, durami! i [aai'i i:n,p-i unni, ikni 
la dita in eoi il |iii-wn[i: Trattali nilLiTà in vigori!. 

Art. 23. 

Il presente Trattalo è fallo in sullo copie, ili cui >lue sono scrina 
in jjiiippiKv!, ire in francese e In alire iìuk in ii.iliaim. l,o ire ver- 
sioni Lanini In stesso sijiiilìonto o lo slr.au valore; ma la versione 
frances* sari consideralo mino il leslu originale del Tra IlaCu ; iti 
inculo elle mt al teste ililiann ed al iesL> i!Ìa|i|uncsc sia dala una 
diversa iiilerprelaiiiin^. il teste franche darà la nornia. 



Il presente Ti-auatti sari ralifìeiiU da Sua Maestà il Re <!' llalia 
r ili Sua alai'-l.i i- TaiiHiin lini lii.i.i.. h.m- i !,• r;iiiLìi:ln; , duliila- 
immlo firmalo e munilo di iiijill.), iranno scambiale a Yeddo non 
appena si possa. 

Questo Trattato entrerà in vigore, dal primo gennaio iniilenitueeiuo 
sessantanno. 

In fedu di die i [iLmipuiiraiaiii iis|«!llivi l'hanno firmalo, e vi 
hanno apposto i loro sigilli. 

Patto a YeJd'i, il veniiijiii'pic austri dell' anno di grazia mille ol- 

tiicoiil'! sessanta-:;!. eniTi-painlnriti! al M ilin-i fiorini, settimo ine?-; 

del secondo anca di Ku-o (detto dui Tigre). 

Fin». V. Auminbn. 

(L. $.) Firm. SeiuàTA HlUQ* ira Kami. 

Asaimì Km no Kant. 

OkIGOXI Tr.llOl ZMEHOS. 



REGOLAMENTI COMMERCIALI 

PRIMO REGOLAMENTO. 



OzUll' (Eli miili'Jlj 1M[|:i 1 



j:]u.> ;: :T: ■ i hi.lii'izzjiti Sara a^giunlu al maui- 

f.jslu una nula iIl'.Iu |.u.iii^iij]Li J,:l UiiJn. Il tajikniio ai il padrone 
Carli lidi ari dia lale inauifislo cornicile la dcsi:riiiooc esalta di Lullo 
il .carico 0 dalla prurvi^iviii iJ ■ -I tasti incoio, u vi apporrà, la (irò- 
pria firma. 

fjuaudo sia nonosoiulu un erouv incuiio ik! iiiaiiil.j-m , ijul-sm 

j:..lì :i i sjiTH i!iilTi:!'ji 11 il: MT11I jll. IC. '■; («ii'IlL.H 1 : li: ili iLJLi'[j:dt.:) 

orlili fili: l'iii [i i"i dir liiioi ;l |i inumi.) ■ ['. ■]!.:! llUi; ma 

«a irasciK'Mi (jui'siD i-;i)i[io. Iti-i; falla un' il loi a/ ione od una larda 



ST-COMW TI F.GIJ LAMENTO 



II ("iuvn'iii) c :i : . j i- . i _ i — . ni., il dirin.: ili pi-ri' iui[i,'.;:jli S-a do- 

a.' j ]>urJ-:> il'iyiii i..i'lii!itLl' filini i i:i [i-u- (li! Olivi da uuuria 

eaci'tliiil,:). On.'. li inijiii'viii sui-anrio irnllili ujii riguardi! e veri'annu 
turo inT.'.mi.iM lune h' |.i^tiliili fauìliluiioui. 

Nessuna merco sarà sbarcala iiinanj.i il levare del solo o dopo il 
sud Ini uni ilio, suina un prim'ssu .-[leiialn delle nuIi.iiL:'i doganali , e 
la siiva ed i boi; e a [mi li die cui ni ne, «in ni lungo uve il «ari™ è 
ri ri ci li ti s.i, li-ili' iiiU'i'v.ill.i fra ii irjriiorilii ed d sorgere del sole, ri- 
marmi [,:iio la cusleJin l:'ijli ini|.ii^iili g : :i;i[iuii-.'si . niuJiaiit,! si- 



tulli di'ti.: uiiTi'aiiiie disp-li 



(l-jni baslirii-nlu ilainil.ii il ijila'ic laci'ia dei ii.i[:lial.-li:,iiil:i , « lenii 
i ne' porli de, r,iai>|niie i.-lie rimang-unn chiosi, avrà 
,crci confiscale a beni'ticin del liuveriio ^injiponesD , ed il 
ii .-li.-.i \i:iij ag'iravat-i d'una inu'la di unii i | iaslre [i:'r 

I b.ifiin.'iiii tlie avL'EfL'ro bisogno ili qualche riparaiiono piranno 
pr tute cifoli j sbarelli; il Imo carici) senza |isganicnki d'ali:una 
lassa. Lu inorcaim-.- in t:il..i case sbarcale, saranno pslo sullo la 

ili 1.1: : ..i;,-.ii,:i_,' -, [.li li ■■ mimi': ÌÌ.1I1/..1 ; >e una pilo di questo 

i ( l ir., vuii Imi. ii jia jli. ianli.i [i :r ,[iw.-. p.'le le il, I ile .a-vi. 

ancorato nel meib^iuui |i(irlo sema [i. -.111 11:11 In d'alcun iliiillu; ni» 
ogni tinsi. min dovrà esser fallii sullo la villania di ini|»''^.li i:i:iji- 
[Mini'si, dojMi che !■! au|,,iii:'i d-lla , Incanii avranno av'Uln la pi uva 
(tull i buina leib: ilcll.i liaii-aiiione, e il ,[i> che ,ru-sl-; autori Li svraiiiiu 
dato il prmossu di eseguirò il irnsbordo. 

L' ini|B)i lazi.nn.! i.LII' ii|>;iio es-ernlo vielaia, icmi barn 111." 11 lu iialiaua 
cln: arrivi al lliaiij, un: |n'r fan! criiinei eia. ,.' die avess-: a b-inle 
pili di ire endici d'i,[,|i>. [mira, miio-iaic pi' |iailn dulie auiunlà 
c|a[,j, .riusi luta Uuldi: : ca. (.■■.l alia dislru'.-Lin: '.Iella :;Uiii'.:lj ucecl.- !:[.■; 



— 3S2 — 

tJ i:ì.-ii! imliiiiiim elsa fnteia u tomi il conimi limilo dull" ■■■i-pL-j Kar:j 
passibili) d'una multa ili qui uditi piastre por Dgni cani d'oppio 
col» in contrabbando. 

TKBZO It Eli OLA. MESTO. 
Il |Un|iri:'liilii dalla mert'aiiiia ti riti Li ricevi' in consegni, KD- 
I. adulti -Isif.-ili-.'. IH' ftn.i In ilii-iiiiiniiintli! iillii il-yiuiii «i;i|i|inHrV 
IJm'sta ili l -|ji;ir../iin.' -arti n i ilLn, t: lajnklia il [lumi' della |icrsima 
che farà t introduiione, e quello dui bastimento uve la mercanzia 
sì trina, coniti puro il numero e In marea tl.i : tulli, li rniUrniitn til 



La iattura o It l.iiiin.i ili-l.i ■ una r. |n-t lai ni i.l i urli . il..n-i sar.nin s 
presentati! alla tniloiilà il ella dolina, rr li ma ira uno nelle loro mani 
infìuo a dio questi! auinnlà afibiiitin esaminato le merci incutevate 
nella "di tliiara/.iniit. ' -li iinpi'-aii i;ia|,|,mn>si |»>trauii<i verificare uno 
o più dei colli ditliituali, e p.'r Itili! ell'ellu [miranno, ove lo vogliano, 

finii ira-p.irinie tilì.i t; i-.iìi.i : n: qje-ia v ir.it n ilovrà cggkinara 

all' in limi nllmi' ultima ri.'' |v.-., [iterilo- IÌ7.:u ali' - riti ; i' il"|ii 

ri col loti lars uno questa riti' colli, nella stato 




: loro marche e numeri- Questo ccr- 
, liti in presenza dirgli impiegati della 
doiiiina, n i' il 1 1 ilkI in I. ii-c lo unirti til .-ini manifesto, facendovi ie eon- 
venitnti i iiluitmii. Ma qutsln fatto non i ni |» dirti t,tji iinnie,:jli della 
ili'ijtm.i <li a],jiii'|.iiniri h' delta uniti, ■l'i'i.jiilu i.. lurnit indiali- (hl- 
I' .11 liti l i [r; ,t ■] 'i 11,1 i,i in, al quale qnt-li Iteeolain triti «ino jmiessr 
l'ugilli i dililli. il proprie Iti riti ritrevcià I' alitili li.;., ir ione di 1 ì|,i.-ii- 



ili'in li; sue iioti:ì. chi.- i|lhv|i: ■■ ir.iViin. uliji iloLpBj. sia eli; 
non abbiano lancialo il borda. 

Tono lo m iti ani io da esportaci pa?.- e rati no | .cl la dogana giap- 
tmr.i'-c jnnjnii .li venir IraEierile a Uirdu. I.n ilirlii.iraiiniia sarà [alla 
in iscrillo, e cuitcì-ri il in in.n del kislìiiienio fui ijnalii esse il evuuo 

i •• ■ -|"'l[.il ' (lui 1 . 1 1 ! I . ■ ■ I ■ ■ il"i l'uili. L'I l'i!" marcii i' ll illll.l. ■■ 

].a persona die chinii'ieni inio-le mei ri i-ei-iilìclii'r.i per itrnlli- olii' 
la sua rlichiaraiiooB è una fatelo distilliti ili lolla l<f mera mie ili 

T«|l.! I.' E 1 1 1 ' IH ■ i I ■ 1 7.1 1 ■ l'Ili' (ilSH'fil illllllllCilli: il ll!>l .[i> il' liti llilslillll'Ul'l 
|"T ("L'i'! i-|i.!. l' [" Umilili] i.'i'.'l'.l | il-, .HI [i. T lii iliy. Colili: [ILI li 1 

i colli olia wiiL.miw.ii n aviiroli colmili ili pei!. ìli, .no, udranno nello 
mani del governo giappoaeso Non sarà necessario far pagare 
|»'i li dilania li! pio-, .i-i-iii: ;nr u;.i .1; In •[. inditi iliilmiii . de' 
Lini cijuip^i , o dei loro pass.'^iei-i , né fili elicili di vestiario di 



QUAUTO REGOLAMENTO. 

aliani olia vorriiuno essere liceiiiiati dalla dogai 
inli(|UaIlro ore innanii, ed allo spirare di nae\ 



io |ioil..^i'm vuliiiio i.i.'l.ili, is».! lIovitiiiiio mirini' in dolina, od 
seta licemiaie nello slesso giorno, e non avranno .i presentar ina- 
festo 5c non po' passi 'giri ori o por le uteri-i elio avessero da sbarcare, 
a questi bastoncini doviiiniii sompre ricevere la loro spediiione. 
I li.i.-li melili peno limili ■.■ a [.-■■:■, .. liuti :o lio'ioi di ;n n,", i/:i..|ti. ili ili 
ranno obbligali a porgere alena manifesto del [uro carico; pero, 
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Tr; IIjìu u m:' ìJ. i .ii-j'.w-si, -i;;iii:i;:ri'.i:i -ruj ir .■ ajvi; i VL-in n a \:i\«:n: 
ili ijii!il4ì>i di ni™.; inno » specie. 

QUINTO REGOLAMENTO. 

tifili ii i r [ i -. 1 1 1 1 1 ■ . kIji; si^na-w unii ilidiiaiaiiou.: falsa od un falsu 
Oiii'liliriilu l.i'l [ii-.ip.^il.! ili . l.-1'i-.m.l.-.n ■ !' .■r;ii iu ;;ì:.[i[miii [MjjlnTij 
una limila ili tonto ™nioini|ue ptasire per ogni inf.aibne che 

SESTO REGOLAMENTO. 
I bastimenti itjìiani non fott.i! taro imo ad aleuti iliiitsiì di luiuv.'l- 
laggio noi poni del (iiappnne, ma pagheranno la seguenti lasso alla 



k del secondo anno di Ké-o (dello del Tigre). 
Pi™. V. Abmisjoh. 

(L. S.) Firn. Siun.vr\ Urani ™ K.kvi 



CONVENZIONE ADDIZIONALE 



Articoli) I. 

Lo l'orli contraenti dichiarano a nomi! de' rispettivi kir-i. Ciivcrui, 
di a eia. Ilare e f h m m ' i i l i ■ r-, c :li c--ui(.i:i ■ ami-' . j] jJ.I i^--C li.i l:i TiiriiVi 
rtnaess» alla presente Convenziono. 

Abt. 2. 

Quesla Tariffa rimane sorella ad una revisione alla data iM 
prima taglia mille ottocento sellamaduc. Tana via, due anni dopo la 
tirili,! Idi, jiresrtili! tlntivi'ii/imit', 1:1:1-1-111111 ili'll.' l'in ti cmilr, leali, 
dami. nei avviso *-i mesi iliiun/.i, avrà In favilla di reclamai-.: I. 
niuililkiiiimie dei diriili sul lliè 0 sulla seta, prendendo per base il 
.'. ' . d.rl vai ini inolin di i|in.-1i ariicoli. durante i precedenti Ire anni. 

Sulla domando d'una delle l'arti cunlraeiili, il diritto wivatorem, 
amili:'».! (ita [«;r i legnami ila cos 1 riijien e . [una essere convellilo 
in un diritto lisa), sei mesi dopo la firma della presente Convenzione. 



Le lieeiize d' iuibarr" ili sbarei sani min esigibili, cune in pa--- 



Nel pìirin ili k filili ( l'cki.ltunnj e ne' |jnili ili N'a^i-viki a 

il di llakinliide, il Uiivcnin pioppi dovrà niellerò a ilispnsiiinne 
del iMinimerci 1 :i!eimi ninea/liiii mule l'ienverarc, con (■«■■niì.ini! di 
lassi', <■■ nii'liaiivie il 'tu,- :[[ -vi 1:1,'. ;.il:i il i-n.nil.-i fin' p\\ paivMj-: 
prijJL-silabi dall' ìnvnor latore. La tiismdin delle delle mercni/ie spella 
al (inverni) ^inT^iimi-e |ier l.i dnial.". della l.ii'n acuirne mi' maiiai- 

[1 il i 1 111 1 11 111 11 d ili 11 [ 1 1 li 11 ni i 1 Mi > „li 

i,i.i:iilIh .'ili in. pinal. ni 'd i |;-. ini. -:.ir. delle mitri poni; e.'eji 
cnipirii v.-.u'iaiinn rilirarln devnuau jtieare le las-c fissole nella 



■fririll':. : ma Ito Farà I- uilta'.in ili ri furiare io loro merci, Sina 
papart' alcun diritto. 

Hiniane intesa che in arabi i oa-i il Governo _'ia|i[-suese preleverà, 
all'usuila di iffllij niemi, un duino ili aula , che sarà fissato di 
comune accordo dalle |iai'LÌ commenti al pari do' Ilejf.ilatiii.'iili die 



lappone a porti «porti 



gana giapponese nccra i 
ircnenio undici bu por i 



sotlosure ad una snn[ilici: Liitsu di un mela [ione. 

(Jai'.u L.i-si ili li|..iii.'ia.-ii,[ie s:n-:'i l±Iì.m E il ; li. -ala ili rnniiilio 
involilo ha l'ai li 11 iilffiili. Tuli ivi.i non pleml >-i i|iK..'.a mi.ura 
nllilire [iriliia di'! li! altre l'uti'iuu [ In! hanno (Mndiiuso Trallali eoi 
(;ia|i|:n[]i' non aliliiauo aaawnliln a modi fin re ".li aitiooli di ipir-si i 
Trallali dm soni [vintili al caudini Min inondi* , il llovi'inii ^ili|i- 
pini.'-o hji[:i;nrr,'t ininWialaineir.e I' al.i/i.m-' di ijii.it > nnuìili. ■.ninni 

alic l'ut ai;: •: ; [iiil-:t:i.:i iii ■ [ 1 1 ■ - 1 i T.-iiial:. <o ii'mmiìii. i.n-:ai- 

lilft, sari pronto dal |>iinio eamn.iij niillo eliocciilo scssent'oito a porre 
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Stilo saipo ili porre un lenititi" : j l- i li .ilm-i al itii:on voui-.-nii i:!us 
fi suini mailiojflali ih;' jurli i:[» Ili. i : b I ■■ - h il ili-:i:i_'.n.-i ilfaii 1 1 ■ ■ . I : i 

dogmi, I' iiob.ireo i! sbarco Asilo merci. In mercede pisi tranelli, 
[un fusi' li ini. [usi iliriiWiisi ecc. , lo Palli cnlllraoilli cosi l'eli nero in 
ciò die i Qovi'rn.iLi.ii -E>:i [urli ii[n'iii alibiano mi intendersi iiisnii'- 



iì |kiL ticidlrtrì. È 0H|iri-..-,m'':i(i; infilalo uni presente arti- 
colo elio s'abbiano ila Casimiro dello loiioie sii di una n pili pumi 
dallo riva del imit rioni ;.j.. LLi . onde niellerò lo me reo mie ;il 
ri[ij[u dulli iiil(iii|ioi ic all' allo deli' ini In uso o ilollo sbarco. 
Aut. 8, 

Ugni suddito piajipiiii'se pnln'i. emuierare nei porli aperti liei 
Giappone od all' estero ogni specie di bastimento a vela od a vaporo 
,ip[ilii-aliilis ni inispirlii ilni v i ii Liuiiil; ir i eri:amie , ccoetiuale lo 



La portala di ogni basii memo sarà : 
olio dovranno ossero presentati, sulla d 
pnnosi. il, il Ijiniolu di'llii parie, uloivi-a 
l' a ululili ci là. 



I iieifizi.uili o L'iiiiìiism iiiili i;i;}i[i.i:i.-.ii ili ugni classo sono liberi 

vento il alcun ollltiale noi Goiamo, udii solo DB porli aperti del 
Giappone, ma in lulli i paesi esteri, ove sono a ninnigli di |rorlaisi, 
osservando i Regolamenti di cui all'art. tO della presente Convoli- 



jiky.il'? s imi iiàrri. : i:n[i.iii:!i],ì. : i in-:--1 .---i rii ■■ sdireni, ili iviar-i 
in limi i paesi «fari, come no' pili anelli ilei liinppoao, ove po- 
tranno coni more i a re oe-li stranieri nel modo elio ai 1 essi piaceri, 
-L'Illa il ialini li: il' iilcilui nlli^i.ili! gi:ijiji:hUi;s::, tuli chi) SÌ SOUOmat- 
laco n' vigeniL Riyulaiiii'nii ili pulizia, ed al pii;aiut'u(o de' dirmi 
sia caliti. 

CiTili suddite si.i[ifii'iwì!! pulii in lutti i parli aperti dal Gioppono, 
ed ia talli i porti delle Poterne estero, imbarcare lo suo merci a 
ii min ili i|uaÌQ:i.]L!c navi 1 , ri|i| :n|.'ii_':i nui-.ia ;ii un ;.u!d:l) nappe 
ne.i : il sii Ui. aiUilu (!■■.!■.■ l'.iti'llZi' lillaat; ii.i dei "l lM II j[L . 

Petra inoltro retarsi all' c-lei'u pi-r studiare o larvi commercio, 
alli mudili ine ili inumisi d' un pi,-.j[ji)|-ln dalli; ;ia[jri!;i colline- 
lenti, come è determinali) d:ll p^.ielama pulililiiiali) a lidi? lineiti! dal 
l'.iiM-riln .;',riji|i mese in dina teulilre instili . iiil.i. i Itnamilii se-s:.[ils-ei. 

I suddili giapponesi potrimmi aiv. 'Ilari: i^ni iiiipi,'.;.! a li ordii delle 
nati appai- le nei iti ;ille i.iiniiiì dia Innuu stipulalo un Trainilo coi 
(iiappoilB. 

puve niiiifi'fii 'i (iiappiiue-i impiegali pres-i -Iraiiii'i'i ili ili- 
Ira prcn. re '[il :! vi.-^ii. rii- -:i in iiiiiEi'i e.iee,-iii aite . i1tj[ n avari! 
ottenuto un passaporto dal Governo col meno dol Governatore del 
porto aperto. 

Art- 11. 

II Governo giapponese farà slaliiliie i furi, i fuochi , i gavitelli o 
altri segnali che saranno necessari per rendere sicuro ["approdo 
ne' porti a perii del suo paese. 

Fatto a Vedilo il ve ni lenii; ne i^oiln dell' anno di grazia mille ot- 
tocento sessanta -ci, .rri-p"iit ut -, al h-iiic e-inie [derno, sellimo muso 
del secondo anno di Ke-o (dello del Tigre). 

Finn. V. AbsjikjoH. 

{L. S.) Firm. Snidata Miuda so Kami. 

Asaina Kai no Kami. 
Okiuojii Tceoizmenos. 
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«IO colila 






Vi 


DM I iprllcr ilcgo <li sUpso) . 










Nnrr ili Mri . 








51 

63 

ss 
f? 

69 

1:11 


l'elee tilolo 

Hata Mi* 

PUttn 9*vk IMI, rMN, Matti, 
gialla ecc.: OHM ili piumini (minio, 
biarci, InisfiiflL |, Mt per pillun . 

l'ulctiuck Indice il cui odore e' apprcis- 
^ sima il i|11fIIm del rtburtmru) 

SS' ■itJìwt ° l ' lI " H, ' ■ 

Tabacco di fornir» .... 
Trli cerili per pavimenti . 


id. 
100 pani 

, m amie 
id! 

pcMI m!^* 


1 
1 


SO 
liti 

co 
Ifi 

80 

II 
w 




Tela cerili n coni cerili prr mobilie. 




u 


ni 


IHMU di mlonf o i/j «a* 

villanie, raui vellulitn di tu lune, noa 
eccedente 1 m. 01 di Jyrplipizri 






20 


sa 
.,: 


i iilinf un]' non ecceileule 0 III "S di bea. 
(i unici m}i imn eccriirmc 1 m. nu di lirg. 


li. 
dctiiaa 




la 


68 


-Iiinim:, privili. blinr.i. mnwaeialo, reii- 

Tclollu. ballai*, muimlinr, allenirne, 
1 lucine, ccJ|ior[r pi-r li-Ili, remoBle, 


ìper 0 m. If 
Hi liiniUda 
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•2. disse. - Mera eutdi da tìritlù 



1. Abili per ilio .lo' forcslieri rimi wriL|in>i n.^lt arlii-oli iIcjit.Ki 

2. Ancore c calere per Ancora. 

3. Animali ila macello, ilo tomi e di liro. 
1. ilo vuitio. 

8. Carini fossile. 

6. Corni solale in blrilF. 

7. Catrame e pece. 

S. Cereali , cioè avena, grano , (agiuoli , orzu , Brami lino , miflio , 
■«Ut, piselli, riso, segai*. 

9. Farina estratla da' cereali sopra speeiuemi. 

10. Libri Mungili. 
H. Nitro. 

13. Padelle per seccare il Ine e ceste. 

11. l'anelli (olle™ Il dall' oitraiioni dell' olio). 
15. Piombo per cosse do Ibè. 

(6. So Malora. 

17. Sale comune. 

(8. Stuoie per imballar,.. 




LJi Jit ZOd ty Ci 




hdti. — Jn conformità oli' art. 8 Wi Convenzione, li ptrcepisix 
un iiriUo «iW'i '.'ii i/i'fii rifffc luci ri/tre. Olitilo Arido c ci/ (rs 
liu t*/w*' taiI>li'i''.V.i j:vr i '■i<[<n l >urì a lupui'H i 1 tfi un liu GOBI 
!j;i;;i'.Wi f, e : ls,d» ufi il t.r/:i. 
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TARIFFA PER L' ESPORL 



: AZIONE 




I. IH'.'.'hi . 
j Nn-d . 



i IT mirrili" . 



1. Cnnp , onci , poililj i' risii. 

2. Farine, prodollc da' smn ilriifnnii .ito. ili. 
Ì, Nilru. 

i. C/iuiit. — Mtrci sottoposte oi( un ilìriao 
li vnbrrni, da valutasi dietro i prati di pia;:<i. 

1. Carbone di legno. 

2. Corna di cervo. 

3. Legname ila coslruiinnc. 

4. (iiiijrnj » ilrnjsk nun designale. 
E. Oggetti di barano. 

fi. Slam di scia per vmii , Icssnli e ricami di srla. 

7, Sluuie e pagliericci. 

s. Utensili di rame d'ugni joceìc. 

f] [|i]jlsiii, nllra merci nun r plrJn Indili -nilili:l,i ijici'iliiMmmf. 
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Disposizioni speciali. 

t. Gli urliceli ebe non sono descritti nello specchio por l' im- 

1 1 ■ -ii ii:i^[ii.i::[i]Lii liiiiiti ;i umku ili i nS'.'slo ullinw i-pi.'cdii'j ; ma ma- 
rmimi tafsr.ti mi lalm.-m, oil il iiuiKinm lìi^nl.iiii.inl,. sarà, appli- 
catiti n iju;.[,insi arlii-'ili. ili t>>[.i>fl;lzi ni ips,;ilÌLalu sudi ijtniilu 

lilu'u , Illa :i:..li..:a|,i i.i l ■: Ini; . itili ui 

■1. lìli nitori l'umilienti al liiap[>i:u.' , gli i'i|i)i|.'a^i!Ì ti p.'is.'i'iip.iui'i 

ili:' liaMillli'llli |-I":i |j. Hll.i pn..\ indursi ili 1.1 II' ..[Urliti ili ;;[■; 

" farina di esportai ione rho fosso necessaria por i loro bisogni por- 
SHinli; ma il permesso d'imbarco iluvià iliiiidr.rsi alla dogana, af- 
lÌDcbà il grano o la farina sopra indicati possano essere caricali a 
tordo di una navu estera. 

-">. Il falli iiijiiiili.i nella |)ii'm:l.Ii' tariffa ciiuì vali: a 0 eliil. 




il yard 0 m. 914.1 

Il Kanesliako giapponese . . 0 m. ÌM' 

Il Bu o luibu è una moneta d' argenta, la quale non pesa meno 
ili 8 g. 67 a non «uulicuo mono di novo parli d'argento puro so- 
pra una parie di lega. 

Il i;ul. ■■ ti i:uiilt-in... j.jitj ■1:1 ''li 

Fin». V. A.HM1SJOS, 
|L. 8.| 

i't'rm. Sdidata Kiuoa no Kami 
> AsAlNfi K.u NO Kami 
» Oxjoumi TcaoozuBUON. . 
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TRATTATO D'AMICIZIA E DI COHKEaCIU 
IL REGNO D'ITALIA E L'IMPERO DELLA CHINA 



Si,:, 11.-. '.-;, il 111! d'imli;, ,■ Sii:, VwAìi I v ij,-lla Chimi 

ira i duo paesi, liantm l i-ukiln di eeiielMiideie uu 'frullalo solenne 

ili I I i | ■[ mSi'S-.'s-O . Oli h.ilLll.i HuruiltH.l l'H.i |i|i'L]Ì[nlii:li;Ì^iril . 

Sua Maestà' il Hr d'Itali* 

Yillnria Anninjrm. rnpilniiu di iiv^:,:a di prinirj rbsn nella Ke;:i.i 
Mitiiu, ullieiah del «uù «rdiju Ji'i Siimi ìburiiM e Lazzaro, i;;i- 
i alieni dell' ni ilini' im|iTÌale della Legione d' ouaru di l'raneia. ecc. 
Sua Maestà' l Impehatoiie orila Cium 

T'han, consigliere al miiii-leni delle linini/.e, rm'inho il. di' uiliiin 
degli alTari eUeri, C'imiiii-sann imperiai.! invetrili! di pieni jetcri. 

Tpong, con- i-l iem al iniui.leni della guerri , .j.i;iint--iiiìi'tili L del 
rniiniieri-.il' nei irò p.irli «Ivi \ord, Dimniifiiri.i imperiali; invi.Mil.' 
di pieni poltri. 

I .piiili do|ni ci.=er.-i e£Miiunie;ili i l..ro p>m peleii, e ri conoscili Li 
<:ii.-.li in d. hk.i i-v-ih- j ■ ■ .-i . Ii:i:i[iu -li [■-,;]. .| ii;.-n;. ■ .^ni: 

Articolo l. 

Vi sari paco cosiamo ed ami-'im [iiT[n;iua in. Sun Mnesiii il ile. 
d'Ilaria ii Suo Slaesià P Imperatore della Ctiinn. 1 suddiii ris-peuivi 
iriidmiiiiu ■■jfiialuiiaiK 11-7I. Sliiii dell'.' ah; [tini e iili/eìiii, di vii n.j 
ed inieu pruIi'!Ìi>;ie |ii-r le [lerMIle e |iru[!i ieli. 



all' u -i..liilii«) ha le j, 1 limimi ..in';i:li.\ ; 1 : ì 1 . 1 . 1 ! - 1 ■ 1 ■ ;n- -11 1 



iivurilii ili <a:i Marvin 1' lnijWil 
Sua .Vacslà 1' [iti|Wf:ilnro [n== 

UH A^ltl'' ili[lloifllLLi-.i |rrr'S* 



Il Rappresentante di Sua Maestà il He' d' Italia godìi di uni i 
privile^' od immumià din di i:iiiii[muhui s'iumlu il diritto dello 
gemi; avrò piana Itali di scogliera i prupri impiumi o le proprie 



i induri.! "il usi vi,,l L 'ii7..i 
i i i ' ■ m l i i i ■ e L i ■ 1 1 : i m;.l fi.liiijjhn 
dallo autorità diincsi. 



È inoltro stabiliti! ■ - J ■ ■ - uat-uii ìiii|ii'Jiiiil'ii1h |r.rlrà tirsi ai movimenti 
iLhjE Ha]!jiri'sirHla[i[ir di Sua Manslà i> tifile [«som: ili suri situili» 
(JuesW Il appreseti la Mi: (mlrà spedir.! u ricuvsiv il prii|iriii larl'^nii' 
da qualsiasi punto della cosi! gli aggradi; lo suo lettere ed i suoi 

t-ITfili s.ir ti iniiii'aliili l'ulrà si'rvirsi di curitn-i frodali, i quali 

avranno per via In mt'ile-iina pnile/am Ir: ini'drsiinr: agirvi, U™ 

din In [nTMie dpjniliili' ai lintj-i-.rt i tir i difjiafci iT. l (invoi-un iiti|.i'- 
rialo. In una partila r'^ii ^.nlia riti ninlfi-iim privilrjtii ctiucossi ai 
iltii7.ir.ii.lri ili rollai.' ufjiìii. -■ui. l.ò I' uh i diillfl naia. mi ili ( Paloni,;. 

I.o -.[!-:•': in ili. 1 libila Mi-.iniii' .:.[■! mi aita il ri ani., saranno a laiiin 
dd tliKuniii italiano. 

Il rappresentante di Sua Maestà il He d'Italia trillerà fili alftri 
uni Ministri ili Sua Jhirsii i' liii["M atni t dala Uliina, iw-auiilmL'iUf 
i.d in iscritti) in termini di folla nguagliams. 



i il Re d'Italia concedo gli slessi privilegi adi Arniia- 
tri ;al gl'ini diplui.iaiiei d.ili' initr:'r.il..nr- Mìa Cltiiia 
a propria Oirte. 
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>Lin M:iì's[;' ( il [Ir [in;, no [11 ina it t jiismJÌ lli'jjli Sliili J.'l!' t:i1|--'f:il'H'i; 
'li'll.l Cllill., i|L] -li Illusisi ;nll';i[l[]n lila-MUIOIit' 1 !Ì-i(!iliTi! in L'ili 

citili u |»'ili ;i|' ili, Livi-: S lì.1 M;.i'<l.'- -iuiiiilii ii(i|niui:ni e. r.llnn.rii 

li'ii' inl 'ii'.-.i' ili'! nnii'rrii. ititi ■ 1 lini-, li l'iin-iu L'i l'ivri.'i 

,i«,:v;iiii"i rl.'i H.' r .,, .mi: [ili: essi Kir-JINiui [rulliti i ni liiAUlu risplln 
ibllo imluiiti cliinesi, a frndrnmir. ili unii; le immunità e (li Utili I 



privilegi amassi ai limitili ilisil. 


i nozioni più [avorile. I Consoli avranno 


ranno con gli In Inni li- irti ilei 


circondari (Tao-lai). 1 Vico Consoli a 


(■li Interpreti avranno rango ci 


li Prefelli (Telie-fon). Questi funzionari 




residenze affiliali di delio o mori li 




osse persona Imcnle od in iscritto, su! la 


Ove il Governo i[al™o P non 


,o l' interesso del servizio lo richieggo. 




creda necessario collocare un Coltrale 
potrà incaricare il Console d' una Po- 


lenza amica dolio funzioni di 


Agenio consolare in dello porlo. 


In Mancanza di Consolo o i 


li chi nn Taccia lo veci, i sudditi ilo- 


Unni polranna rivolgersi al Dii 


-eitore della dogana, il quale tutelerà 


i bro interessi a norma dei v 


■genti Regolamenti. 



i ogni parte il. 1 Il' interno delta Clima, 
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aperti al commercio, e per un peririJ» di leni|io che non ecceda 
Cinque giorni, non e necessario il passaporto. 

Questo animili mm iMii.'mie > .|iiipKgi delle navi, per i quali 



L;i i-.iiii-|i.ii|..I.T.!:i -urlila tra In i 11 1 ■ i i I ; j italiane 0 diilirsi sarà, 
nelle formo, concepita mila baso di perfetta reciprocità, smiiinjo In 
posiiione o i! grado ri.ipeitii i Fra autorità ili ordine uguale la corri- 
spuuilenia prenderà, la forma di dispacci», oppure ciiiimnicaiimif! 

(Choc-bui). 

I Consoli o nllni Mulinili iniiTinvt ad cf*i S'tivcndu ai primi ma- 
ijislrali delle ]iruviin-n> ndolleraoiio l i forma ili os[i.i.-i;innc (Slicii-diéai) 
o ipicsli aitimi impiccilo ranni) rispetto ai primi la forma di dichia- 
ra/..-:lc : C J : r ■ llfilij!J. 

I ticjroiianli li altri sudditi ili eia-runa dello duo milioni non ri- 
v r- - _l 1 [ di cara Ulti; j ILLj; ìlt- dvì-I^-.-ehJl-eì sMc alienili dell' alita na- 
zione, il ivraiuio adattarli la forma di i a|jprcijiuaii.iriu (l'ing). 

■■ ■ 1 Il •,<!■ J H 1 j. T '■■■•■! •■ lui "Iti Si" W. Il HI 

raji;irii;e:i;iiiiiiio sari prima di luuu preserilitn al Onduli', il ']unlo 
te darà esito te la redazione è convenevole, allrimemi ne farà modi- 
licaro il lonoro o ricuserà ili tra-aiirllerla. Ileei] nirammilii . i libinosi 
eho vogliano li voi e; usi al liniisulaln (i^iii[aiiim presso I' autorità chi- 



lj- i.'.i lujit.i. |.. i.-i|. ..- . |. il. t<-j-j <•(■■■ I..Jil«i — 

Swalow — Aiaoy — Fiwtliiiw ■ - Niiijip'j — Stiantai — \ankin 

— i:iiinlii:ii)i; — kinkiant; e ILnkiw sul li lime Vaiiglse — che fon 

— HaMtin — Niuehuang — Tamsui u Toinaufoo neli" ìsda For- 
mosa e Kiung chok noli' isola di Unirmi. 

(ili Italiani passini» in ,|ui'fti parli far un ri liner ni a mi; ebii'nli-'.-ia. 
entrare ed uscire curi le propiie reni i: merci, cuUrurrc ed allillare 
case. ;irei: lare a chimi lenvm. , d cdriicai': dinne, cipiali e ciniiieì i. 
Ani. 12. 

Gli Italiani ole vogliano nei porli od altrove fabbricare o aprire 
cas-3, mae/iinini, eliie:e, ospedali e cimiteri, potranno farà contraili 
per i terreni a per io cnsliiuriiii a Iure nradiniculn. ai [in'W.i nidi- 
nari del luogo, con equità o senza esazioni da r|ualuin|ue dello due 
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Il Governi clii'.h's-; u;iti ;i ..ìMpori-fi ;ii alouiia :ti;i:i,'r.i afelio, «li 
Italini. ;ii'.tl.I-[„, :il .:.;a -nriiiii! sudditi diini'i! ri' ijij'iliiiifi pj.-l.'i ■ 
sìubu | l'.'i riics a 'liiti: L'ljì. come sarebbc'o Iftiijrati, int'Tiirvli. iip'jMÌ 

Uh Italiani [«.■'•iiii': ini] alare it n Cliiii.'ji liliali, i ilialriii ci ■ - 1 



Gli llatia 
elio turo |n 



eli.' Maliarda il fillo di e 
preposti ni trasporto doli.: n 
inaiti! aniuolo, i colpevoli sa 



in conformità agli articoli Ifi e 17 del iinuciue Trattolo. 

Aut. io. 

I sudditi i:iiinesi elio sì rondai.! e.. I] «.-voli ili aliti criminale eontto 
[l.-.lbiai -.arni iii:i ji,ir.L.ii ,. Rullili liallo .iiitnila l'iliia-si sommili lo 
l.'jji (lolla China. 

Gli [ ili, hi •: '..di di alili ruminili! l'.iiiiti-n i:iiini'-i -a raiiiin ar- 
resimi e puniti dallo aiiliii'ilà ilaliaiio. soo.Hidn lo li'oji del laro paose, 
e in ijii-! In fu. ino o ijiLrii illudi etili diranno in so^iiijii dolor 111 ina li 
dal Guvitiw italiano. 

II Governo cbinose Ja parto sau cscrcilerà la propria gioriidilinne 
« ijii'.i i KuicJd ili Gfiiaesi. 

la con cruità od in 



Se un llalinno abbia mutilo di lagnanza conilo un Chinese, egli 
si locherò al Consolalo ed espirili la sua querela. 

Il coiiBale, csiroinalo il melilo del raso, procurerà di dare una 
soluzione arnicbetnle. Parimenti se un Chineso nbtia motivo di la- 
Htiaoin coinn) un It-itinnu, il (J.-n-.il.^ :,~<:i:li-'r;". :a sita liiziinc e 
ti m i inanellerà |'j : ..-.il. il.iiiKU; il: tintale un accorda. 

Se la querela sia di tale natura tue il Ucu-alu non liesca a cniti- 
pnrla amickevi.lnieale. ■■.■li i'hi:!.!i'[-.i I' as.i.|e.i7..i ile'le auleti:.'. i:liiiic ; i, 
ed insieme a queste, esamiaaia il fallo, giudicherà con equità. 

Art. IR. 

Le muorili clune-i dammi, .auii ;tir la n:a;siitn pioleziiiue alle 
persone 01! all'' p-i-[ir;i-|. : d Haliti,, i. s peci a Imeni- nel eie.» in cui avessero 
palilo insulto ■> vinli'iiza. Oneste aulorilj non piranno. in nessuna 
circn-lanza, |i,ire ™(i(in/o sulle navi ilaliaiie. né colpirli! ili riami- 
si iioni per <]ualsi >-i seni? i-j puWiliro u privalo. Nel caso di lurlo o 
d' incendio le autorità locali prenderanno misure np|ie,rlune per ricu- 
perare la pr.-.pii.'ta rullali, (ii-r s"|ipiiniric il di-enline * per arre- 
stare Ì colpevoli, i quali saranno puniii sce lo la legge. Ma, se 

ì'iiliiiìfil:i luci!.: nei liii-.ir I ieip.i.lir.iiii.i dei .;.>'■[»■ iu!i, Ulti» ciò 

che |mlrà domandarsi al liWi'ii» eliiut.se sarà la punizione di delta 
:,muri[j. ivnifiini tiii.'ì i;.' .Ile le-n .Iella Gena. 



ri .1 la ipia e pi i ■! i s: naia : liuti "k \f ilii la 

a elii ili radiane .Ma se le aulmità eli illesi nianelieraunn iti an'eslire 
i cnlpeveli odi ci e ti jie ra re la prtipririi'u rubata, lune ciò die poiri chie- 
dersi al Governo cliinese. sarà la pnni;i.i:ie di lati animila, seenni» 
i-.: le r T JÌ della Clini; , ma filami li <i" iudranijure le pei - ine denti' ile. 



Il I In [ naie 
del caso, provvederanno por soccorrere 0 Sahare .[uella nave. Lo 

persene ..li L ir.J.j s iiaimn traila le i:t i la aniiehev.uie e riccv eia linei 

ali* uopo i mezzi necessari por recarsi al più vicino ttlBzio con- 
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live per avventura b Chimi si [rovi in guerra con aliiM nazione., 
[[Utsla circosionza inni cnjp imeni vomii iiiipodiinemu ni libero cu m- 

ItOTl'io lJt-11" ll.-=Li:l ci ir; In China il i I-, Il/ut, un; nemici!. 1.0 Ulivi ili- 

liane pulranno sempre, iroune il caso ili Hocco elTellira, recata dui 
porli deli' ima ai porli dell' nlirn unzioni! Ii.'lli^i-niiio, farvi il i:uiisucm 
lli^'iiio, i ;i i [. .; I.i j i- .iJ li r i.^sii spent ili Uisl'oi non proibite. 



navi «aliano, non K li si darà aiuto ni; asilo: nir. questi. jiKillolloro 
sarà invece onnsogicilo alle auluril.i oliiiirii mila domanda di' osso 
il» linciano al Cullali]!'. 

Nel caso ove i mulinai od nini individui ili-erlinu da bordo dei 
legni .la guoil'u 0 d-'i t^lli mei cullili iluliani, I' aulinila abiue.o, 
rii- li ics la no il. il cuiisiìi', il.i euinaiidinii, o ilnl cjjiiinni, emina 
l'arresto inunediaiu o la consegua ili detti di sor ti ni a bordo delle 



Occorrendo che un Ciineso ricusi di pafnra un suo debito ad un 
Italiano, oppure si ua:-i:iiii!j iVanduvuliueiilc. le uut-iiia ubino;! fa- 
raona ogni sforzo por arrostarlo ■:. cuilriiiu.urlo a soddisfare quei .sito 
debito. Le Muorila italiano similmente faranno ogni sforzo per tra- 
durrò in giudizio qualunque Ilaliano, il quale rifluii di pagare il suo 
dubito Oli UH (.'.biliose, eppure >i IlaaComln frallili-vnluipllte. Sia il Go- 
verna, in ii-iuii caio, nuli a-,i.. .A hbgu di !i.dom.i;.z,ii e il r redi Iure. 



I-I stipulalo olio i sudditi itali/ini. pur qi'.ul.iaii tneroo da essi ino 
[urlala od rifi i t ilj , paelioiariini i Jiiilli illùdili a . ..- L ! i ■ Tarili':! anno:-.- 
al presente Trainili, ina in verun caso si esigeranno alili difilli, né 




I difilli di imporlaiionc si pagano all' alta dello sbarco dolio 
lOicaiiiie o i diritti di cspurtaziuiie si pagano all' inikirco dulie 



Aut. 26. 



T; cuti ve ri ni" ('111; ui.nscun.i <!-;IL- alle l'nrli (Mnlia'inli avrà difillo 
di diiiiilun; 1.1 [■ovisiiiiii ifi-lla T.iiiria e. il.'^li a.-lieiili da! [irreali li! 
Trallato relativi al commerci", alla Quo do! me " 
ouocodio sclUDt'alla. Sia se non ó presentila veruna domanda 




i produrrà •Ileraiiooe sul ( 
por 1" imporlalìone 0 por I' <-'i|> .ruzioik'. il qui:..: Jirillu co mi ima ri 
ad ossero risuosiu integra Ini onte o se pa ranuncolo. 

Aut. 2H. 

Lo navi italiane, ili [n.rlaii, tvi^-deni.: ihib nmjiiaid.i l'aiiidl.iir, 
pagheranno il difillo di lonncll aggio, io ragiono di quali™ niace 
ogni limila Ila in. » 

Le navi ili kiib i'iiii|lirii]M loiinclliil..', j ili pirlain interiore, pa- 
gheranno un maro per ogni lonuollaw. 

Ijuclls navi italiani', | c i|a-i : i ila non d--i j-.ra'ti aparii l illa China 
lid'La.Tj [mire fiT ihfij I'i.'TIm : i j ■■ - 1 : ■ ■ _ ■■! i'IU ]■ I (■ ':i^- K- -ni.', 
iiviaiiaii il iai li<i ili i.!l.>ji''r.\ 'iill.a rii:littsl;i <la: i:a|iilauo, uno speciale 

nrlili'Mli. di-Ila iliyana, .alla minili : da! iju li i; f .e saranno l'smli 

il.i ulliii.ii' dirildi ili li;:iii.i'la,!;jH in ']uaUia-i 5 1 lj Iij della 
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China, per un perniilo Ji .junHr.i mesi, a prmi-iptari; dalla ilat.i della 
liu'Iua ili usi il.l d;il prima pori». 



non ilirtllo di toniiellagn 

lesln ilio spirino lo della i|usrant 
Non sì esigerà nllro jiag.niii»! 



li dal rfiril 



in^li, Ii'IIitu, provvisto e altri articoli non sorelli a' di ri Ili di 
lariifa, <|uando lali |p«ni -lami illiberali al IralìiiM Fra i |K I li aprii, 
l'trfi se ipiisli ledili ira'|nirlì|]ii mora 'ugelli! -i liirilli ili lariifa. 
Hi pallerà un diri Ilo di lonnellnggio ogni ijuallro mesi, in ragione 
ili ini lll.ai'i.i [ i. » i- I iii[iel';,la ili ii;r:-l:.i. 

' Aut. 51. 

Si chiederà il pareri! iloi Il insidi n Direttari delle ihi;aiiii per la 

eiKUUji.ine lli'ì filli il pernii i .1 lami. <■ [n:f la ilÌM| H'ilioile. ilei i;a- 

vilrlli i! uaslinienli-fanali sempreelii! le circostanze In richiedami. 



Il versainenlo dei dirilli ti farà ni'll di luncu designala dal 

moncln sarà ricevuta dagli Italmui al meili'sirmi eaiiihai clic ilaiili 
altri esteri, e in verun caso nd un cnmLio diffrante o più elevalo. 

I,' ani min istradane delle finanze avrà in pronlo . assoni memi di 
pesi :■ misure pei li'iiaiiienle conformi ai lipi della lingaita ili Canlnti, 
e il Consule di ugni porto rilaverà dal lliri'ltore della .lugana una 

eulleiioiio compilila di deiii strumenti, l'ur evirare <>|>ui i fusione. 

e per ma/jgiore un ilo imi là . rimane mirai elw i rapporti di i|uesli 
pepi e lili-ili" • .no (polli delioill ni'] i|-lail.i I(..v.;. ..su 11:11111 ahlio~.il al 
presenti) Tra Ila lo. 

l-ii limi italiani!. aiTiviinilii ui-i [«ili apri li dulia China, po-into 
prendere un pillile por riamisi all' aneera^ic eisì pure, ilnnn il 



pxsum kgjiIìitc mi jnt ii-niie dal ji.iiin. 

Il dil'illu ili pilotarlo e !<i ijui'tliimi relativi! iti {liluli sono deler- 
■ ri 1 r ih -[iriiial,. II.'m.iSjii .ti|.j fnllu ili r., uirui [■> .lai Colisi ili ili ma-. 

' l'autorità cbiucso. 




ayjraviil ni 
punto sarò 

csaiiono filila; il danaro ricevuto sarà inollre n 
Am. 36. 

Venlii[Ualtr' oro dopo l'arrivo, le carie di bordu e copia del ma- 
nifesto saranno deposte nello numi dui Console, il ijuali? nel su ss^m itili; 
termine di voiiliijii.iitiYie indioliirà iti llii-eimre deb dogana il nome 
della nave, la pollala ili essa e la natura del carico, tic per culpa 

ilei r.:i|ii|.in> ijiì.'s|i f. .lil.ì t -.mi ;,ili'iii|iim.| nelle i) un in titillili 

oro dopo i' arrivo, putrii itilli^i A una limila ili i'iiii|uanla laels per 
ogni giorno di rilai-ilo. l'arò la usuila non eeeeuVra duecento lacls. 

Il copilano è rv.|.i.asjlo J ■ , ' i-saiiuEza Ji- 1 mani fililo, il quale dove 



ili l-i:1.||:iv. ii;ii i.ii-.j. Ila nel. e \e;ila]Ualli .ii'i dn[.i.i In e in isolila dei 
ninnili:; In ajll nlliri.iii ile. la d.iLl.uia. .1 [levile. .Mi i .' j^.-: .: jjli emiri 
riconosciuti in tale documento r ciu soma ni runa penalità. 
Art. 5". 

Avute dal Consolo lo siiddcllo indicaiioiti. i! iJirclliiro della dogami 
prinii.'tli'rii al lia ■tini Oli lo di alitilo il li, i eoa | ni rio. 

Il espilano elio apra il boccaporto o cominci a scaricare sema 
olfi permesso sani su.tj.iIIii alla inulti ili ni instile e tuo laclsi inollre 
lo iiierci sbarcalo saranno confiscale. 

Art. 38. 

Por i tu ha r. lare n starnar 'rei, i tii'e/jianli ilaliiiili devono cliio- 

lìere al lliicii.ir.i della iln-auii un [lermuwi s|n:cii>le Le moiri im- 
barcale 0 sbarcale soti/a lille permeimi sono sfilile a Celili; ;alii>n,i. 



Aut. 30. 

Nessun trasbordo da uu Insinuino 
mi permesso speciale, 
sbordalo. 

Art. II). 

Pagali tulli i dirilli. il Hirtti'.To delia dojma accorderà la licema 
per uscire dal porlo. 

Aut. il. 

Quanto alle merci soggetto ad un diritto di tariffa ad talarem, sa 

il ui'j,rai:m[fl italiano nini si a.- di imi l'ulHiiale rliinestì nel de- 

tunniitare il valere, ciascuna delle pani cbiamerà due o Ire nego- 
zianti |ier esaminare quelle rei, u il più alto prezzo al quale tuia 

di ipi-jii 11.'^ ni;i:iii liirrnlili! >■ piiriirli', s.irà consideralo come il 



Il diritto di tarilla sarà determinato sul pfso nello di ciascuna 
merco, eoi dedurre il peso di tara linde ottenere questa lara sopra 
ciascun artici), \ki wiopin sul ih-), su il negozianto italiani) non 
si accordi coli' ullki.de oML damami, ciascuna delle parti sceglierà 
eguale Numero di easru [1 u- iTiiliuai.i; itii.uialu il peso lordo, poi 
il poso nello a (aliano la dilteroma, la tara dell' intera partita sarà 
il ri-.ilt.ti inolio ili .jiii-^i.L (i|>iT»ii:iiu;. Sul 1:1:'. lesinili principili si 



al Direttore della dogana, allinuliò sia giudicato con equità. Ma l'I 
ricorso devo farsi onti-o vomiipiaur' ..ir.:, ah incuti non avrà offolto. 
l-'inphé l.i vì-iIluìj non sia NM.hia, il Ijirolloio .Iella dogana sospon- 
derà liti' 



dirilli da panini in pò i[» irai, mo .Il-ì danni suSToi-tì. Se vi sia disac- 
cordo Ira lo parli, si avrà ricorso alla soluzione descritta ucll' urli- 
ci) II dol presunte Tiall.-r... Ari a il vari! .aite al dirillo ad uihirir.. 



— :!7H — 

dirillo Hi tarilTn si pnrln d' indiamo, più il diritiu .li 
("uguali! ni In rilnli'i dui ilici: In .li 1/ ri lini ili |.i>ì[i> ili -bari:.. < )■■(■ ricini., 
csporlare uno va meni e i]iii'-li predoni nliìn^i -ia nasporlali ila altro 
ptirlo, lo navi indiano -udd.'iio (iiimniino una cedola Ji riloruo 
(Draw-bark ccrliliealo .. Twincii-piad) In ((naie rappresenterà il valore 
il.'il; nii'ii'i liei dirimi inibii.), e «oh si csigi.-nì iciun diritta di espor- 
tatone [)'i- i ■ .1 1 L ^ n i- ■ ■ : m.i -i ihvià pacare ine;:, del difillo di caini ■ 
toglili al porlo di sbarco. 



I >':V'i.Dlli ili.; avrai illl| ::l t.ri [lli'ivi in rd.'nuo d'i 




imiiisiii ijiiili'lm liudo ii ([iiiiiio della iln-iiii... Ili merci saranno con- 
[iHiniu dil «n verno di ii ii...... .\ [dli e end ni eoi , i «■'joii.iiiii itjli.mi, 

por esportare di «uovo memi ('flore ia parse estero, otterranno una 
er-dola di riloriiu per l' iiniiiniHiiv.i del d.iiilu d' i;up .fluioii.i pacati'. 
E-priando di nuovo l'i (Ioni r]ii:n'si. omni do. liei ;iie-i, per un pese 
c-toru. i «.'e.- moniti il.ili:i:ii jl;-->:lu ollenoru Ull.i cn.l.Jii di ri [unni, 
pur il dirillo di caljolnmjio vmsiito. 

naie in pa^uneiiln doi dii illi di iitij.oila7.i:>:ie o d' ,:-pji[a;.ii)iie , lini 

A vece disilo cedole Ji ritorno, si picrà ollcncro dalla dopino un 

pernii'-- idi sbarre dell oiei in lra:i,-|iie,a di dirimi (Mien-clioue-làn) 

valevole alici |;o: I ■ dc'I.l CililKi. 

i liiiiliiiii'iiti italiani inn i-Ili di i:orcaa esteri p nr.Miiiii r-porlarii 
fluovamenlo sema pagare diritti purebe non siasi sbarcala alcuna 
parie del carico. 

Aut. Jfi. 

La autorità cliinesi in ogni porto aduleranno ipiello misure elio 
crederanno più convenienti per impedire la frodo ed il canirab- 

ÀOT. il. 

I.i navi ilaiiau.i ili .1 |..li .cu:-, li ni'.inr.: al;:u-,e elio rei ;.,rii di 
e'iiiini.jroiu degnali nel presule Trailatu. liso non enlrerauno ille- 
galmente iu altri porli ne io ranno commercio clandestino sulla ernia. 
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Lo nati italiano mercantili elio facciami contralta min avranno le 
merci confiscato dalle aut.italà cliincsi, i] li: lunijnir sia il nrciwi o la 
nninra di delio numi. (.lucile «avi ricevei a ti un il divieto di [aro 
alluri ira c.iiijiultuìj -.' saranno espulsi) appena assestili o pagali i 



H ullijiDli ildl' A^i'iilii Ji|ilnnialiirii i' titoli Aeerui 
consolari ili Sua Mur-aià il Re J' li.ilia saranno surille in lingua 
italiana o corrodile di una IraJuiiono cbinoso. 

Stmllm? nltì li* autorità cliincsi sciinìramm in lingua cliincso, e 
noi caso che ijunlclii! dilli: rema fin riinosciula nelle vciiicui it.iliaiiii 
:.' cllìllirse. -i avrà |.rr lol-i i'tl.1 uie.L iriiall Ila lincia 'Iella Ila 

11 presemi) Tralhlu ó scria.) in italiani; od in cbincso, i due testi 
Si sono COIl[r«n(ali an:m alan. rali: alliil.:!i.": il s.;:ijn e i] vaiulv ilii^li 
articolo siano perfettamente conformi. 



dunosa J. non sarà adoperato in alcun documento 
li I .III mi;, ni là i-I, in il, Il i ea| ;ts|.! .1 dalla m AÌne:i; 
il Coverò» 0 i mkJ.J ili ili Sua Maestà il Re d'Halia. 



f.e navi da guerra italiano ohe non arrivami libi [a a ] 1 nini. 111 i 
ostili, 0 Mono impegnalo alla cacfjj dei pirati. |>olr8nno liberamente 
ii-iuire ijiui^:iif.i- |».:» iJ'V'i iloti di M;e'li l'li.i|iiji« della 
China, e iiteicisjoo ogoi agutolctii per t'aequbto del i franato, 
por l'acquati e, w occulto, pvr fjfo [inoroiiooi. I coinuudaoti di 
■ ;u;'iU i.j .; )>: ujn 1 iu. i :.' .1 .1. f 1.1:1 M j pudo 

Ji l'jpiaglusii 
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si jiromi'11'irn in ululili ile:: ili i'ii:i::-ti-tsì ]»:r ',.1 mimi'u |in':iileisi 
per la soppressi odo di doni pirati. 

Art Si. 

È espressamente stipulalo che il Generilo ed i addili riattili 
Eivroiiiio di pieno diritto ed in oyu-iln misura lutti i privilegi, im- 
manità e vantaci dui sjrdi!!>:io stali u saranno ncll" avvuiui u con- 
cessi da Sua Maestà l'Imperatore della Chiari al (inverno od ai sud- 
diti iti ogni altra' naxiono. 

qualche utile concessione, la ijuale non [osse pregiudizievole agli 

ilìlcriwi dei (-Invelile t: J..'i ..iiiilili it:i!i:,i.i. il linvenin di riu:, Maestii 

il Re farebbe ogni sforzo per aderirvi. 

!.k rslificuzieni del ] ir- l'ilio Tr.ulal.i ila parie di Sun Maestri il 
Ile d' Italia e Ji Sua Marcii l' Imperatóre della China saranno ri- 
speiti vilmente scambiale a Simigliai u a Tieii-lsia entro un anno a 
partire dal giorno della firma. 

In fede di die- i ripuntivi pkiipmeoiiari I ito sotloscrillo il pre- 
senta Trattilo a vi hanno apposto i loro suggelli. 

F;lt. ìi l'iiliir.,1 in iiu.illi-.i f i-.-.i liuiii li vi-nliii-i ollelnv: .I^IL" ,-nnro 
miile ollniiiiiun sessanta? ''i. II li ir une* in 10 ^iiint-i de! unni) mese d: 1- 
)' anno (minio del regio di Tong-ldio. 

Finn. V. Akmiwos. 

(L. S.) fi™, man. 

Tsom. 
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REGOLAMENTI COMMERCIALI 
unmì al trattato del 1S ottobre 1B8B fra l'Italia e la China, 



H SGOLASI EX ILI l'Iìl.Viit 



Chiunque voglia l'àporlnro merci non enumerale 
isjknlj iimii, ma sjnrcilKMt-' in i|U<!!l;i delle importazró 
iliiiuu siabiliin i«t ijiiesii' meni nulla Tariffa per l'in 
mi Ini e ine, net orrendo importare nubili min specilli 



il diritto iMeiiiiinaio per tali :,riie,Ji nella. Tiiilffii p->j- l'rt|itirla>inii.!. 

(Ili articoli cIib non si trovano in alcuna delle dui! listo, ah sono 
compresi ralla allegoria delle merci esenti ria diritto, saranno tu» li 
dì un diritlo ad mdarem del 3 p, 7, calcolato sul preiio di piana. 

REGOLAMENTO SECONDO 



Somi esenti da diritlo i seguenti articoli: 

Ferajbt d'oro e d'argento — Moneto estere — Farina di Cru- 
ento e di grano turoo — Sagù — Ui.enim - Carni e vegetabili 



ogni qualità — CarW.v ua — j<* h .m » ul 

estere — Tabacco eslcro — Sigari esteri — V 
Spi, 



Arnesi e -hvieli. pei ckh — l'rnvvisic [«r navi — 
...„..„.,., peisninle — Ocelli di eancellcria — Tappeuerio — 
Droghe — Colte III ili a ■-- Medicinali Meri — Oggetti di crisUillo o 
di vetro. 

(ili u lienli s. piade-crini non padi-ir.™ . ilnir.o il' niiporl.iilour. nò 
di esportazione; ma se si mole tiM urlarli nidi' inlerno, tali ari icoli, 
ad eccellono del baglio pei renale. .L'Ile verghe d'ero e d' indento 
e aEolJn! moneti' r siero, palleranno un diritlo di transito del 2 '/, 
p. ad cu'or™. 



l'agVra n dint:. J. |t' Jj carichi 'o ini». 

personale, le verghe d'oro e $ argento e le monete estera Tale 
misura airi effetti ancorché; orni rsisuno a torto altre marti. 
REGOLAMENTO TERZO 

MERCI PROIBITE. 

È proibito d' importare o di esportare i seguenti articoli : 
Polvere da guerra — Fruitili — Cannoni — Fucili da caccia 
— Fucili rigati — Moschetti — Pistola — E altri arnesi o muni- 
zioni di guerra — Così pure il sole. 



girai l i '/,»)■ (Ju;il[iu yard.; ni^lo-i. intuii ire pollici, formano il 
REGOLAMENTO QUINTO 




a) L'oppio pagherà un diritto d'importazione di trenta Uels 
per picul e l' impnrini'in: nini |m|riì venderlo altrove che nel porto 

di arrivo. I soli Cliinesi avranno f.- Ili di in ir] in laro oppio nello 

iiuerim, imi follatilo ixiijii: |i[upii.:i;i dimise. Il ìiijjnziaal'! n.-ti'rn non 
avrà diritto di eccoti) pugna re questa merce, nè potrò invocare tu 
proprio favore l'articolo il del progenie Trattalo, il quali) accorda 
n.j.li Italiani di vin™i:ir.! noli' iniu mi nas-.-ipcrii per fare opora- 
lioni di commercio, né l'aniculu 27 del medesimo Trattilo, il quale 
stabilisce i diritti di transito. 

I dirmi .li nan-il i -■:■[■!■'■ -ai .n,r..i . J ■ - L ■i iiiin.ili a ihiiirplaoilo 
de! limoniti chinisi», e i|ii.illi idiliouziuni nlio nell'avvenire si fac- 
ciano sulla Tariffa per le alire merci, non potranno estendersi al- 
l'oppio. 

b) [/csnwlniione Gl'Ile iiiniiele. ili rame ( Di.li ) per ijuafcinsi 
pulii •M.'lii e il nenie Ila. Tullivij il!. finenti roiidiii ili lÌÌ llahni 

-ini.i i ni Ili i Ciro i|inMr niMii'ie. per Ira-p.irl.iil'i d.i un pirl'i ii|iei in 



L'Diz jj c r . Ci: 



[uire al Colltllore del purlo a'imturco il cerlificato da lui 
un una dicliisruiionu di ricuvuia della moneia al porlo 
yinaia. Qaesia ricvuin iLvi! wsi.-k suiiuscritla dal Col- 



jiirlu .ipcil" di'lia Ctiirm, iiliu 
j iJ ite per la monda Ji i-ainu, 
(i. t-LfjUii l.i udii. Tariffa. 



' Il EGO LAMENTO SESTO. 



mintiti riELLK savi (mi: e.ytsami furto. 

l'or evitare qualunque malti intelli^ ■imi e stabilito che il [ormino 
di vffliiiijMiiiiv:! ine, entro le quali le e,irte (Il bordo devono rimet- 
tersi io Consolalo, corno prescrive l' articoli) 3 fi ili quello Trattalo si 
intenderà dwaiera 'lui Li.jiieiiio in i:ui la nave italiana entri nei 
limili del porlo. Così puro sarà re la liv amen lo ni termine di quaranta 
i,h.i ere, i i j-- 1 - c i dati' arile,, lo ?!1 dii. h< navi [iosaiìiii rimanere in 
|iorU' sema pagaie i diritti di tunnel lag -io. 

I limiti de! [iui li aaiaum, s[-il:Lij[ ■ . J -i I : i ■ di-arie avuto n«lii rifilai ili . 
.alle cunvenienie li: euoimercii), n ciMiermi'itn-nie n-jli interessi del- 
l'erario. Cosi pure si farà par i limili J--j i aneera^i, coirti i quali 
e permesso dalla dogana di caricare o scaricare le navi. Tali limiti 
sa mniiii notilicati al Cingile, allindi.'' ne dia avvisa al puliblico. 
RECOLAMENTO SETTIMO 
imi ir ri lo mnsiTO. 

Le merci saranno affrancato da diritti di transito allo soRucnti 
condiiieni : 

Nti cbm <T importatimi — Al porlo di entrala, dal quale le 
merci voeliuiio introdursi nell* interno, indicare la natura e il quan- 
litative Ji delle ineiei, il ha sii meli tu dal '[naia sono stato sbarcato o 
il lue-i) deli' iiili-rnu pel quale suini dilette, con o^oi altro occorrenti) 



quale eerliliealu .i il.avra prcs-ulare Mi nani .l.i-i.eie ile-anale per 
larvi aporie il thìn dell' ini piegati,. \on .i palerà altro diritto per 
le impntasiiiui quando fi aitai un tale eertilie.ilo, qualunque sia 

Srl i.i.o .-.'jiai lii.-iaiir I ;.!■■!.:. Iti □ i i] ni-f [ r. li nel" interno da 
Italiani, saranno esaminati e inscritti alla prima stallone per la quale 
detti [indolii [aleranno nel rumini-si al [iurte d'iioliareo. La |ieis>un 
incaricala di queste merei rimetterà una -distinta completa di tali 
prodotti, aceennjiidn il porto d'ìmbareo. lassa riceverà in cambio un 
corlilìcnlo, che dovrà presentare per il timo ad opali stazione sulla 
strada ilio rieduco al detto porto Allotquanili le merci arrirertODu 
ali) lai io.i'- più vicina al porto, si dar! avviso all' uiliCio dugaMla 
dal poiio medr-iino, e, pagati Ioni i dirmi di inodin, ;i passere 
liberamente Per "portar iao; pw si |aoheii il diritto di tariffa 

Qualunque usuai""' [«r he patirne merci dentro o fuori il rucso. 



a articola, renderà doliti 



La ciurlila rirjsi'ra il jiiirm.wi <li opriari. ijin-i pendimi [i.-r i 
quali noD sì darà ]in»'a chi; il diiiiln di lin:isili> 0 sbtn [wiyiilu. i 1 '. 
i|UiìSlo limi Sila ri 



I . -.i i'i |:n;rriii!i 

far passare, munii in «Midi 
renderà Nielli! a cujilisi:,i7 



lìrdiuLWULVIo OTTAVO 



E l'fjjriisajriii'sun sti|iul;i[o uh.; l'animi.! [1 di i|uc?lo Trallalo non 
j m'j il) li.' rinviai- fi liid M'Li-'i di ai]'j-.ii;/,-.[V lldiani mi rrllear.i india 
Liiil.ì di IVliui) [.in (irvi iMimiursi'.'. 

REGOLAMENTO NONO 



qaei provvedi inerii -ì:.i ^indili.! più fij.purr.ini \>:t a.iir.ar.iri! in 
|.[ii[jjh (ninni J, invanii dil eiinimnecin iiaiiaim, osi ù stipulalo elio 
mi sistema uniformi! sarà inu-su in vi^.jru in d.iscuu porlo. 

Il OuiL.inu uliiiiiia darà .[Q. i!Ì-|M-i;i ;n idai ;iim<'rà ti :■ ri ■ : 
pur impedirò il lioutrahliando sul VMg-UO-Khng. 

Rrm. V. Abhinjot 
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V. 




.. li:.rr.i ■ :,!. r ;i!.,r:.i ...-ili I vi. ■ 

» Kv.injir., lunfii. IO ni. Ct; M.Ì 
piwli, lare, li III. HI (SU poli), 
f|i.S5nrU 0 HI. 30j |t3 pollici 


; 

t.i.l.'ir. 
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